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Questi scritti non sono confessionali. Non vogliono reclutare da nessuna affiliazione religiosa cristiana, né da 
nessuna comunità religiosa. Il loro unico scopo è quello di rendere la Parola di Dio, che Egli ci dà in questo tempo - 

secondo la Sua promessa Giovanni 14:21 - accessibile alle persone.
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Messaggio per il Nuovo Anno: La resistenza degli uomini contro 
Dio 

B.D. No. 4529

1. gennaio 1949

a resistenza degli uomini contro Me è grande e solo il Mio ultragrande Amore vi preserva dal 
totale precipizio nell’abisso. Ma non può essere diminuita la distanza da Me finché non rinunciate 

alla vostra resistenza. Questa però è il rifiuto della Mia Grazia e la Grazia è tutto ciò che vi conduce 
verso l’Alto, incontro a Me e con ciò aiuta a ristabilire di nuovo lo stato primordiale. La Grazia è  
anche  l’apporto  della  Mia  Parola  che  vi  trasmette  la  pura  Verità,  un  sapere  che  contribuisce  a  
riconoscerMi, ad amarMi e ad osservare il Miei Comandamenti. Voi uomini dovete accogliere questo 
sapere,  altrimenti  ricevete  una Immagine sbagliata  di  Me come Creatore  e  Padre dall’Eternità.  Il 
sapere che manca, pregiudica l’amore per Me, ed un falso sapere conduce via da Me. 

L

Questo  dev’essere  anticipato,  se  l’uomo deve  comprendere  che  e  perché  la  Verità  è  oltremodo 
importante per lo sviluppo dell’anima verso l’Alto. Dove la Verità non è rappresentata, la via verso di 
Me è sbarrata e non Sono raggiungibile nell’errore e così vi sarà comprensibile che guido agli uomini 
un particolare  Dono di  Grazia:  La Mia diretta  Parola  dall’Alto,  perché ogni  insegnamento errato  
dev’essere corretto, se deve procedere verso l’Alto nel suo sviluppo, perché Io Stesso come l’eterna 
Verità non posso tollerare che accanto a Me cammini l’errore e la menzogna. 

E perciò devo dapprima correggere gli  insegnamenti errati  ed ho bisogno solo di uomini che si 
mettono a Mia disposizione nella libera volontà, che sono volenterosi di accogliere la Mia Dottrina in 
tutta la purezza e di guidarla oltre ai prossimi. A costoro porto vicina la Mia Parola, anche se in forma 
differente, ma sempre dello stesso contenuto; se la ricevono ora direttamente da Me oppure tramite 
mediatori, se la leggono oppure ascoltano, è adeguato al loro stato di maturità e la loro volontà di 
accoglierla. Perciò la Mia Parola può essere ricevuta in molti luoghi in tutta la purezza, perché anche 
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la Parola scritta può trasmettere ad un uomo lo stesso sapere, se l’accoglie nel desiderio per la Verità 
nel suo cuore e nella sua memoria. Allora verrà sempre condotto dal Mio Spirito nel giusto pensare e 
quindi starà nella Verità. Ma dove la volontà dell’uomo si oppone alla Mia, dove l’uomo non si dà a 
Me, ma in certo qual modo vuole scoprire la Verità con il  proprio intelletto, là difficilmente sarà  
possibile offrire la Verità. 

La resistenza però contro di Me è grande, perché tutti coloro che rimangono con il loro patrimonio 
spirituale,  che  trattengono  caparbiamente  un  patrimonio  mentale  che  era  stato  portato  a  loro 
dall’esterno,  prestano  questa  resistenza,  perché  non  sono  volenterosi  di  dare  questo  patrimonio 
mentale contro una conoscenza migliore. E così c’è dapprima da porre la domanda: Chi vi autorizza a  
considerare  come Verità  proprio  questo  vostro  patrimonio  spirituale,  dove  differenti  orientamenti 
spirituali, differenti confessione, rappresentano anche differenti insegnamenti? Con la seria riflessione 
dovete ammettere che non avete nessuna dimostrazione di possedere proprio il giusto sapere, a meno 
che non potete mostrare un diretto agire spirituale, che però procurerà poi sempre lo stesso patrimonio 
mentale. 

Che vi è stato insegnato così,  non è nessuna dimostrazione che vi sia stata trasmessa la Verità. 
Dovete sempre tenervi davanti agli occhi che l’uomo sta nella libera volontà e che, finché è ancora 
imperfetto, attraverso l’influenza dell’avversario si dichiarerà sempre di più per ciò che corrisponde 
alla  sua imperfezione,  che quindi  deve essere  e  perfetto  per  stare  nella  Verità,  oppure però nella 
consapevolezza del suo stato imperfetto e della conseguenza della sua non-conoscenza deve stendere 
le sue mani dall’abisso verso l’Alto, alla Fonte Primordiale della Verità, affinché venga afferrata la sua  
mano ed attirato nel Regno di Luce. Deve chiedere e farsi dare il Dono, ma non indagare e scervellarsi 
intellettualmente, senza l’umile ammissione della sua incapacità. L’umanità è troppo convinta di stare 
nella Verità e perciò difficilmente le può essere portata la pura Verità.  Ogni uomo pensante però  
dovrebbe capitare in dubbi sul suo sapere per via della diversità di ciò che viene considerato Verità e  
cercare ora la Verità là, dove ha la sua Origine. 

Io vengo ora incontro agli uomini, mentre mando loro dei portatori della Verità, ma costoro trovano 
una resistenza aperta e nascosta. Ma come volete giungere nel possesso della Verità? In quale forma 
dev’essere offerta a tutti  loro affinché trovi l’accettazione,  senza che venga pregiudicata la libera 
volontà? Dipende solo da questa vostra resistenza che non la pezzo con la Forza, che però è la causa 
della grande oscurità che è stesa sulla Terra. Con la costrizione potrei bensì ottenere tutto, ma dovete 
tendere alla perfezione in tutta la libertà e perciò ci saranno sempre solo pochi uomini ai quali posso 
guidare direttamente la pura Verità, come sarà nemmeno grande il numero di coloro che accettano la 
Parola dall’Alto tramite voi, benché la Corrente del Mio Amore fluisca in tutte le direzioni e la Verità 
cerchi di trovare l’accesso ovunque in qualunque forma. E sono quasi sempre colloqui spirituali che 
potrebbero dare il motivo per pensieri di richiesta per l’eterna Verità. E nessuno potrà contestare di  
aver avuto occasione per discorsi spirituali. Dipende sempre soltanto dalla resistenza interiore che 
attraverso l’influenza di Satana viene sovente opposta resistenza contro la pura Verità. Ma il desiderio 
per Me e quindi per la Verità spezza la resistenza e rende l’uomo capace di accettare la Mia Parola  
attraverso la quale viene istruito nella Verità. 

Amen

E’ necessario l’apporto della Verità da Dio B.D. No. 8170

6. maggio 1962

uello che Io vi dico, è necessario di sapere. Voglio darvi solo un chiarimento secondo la Verità,  
affinché  valutiate  ancora  in  modo  giusto  l’ultimo  breve  tempo  terreno,  affinché  viviate 

coscientemente secondo la responsabilità. Perciò Io guido a voi uomini un sapere attraverso uomini, il 
cui  spirito  è  risvegliato  e  che  perciò  sono  in  grado  di  sentire  Me  Stesso,  perché  devono  essere  
ammaestrati dall’Eterna Verità Stessa, per poter credere. E malgrado ciò, devo offrirvi questo sapere 
attraverso uomini in modo, che non siete costretti di accettarlo, perché non costringo la vostra volontà. 
Vi dovete decidere totalmente liberi per l’accettazione di questo sapere, ma lo potete anche rifiutare,  

Q
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se non siete disposti ad accogliere l’ultimo grande Dono di Grazia dalla Mia Mano. E perciò guido di 
nuovo la Verità pura sulla Terra, perché da questa Verità dipende la maturazione delle vostre anime e  
la vostra futura Beatitudine. 

Quando  ricevete  il  chiarimento  in  modo  giusto  sul  vostro  Dio  e  Creatore,  allora  anche  voi  vi  
sentirete attratti da questo Essere, perché E’ in Sé Amore, Sapienza e Potenza. Ed Io voglio ottenere da 
voi uomini solo che vi rivolgiate a Me, Io voglio solo che cerchiate il collegamento con Me come 
vostro Dio e Creatore, per potervi assistere ora come Padre fino alla fine della vostra vita, finché non 
avete raggiunto la meta, il ritorno a Me, il Quale una volta avete abbandonato liberamente. Finché non 
vi possono essere spiegati tutti i  collegamenti, dell’inizio della vostra esistenza, finché non sapete 
della vostra caduta di una volta da Me, camminate nell’oscurità dello spirito e la vostra vita terrena è 
una corsa a vuoto, è una vita solo orientata terrenamente senza qualsiasi successo per la vostra anima. 
Ma dovete essere istruiti nella piena Verità, che voi stessi avete da adempiere un compito ed in che 
cosa consiste questo. 

Ma la pura Verità la potete ricevere solo dall’Eterna Verità Stessa, solo Io Stesso vi posso guidare la 
pura Verità. E questa possibilità esiste, quando un uomo si prepara in modo che diventi per Me un 
giusto vaso, nel quale posso lasciar fluire il Mio Spirito. Allora è creato un diretto collegamento dal  
Mio Regno di Luce nel regno dell’oscurità, allora Io Stesso posso parlare ad un uomo che può di  
nuovo dare oltre ai suoi prossimi questo Mio patrimonio spirituale. Ed allora potete davvero essere 
certi che ricevete la pura Verità ed ora potete condurre il cammino della vostra vita rispetto a questo  
sapere guidato a voi. Vi renderete conto della grande responsabilità della vostra vita terrena, perché 
ora riconoscete il senso e lo scopo della vostra vita terrena, riconoscete il vostro rapporto verso il 
vostro Dio e Creatore ed entrate liberamente nel giusto rapporto con Me: nel rapporto di un figlio 
verso  il  Padre.  Il  vostro  essere  cambierà  nell’amore,  perché  vi  parla  l’Eterno  Amore  Stesso; 
riconoscerete che Io vi amo ed ora corrisponderete anche al Mio Amore. 

Non  cerco  di  ottenere  null’altro  che  guidarvi  più  vicino  all’Essere,  dal  Quale  voi  stessi  siete 
proceduti, Che vi ha creato dalla Sua Forza d’Amore. Cerco di ottenere solamente che stabiliate di  
nuovo il legame con Me che una volta avete sciolto liberamente. Ma per questo dovete essere istruiti  
nella Verità, perché la Verità soltanto è Luce che vi illumina interiormente e vi indica la via verso di  
Me. E dovete percorrere questa via pienamente consapevoli, e la percorrerete anche, appena imparate 
a riconoscere Me Stesso attraverso la Verità e poi tenderete anche verso di Me, perché l’amore si è 
acceso in voi, appena voi stessi Mi date la possibilità attraverso la vostra volontà di irradiarvi. Ed Io  
parlerò  sempre  di  nuovo agli  uomini  come un Padre,  perché  vi  amo e  questo  Amore  non finirà 
eternamente. Da Parte Mia vi verrà sempre guidato un sapere secondo la Verità, che accetterete anche 
volontariamente, se siete soltanto di buona volontà. E tutti devono sapere del Mio grande Amore che è 
per  tutte  le  Mie  creature  e  Che  non  lascia  andare  perduta  nessuna  delle  creature,  affinché 
corrispondano il Mio Amore e con ciò giungano anche alla Vita che dura in eterno. 

Amen
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La miseria spirituale sulla Terra 

L’appiattimento spirituale B.D. No. 7176

28. luglio 1958

’appiattimento spirituale ha assunto delle dimensioni spaventose e gli uomini stessi non se ne 
rendono conto appunto, perché non la prendono sul serio con la maturazione delle loro anime. 

Vivono e tutto si svolge secondo il punto di vista mondano, cioè vengono accolte e valutate sempre  
soltanto  le  impressioni  dall’esterno  e  ciò  che  deve  svolgersi  all’interiore  di  un  uomo  rimane 
inosservato,  perché non può essere visto dai  prossimi.  Gli  uomini  non prendono sul  serio il  loro 
proprio  sviluppo  spirituale,  ma  vengono  soverchiati  talmente  da  impressioni  esteriori  che  non  si 
accorgono  dell’ammanco  spirituale  e  credono  piuttosto,  di  vivere  nel  modo  giusto  e  secondo  la 
Volontà di Dio, perché vengono istruiti in quel modo. E questo appiattimento spirituale è un male così  
grande, perché innumerevoli uomini ne sono malati, che si accontentano con usanze e costumi, con 
cerimonie e sfarzo esteriore che trattiene l’anima nell’oscurità sempre più fitta. 

L

Però a tutti questi uomini è stato dato da Dio il Dono dell’intelletto, tutti questi uomini possono 
riflettere in ore silenziose su ciò che viene loro reso di norma come apparente “mezzo di guarigione  
per l’anima”. Tutti questi uomini hanno la possibilità di rivolgersi al Padre nella preghiera silenziosa,  
infantile per la giusta conoscenza, perché in tutti questi uomini si insinuano a volte dei dubbi, appena 
intendono seriamente di compiere la Volontà di Dio. Solo pochi utilizzano l’intelletto e giungono 
anche con l’Aiuto di Dio alla giusta conoscenza. La maggioranza però lascia pensare altri per sé e 
segue ciecamente e senza esitazione delle guide che agiscono pure così senza coscienza e vivono un 
cristianesimo superficiale, privo di qualsiasi serietà. Una volta però gli uomini non potranno scaricare 
la responsabilità sulle loro “guide”. Ognuno dovrà rispondere per sé stesso, perché ad ogni uomo 
vengono indicati  i  mezzi  e  le  vie per  percorrere la  retta  via,  che può essere trovata però sempre 
soltanto, quando una vera serietà dell’uomo lo fa invocare Dio per la Verità, per la Luce, cioè per la 
conoscenza. 

L’appiattimento spirituale è già così profondo, che gli uomini non sono più in grado di riconoscere la 
più grossa insensatezza come tale oppure che si sentono bene di muoversi in ciò. Si poteva arrivare a 
questo  appiattimento  spirituale  soltanto,  perché  l’avversario  di  Dio  poteva  introdursi  ovunque 
mancavano le preghiere nello Spirito e nella Verità. Gli è riuscito ad edificare un mondo apparente, 
che  agli  uomini  sembrava  una  sostituzione  pienamente  valida,  nella  quale  preferivano  rifugiarsi  
piuttosto che nella loro “silenziosa cameretta”, dove avrebbero potuto pregare “nello Spirito e nella 
Verità”. Gli uomini cercano il sfarzo e lo splendore e non sanno che dietro a ciò si nasconde sempre 
Satana. Gli uomini gioiscono di ciò che possono offrire all’occhio, ma non guardano nell’interiore del 
loro cuore, dove potrebbero scoprire molte più magnificenze nell’intimo collegamento con il loro Dio 
e Padre, il Quale vuole soltanto questo intimo collegamento con Lui, per poi riversare i Suoi Doni di 
Grazia nella misura più ricca. Questo collegamento intimo può essere stabilito ovunque, ma non si 
svolgerà mai là dove viene guidato l’occhio su forme spettacolari terrene di ogni genere. Voi uomini 
dovreste utilizzare meglio il vostro intelletto, dovreste distogliervi pieno di ribrezzo dalle opere di 
Satana, che cerca di abbagliare gli uomini ed al quale è anche riuscito, di renderli non ricettivi per la  
giusta Luce, perché la luce d’abbaglio ha tolto loro la facoltà di riconoscere una Luce soave. Dovete 
sempre soltanto invocare Dio per la giusta Luce, ma lo dovete fare attraverso la preghiera nello Spirito  
e nella Verità, che Egli esaudirà anche veramente e non lascia camminare più a lungo nell’oscurità 
l’uomo, che desidera seriamente la Luce.

Amen
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Che cosa è la miseria spirituale? B.D. No. 7209

17. novembre 1958

oi uomini non vi  rendete conto in quale miseria spirituale vi  trovate,  perché il  mondo tiene 
ancora catturati i vostri sensi e perciò non misurate l’oscurità che avvolge il vostro pensare. Ogni 

giorno può essere l’ultimo per voi su questa Terra. Nessun uomo conosce l’ora della sua morte, e 
nessun uomo può allungare la sua vita di un’ora. Ed a questo non pensate, altrimenti trovereste dei 
provvedimenti per ciò che viene dopo, dato che sapete che non potete portare nulla con voi nell’aldilà, 
quando  dovete  decedere  dalla  Terra.  Ma  com’è  costituita  la  vostra  anima?  Riflettete  una  volta 
seriamente su ciò che è la vostra sorte dopo? Respingete tali pensieri, li rimandate lontani da voi,  
quando una volta sorgono in voi, e la vostra anima si può comunque trovare in una situazione di 
miseria, che deve abbandonare il corpo senza Luce, quando sarà suonata l’ora del decesso, che si  
ritrova nell’oscurità più profonda nel Regno spirituale ed erra povera ed infelice, perché non sà dove si 
deve rivolgere in quest’oscurità. Siete voi stessi, è il vostro vero io, che non può scomparire persino,  
quando ha dovuto abbandonare il corpo. 

V

Non credete di non esistere più, che con la morte corporea il vostro essere sia terminato. Esistete 
ancora reali precisamente come sulla Terra, e sentite sofferenza e tormento come prima ed ancora 
molto più forte, perché all’improvviso riconoscete che vi manca ogni Forza per poter cambiare la 
vostra situazione, una circostanza che vi tormenta incredibilmente, perché lo dovete sopportare per 
vostra propria colpa. Perché se viveste soltanto un po’ più coscientemente sulla Terra, l’anima non 
passerebbe così  misera  nell’aldilà,  perché un piccolo bagliore  di  Luce le  mostra  la  via  che deve 
percorrere nell’aldilà, per salire in Alto. Ogni anima ha questa possibilità che può continuare ciò che 
ha mancato di fare sulla Terra,  se soltanto lei  stessa lo voglia.  Se però utilizzi questa possibilità,  
dipende da lei stessa, richiede però dapprima un piccolo bagliore di Luce di conoscenza, senza il quale 
è inerme e sosta miseramente sempre nella stessa condizione. Se l’uomo lavora sulla Terra su di sé 
solamente in quanto si sforzi nella fede a condurre una vita nella Volontà di Dio per la continuazione 
di una Vita, se soltanto tenta di deporre i suoi errori e debolezze e di attivarsi amorevolmente nei 
confronti  del  prossimo,  allora  esce  dalla  più  profonda  oscurità  per  entrare  in  una  debole  Luce 
crepuscolare, ed allora giunge nel Regno aldilà con una tal Luce crepuscolare e l’anima riesce già più 
facilmente a trovare la via e riconosce il suo ulteriore compito e cerca di adempierlo, perché non è 
totalmente cieca e le rimangono risparmiati i più grandi tormenti. 

Ma quanti uomini non pensano nemmeno una volta al giorno alla salvezza della loro anima, tutto il  
loro pensare e tendere appartiene soltanto al mondo terreno ed al raggiungimento di vantaggi, che 
sono tutti rivolti soltanto al terreno. Questa è la grande miseria spirituale, che gli uomini non sanno per 
nulla del perché sono sulla Terra, che considerano sempre soltanto importante la “vita stessa” e non si 
domandano del perché è stata data loro. In questa oscura predisposizione ora vanno incontro alla fine 
della Terra, che arriva all’improvviso ed inaspettata e che termina anzitempo la vita di innumerevoli  
uomini che non si occupano per nulla con pensieri di morte, perché credono di , cosicché rimangono 
anche nella sfera terrena, quando sarà venuta la fine, in modo che anche una risalita nell’aldilà per 
queste anime sarebbe impossibile, perché non sono in grado di staccarsi ancora per molto tempo dal 
mondo materiale. Per molte la materia diventa anche di nuovo la dimora, perché non sono ancora 
abbastanza mature per  una sfera spirituale.  Allora comincia nuovamente lo stato di  tormento che 
avevano superato già da tempo.

Gli  uomini però non lo credono, quando vengono ammoniti  di  utilizzare ancora il  breve tempo 
terreno per la salvezza della loro anima; non lo credono e non possono nemmeno essere costretti ad 
un'altra conduzione di vita. Solo l’amore dei prossimi sapienti può cercare di agire su loro, e l’amore a 
volte potrà anche ottenere qualcosa, benché ad ogni uomo rimane la totale libertà di volontà. Ma si  
deve lottare fino alla fine per tali anime, fino alla fine deve essere condotta la lotta della Luce contro  
la tenebra, perché proprio le forze dell’oscurità la conducono particolarmente veemente e le Forze 
della Luce perciò a loro volta non devono rinunciare alla lotta. Un piccolo Raggio di Luce può già 
accendere e spezzare l’oscurità, che significa sempre la salvezza di un’anima, che ne è infinitamente  
grata, persino quando dapprima la circonda soltanto una piccola Luce crepuscolare. Ma essere sfuggita 
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all’oscurità più profonda significa anche di essersi staccato dal principe dell’oscurità ed essere andato 
incontro alla Luce.

Amen

Gli uomini ignorano la loro grande miseria spirituale B.D. No. 8633

2. ottobre 1963

on vi rendete conto in quale miseria voi uomini vi trovate, ma questo non può esservi descritto a  
tinte abbastanza fosche finché voi stessi non vi sforzare per alleviarla, perché ne siete in grado, 

se soltanto ne avete la  ferma volontà.  Ma dapprima dovete riconoscere voi  stessi  questa miseria. 
Dovete sapere che siete arrivati alla fine di un percorso di sviluppo durato tempi eterni, attraverso La  
Creazione Terra, che in questo tempo avete dovuto subire indicibili tormenti, e che ora come uomo 
potete terminare questo stato di tormento e da esseri di Luce liberi potete entrare nel Regno spirituale.  
Dovete sapere che è per voi l’ultima possibilità, per liberarvi da ogni forma materiale, ma che dovete 
anche condurre rispettivamente il  vostro cammino di vita come uomo, altrimenti  fallite  e l’intero 
precedente percorso infinitamente lungo è stato inutile. Dovete sapere che poi ricadete nell’abisso più  
profondo e  che dovete  nuovamente ripercorrere  il  cammino attraverso la  Creazione sotto  terribili 
tormenti, legati nella materia. 

N

Voi uomini vivete così da irresponsabili, non pensate al fatto che siete sulla Terra per via di uno  
scopo, non vi occupate in nessun modo con tali pensieri e non riconoscete nessuno scopo spirituale 
della vostra esistenza, non chiedete di un Dio e Creatore, dal Quale è uscita sia la Creazione, che 
anche voi stessi, vivete con indifferenza e, ciò che è la cosa decisiva, vivete senza amore. E soltanto  
l’amore può portarvi  all’ultimo perfezionamento,  solo l’amore garantisce anche quella sorte beata 
nell’Eternità, perché è necessario solo l’amore per raggiungere l’ultima meta: la definitiva liberazione 
dalla forma. Perché anche se dopo la morte del vostro corpo entrate nel Regno dell’aldilà, non siete 
comunque in grado di staccarvi dalla Terra, ed allora potete sprofondare ancora più in basso e venire  
nuovamente relegati nella materia. Ma la fine può anche sorprendervi ancora sulla Terra, ed allora 
ritornate inevitabilmente di  nuovo nell’abisso,  dal  quale siete  saliti  così  in alto.  E dovete portare 
ancora una volta l’orribile sorte, perché Io non posso deviare dalla Legge dell’eterno Ordine, anche se 
vi appartiene il Mio Amore e non rinuncerò mai a voi. Ma non posso raggirare la Giustizia, che pure  
appartiene alla Mia Perfezione.

Sempre di nuovo Io esclamo a voi: ripensateci. E’ l’ultimo breve tratto di via che dovete percorrere.  
Non prendete una via sbagliata che vi porta inevitabilmente nell’abisso, ma seguite Me e percorrete la  
vostra via terrena alla Mia Mano. Riflettete su questo, che cosa potrebbe ben essere il motivo e lo  
scopo della vostra esistenza terrena, ed in Verità, Io ve lo spiegherò, perché Io voglio che prendiate la  
via nella Casa del Padre, perché ho nostalgia del vostro ritorno a Me e vi voglio risparmiare la terribile  
sorte di una Nuova Relegazione. Rendetevi conto, che vi trovate in una grande miseria spirituale e 
cercate di evitarla, perché dipende solo dalla vostra volontà ad eseguire il compito, per il qual scopo vi  
era concesso di incorporarvi come uomo. Vi dovete soltanto liberare dai desideri mondani, non dovete  
considerare la vostra vita terrena come scopo a sé stesso, ma riconoscerla sempre come mezzo allo 
scopo. 

E vi sarà anche possibile di condurre il cammino della vostra vita secondo lo scopo, se soltanto vi 
sforzate a condurre una vita d’amore. Allora siete sfuggiti  al  pericolo di un fallimento nell’epoca 
finale, allora riconoscerete sempre più chiaramente del perché siete sulla Terra, e vi sforzerete sempre,  
di adempiere la Volontà del vostro Dio e Creatore, entrerete nel rapporto di un figlio verso il Padre ed 
allora il Padre vi afferrerà e vi attirerà a Sé e non vi lascerà mai più sprofondare nell’abisso. Ascoltate 
i  Miei  Ammonimenti  ed  Avvertimenti,  cambiate  il  vostro  cammino  di  vita,  cercate  di  portare  a  
conclusione il cammino terreno eternamente lungo, per poter entrare dopo la morte del vostro corpo 
nel Regno di Luce e della Beatitudine. E se riuscite ad avere questa volontà, riceverete allora davvero 
la Forza per questo, perché Io vi aiuto fino alla fine affinché arriviate alla Vita e non cadiate di nuovo 
nella morte.
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Amen
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La Creazione Terra 

Lo sviluppo della Terra prima degli uomini B.D. No. 3504a

1. agosto 1945

’inizio e la fine di un periodo di Redenzione è così distante, che si può parlare di una Eternità agli 
uomini che si tengono i due tempi davanti agli occhi. E’ uno spazio di tempo infinitamente lungo,  

perché lo sviluppo delle singole Opere di Creazione di Dio richiede un tempo specifico, dato che tutto 
ha per base la Legge di Dio ed anche il lento sviluppo è nuovamente una destinazione dell’Amore e 
della Sapienza divina, per garantire anche allo spirituale celato in esse questo sviluppo verso l’Alto. 
Sin dall’inizio della Creazione questa Legge è alla base di tutte le Opere di Creazione visibili, perché 
lo spirituale caduto da Dio era una ribellione così caparbia contro Dio, che è stato privato totalmente 
della sua volontà e che doveva anche iniziare il suo cammino attraverso le Opere della Creazione 
totalmente senza volontà. E questo poteva svolgersi soltanto in un modo, che era costretto di adeguarsi 
alle Leggi divine, che però cerano totalmente contro la volontà dello spirituale una volta libero. 

L

Lo  spirituale  libero  è  costantemente  attivo,  quindi  lo  spirituale  non-libero  doveva  sostare 
nell’inattività,  doveva essere bandito in una forma esterna che impediva ogni attività.  Quindi uno 
spirituale  libero  fluiva  nell’Infinito  e  si  è  allontanato  da  Dio  nella  libera  volontà.  Attraverso  la 
lontananza però si raffreddava la sostanza spirituale, si irrigidiva e non liberava più nulla in sé. Dio 
ritirava il Suo Amore ardente dallo spirituale che era caduto da Lui, e tutta la Vita, tutto il calore 
defluiva  da  lui  e  rimaneva  indietro  soltanto  una  massa  fredda  inanimata,  il  principio  Ur  della 
Creazione. 

Passavano tempi infiniti, prima che questa massa inanimata facesse riconoscere un minimo di vita,  
passavano  tempi  infiniti,  prima  che  delle  entità  spirituali  si  decidessero  di  rinunciare  alla  loro 
resistenza caparbia contro Dio,  prima che avessero il  desiderio di  Luce e tramite la rinuncia alla  
resistenza, si rendessero ricettivi per la Luce. Ma il minimo cambiamento di volontà allentava la loro 
forma esterna, le loro catene, e nella massa inanimata cominciava appena un movimento, una attività  
appena percettibile, la massa solida cambiava, a tratti cedeva allo spingere dello spirituale in sé, si  
spezzava e dava allo spirituale la possibilità di essere minimamente attivo. 

In spazi di tempo nuovamente infinitamente lunghi sorgevano delle forme e figure dei generi più 
meravigliosi, lo spirituale si attivava secondo la Legge divina della natura, la sua attività veniva decisa  
dalla Volontà divina e creava delle Creazioni in modo il più molteplice possibile. La resistenza contro 
Dio  cedeva  continuamente,  e  perciò  l’attività  diventava  sempre  più  ampia  e  le  Creazioni  che 
sorgevano sempre più molteplici, contemporaneamente anche sempre più capaci di dissolversi, perché 
le loro sostanze non erano più così indurite, perché la resistenza cedente significava l’apporto di Luce 
e Forza da Dio, quindi Vita ed attività e da ciò catene allentate, cioè delle forme esterne più morbide, il 
cui sciogliersi non necessitava più così lunghi spazi di tempo. 

Ma passava un tempo indicibilmente lungo, prima che lo spirituale avesse diminuito la distanza da 
Dio in quanto gli veniva concessa l’ultima prova di volontà come uomo. Quindi passava un tempo 
infinitamente lungo dall’inizio della Creazione materiale fino al primo uomo, provvisto d’intelletto e  
di libera volontà, capace di poter eseguire questa prova di volontà. E soltanto ora cominciava l’epoca 
del tempo su cui gli uomini contano, soltanto ora cominciava la lotta della Luce con la tenebra. Lo 
spirituale  che  aveva  percorso  il  cammino  infinitamente  lungo  attraverso  la  Creazione,  doveva 
affermarsi, se voleva deporre definitivamente la sua resistenza contro Dio oppure nella libera volontà 
distogliersi di nuovo da Dio e ricadere nuovamente all’avversario di Dio.

Amen
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Il sorgere dell’Opera di Creazione „Terra“ B.D. No. 7942

15. luglio 1961

l cammino dello spirituale sulla Terra si estende per delle Eternità, perché lo spirituale stesso è  
diventato  la  materia  della  quale  esistono  la  Terra  e  tutte  le  Creazioni.  La  sostanza  spirituale  

irrigidita è diventata materia per la Volontà di Dio; quindi tutta l’Opera di Creazione Terra, come 
anche tutte le Creazioni nell’intero Universo, erano a suo tempo Forza spirituale irradiata da Dio, che  
era irradiata da Lui come “esseri”, ma in sé stessi si sono talmente rivoltati, che alla fine erano solo  
sostanza spirituale irrigidita che venne riformata in creature di ogni genere. 

I

Per questo ci sono voluti tempi infiniti, perché anche questa “formazione” si è svolta nell’Ordine di 
Legge, ha avuto luogo lo sviluppo in incalcolabili fasi di sviluppo che ora è visibile come “Terra  
abitata”. Non è stata un’Opera improvvisamente emessa dalla Potenza di Creazione di Dio, perché 
anche il lento sviluppo ha perseguito il suo scopo. Sono state afferrate sempre di nuovo delle particelle 
spirituali dissolte e riformate. Fu un percorso del divenire in una durata di tempo inimmaginabilmente 
lungo prima che la Terra si fosse formata in un’Opera di Creazione che poteva servire allo spirituale  
diventando sempre più maturo come soggiorno e per la vita naturale, come era previsto nell’eterno 
Piano di Salvezza di Dio. Ed anche questo spirituale ha avuto bisogno di tempi infinitamente lunghi, 
finché non aveva raggiunto il grado in cui poteva allora camminare sulla Terra come uomo allo scopo 
dell’ultimo perfezionamento. 

Questo ultimo cammino terreno come uomo è come un attimo, nel rapporto del tempo eternamente 
lungo dello sviluppo antecedente della Terra. Per Dio la Creazione di ogni forma era un’Opera di un 
attimo, perché tramite la Sua Volontà e la Sua Forza Egli esterna da Sé ogni Pensiero come Opera 
esistente, ma la resistenza dello spirituale un tempo caduto ha determinata la durata di tempo fino alla  
formazione materiale.  Perché Dio non ha costretto lo spirituale a Lui resistente,  ma la Sua Forza  
d’Amore  l’ha  catturato  fino  al  momento  in  cui  ha  ceduto  un  poco  nella  sua  resistenza  per  poi 
avvolgerlo secondo il Suo Piano, per dargli una qualsiasi forma in cui svolgere una sua certa attività, 
che però era così minima che di nuovo passavano tempi infiniti, finché questa forma non si è di nuovo 
dissolta e modificata lentamente. 

La Creazione della  Terra  ha quindi  impiegato tempi  infinitamente lunghi,  finché non ha potuto 
essere abitata da esseri viventi e questi di nuovo rendevano la Terra adatta nuovamente dopo un tempo 
infinitamente lungo, per servire agli uomini come ultimo luogo di istruzione. Ma l’anima umana era 
passata in tutte le sue particelle attraverso le Creazioni, perché la caduta nell’abisso dall’Altezza più 
alta era così infinita, che era appunto necessario di nuovo un tempo infinito per risalire da questo  
abisso fino a che all’essere ha di  nuovo potuto essere dato l’auto consapevolezza,  che rende ora 
possibile il suo ultimo perfezionamento, l’ultimo cammino verso l’Altura. Dunque, c’era intanto la 
Creazione e questa ospita ora quello spirituale caduto, il cui numero era infinito ed il cui ritorno a Dio 
necessita perciò anche tempi infiniti e per questo non è ancora prevedibile una fine della Creazione. 

Ma come lo spirituale cammina nello stadio come uomo sulla Terra, possiede di nuovo la libera  
volontà  ed allora  invece di  salire,  può anche stare  fermo,  oppure persino retrocedere.  Può fallire  
nell’ultimo tempo del suo percorso di sviluppo e questa retrocessione può anche portare al fatto che lo  
spirituale nell’uomo, l’anima dello spirito primordiale un tempo caduto, si irrigidisca di nuovo nella 
sostanza  spirituale  come  allora,  e  la  conseguenza  necessaria  di  ciò  è  un  ripetuto  dissolvimento 
dell’anima  in  innumerevoli  particelle,  che  richiede  di  nuovo  il  percorso  attraverso  le  Creazioni 
materiali. E questo processo, ora diventato necessario, porta con sé anche di nuovo un dissolvimento e 
mutamento delle Opere di Creazioni di ogni genere, che può essere indicato come la fine di una epoca 
della Terra e l’inizio di una nuova. 

E così voi uomini dovete cercare di spiegavi che, in tempi di spazio fissati da Dio, si svolgono tali 
atti potenti di mutamento nell’Opera di Creazione Terra, che però sono sempre motivati dall’Amore e 
Sapienza di Dio e che servono sempre soltanto alla liberazione dello spirituale un tempo caduto. E voi 
dovete anche fare i conti in ogni tempo con tali Interventi da parte di Dio, quando gli uomini non 
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riconoscono più il vero scopo della loro esistenza, se dunque non valorizzano la loro vita terrena per la 
maturazione della loro anima, per l’ultimo perfezionamento. Perché questo è l’unico scopo di ogni  
Opera di Creazione di condurre l’anima dell’uomo alla maturazione, che l’aiuti a diventare ciò che è  
stata in principio, un essere assolutamente perfetto, che è proceduto dall’Amore di Dio, ma che è  
caduta da Lui nella libera volontà. Deve di nuovo ritornare da Lui e Dio Stesso gli ha creato la via del  
ritorno con il percorso attraverso tutte le Creazioni di questa Terra.

Amen

Il concetto tempo per lo sviluppo della Terra B.D. No. 8252

26. agosto 1962

o sviluppo della Terra ha richiesto dei tempi infiniti. Ed anche se voi uomini vorreste crearvi su  
ciò  un  concetto  di  tempo,  non  potete  pensare  così  lontano  indietro,  perché  supera  la  vostra 

capacità di comprensione. Ma dovete sempre sapere, che la caduta degli esseri da Me creati si è estesa 
su un lungo spazio di tempo, che però il concetto “tempo” non si può impiegare per questo lento 
stadio di sviluppo della Terra, perché soltanto l’essere auto consapevole conosce questo concetto nella 
spanna di tempo della sua imperfezione, perché per l’essere perfetto non esiste più nessun concetto di  
tempo. Perciò gli uomini potranno anche sempre soltanto stimare i singoli stadi di sviluppo dell’Opera  
di  Creazione  “Terra”,  ma non s’avvicineranno mai  alla  Verità,  a  meno che  non lascino  valere  il 
concetto “Eternità”. Perché la caduta da Me ha durato delle Eternità e la stessa spanna di tempo è  
necessaria per il Rimpatrio dello spirituale diventato a Me infedele. 

L

E se ora voi uomini pensate che vi trovate poco dinanzi ad unirvi di nuovo totalmente con Me, se 
pensate, che voi stessi avete già dietro a voi queste Eternità e che potete presto concludere il vostro  
percorso di sviluppo verso l’Alto con successo della definitiva liberazione dalla forma, se pensate, che 
la vostra caduta da Me ha avuto luogo delle Eternità or sono e che ora potete eliminare questa grande 
colpa primordiale e diventarne privi con l’Aiuto di Gesù Cristo, allora vi dovrebbe davvero muovere 
soltanto un pensiero, di recarvi intimamente al divino Redentore Gesù Cristo e pregarLo, che Egli  
voglia provvedervi con la Forza, per stabilire l’ultima unificazione con il vostro Dio e Padre, il Quale  
riconoscete anche in Gesù Cristo e perciò vi dedicate a Lui nell’amore e nell’umiltà, per rinunciare al 
vostro peccato d’arroganza e l’assenza d’amore d’un tempo. 

Il vostro pensare si muoverà sempre soltanto nei limiti, e perciò non potete nemmeno comprendere, 
quale infinito tempo è dietro a voi, dato che eravate legati mediante la Mia Volontà, la Quale vi ha 
sottratto al potere del Mio avversario, affinché vi possiate sviluppare verso l’Alto. E non può esservi 
nemmeno concesso nessuno sguardo indietro su questa infinita via, perché allora non vi sarebbe più 
possibile continuare nella libera volontà la via sulla Terra come uomo, perché vi spingerebbe soltanto 
la paura a vivere secondo la Mia Volontà, ma allora non potreste mai più diventare perfetti, per cui è 
premessa la libera volontà. 

Ma se sapete del percorso della vostra anima prima dell’incorporazione come uomo, allora sarà 
anche più forte la vostra consapevolezza di responsabilità, ed allora sono di valore anche i risultati di  
ricerca degli uomini che credono di poter dimostrare uno sviluppo degli abitanti sulla Terra che è 
durato millenni. Questi risultati di ricerca dovrebbero stimolare voi stessi alla riflessione sulla durata 
del tempo in cui voi stessi camminate già sulla Terra, anche se non come esseri auto consapevoli. Ma  
allora sapete anche, che l’intera Creazione esiste e cela dello spirituale essenziale, che percorre il suo  
cammino di sviluppo verso l’Alto, per diventare una volta di nuovo ciò che era in principio: esseri  
liberi, auto consapevoli, che possono agire nella Forza e nella Luce, com’era la loro destinazione,  
quando li avevo creati dalla Mia Forza d’Amore. 

In  questo  può  sempre  soltanto  essere  promossa  la  fede,  perché  non  si  possono  fornire  delle 
dimostrazioni, ma anche la fede può diventare convinzione, quando l’uomo nel suo ultimo stadio su 
questa Terra cerca di assimilarsi all’Essere del suo Dio e Padre, quando cambia nell’amore e così si  
unisce con Me. Perché appena Io posso Essere presente in lui, poiché Io Stesso Sono l’Amore, potrà  
anche credere convinto e poi anche sapere, che passa sulla Terra solamente per concludere prima il 
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suo compito dopo il suo infinito percorso. E tenderà a Me con tutta la Forza e troverà quindi anche 
l’unificazione con Me, suo Padre dall’Eternità e sarà inesprimibilmente beato. 

Amen
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La Grazia della vita terrena come uomo 

Il cammino terreno, un Atto di Grazia – Il Ritorno a Dio B.D. No. 6096

2. novembre 1954

’ un incommensurabile Atto di Grazia di Dio, che voi potete camminare come uomo su questa 
Terra; perché avete immeritatamente una possibilità di giungere di nuovo nel possesso di Luce e 

Forza, che avete una volta rifiutato liberamente. Il  vostro peccato contro l’Eterno Amore era così 
immenso, che l’eterna dannazione ne sarebbe stata la giusta punizione, perché vi siete ribellati contro 
l’Essere più sublime e più perfetto, al Quale dovete la vostra esistenza, il Cui ultragrande Amore vi ha  
chiamato in Vita. Voi avete respinto questo Amore, Gli avete contrapposto l’animosità, il Quale vi 
donava soltanto l’illimitatamente Sé Stesso. E da ciò avete posto un crepaccio fra Lui e voi, che da voi  
non può mai essere superato, e perciò la vostra sorte sarebbe stata l’eterna separazione da Dio, che è 
uguale all’eterna dannazione nell’oscurità e nel tormento.

E

Ma l’Amore di Dio non ha rinunciato a voi, ha trovato dei mezzi e delle vie per diminuire la distanza 
tra Lui e voi, per guidarvi di nuovo a Sé Stesso. E per questo ci vuole anche la vita terrena come 
uomo, che è un particolare Atto di Grazia di Dio, perché senza il vostro proprio merito venite guidati  
su una via che riconduce direttamente a Dio, se la percorrete nel modo com’è la Volontà di Dio,  
quando per il tempo del vostro cammino terreno sottomettete la vostra volontà alla Volontà di Dio. Vi 
è stato tolto ogni ricordo della vostra caduta, come esseri autonomi venite soltanto messi davanti ad 
una decisione di volere, pensare ed agire nel bene o nel male. Voi siete peccatori a causa della vostra  
ribellione di una volta contro Dio, ma potete riparare questo peccato, potete privarvene, se durante il  
vostro cammino terreno non vi opponete contro Dio, ma vi rivolgete coscientemente a Lui, quando la  
vostra volontà è  buona.  Allora il  vostro cammino sulla  Terra sarà pure buono,  corrisponderà alla 
Volontà di Dio, ed allora avrete superato la prova di volontà, vi siete dichiarati per Dio, verso il Quale 
una volta stavate di fronte con animosità. 

L’ultragrande Amore di  Dio vi  ha creato questa occasione di  ritornare di  nuovo a Lui,  di  poter 
accogliere Luce e Forza in Pienezza e di riottenere il vostro stato Ur. E’ un Atto di Grazia, per cui  
potete rendervi degni solamente utilizzandolo, mentre lasciate agire su di voi il Suo infinito Amore e  
lo  corrispondete  tramite  la  vostra  totale  sottomissione,  perché  con  la  vostra  propria  forza  non 
compireste mai più il ritorno, e soltanto questa immeritata Grazia dell’incorporazione come uomo può 
rendervi  possibile  il  ritorno  a  Dio,  che  perciò  non  può  essere  valutata  abbastanza  e  che  viene 
riconosciuta bene solamente, quando l’anima si trova di nuovo nello stato di Luce e Forza. Soltanto 
allora  riconosce com’era,  ciò che è  e  che deve ancora diventare.  Soltanto allora  riconosce anche 
l’infinito Amore di Dio a Cui una volta si è ribellata, ed allora Lo amerà con tutta l’intimità e troverà  
in questo Amore anche la sua Beatitudine.

Amen

La Grazia della vita terrena come uomo B.D. No. 7958

5. agosto 1961

gni anima d’uomo è uno spirito ur caduto, che si trova poco prima della sua perfezione, cioè la  
sua via è solo ancora breve fino all’unificazione con Me, premesso che nell’ultimo stadio, come 

uomo, rivolga a Me la sua libera volontà, che quindi si riconosce di nuovo per Me, il Quale una volta  
non ha voluto riconoscere. Ed ogni anima d’uomo ha dietro di sé una via di sviluppo infinitamente  
lunga,  perché  questo  era  necessario,  per  uscire  dall’abisso  senza  fondo,  per  salire  in  Alto,  dove 
soggiornava nel principio ur. In questo stadio come uomo, l’anima è anche di nuovo ricettiva per una 

O
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Luce, cioè può di nuovo conquistare un grado di conoscenza che aveva perduta nella caduta da Me. 
Perché l’anima è consapevole dell’io, può di nuovo pensare e volere come in principio, soltanto in un  
debole grado, che lei stessa però può aumentare durante la vita terrena. 

Il grado di conoscenza è anche determinante per l’anima, quando ha percorsa l’esistenza come uomo 
ed ora entra nel Regno spirituale, perché questo grado di conoscenza significa Luce, senza la quale  
l’anima non può mai diventare beata. L’uomo stesso durante l’esistenza terrena può conquistarsi un 
alto grado di Luce, può stare molto nella conoscenza, quando sfrutta l’esistenza terrena per formare il 
suo  essere  nell’amore,  che  era  il  suo  stato  primordiale,  che  deve  di  nuovo  essere  assolutamente 
raggiunto, per poter poi rimanere con Me nella beata unione nel Regno spirituale. La trasformazione  
nell’amore è l’opera che l’uomo stesso deve compiere, ma la può anche fare, perché per questo gli 
viene concesso l’aiuto in ogni modo. 

Ma  l’essere  dell’uomo  all’inizio  della  sua  incorporazione  è  ancora  nell’amore  invertito  come 
conseguenza della sua caduta nel peccato nel Regno spirituale ed anche per via della rinnovata caduta 
nel peccato dei primi uomini.  Lui è dominato dall’amor proprio e questo deve essere trasformato 
nell’amore disinteressato per il prossimo. Per questo l’uomo è sulla Terra, oppure anche: lo spirito 
primordiale  stesso  deve  svolgere  questa  trasformazione  nell’amore  nella  libera  volontà,  affinché 
raggiunga la sua divinizzazione ed ora può creare ed agire nella Libertà, Luce e Forza in comunione  
con Me. E questa trasformazione nell’amore è lo scopo della vita terrena e non rimane risparmiata a  
nessun  essere,  perché  è  contemporaneamente  la  prova  di  volontà  superata  dell’essere.  E’  la 
dimostrazione della divinità dell’essere, che è proceduto da Me ed era stato creato perfetto, ma ora  
deve aspirare nella libera volontà a questa perfezione, per poter sussistere accanto a Me come essere  
divino, per poter soggiornare presso di Me come “Mio figlio”, dal Quale è proceduto una volta come 
“creatura”. 

La Mia meta è la divinizzazione degli esseri da Me creati, che Io raggiungerò anche certamente, ma 
la cui durata di tempo la decide l’essere stesso. E se ora ha raggiunto lo stadio come uomo, allora si  
trova poco dinnanzi alla sua meta, ed ora l’uomo deve fare di tutto, per usare bene l’ultima breve  
spanna di tempo per la sua ultima perfezione. Dovrebbe procurarsi da sé il sapere sullo scopo della sua 
vita terrena, su tutti i collegamenti e la Mia Volontà, perché l’adempimento della Mia Volontà è l’agire 
nell’amore, e l’agire nell’amore gli porta anche la Luce, un sapere che corrisponde alla Verità; un 
sapere che gli dona piena conoscenza e che lo spinge a perseguire soltanto la meta, di perfezionarsi  
sulla Terra, a formare il suo essere nell’amore e con ciò stabilire sempre il contatto con Me, che poi è  
indissolubile ed è anche assicurato il raggiungimento della meta. 

L’uomo dovrebbe anche valutare la sua auto consapevolezza, cioè riflettere su di sé, ed allora gli 
starò anche sempre a fianco, guiderò nel modo giusto i suoi pensieri ed Io Stesso l’assisterò in ogni  
modo, affinché raggiunga la sua meta. Ma se ha lasciato trascorrere inutilmente il tempo terreno e 
saprà del percorso di sviluppo infinito in precedenza, il suo pentimento sarà una volta amaro. Ma 
come uomo non gli deve essere data la reminiscenza, perché allora un cammino di vita nella libera 
volontà sarebbe escluso, perché allora vivrebbe nella paura ed in una certa costrizione ed il suo volere 
ed  agire  non  potrebbe  essere  valutato  come  decisione  della  libera  volontà.  Non  dovete  mai 
dimenticare, che la vita terrena come uomo è una Grazia, che dovete soltanto usare bene, per diventare 
beati. 

Amen

L’Importanza della vita terrena come uomo B.D. No. 8414

17. febbraio 1963

a vostra esistenza come uomo è l’ultimo gradino di sviluppo dell’essere una volta caduto, che è  
quindi incorporato in voi come “anima” e che è ancora avvolto da una forma materiale esterna,  

per superare ora questa e per poter abbandonare l’involucro come essere spirituale, per entrare nel 
Regno  spirituale.  In  questa  esistenza  terrena  può  svolgersi  di  nuovo  l’ultima  trasformazione 
nell’essere  primordiale,  quando  la  libera  volontà  è  orientata  bene,  cioè  che  tende  di  nuovo 

L
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coscientemente  verso  di  Me,  da  Cui  si  è  una  volta  allontanato  volontariamente.  E  questa 
trasformazione è assolutamente possibile,  perché all’uomo vengono donate abbondantemente delle 
Grazie  e  nel  giusto  utilizzo  di  queste  Grazie  dispone  di  Forza  per  espellere  da  se  ancora  tutta 
l’impurità e di vivere completamente nell’Ordine divino, cioè di condurre una vita d’amore, con cui 
può  spiritualizzare  anima  e  corpo  e  con  ciò  è  svolto  il  ritorno  a  Me.  L’uomo  può  però  anche  
disdegnare tutte le Grazie a sua disposizione e tendere invece verso l’Alto, di nuovo all’abisso, in cui 
non viene impedito, perché ha una libera volontà come segno della sua provenienza divina. Ma allora 
prepara a se stesso di nuovo l’orribile destino dell’incatenamento, che dura di nuovo tempi infiniti, 
finché non gli sarà di nuovo offerta la liberazione. 

Quanto importante per voi uomini sia l’esistenza terrena, non lo volete credere e perciò siete tiepidi  
nel  vostro  compito  terreno.  Ma  si  tratta  del  vostro  proprio  destino,  voi  stessi  dovete  portare  le 
conseguenze, e non vi può essere evitato il vostro destino, che voi stessi vi preparate. Voi avete la  
scelta tra Beatitudine che dura in eterno e uno stato di sofferenza infinitamente lungo, ma fate poco 
per conquistarvi la prima, e siete piuttosto indifferenti per il vostro cammino terreno. E quando i vostri  
prossimi ve lo fanno notare,  perché sanno della  grande importanza della  vita  terrena,  li  ascoltate 
increduli  e  non  vi  lasciate  impressionare  e  considerate  i  vostri  prossimi  dei  visionari,  invece  di 
riflettere voi stessi, quale fondamento possa avere la vostra esistenza terrena. E sempre di nuovo voi 
uomini verrete confrontati con avvenimenti, che possono indurvi a riflettere. Sempre di nuovo i vostri 
pensieri verranno spinti tramite discorsi, tramite il leggere dei libri o proprie vicissitudini in quella 
direzione,  affinché  voi  stessi  diventiate  ora  attivi  nel  pensiero  e  vi  occupiate  con  domande  che 
riguardano voi stessi e la vostra esistenza terrena. 

Se solo voleste credere, che la vita terrena come uomo è un grande Regalo di Grazia che può darvi  
insospettata Beatitudine con la giusta valutazione. Se solo voleste credere, che vi è un senso ed uno 
scopo  nella  vostra  vita  terrena,  che  voi  siete  delle  “creature  casuali”  che  non  portano  alcuna 
responsabilità per il cammino terreno, e che muoiono con la morte del corpo. E’ l’anima, lo spirito 
primordiale  una  volta  caduto,  che  deve  giungere  all’ultima  liberazione  da  ogni  forma  esterna 
materiale, e la vita terrena come uomo, l’ultima stazione su un cammino di sviluppo infinitamente  
lungo. 

Voi uomini siete degli esseri “consapevoli dell’ io” soltanto, perché il vostro involucro esterno porta 
uno spirito primordiale che è proceduto una volta da Me come essere consapevole dell’io. Quindi, non 
il vostro corpo, non il vostro intelletto, determina in voi la consapevolezza dell’io, ma è l’anima, che è 
la vostra vera vita, che rende anche l’uomo un essere consapevole dell’ “io”, perché senza questa  
anima l’uomo è solo la forma esteriore materiale senza vita, anche se sono presenti tutti gli organi, che  
però  senza  l’anima  non  possono  effettuare  nessuna  funzione.  La  vita  di  questa  forma  esteriore 
condiziona quell’anima, uno spirito primordiale soltanto che vivifica il corpo e lo rende capace di ogni 
attività. 

Voi  uomini  dovete  tenervi  questo sempre davanti  agli  occhi,  che camminate  sulla  Terra  per  un 
preciso  scopo  e  dovete  cercare  di  scoprire  questo  motivo  e  scopo,  allora  vi  verrà  anche  dato  il 
chiarimento tramite pensieri che Io Stesso vi faccio pervenire, affinché giungiate alla conoscenza. E 
ripetutamente Io vi invierò i Miei messaggeri e cercherò di stimolarvi tramite loro a riflettere, e vi 
servirà soltanto di Benedizione, se voi non camminate con indifferenza attraverso la vita terrena, ma 
usate anche il dono dell’intelletto, che può guidarvi con giusta disposizione d’animo al vostro Dio e 
Creatore,  e  arrivate  poi  anche  sicuramente  alla  giusta  conoscenza.  Perché  Io  Sono  davvero 
preoccupato per ogni singolo uomo, affinché approfitti breve tempo di Grazia come uomo e raggiunga 
la sua ultima meta, che la sua anima ritorni di nuovo a Me, da Cui un tempo era proceduta come  
spirito creato. 

Amen
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La Terra come stazione di maturazione per l’anima 

Che cosa è l’anima? B.D. No. 6647

17. settembre 1956

u tali problemi regna ancora una totale confusione dove non basta l’intelletto dell’uomo da solo 
per  risolverli  –  dove  deve  essere  all’Opera  lo  Spirito  di  Dio  il  Cui  Agire  viene  raramente 

riconosciuto. Ma Egli soltanto può dare una chiara risposta quando vengono poste delle domande che 
riguardano dei problemi irrisolti. Ma anche i risultati di tale “Operare dello Spirito” vengono messi in 
dubbio,  i  quali  però corrispondono da  soli  alla  Verità.  Di  qualsiasi  genere  voglia  essere  ora  una  
domanda, la sola risposta sarà sempre quella giusta, quando Dio Stesso la fornisce attraverso il Suo 
Spirito all’uomo. “Spirito” però non è da confondere con “intelletto”, perché l’intelletto può anche 
muoversi  nella  direzione  sbagliata.  Non  vi  è  data  alcuna  garanzia  che  dei  risultati  intellettuali 
corrispondano a Verità, altrimenti molteplici opinioni e punti di vista non cercherebbero di affermarsi,  
che tutti pretendono il diritto a “Verità”, ma che tutti sono stati conquistati soltanto tramite l’intelletto. 

S

Lo “Spirito” però è il Raggio che procede dall’Eterna Verità Stessa, che dà la Luce, cioè conoscenza 
di ciò che l’intelletto soltanto accoglie, per cui non si lasciano portare delle conferme. Lo “Spirito da 
Dio”  ora  fornisce  pienissima  convinzione  interiore,  da  chiarimento  senza  lacuna  –  anche  senza 
particolare  impiego  dell’intelletto.  A  nessun  uomo  potrà  essere  reso  comprensibile  il  concetto 
“Anima” il quale non si è già conquistato un certo sapere spirituale, perché l’Anima è qualcosa di  
spirituale, non è terrena-materiale e perciò può venire spiegata anche soltanto spiritualmente. 

L’Anima è  il  fluido  che  dà  al  corpo  –  alla  forma materiale  –  la  vita.  L’Anima è  il  vero  “Io” 
dell’uomo, che dimora in una forma esteriore materiale – che non può essere vista ma che è sempre 
presente, fintanto che una qualche forza si esprime in questa forma esteriore. L’uomo non sarebbe un 
essere auto consapevole se in lui non vi esistesse l’anima. L’Anima è Forza un tempo defluita da Dio,  
che  Egli  ha  esternato  da  Sè  un  tempo come qualcosa  di  essenziale  a  cui  Egli  ha  dato  una  vita 
indipendente. E questo essere era provvisto di libera volontà e di capacità di pensare. 

Che e  perché ora  questo  essere  nella  vita  terrena –  l’anima – dimora  nel  corpo umano,  è  una  
conoscenza a sé stante. Ma prima vi deve venire mostrato che l’anima è la causa del perché l’uomo  
può pensare, sentire e volere. Inoltre deve venire sottolineato che l’anima è la vivificatrice di tutti gli 
organismi – che ogni  attività  del  corpo,  ogni  moto di  volontà ed ogni  sensazione è l’espressione 
dell’anima che si trova nel corpo – che dì per sé è qualcosa di spirituale non percepibile per l’occhio  
umano, e che – se potesse essere vista – somiglia totalmente al suo involucro umano esteriore. Lei è  
ciò che rimane esistente dopo la morte del corpo, e che poi può anche essere vista proprio da anime di  
un determinato grado di maturità, che rende possibile la vista spirituale. 

Perciò l’anima non può mai  venire  spiegata  come una qualsiasi  sostanza appartenente  al  corpo 
materiale – lei è e rimane sostanza spirituale, cioè Irradiazione spirituale di Dio, che sulla Terra deve 
adempiere al suo scopo. Lei è invulnerabile ed eterna, ma può distinguersi da altre anime tramite la 
radiazione  di  Luce.  Lo  scopo  della  vita  è  di  aumentare  il  grado  di  luce,  che  lei  una  volta  ha  
volontariamente oscurata. A nessun uomo che intraprende questo in modo puramente scientifico, gli è 
possibile di spiegare l’essere dell’anima, perché l’anima non è qualcosa di afferrabile, qualcosa di 
ponderabile con i sensi umani, ma è forza dalla Forza di Dio, il Cui Essere è pure insondabile e lo 
rimarrà, Che però non può venire negato dagli uomini pensanti. E così l’anima è anche il vero “Io”  
dell’uomo che non può venire definito – che è e ciononostante non può venire dimostrato – che 
assegna agli organi corporei le loro funzioni, ma che può anche esistere senza il corpo – mentre il  
corpo senza anima sarebbe soltanto materia totalmente senza vita, benché tutti gli organi siano ancora 
invariati. Ma manca la Vita appena l’anima abbandona il corpo – manca ciò che mette in attività il  
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corpo, che stimola gli organi alle loro funzioni – ciò che influisce nella libera volontà sull’organo 
pensante e che provoca ogni moto di sentimento nell’uomo. E questo qualcosa che pensa, vuole e 
sente – l’anima – si muove dopo la morte in altre sfere, ma sempre come lo stesso essere che dimorava 
prima nel corpo umano. E per questo può anche venire riconosciuto nel Regno dell’aldilà, ma che 
premette un determinato grado di maturità. 

Amen

Corpo – Anima – Spirito – La spiegazione B.D. No. 4757

9. ottobre 1949

er l’uomo è incomprensibile in quale rapporto stanno vicendevolmente il  corpo, l’anima e lo 
spirito.  E per  questo è  anche difficile  da spiegare  loro “l’agire” dello  spirito.  Lo spirito  è  il  

contrario del  corpo,  mentre l’anima si  trova in mezzo ai  due,  quindi  si  deve in certo qual  modo 
decidere per il corpo o per lo spirito, ma non può mai rivolgersi contemporaneamente ad ambedue.  
L’anima all’inizio dell’incorporazione come uomo, è dedita totalmente al corpo. L’anima dell’uomo 
ha quindi la tendenza a soddisfare tutti i desideri del corpo, cioè pensare, percepire e volere, essi sono 
soltanto predisposti per il corpo perché egli stesso è ancora materia e cerca di unirsi alla materia.  
Quindi l’uomo avrà solamente dei desideri per i beni materiali, perché questi sono la quintessenza di  
ciò che piace al corpo. Lo spirito non arriva quasi per nulla ad essere stimato, l’anima non ascolta ciò  
che le dice lo spirito. Non può affermarsi, perché il corpo ha ancora il privilegio ed impegna l’anima 
in tutto e per tutto, cioè domina il suo sentimento e la sua tendenza. 

P

L’anima può anche riconoscere la non validità delle cose terrene, può considerare non importante il  
desiderio del corpo, può pretendere di più dalla vita terrena che solamente beni materiali. Allora lo  
spirito giunge al suo diritto. Ora egli si esprime nei confronti dell’anima e viene da lei ascoltato.  
L’anima comincia a dirigersi in un’altra direzione, ora non chiede più niente per il corpo, ma tende 
verso beni spirituali, si lascia istruire, cioè accetta senza resistenza ciò che le trasmette lo spirito, anzi  
si sente felice e bada sempre meno al suo corpo oppure cerca di rendere anche lui incline a ciò che lo 
spirito chiede all’anima: di deporre la materia terrena, per scambiare beni spirituali. Ora lo spirito ha 
vinto sul corpo. Ambedue, spirito e corpo cercano di vincere per sé l’anima e quando riesce allo spirito 
di respingere i desideri della carne, egli è vincitore. Ma che cosa è da intendersi per “spirito”? - 

Lo spirito è il Divino nell’uomo, e ciò che caratterizza gli uomini come creature divine, lo spirito è il  
legame che unisce l’uomo con lo Spirito del Padre dall’Eternità. E’ la consapevolezza nell’uomo di 
essere  unito dall’Eternità  con lo  Spirito  del  Padre.  Appena entra  in  azione,  solo allora  l’uomo si 
riconosce  come “creatura  di  Dio”,  prima  è  consapevole  di  sé  soltanto  come  essere  vivente,  che 
vorrebbe conquistare tutto ciò che la vita gli offre. Ma quando l’uomo si riconosce, allora il mondo 
non gli significa più nulla, allora cerca beni superiori, allora i suoi pensieri sono rivolti al Regno 
spirituale allora cerca di entrare in comunicazione con Colui il Quale gli ha dato la Vita, allora il suo 
pensare è giusto ed il suo volere ed agire corrispondenti alla Volontà divina. Allora opera quindi lo 
spirito da Dio nell’uomo al Quale ora l’anima si dedica, la guida e l’ammaestra affinché corpo, anima 
e spirito diventino ora uno e stabiliscano l’unione con Dio, perché lo spirito spinge ininterrottamente 
verso lo Spirito del Padre, con il Quale è legato e lo rimane in tutte le Eternità. 

Amen

L’unificazione dell’anima e del corpo con lo spirito B.D. No. 4031

27. aprile 1947

uello che siete in grado di sentire attraverso la voce interiore, è significativo per anima e corpo e 
quindi dev’essere osservato da ambedue, cioè l’anima, il  pensare,  sentire e volere dell’uomo, 

dev’essere stimolata ed anche il corpo determinato ad eseguire ciò che ora l’anima pensa, sente e  
vuole.  Il  corpo può prestare resistenza,  malgrado la presentazione dell’anima; l’uomo, benché sia 
convinto interiormente di dover agire diversamente, può comunque eseguire ciò che è sopportabile per 

Q
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il corpo, ma che è nocivo per l’anima, allora c’è bensì della conoscenza del giusto, ma la volontà è 
troppo debole  per  farla  diventare  azione.  La volontà  appartiene  bensì  all’anima,  ma la  volontà  è 
determinante per l’azione del corpo. Se ora la volontà è abbastanza forte, allora determina il corpo alle 
azioni  che  sono idonee per  l’anima,  allora  l’anima attira  in  certo  qual  modo il  corpo nel  Regno 
spirituale, non è più di mentalità materiale, cioè le brame terrene non hanno più il sovrappeso, benché 
l’uomo viva ancora sulla Terra e ne ha sempre da sostenere la lotta. Ma lo spirito nell’uomo attira  
molto potentemente l’anima, e se le è riuscita una volta grazie alla sua volontà di trattenere il corpo 
dal suo tendere al mondo, se le è riuscita una volta ad indebolire il desiderio corporeo e renderlo 
incline a sé stessa, allora il corpo si allontana sempre di più dal terreno, cioè dimora bensì ancora nel  
vecchio ambiente, soltanto il suo desiderare è diventato più debole ed infine sarà solo ancora rivolto a  
ciò che gli trasmette l’anima. 

Anche il corpo troverà la sua soddisfazione nel dimorare nel Regno spirituale, e l’unione dell’anima 
e del  corpo con lo spirito può svolgersi  molto più facilmente che prima, quando l’anima doveva 
ancora lottare con il corpo, cioè quando la sua volontà era ancora troppo debole per prestare resistenza 
ai  piaceri  del  mondo e  predominava  il  tendere  al  bene  terreno.  Ma questa  lotta  deve  precedere, 
altrimenti lo spirito nell’uomo non può procurarsi l’ascolto, altrimenti nemmeno l’uomo sarà in grado 
di sentire la delicata voce dello spirito. 

E  perciò  a  voi  uomini  va  costantemente  l’urgente  Ammonimento:  Lasciate  il  mondano  il  più 
possibile inosservato, attingete dalla Fonte della Vita, lasciate parlare lo spirito in voi che vi può dare  
molto di più che il mondo vi possa offrire in gioie e godimenti. Rivolgete tutto il vostro pensare, 
sentire e volere al Regno spirituale così sovente che potete, esercitatevi anche nell’attività terrena con 
lo  sguardo  rivolto  in  Alto,  lasciate  volteggiare  sovente  i  vostri  pensieri  in  Alto,  invocate  Dio  e 
raccomandatevi al Suo Amore ed alla Sua Grazia. Ed il vostro tendere diventerà sempre più spirituale,  
il terreno vi toccherà solo ancora in quanto è assolutamente necessario per la conservazione del corpo, 
e la vostra anima maturerà in conoscenza, in lei si farà Luce e nel vostro cuore entrerà una calma 
celestiale, perché avete vinto il mondo.

Amen

Spiritualizzare l’anima - Vincere la materia B.D. No. 3414

22. gennaio 1945

’ assolutamente necessario che impariate a disprezzare il mondo, se volete maturare nella vostra  
anima, perché solo se questa non porta più in sé il desiderio per il mondo, si rivolge al Regno  

spirituale, al mondo che è la sua vera Patria che le offre tutto ciò che l’aiuta alla risalita, e che è quindi 
anche la meta che deve raggiungere attraverso la vita terrena. Più l’uomo si stacca da cose materiali,  
più si uccidono i suoi sensi per le gioie e godimenti terreni, più l’anima si spiritualizza. 

E

Finché l’uomo vive sulla Terra, deve bensì adeguarsi alle esigenze del corpo fino ad un certo limite  
deve eseguire degli obblighi terreni, deve svolgere delle attività terrene; è quindi legato alla Terra e 
puramente  corporeo  non  può  staccarsi  prima,  finché  Dio  non  lo  richiama  nel  Regno  spirituale.  
Malgrado ciò l’uomo può condurre una seconda vita accanto al quella sua terrena. La vita dell’anima 
non ha bisogno di essere totalmente partecipe alla vita del corpo, l’anima non deve aspirare allo stesso 
come il corpo, ma può formarsi il suo regno totalmente indipendente da lui, che però si trova molto 
lontano dalla nostalgia del corpo, può rivolgersi al Regno spirituale, ed allora il corpo adempirà bensì 
il  suo  compito  terreno,  ma non tenderà  mai  più  a  godimenti  terreni  per  sé,  si  unirà  piuttosto  al  
desiderio dell’anima e cerca di essere pure attivo spiritualmente, appena gli obblighi terreni gliene 
lasciano il tempo e gliene danno l’occasione. 

Ed appena è raggiunto questo grado, che l’uomo lascia ora inosservato tutti i beni materiali, appena 
si pone come meta il suo tendere il Regno spirituale, è anche al sicuro da forti tentazioni da parte del  
mondo. Non può più cadergli vittima, dovrà solo a volte sostenere delle lotte, se il mondo gli si offre 
di  nuovo con le  sue gioie e  godimenti  e  lo vuole conquistare per sé.  Ma queste sono solo delle 
tentazioni che vincerà sempre, perché le Forze del Regno spirituale, del Regno a cui aspira la sua  
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anima,  non  lo  lasciano  mai  più,  perché  lo  attirano  con  instancabile  amore  e  quindi  influenzano 
costantemente la sua anima, affinché senta in sé la Forza di prestare resistenza. 

Se ora è maggiore la rinuncia al mondo materiale, più forte è anche la trasmissione di Forza dal 
Regno spirituale. E questo afflusso di Forza non è solo a favore dell’anima, ma anche del corpo, 
perché  quest’ultimo è  ora  in  grado ad  affrontare  anche  il  suo  compito  terreno,  senza  per  questo 
trascurare l’anima. Ed il compito terreno sarà un servire nell’operativo amore per il prossimo, l’uomo 
arriverà anche attraverso la sua attività terrena alla maturità dell’anima, perché questa è ora della 
Volontà di Dio, perché l’uomo che non osserva delle mete terrene, che non desidera più i beni del  
mondo, eseguirà anche solo la sua attività a vantaggio dei prossimi, vorrà solo dare, ma non possedere 
e con ciò tende sempre di più al Regno spirituale. 

L’anima quindi segue nella libera volontà la sua vera destinazione, vince la materia e si spiritualizza,  
uccide il desiderio del corpo che gli è proprio inizialmente, di tanto in tanto lo rende incline ad unirsi  
al desiderio dell’anima; lo attira con sé di là, nel Regno spirituale, e quindi persegue seriamente la  
meta che le è posta per la sua vita terrena e raggiungerà anche questa meta, perché tutte le Forze della 
Luce l’assistono, affinché trovi la via nell’eterna Patria.

Amen

Benedizione di malattia e sofferenza - La maturazione B.D. No. 5194

23. agosto 1951

n ammonimento salvifico è sovente la decadenza del corpo per quell’uomo che è ancora troppo 
rivolto al mondo e per questo danneggia l’anima. Egli deve imparare una volta a riconoscere che 

da parte della natura può essere imposto un Alt, e da questa conoscenza può rendersi conto che cosa 
viene dopo, quando il corpo è diventato totalmente inservibile per questa Terra. L’uomo deve essere 
sovente avvertito ed ammonito, finché non pensa alla sua anima per propria spinta. Delle sofferenze 
fisiche, malattie e la perdita di facoltà corporee devono perciò essere considerate un mezzo per la 
maturazione dell’anima, dato che possono modificare notevolmente il pensare d’un uomo, e perciò 
vengono impiegate sovente anche come medicina per l’anima, se questa è in pericolo di cadere nella  
morte spirituale. Ma non sempre compiono il loro scopo, allora subentra uno stato d’arresto, un totale 
allontanamento  dal  divino-spirituale,  ed  allora  l’uomo cerca  di  godere  tutto  della  vita,  malgrado 
malattia e disgrazia che hanno colpito il suo corpo. 

U

Nulla di ciò che è destinato ad un uomo, è senza significato, la malattia del corpo porta sovente la 
guarigione dell’anima; allora è stata una benedizione, perché l’uomo impara a disdegnare il mondo 
dopo  che  ha  dovuto  rinunciarvi,  ed  egli  si  è  cercato  ed  ha  trovato  una  sostituzione  nel  mondo 
spirituale. Egli può accogliere dei beni più deliziosi quale ricompensa per i beni che il mondo gli ha  
negato e che ora riconosce come inutili, senza valore. E per questo è necessario che egli si pieghi 
umilmente  sotto  il  destino  che  gli  è  stato  imposto  per  via  della  sua  anima,  che  egli  porta  con 
rassegnazione, cosa che gli pare ben difficile, però può essere superato. Come l’uomo ha una scarsa 
fede, egli sente la Mano di Dio su di sé e si sottomette rassegnato nella Volontà di Dio; ed allora può  
soltanto vincere, mai perdere, quindi non deve nemmeno essere compianto, perché possiede di più 
rispetto ad un uomo pieno di salute e vigore, che non ha alcun collegamento con il Regno che sarà 
pure una volta il suo luogo di soggiorno dopo la morte fisica. Determinante è soltanto il grado di  
maturità, che l’anima possiede, quando lascia la Terra. 

Dio l’impiega tutto ciò che può contribuire all’accrescimento della maturità, anche se l’uomo non lo 
percepisce  come  bene,  finché  è  senza  conoscenza.  Una  volta  comprenderà  la  benedizione  della 
sofferenza e della malattia, e ringrazierà Dio per l’impiego dei mezzi che erano di successo, senza 
però  limitare  la  libera  volontà  dell’uomo.  Un corpo  ammalato  non  è  così  grave  come un’anima 
ammalata, e se questa deve guarire, il corpo deve sopportare la malattia, finché l’anima sia diventata  
tollerante, finché volge uno sguardo verso il Cielo ed ha imparato a considerare il mondo soltanto 
come una scuola temporanea di prove. Un giorno potrà librarsi senza peso e senza impedimento nelle 
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Regioni alte dello Spirito e ringraziare il suo Creatore per le Grazie dimostratele, di lasciare soffrire il 
corpo per guarire l’anima.

Amen

L’amore e la sofferenza eliminano le scorie dall’anima B.D. No. 8113

1. marzo 1962

’amore deve essere il motore per tutto il vostro fare e tralasciare, ed allora agirete sempre nella 
Mia  Volontà,  agirete  nell’amore  e  con  ciò  giungerete  anche  alla  Forza  che  la  vostra  anima 

necessita per la via della vostra vita terrena. L’anima deve maturare, che significa, che deve espellere  
tutto ciò che l’aggrava ancora come scorie, perché deve diventare trasparente per la Luce, per poter 
accogliere la Radiazione della Mia Luce d’Amore, che significa per l’anima Forza e Beatitudine. Ma il 
Mio Raggio d’Amore non può penetrare, quando l’anima è ancora avvolta da fitti involucri, da brame 
ed istinti impuri, da vizi di ogni genere, da caratteristiche ignobili, come la superbia, l’ira, brama di  
vendetta, da disamore di ogni genere. 

L

L’anima deve cercare di espellere da sè tutti questi vizi e brame, ed i mezzi per questo sono amore e 
sofferenza.  Mediante  l’agire  nell’amore  le  scorie  si  sciolgono,  ed  anche  mediante  la  sofferenza 
l’anima ne viene liberata, ed allora può essere irradiata sempre di più dal Mio Amore e maturare, 
finché non sia diventata totalmente trasparente per la Luce ed ora non deve nemmeno più temere la 
morte, perché ora può entrare nel Regno di Luce, perché allora il suo cammino terreno non è stato  
trascorso invano, perché ha raggiunto la meta sulla Terra: la trasformazione nell’amore. 

E perciò comprenderete, che i Miei Comandamenti d’amore sono la cosa più importante, che questi 
devono  essere  osservati,  che  il  vostro  cambiamento  sulla  Terra  deve  essere  un  cambiamento 
nell’amore, se vi deve procurare successo. Voi siete solo sulla Terra allo scopo della maturazione della  
vostra anima, che all’inizio della sua incorporazione come uomo è ancora senza amore, benché Io le 
avessi aggiunto una scintilla d’amore che può accendersi in lei e può cambiare il suo stato ancora  
imperfetto, finché si avvicina alla perfezione. Ma l’uomo deve anche sviluppare la volontà di vivere 
nell’amore.  Deve ascoltare  la  Voce interiore,  che lo  spinge ininterrottamente all’agire  nell’amore.  
Deve svolgere delle opere dell’amore, altrimenti la sua anima non cambia, ma conserva tutte le sue 
basse caratteristiche ed allora c’è il pericolo, che entri nel Regno dell’aldilà totalmente immatura, che 
significa tanto quanto di là deve passare ancora attraverso dei tormenti di purificazione, per poter una 
volta godere della Beatitudine. 

Soltanto l’amore la libera da tutte le caratteristiche impure, l’amore da solo la cristallizza, e lei 
respinge da sé tutte le scorie, oppure deve prendere su di sé molta sofferenza durante la vita terrena, ed 
anche questa può portare l’anima alla maturazione, perché allora si addolcisce e può anche accendere 
in sé lentamente la scintilla d’amore, ed allora amore e sofferenza lavorano insieme e producono la  
maturazione  dell’anima.  E  l’uomo  deve  sempre  reprimere  l’amor  proprio  e  rivolgere  amore  al 
prossimo. Allora il suo cambiamento si svolgerà velocemente, perché l’amore disinteressato per il  
prossimo è il vero amore divino, che Io pretendo, nel quale l’anima stessa si deve cambiare durante il  
suo percorso terreno come uomo, se vuole giungere alla Vita eterna. 

E  perciò  i  Miei  Comandamenti  divini  dell’Amore  devono  sempre  essere  esposti  come  i  più 
importanti,  perché  soltanto  l’amore  ha  la  Forza  liberatrice,  solo  l’amore  può  esercitare  la 
trasformazione dell’anima. Solo attraverso le opere dell’amore maturerà e diventerà chiara e limpida 
in modo,  che la  Mia Radiazione d’Amore non trova più alcun ostacolo,  affinché ora Io la  possa 
rendere beata come in principio, perché tramite l’amore ha trovato l’unificazione con Me, che è scopo 
e meta del suo percorso terreno. 

Amen
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Il  riconoscere  l’Opera  di  Redenzione  è  necessario  per  la 
maturazione dell’anima 

B.D. No. 3642

31. dicembre 1945

er il raggiungimento della maturità dell’anima ci vuole irrevocabilmente l’aperta confessione di 
Cristo e la Sua Opera di Redenzione. L’uomo non può maturare senza amore, ma chi ha l’amore, 

conosce anche Colui Che Si E’ sacrificato per l’umanità. Sà anche che Cristo ha preso su di Sé la 
morte sulla Croce come Espiazione per la grande colpa dell’umanità, che Egli voleva quindi salvare 
da una prigionia di un tempo infinitamente lungo. E di conseguenza riconoscerà anche quest’Opera 
del grande Amore e Misericordia e metterà sé stesso sotto la Croce di Cristo, per partecipare alle 
Grazie dell’Opera di Redenzione. Le Grazie dell’Opera di Redenzione però producono la maturazione 
dell’anima soltanto, quando il Redentore Stesso attira ora a Sé l’anima, in Alto, le trasmette la Forza di 
voler e di fare il giusto. 

P

Chi non riconosce Gesù Cristo e la Sua Opera di Redenzione, rimane nel potere di Satana, rimane di 
volontà debole e lontano da Dio, l’anima rimane ferma su un basso gradino di sviluppo, perché le 
manca l’amore, ma l’amore riconosce Gesù Cristo, perché dov’è l’amore, vi è anche la Sapienza, la 
Forza  di  conoscenza  per  la  pura  Verità,  ed  all’amante  dell’Opera  di  Redenzione  di  Cristo  sarà 
pienamente comprensibile, mentre l’uomo disamorevole si trova totalmente nell’ignoranza sul peccato 
e sulla colpa dell’umanità, sul senso e scopo della vita terrena, sulla meta e sul compito dell’uomo 
sulla Terra. Se sà di tutto questo, il suo cammino di vita è già una vita nell’amore, ed allora il divino  
Redentore Sarà per lui il Simbolo dell’Amore più profondo, Che deve riconoscere e Che riconosce 
anche davanti al mondo, quando questo gli viene richiesto. Ed allora la sua anima tende verso l’Alto e  
raggiunge anche certamente la sua meta, perché non tende con la propria forza, ma con Gesù Cristo, 
perché la sua volontà viene da Lui fortificata ed all’anima viene costantemente apportato Forza e  
Grazia, perché la Sua Promessa è: “Chi crede in Me ha la Vita eterna....”. 

La fede in Gesù Cristo e la Sua Opera di Redenzione è assolutamente necessaria per poter entrare  
nel Regno che è colmo di Luce ed Amore, che significa felicità e Beatitudine, che significa eterna Vita  
per  l’anima che Gesù ha  promesso a  coloro che credono in  Lui,  perché questi  si  sforzeranno di 
seguirLo e di condurre una vita nell’amore, come Gesù l’ha vissuta per loro come esempio, perché  
soltanto l’amore procura loro la massima Beatitudine nell’Eternità.

Amen

Il cosciente lavoro dell’uomo sulla sua anima B.D. No. 7153

25. giugno 1958

ulla vi deve trattenere di compiere il lavoro sulla vostra anima; perché lei solamente determina il  
vostro destino nell’Eternità. E nessuno può togliervi questo lavoro, nessuno lo può fare per voi. 

E perciò è perduto anche ogni giorno in cui non avete conquistato un piccolo progresso per la vostra 
anima, ed anche se è solamente una singola opera d’amore che voi compiete, aiuta però la vostra 
anima alla maturazione. Ogni giorno che ha soddisfatto soltanto il vostro amor proprio, che ha portato 
dei vantaggi soltanto al vostro corpo, è un giorno perduto, perché come anima doveva languire durante 
un tale giorno, invece è stato vissuto inutilmente. E voi però potete progredire facilmente, perché vi si  
offrono molte occasioni, in cui potete affermarvi, in cui potete eseguire proprio quel lavoro all’anima, 
delle possibilità in cui potete vincere voi stessi,  in cui dovete lottare contro brame e vizi di ogni 
genere, in cui potete preparare delle gioie con buone azioni, con parole gentili o apporto di aiuti che 
procurano sempre un vantaggio spirituale alla vostra anima. 

N

Sempre di nuovo vi si offriranno delle occasioni in cui potete anche tenere intimi dialoghi con il 
vostro Dio e Padre, per ottenere da ciò Benedizione per la vostra anima. E sempre di nuovo potete  
ascoltare o leggere la Parola di Dio a far partecipe alla vostra anima di un aiuto del tutto particolare 
tramite questo dialogo con Dio, perché ora offrite del Cibo alla vostra anima con cui diventa capace di 
maturare. Per quanto le giornate siano redditizie per il vostro guadagno terreno, una buona azione, per 
quanto piccola,  è da valutare molto di  più;  perché porta un guadagno all’anima che non può più 
perdere in eterno. Ma quello che il corpo riceve non gli rimane, è soltanto un bene imprestato, che gli 

Source: https://www.bertha-dudde.org/it La Parola di Dio - 25/119



può essere ripreso ogni giorno. E di nuovo potete procurare anche del danno alla vostra anima, quando 
la caricate con peccati, quando il vostro modo di vivere non è buono e quando voi aggiungete al  
peccato primordiale esistente ancora molti altri peccati, per i quali un tempo soltanto l’anima ne deve 
rispondere, perché è eterna. 

Perciò non dovete vivere il giorno da spensierati, dovete ben riflettere su quello che fate e dovete 
sforzarvi di badare di più alla vostra anima che al vostro corpo, perché l’anima è il vostro io reale che  
deve fare il cammino sulla Terra allo scopo della maturazione, allo scopo del perfezionamento che può 
raggiungere solo sulla Terra. Ma questo premette anche la vostra volontà, consiste appunto nel fatto di 
combattere coscientemente contro debolezze ed errori di ogni genere. E se ora l’uomo vuole diventare 
perfetto, allora deve chiedere per sé anche la Forza per vivere secondo la Volontà di Dio, cioè svolgere 
delle opere d’amore che gli verrà anche donata certamente. Egli deve condurre una vita cosciente 
sempre con la meta di portare il suo essere ancora imperfetto alla perfezione e di sforzarsi con tutte le 
forze di farlo. 

Ed egli verrà poi anche spinto dall’interiore all’azione nell’amore. Non potrà fare altro che svolgere 
buone opere e potrà anche registrare giornalmente un progresso spirituale. Ed allora non si lascerà 
nemmeno  trattenere  da  stimoli  mondani.  Perché  una  volta  lui  sarà  seriamente  a  giungere  alla 
perfezione, allora preporrà sempre il lavoro sulla sua anima, e verrà anche sempre aiutato da parte di  
esseri spirituali che vegliano sul suo cammino terreno, affinché egli pensi, parli e agisca nella Volontà 
di Dio. Perché lo scopo terreno è unicamente la maturazione della sua anima, cosa che però viene 
riconosciuto solo di rado, e perciò la sorte delle anime è sovente infelice, ma per propria colpa, perché  
all’uomo viene sempre di nuovo presentato del perché cammina sulla Terra. Se non vuole credere, 
allora una volta la sua anima dovrà espiare, mentre porta con sè l’oscurità nel Regno dell’aldilà, con 
cui è entrata come uomo sulla Terra.

Amen
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La vita terrena vissuta coscientemente 

La vita terrena – Il tempo di prova - Le ricchezze spirituali B.D. No. 2068

12. settembre 1941

imorate solo un breve tempo sulla Terra ed in questo tempo dovete decidervi quale vita volete 
condurre per l’Eternità. Perché la vostra vita terrena è determinante per l’Eternità. E’ soltanto 

un’esistenza di prova, e dipende unicamente da voi se superate la prova, se utilizzate la vita terrena in 
modo che vi procuri una Vita in tutta la Magnificenza nel Regno spirituale oppure se là avete una sorte 
triste. Per quello che vi decidete nella vita terrena, vi sarà destinato dopo il vostro decesso. Quindi  
allora ogni uomo raccoglierà la ricompensa per il lavoro che ha prestato sulla Terra. 

D

Il lavoro terreno troverà già la sua ricompensa sulla Terra e quindi non viene valutato per l’Eternità. 
Unicamente il lavoro spirituale procura un successo per l’Eternità, perché l’anima porta con sé nel 
Regno spirituale i beni spirituali, mentre il lavoro terreno e la sua ricompensa rimangono sulla Terra,  
quando l’anima decede. E chi ora non ha nulla da mostrare nel bene spirituale, non ha superato la 
prova, non ha utilizzato la vita terrena, è stato inattivo nel senso spirituale, benché sulla Terra era ricco  
in beni del mondo. Non ha afferrato il senso della sua vita terrena e perciò non ha vissuto in modo 
consapevole. 

Il  cammino terreno deve aver per scopo la maturazione spirituale.  Ma se vengono sviluppate le 
facoltà terrene e dato valore solo su come l’uomo si possa conquistare ricchezza terrena, allora il  
tempo di prova trascorre senza portare conoscenza all’uomo. L’esistenza terrena mancata non è però 
mai da pareggiare e quello che l’uomo ha mancato di fare sulla Terra, difficilmente è da recuperare 
nell’aldilà. Il pentimento nell’aldilà è indescrivibile, quando l’anima si ritrova povera e misera, mentre 
potrebbe entrare nel Regno spirituale chiara e raggiante. L’uomo viene sempre e sempre di nuovo 
informato del suo compito e la sua meta, ma le Parole echeggiano inudite dalle orecchie degli uomini,  
perché non si rendono conto della portata della loro trascuratezza. Finché vivono, non pensano al loro 
compito, ma nell’aldilà si pentono di ogni minuto che hanno lasciato trascorrere inutilizzato.

Amen

Il compito terreno è il tendere consapevole - Il tempo inutilizzato B.D. No. 2127

25. ottobre 1941

’anima ha bisogno del soggiorno sulla Terra per diminuire la distanza da Dio. Questo è lo scopo 
della vita terrena. L’inizio dell’incorporazione è nella più grande distanza da Dio ed alla fine Gli 

può essere molto vicino, ma al decesso può anche stare nella stessa distanza da Dio ed allora la vita  
terrena è stata inutile. Il percorso sulla Terra dev’essere un servire nell’amore, allora la distanza da Dio 
deve  anche  diminuire  inevitabilmente,  perché  un  essere  amorevole  si  forma  in  modo  com’è  la 
premessa per avvicinarsi a Dio. Se ora l’anima si forma rispetto alla Volontà divina, allora non è più 
qualcosa di lontano da Dio, è diventato un essere che è ritornato allo stato primordiale, è solo amore e  
così una Parte divina ed allora non ha più bisogno del soggiorno sulla Terra, ma si separa da questa ed 
entra nel Regno spirituale. Questo stato è la meta di ogni anima e può essere raggiunto solo attraverso  
il cosciente tendere. Cioè l’uomo deve sapere del suo stato imperfetto, volerlo sospendere e fare ciò 
che Dio esige. Dev’essere attivo nell’amore e quindi lavorare su di sé. Non esiste altra possibilità per 
diminuire  la  lontananza  da  Dio  che  formarsi  nell’amore.  E  più  seriamente  l’uomo prende  il  suo 
compito, meno tempo ha bisogno per questo ed a questo deve pensare, quando minaccia di diventare 
tiepido e trascurato, perché ogni tempo sulla Terra che ha usato per altro che il lavoro sull’anima, è 
perduto per l’Eternità. Deve pensare solo alla Vita dopo la morte, allora utilizza il tempo terreno nel 

L
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modo giusto, ma se provvede solo alla vita terrena, rimane fermo sullo stesso gradino di sviluppo e  
perde il tempo prezioso.

Amen

La vita terrena vissuta coscientemente B.D. No. 2264

16. marzo 1942

a vita terrena dev’essere vissuta coscientemente, cioè l’uomo deve riconoscere ed adempiere uno 
scopo nel suo cammino terreno e cercare di raggiungere la sua meta. Il sapere del senso e dello 

scopo della vita terrena determinerà ora il suo cammino se è volenteroso di arrivare alla giusta meta, 
allora vive la sua vita consapevolmente. Questo sapere non rimane nascosto a nessun uomo, perché 
persino se non gli giungono rispettive indicazioni attraverso dei prossimi insegnanti, là il loro pensare 
viene guidato da esseri spirituali in modo che ad ogni uomo venga presentata una volta la domanda sul  
vero scopo della sua vita terrena e questa domanda gli viene risposta spiritualmente. Se ora riconosce 
questa risposta dipende dalla sua volontà per il giusto e per la Verità. 

L

L’uomo che agisce e pensa nel modo giusto non si ribella ad accettare questa indicazione mentale ed  
ora farà anche rapidi progressi nel suo sapere attraverso ulteriori istruzioni mentali oppure lo scambio 
mentale con uomini che sono dello stesso pensare, oppure provocherà uno scambio delle sue opinione 
attraverso punti di vista avversi che lo rafforzeranno nei propri punti di vista conquistati. E quindi in 
lui diventa viva la fede, perché ora rifletterà inevitabilmente sull’Essere dell’eterna Divinità la Quale 
ha posto un compito terreno agli uomini, la Quale lo ha posto come punto centrale della Creazione nel  
Cosmo e con ciò ha unito un determinato scopo. Quindi l’uomo cerca di sondare la Divinità. Ed a tali  
uomini che cercano Dio, Egli Si avvicina anche e nuovamente gli giunge la Risposta. Ed ora il suo 
sapere aumenta, perché Dio Stesso lo istruisce, perché lo fa con ognuno che Lo vorrebbe riconoscere.  
Allora l’uomo vivrà consciamente la sua vita terrena, quando si occupa con problemi spirituali. 

Chi invece desidera solo il mondo e tende solo ai beni terreni, vive la sua vita alla giornata senza 
domande sullo scopo e la meta. La sua vita è stata vissuta invano, perché non matura nello spirito, 
rimane imperfetto finché non cerca il collegamento e questo lo allaccia solamente, quando si occupa 
mentalmente con questioni sull’eterna Divinità. Solo allora lavora su sé stesso, perché chi cerca di 
riconoscere Dio, riconosce anche la sua propria imperfezione e cerca di cambiare. E questo cercare e  
lavorare su sé stesso è una esistenza terrena vissuta coscientemente, che procura all’anima il grado di 
maturità che è scopo e meta della vita terrena. 

Amen

La vita terrena è solo il passaggio verso la Patria B.D. No. 6325

4. agosto 1955

onsideratevi  soltanto  come  passanti  su  questa  Terra,  che  vi  si  soffermano  soltanto 
temporaneamente, ma che non vi rimangono mai per sempre, perché la vostra vera Patria è il 

Regno spirituale, nel quale però potete entrare nella Libertà soltanto attraverso un percorso su questa 
Terra. Allora camminerete anche con altri pensieri attraverso la vostra vita terrena, perché quando 
siete sicuri di una certa meta, allora tendete anche a questa meta. Perciò tutto ciò che trovate sulla  
Terra, non vi deve né aggravare né legare, lo dovete sempre soltanto considerare come temporaneo, 
così come se fosse soltanto prestato oppure come se vi ostruisse soltanto temporaneamente la via, 
dovete sempre soltanto pensare, che una volta verrà l’ora, quando sarete passati attraverso questa valle 
terrena e la dovete abbandonare, che ora si svolge il ritorno nella vostra vera Patria. 

C

Ora provvedete, affinché ritorniate carichi con abbondanti tesori che in quel Regno potete di nuovo 
impiegare, affinché non entriate poveri e miseri nella vostra Patria, ma raggianti di Luce e riccamente 
benedetti con beni spirituali, perché tutto questo ve lo potete conquistare nella vita terrena, come ed 
ovunque camminate  sulla  Terra,  potete  sempre aumentare  la  vostra  ricchezza spirituale  attraverso 
l’agire nell’amore, se non vi lasciate legare dai beni terreni e pensate sempre soltanto che questi sono 
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caduchi e non ne potete portare nulla nel Regno dell’aldilà. Ma in questo tempo terreno vi potete  
conquistare abbondanti beni spirituale, perché c’è molta miseria fra gli uomini e potete sempre lenire 
la miseria, sia spirituale che anche terrena. Quello che ora date nella vita terrena, lo ricevete di ritorno 
di nuovo come ricchezza spirituale e perciò dovete distribuire ovunque vi viene chiesto il vostro aiuto. 
Dovete lenire anche la miseria non chiesta, dove la vedete e dopo la morte del vostro corpo sarete 
riccamente benedetti ed entrerete nel Regno spirituale, perché “come misurate, così sarà rimisurato a  
voi…” 

Ma chi si sente come padrone della Terra, chi crede di avere un diritto su beni di questa Terra e si 
sente sicuro come possidente, senza pensare alla povertà del prossimo, starà totalmente denudato sulla 
soglia della morte, entrerà in un Regno, dove sentirà amaramente la sua povertà, perché deve lasciare 
indietro tutto ciò che possedeva e non può mostrare nulla in beni spirituali, perché non si sentiva come 
passante, ma come costante padrone su questa Terra, non ha pensato alla sua vera Patria e perciò la 
trova anche in uno stato estremamente povero.

Amen

L’uomo deve giungere alla Luce della conoscenza sulla Terra B.D. No. 8628

27. settembre 1963

uando vi istruisce il  Mio Spirito,  vi vengono dischiuse delle regioni che sono inaccessibili  al  
vostro intelletto soltanto. Vi viene sottoposto un sapere spirituale, un sapere che non siete in grado 

di esplorare intellettualmente, per cui non vi possono nemmeno essere fornite delle dimostrazioni e 
che corrisponde comunque alla pienissima Verità, perché ha la sua Origine nell’Eterna Verità Stessa, 
in Colui, il Quale Solo conosce tutto, il Quale può guidare anche la Verità dove esistono le premesse 
per  la  ricezione  e  per  la  giusta  valutazione  della  Verità.  Allora  non  avete  davvero  bisogno  di 
dimostrazioni, ed in voi c’è comunque la ferma convinzione, che venite istruiti nella Verità, perché è 
un unico patrimonio spirituale che ricevete e perché questo stesso patrimonio spirituale vi dona la  
conoscenza  più  chiara,  perché  accende  in  voi  una  Luce  che  vi  tocca  in  modo benevolo.  Perché 
riconquistate di nuovo qualcosa che una volta possedevate, ma che avete perduto per propria colpa. 

Q

Perché una volta sapevate tutto, potevate vedere in trasparenza tutti i  collegamenti, stavate nella 
Luce più chiara, nella pienissima conoscenza di ciò che ha a che fare con la vostra esistenza e con Me, 
vostro Dio e Creatore, ed eravate incommensurabilmente felici in questa Luce di conoscenza. Avete 
perduto la Luce attraverso la propria colpa e venite su questa Terra come uomo ancora in questo stato 
senza Luce.  Ma attraverso la  vostra  volontà  potete  di  nuovo arrivare  alla  conoscenza,  quando vi 
lasciate istruire da Me Stesso, perché Io Solo vi posso restituire di nuovo i beni perduti se soltanto li  
desiderate seriamente. 

Con l’accresciuta maturità dell’anima cresce anche il vostro sapere, perché allora venite istruiti dal 
Mio Spirito – da Me Stesso -, quando in voi è già divampato l’amore, perché la Sapienza, un sapere 
secondo la Verità, ha la sua Origine nell’Amore, perché il Fuoco dell’Amore irradia la Luce della 
Sapienza. Quindi non potete giungere ad un sapere secondo la Verità, se siete ancora senza amore. E 
se venisse comunque guidato a voi,  non ne avreste nessuna comprensione,  sentireste delle parole 
vuote senza alcun senso. Ma senza amore non potreste nemmeno sentire la Voce del Mio Spirito, e 
perciò rimarreste nell’oscurità spirituale e lo rimanete anche fino al momento, in cui risvegliate la 
scintilla spirituale dell’amore, che poi si unisce con lo Spirito del Padre dall’Eternità ed ora la vostra 
anima può essere interpellata da Me Stesso, che lo spirito in voi vi trasmette un profondo sapere ed ora 
riconoscete anche ciò che eravate, ciò che siete e ciò che dovete di nuovo diventare. 

Questa conoscenza già da sola vi fa ora vivere coscientemente e vi fa tendere al perfezionamento, 
perché se possedete questa conoscenza, allora è già stato acceso in voi l’amore, altrimenti non vi 
sarebbe  potuta  essere  trasmessa.  Ed  un  uomo  attivo  amorevolmente  potrà  ora  anche  ampliare 
continuamente il suo sapere, perché con ogni opera d’amore si fa più Luce in lui, perché questo è 
l’effetto dell’agire nell’amore, che l’uomo cresce anche in sapienza, in un sapere secondo la Verità,  
che gli può giungere appunto solamente da Me. Credetelo che non potete attingere questa Sapienza dai 
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libri, senza amore l’errore viene anche accettato più facilmente che la Verità, e senza amore l’oscurità  
spirituale rimane perciò esistente, e l’uomo non può registrare nessun progresso per la sua anima. 

Ma voi uomini potete parlare di una grande facilitazione nell’avere la possibilità di giungere ancora 
sulla  Terra  ad  uno  stato  di  Luce,  se  richiedete  coscientemente  questa  Luce,  se  attraverso  l’agire 
d’amore stabilite con Me il collegamento ed ora nella libera volontà rendete possibile che Io possa  
parlare a voi stessi, che possa rivolgervi un sapere secondo la Verità, che vi aiuta alla ritrasformazione 
del vostro essere di nuovo nello stato primordiale, quando stava nella più alta perfezione, anche nella  
Luce più chiara della conoscenza. 

Ed anche se venite sulla Terra nella più profonda oscurità spirituale come uomo, la potete comunque 
abbandonare nella Luce più raggiante ed entrare nel Regno spirituale, dove vi attende una sorte beata, 
dove siete di nuovo ciò che siete stati in principio: degli esseri divini, che possono agire e creare con 
Me e nella Mia Volontà come figlio, perché ogni oscurità, ogni manchevolezza, ogni imperfezione è  
stata respinta dall’anima che ha ripercorsa coscientemente di nuovo la via verso di Me e la poteva 
trovare facilmente, perché le è stata guidata la Verità, che le ha chiaramente illuminata la via verso di  
Me, di ritorno nella Casa del Padre.

Amen
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Raccogliere tesori spirituali sulla Terra 

Desiderare lo Spirito divino in tutta semplicità (1. Cor. 1, 19-21) B.D. No. 1763

3. gennaio 1941

esiderare lo Spirito divino in tutta la semplicità riporta dei  successi  più alti,  che uno studio 
scientifico senza la giusta fede. In un tempo della ricerca in ogni campo starà nella fama del  

mondo  colui  che  è  pre-istruito  scientificamente  e  dispone  di  grandi  conoscenze  che  però  si  è 
conquistato sulla via dello studio ordinario. Più persegue la sua meta con fervore per accogliere in sé 
ciò che esiste già come patrimonio spirituale, più saggio si crede l’uomo. E malgrado ciò, gli può 
essere superiore in sapienza un figlio terreno che si rivolge a Dio Stesso in profonda fede, per essere  
ammaestrato  da  Lui.  Perché  questo  supererà  di  gran  lunga  la  sapienza  di  ognuno  che  ricerca 
intellettualmente. Esistono dei problemi che non possono essere risolti solamente con l’intelletto e che 
sono  comunque  risolvibili,  se  a  Dio  Stesso  viene  richiesta  la  soluzione.  E  per  questo  ci  vuole  
solamente l’umile dedizione di un uomo a Lui e la fiduciosa richiesta per il Chiarimento, perché costui  
richiede l’Agire dello Spirito, e Lo Spirito di Dio lo guida nella Verità. Ed un uomo credente che cerca 
di sondare intellettualmente la Verità, riconoscerà chiaramente, quando dei chiarimenti già esistenti 
sono sbagliati. La profonda fede sarà una migliore maestra che insegnanti terreni, ai quali manca la 
fede. Perciò i risultati di ricercatori mondani possono anche avvicinarsi alla Verità, se questi sono stati  
conquistati  bensì  intellettualmente,  ma nella  profonda fede,  perché  tali  ricercatori  sono stati  pure 
assistiti dalla divina Forza dello Spirito e li ha guidati nel pensare giusto. Ma la ricerca mondana può 
essere del tutto raggirata, se l’uomo si collega con Dio in tutta semplicità, cioè nel modo più schietto, 
più naturale, il Quale E’ l’eterna Verità Stessa. La sua fede lo rende capace di accogliere la Parola 
divina, e perciò E’ Dio Stesso il Maestro di un credente figlio terreno, e gli dà in Sapienza più che un 
maestro terreno gli possa mai dare. La perseveranza scientifica scolastica, la diligenza ed il lavoro 
d’intelletto non procurano i risultati che possono procurare la fede, l’amore e l’umiltà del cuore. Dio 
tiene pronte tutte le Sapienze per i  figli  terreni che le desiderano e Lo vogliono servire.  Ed Egli 
trasmette loro ogni sapere, se i loro cuori si aprono volontariamente, per ricevere la Sapienza di Dio. 
Ma questo non lo si può rendere credibile al mondo. Questo fa valere solamente ciò che è spiegabile  
con l’intelletto, ma respinge ciò per cui mondanamente non ha nessuna spiegazione. E chi vede con 
occhi mondani, non trova nessuna spiegazione. Ma l’uomo credente sa che per Dio nessuna cosa è 
impossibile. E così Dio rende nulla l’intelletto dei savi, rigetta la sapienza degli intelligenti. Ma Egli  
gratifica illimitatamente con la Sua Parola coloro che si danno fiduciosi a Lui ed Egli parla attraverso  
la bocca di costoro, a tutti coloro che vogliono sentirLo. 

D

Amen

Raccogliere  Tesori  spirituali  sulla  Terra  -  Il  pentimento 
nell’aldilà 

B.D. No. 4455

9. ottobre 1948

no dei più poveri  nel  Regno spirituale sarà colui  che sulla Terra non ha raccolto dei  Tesori  
spirituali e quindi entra vuoto attraverso le Porte nell’aldilà. Ed Io vorrei preservarvi da questa 

sorte,  perché  sentirete  il  pentimento  più  amaro,  quando  guardate  indietro  alle  molte  occasioni  e 
riconoscerete di averle lasciate inutilizzate. La povertà nel Regno spirituale è opprimente e disperata 
che vi tormenta e paralizza totalmente la vostra volontà e perciò sarete anche difficilmente liberati  
dallo stato tormentoso. Sulla Terra è appunto così facile giungere nel possesso di Beni spirituali, se 
soltanto pensate a Me e desiderate parlare con Me. Già solo questo desiderio vi garantisce l’apporto 
della Mia Parola in forma differente. Sarete sempre guidati là dove potete ricevere la Mia Parola, se 
non la cogliete mentalmente da Me, cioè riconoscete nei vostri pensieri la Mia Voce. 

U
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Ma è sicuro, perché interiormente vi sentite spinti all’agire d’amore, appena entrate in collegamento 
mentale  con Me,  quindi  cercate  di  raggiungerMi,  perché  Mi  annuncio  attraverso  l’ammonimento 
all’amore, perché solo allora posso entrare del tutto in collegamento con voi. Quindi, per primo cerco 
di  stimolarvi  all’agire  nell’amore  e  lo  faccio  direttamente  attraverso  la  Voce  interiore  oppure 
attraverso Indicazioni  ed Ammonimenti  dall’esterno,  attraverso annunciatori  della  Mia Parola  che 
predicano solo  l’amore.  Ascoltateli  e  seguite  la  loro  parola  che  ha  la  sua  origine  in  Me,  così  vi 
raccogliete anche dei Beni spirituali e conquistate una ricchezza che vi rimane nell’Eternità, che non 
vi può essere tolto né sulla Terra né nell’aldilà e che aumenta continuamente, persino quando ne 
distribuite costantemente. Entrare nel Regno dell’aldilà benedetti con questi Beni è veramente la cosa  
più desiderabile, perché vi assicura una Vita eterna, una Vita nel Regno spirituale nell’attività, l’unica 
che può dare felicità e verrà percepita da voi oltremodo benefica. 

Ma chi entra totalmente vuoto, difficilmente può procurasi dei Beni spirituali nel Regno dell’aldilà, 
benché non sia del tutto senza speranza. Perché anche là viene predicato il Vangelo alle anime, ma 
come sulla Terra, è libero di accettarlo; come sulla Terra l’accettazione dipende semplicemente dalla 
volontà, che però è straordinariamente indebolita e senza l’Aiuto attraverso l’apporto di Forza non può 
decidersi bene. Ed anche quest’apporto di Forza è condizionato dalla volontà dell’anima di utilizzarla  
per l’attività d’amore, oppure dall’amorevole intercessione di una persona, per cui voi uomini non 
potete compiangere abbastanza sovente queste povere anime che hanno urgentemente bisogno del 
vostro aiuto, perché sulla Terra hanno mancato di raccogliere i Tesori spirituali che rendono beato il 
loro stato nell’aldilà.  La loro miseria  è  grande,  ma gli  uomini  non ascoltano la  Mia Parola,  non 
credono e perciò entrano poveri e di spirito oscuro nel Regno dell’aldilà.

Amen

Lo Spirito dà la Vita alla Parola B.D. No. 4514

16. dicembre 1948

l Mio Spirito dà la Vita alla Mia Parola. La Parola da sola può essere una eco vuota se tocca solo il  
suo orecchio, quando il Mio Spirito non può penetrare nel suo cuore per rendere viva in lui la Mia 

Parola. E perciò la Mia Parola può essere pronunciata ed anche ascoltate e rimanere comunque senza 
impressione, perché è morta finché il Mio Spirito non può agire. Ma se la Mia Parola procede da Me,  
è formata ed anche vivificata dal Mio Spirito. Perché da Me procede solamente, se un cuore si è reso 
ricettivo, quindi dove la scintilla spirituale ha potuto stabilire il collegamento con lo Spirito del Padre 
attraverso l’agire d’amore. Là la Mia Parola verrà anche compresa, vivrà e stimolerà all’azione. E’ 
vivificata dal Mio Spirito. 

I

Perciò anche la Parola scritta, il Libro dei padri, può essere compreso soltanto se vi soffia attraverso  
il Mio Spirito, se viene letta o ascoltata nello stato del collegamento della scintilla spirituale nell’uomo 
con lo  Spirito  del  Padre  dall’Eternità.  Altrimenti  rimane anche solo  una Parola  morta,  che  viene 
accolta dall’orecchio e forse anche elaborata dall’intelletto, ma non trova nessuna risonanza nel cuore  
e perciò non può nemmeno esercitare nessun effetto sull’uomo. E’ una Parola morta, finché nell’uomo 
non è risvegliato lo spirito; non darà null’altro all’uomo, viene letta e per mancanza di comprensione 
viene messa da parte o rigettata. 

Ma lo spirito viene risvegliato soltanto attraverso l’amore. Un uomo senza amore prende in mano 
solo raramente o per nulla il Libro dei padri, perché non gli dice nulla, perché non trova nessuna  
comprensione per la Parola scritta, anche se ha avuto la sua Origine in Me. Ma l’agire nell’amore 
illumina il suo cuore, afferra il senso e la Parola gli entra nel cuore, lo stimola a seguirla. Il Mio 
Spirito opera in lui ed egli conquista il patrimonio spirituale, diventa sapiente e sta nella Verità, è  
risvegliato alla vera Vita, perché ora inizia il suo sviluppo verso l’Alto, si muove la Vita interiore,  
tende alla perfezione, perché a ciò lo spinge il suo spirito. La Mia Parola acquista Vita in lui. Finché lo 
ha toccato solo la Parola morta, è rimasta senza impressione; la Parola che diventa viva, cambia anche  
l’essere  dell’uomo,  perché  ora  Io  Stesso  parlo  a  lui  ed  egli  accetta  la  Mia  Parola  anche  come 
Manifestazione del Mio Amore, come un Dono di Grazia che gli è prezioso e di cui si vuole rendere  
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degno. Tende verso di Me ed adempie la Mia Volontà, che gli annuncio attraverso la Mia Parola e che 
il Mio Spirito gli rende comprensibile. E’ risvegliato alla Vita e non la perderà mai più in eterno. 

Amen

Conquistare il Regno spirituale sulla Terra B.D. No. 5854

15. gennaio 1954

l Mio Regno non è di questo mondo, ma è da conquistare solamente in questo mondo, perché se 
volete  divenire  figli  di  Dio,  se  volete  entrare  in  possesso dell’eredità  del  vostro  Padre,  quindi 

dominare e regnare con Me nel Mio Regno, allora dovete conquistarvi in questo mondo il diritto, 
perché siete Mie creature che si devono ancora conquistare la figliolanza. Non la Terra è il Regno che 
dovete prendere in possesso in eterno, ma il Mio Regno è il mondo spirituale, che viene irradiato dalla 
Mia Luce d’Amore, che offre Beatitudini senza numero e che è la vostra versa Patria. 

I

Che dovete conquistarvi su questa Terra il diritto di abitare in eterno in questo Mio Regno di Luce, è  
la conseguenza del fatto che una volta avete abbandonato questo Mio Regno nella libera volontà e 
perciò vi può essere restituito solamente, se vi affermate in una prova di volontà. E questa prova di 
volontà dev’essere eseguita sulla Terra, in mezzo alle tentazioni di ogni genere, in mezzo ad un regno 
che è  vostro  compito  superare,  quindi  non dovete  mai  farne  la  meta  di  tutti  i  vostri  desideri  ed 
aspirazioni, altrimenti vi giocate di nuovo il diritto al Mio Regno e rimanete legati ancora per lungo 
tempo dal  signore di  questo mondo,  le  cui  Creazioni  sono tutte  dei  portatori  dello  spirituale  che 
appartengono ancora a lui. E’ il suo mondo, benché non abbia nessun potere su nessuna Creazione 
terrena, ma tutte le Creazioni sono involucri dello spirituale una volta caduto da Me, al quale voglio di  
nuovo rendere possibile liberarsi ed una volta entrare nel Regno spirituale. 

Ma voi uomini sulla Terra dovete tendere a qualcosa di superiore, dovete attraversare bensì la Terra 
come una stazione di scuola, ma con il successo della maturità per il Mio Regno, che vi rende poi  
inennarrabilmente felici.  Finché siete senza conoscenza sul vostro vero compito terreno, il  mondo 
terreno potrà esservi ben desiderabile, ma vi viene sempre di nuovo indicato, che avete da adempiere 
un compito sulla Terra. Ora fate attenzione, allora giungerete certamente anche alla conoscenza e se 
poi volete fare il giusto, se volete adempiere la Volontà di Colui, il Quale vi ha dato la vita, allora 
tenderete anche al Mio Regno e supererete il mondo terreno, perché costa un superamento di tutti i 
vostri desideri terreni, è una lotta che dovete condurre contro voi stessi, ed il Mio Regno può essere  
conquistato  solamente  con  la  forza,  il  Mio  Regno  dev’essere  conquistato,  quindi  ne  dev’essere 
scambiato qualcosa, si deve rinunciare a qualcosa che appartiene a questo mondo; l’anima se ne deve 
staccare liberamente, per poi ricevere qualcosa di molto più prezioso, dei beni spirituali che assicurano 
l’entrata nel Mio Regno e che significano per l’anima una ricchezza inestimabile. 

Ciononostante non vi pongo delle pretese troppo grandi, e ad ogni singolo è possibile diventare 
aspirante  del  Mio Regno che non è  di  questo  mondo,  perché vi  aiuto,  appena volete  seriamente 
diventare figli Miei. Vi aiuto, perché vi amo e voglio che diventiate beati, e perché soltanto il Mio 
Regno vi può donare queste Beatitudini. Vi aiuto, perché voglio che ritorniate nella Patria, nella Casa 
del vostro Padre come figli Miei ed ora possiate agire insieme a Me nella Beatitudine.

Amen

Distogliersi dal mondo procura un guadagno spirituale B.D. No. 8390

22. gennaio 1963

l Mio Amore guida sempre di nuovo a voi il Cibo spirituale, vi vengono sempre di nuovo risposte le 
domande o risolti problemi, perché Io voglio che Mi riconosciate sempre più chiaramente e sia 

diminuita la distanza da Me Stesso, perché dovete percepire che Io Stesso vi Sono così vicino e che Io  
vivo pure con voi e tutti gli avvenimenti quotidiani sono voluti o concessi da Me. Solo quando voi 
stessi  vi  sentite  intimamente uniti  con Me, la  vostra fede avrà la  forza che percorrete totalmente  
rilassati la vostra via terrena, perché sapete che Io cammino accanto a voi e vi potete affidare a Me. E 

I
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comprenderete anche, quando esigo da voi di distogliervi dal mondo terreno, perché benché viviate 
ancora nel mondo, è comunque una differenza se ne siete ancora attaccati  oppure se lo avete già 
superato, perché appena nulla vi può più indurre a rinunciare all’intimo legame con Me, anche il 
mondo ha perduto il suo fascino e non lo dovete più temere come tentazione. Vanno molto meglio le 
cose a voi che ai vostri prossimi, che sono ancora attaccati al mondo, anche se voi, visto in modo 
terreno, non potete registrare né gioie né godimenti che si trovano solo nel mondo. Voi cercate la  
vostra felicità e gioia interiore altrove e le troverete anche. Perché esiste ben qualcosa di più bello che 
sentire  la  Voce del  vostro Padre Che vi  parla  come un Padre ai  Suoi  figli,  colmo d’Amore e  di  
Benignità e Che vi offre dei Tesori che sono imperituri? Finché appartenete ancora al mondo, non vi  
entusiasmano  questi  Tesori,  perché  per  voi  sono  irreali  e  terrenamente  ne  avete  poca  utilità.  E 
malgrado ciò è la cosa più deliziosa che vi può essere offerta sulla Terra e ne viene toccata la vostra  
anima percepisce oltremodo beneficamente, quando riceve i Doni dal Regno spirituale che è la sua  
vera Patria. Nella vita terrena l’anima sovente non li può apprezzare, quando è ancora troppo attaccata  
al mondo che è perituro e tende sempre soltanto a ciò che sono cose periture e che può vedere ed 
afferrare. Ma una volta riconoscerà che vengono valutati solo Tesori spirituali e sarà oltremodo felice, 
quando possiede tali Tesori al suo ingresso nel Regno dell’aldilà. Quando Io Stesso posso ora parlare 
direttamente al figlio Mio, perché ha stabilito l’intimo legame con Me attraverso la preghiera oppure 
opere d’amore disinteressato, allora riceverà una ricchezza della massima misura, perché Io non limito 
i  Miei  Doni  di  Grazia,  Io  dò  illimitatamente,  l’uomo  li  deve  solo  anche  accettare  e  valutare 
liberamente, altrimenti non ne ha nemmeno nessun vantaggio. E così vi spiegherò anche tutto e vi 
darò il chiarimento, qualunque cosa desiderate sapere. Ma dovete chiedere a Me solo Tesori spirituali, 
quindi non aspettarvi che il Mio Discorso si riferisca a questioni terrene e la loro risposta, perché Io 
elargisco illimitatamente Beni spirituali, che però non significa che non bado ai vostri bisogni terreni. 
Questi beni (terreni) vi verranno piuttosto aggiunti, quando tendete alla conquista spirituale come la 
cosa più importante. Ma chi desidera ancora la Risposta a questioni terrene, non è ancora sulla via  
spirituale, i suoi sensi sono rivolti al terreno ed impiegherà ancora molto tempo, finché non ha vinto il  
mondo e tende a conquistare il Regno spirituale. Perché solo questo è la meta della vostra vita terrena 
e quando Io Stesso posso parlare a voi, vi darò sempre soltanto conoscenza di questo Regno e vi 
dischiuderò un sapere che riguarda unicamente procedimenti spirituali che sono alla base della vostra 
esistenza come uomo e vi  vengono spiegati  solamente,  affinché conquistiate  conoscenza del  vero 
Essere del vostro Dio e Creatore, il Quale vuole Essere amato da voi, perché siete una volta proceduti 
dal Suo Amore. E non troverete un tale sapere nel mondo, il mondo serve piuttosto solo alle tendenze 
del Mio avversario di tenere lontano da voi quel giusto sapere, perché non vuole che impariate a 
conoscere e ad amarMi e perciò agisce contro di Me ovunque può. Ma Io Mi prendo Cura della vostra  
miseria spirituale e vi provvederò davvero con tutto ciò di cui avete bisogno. Fortificherò anche il  
vostro corpo, affinché possa adempiere il suo compito spirituale e l’anima in lui maturi. Mi rivelerò  
sempre e sempre di nuovo a voi uomini, perché vi manca solo la Forza di percorrere la via verso  
l’Alto, che però dev’essere percorsa da voi nella libera volontà, affinché giungiate di nuovo a Me e 
cioè con ricchi Tesori che avevano la loro Origine nel Regno spirituale e che vi aiuteranno di nuovo al  
ritorno nella Casa del  Padre vostro.  Perché Io non riposo,  finché tutte le Mie creature non siano 
ritornate a Me come figli Miei, per poterli ora rendere anche incommensurabilmente beati in tutta 
l’Eternità.

Amen
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La Terra è una scuola dello spirito 

La  scuola  dello  spirito  -  La  vita  terrena  come  stazione  di 
formazione 

B.D. No. 0933

27. maggio 1939

gni singola creatura è sottomessa alla Legge ad assolvere la scuola dello spirito, e lo deve fare  
per  obbligo  attraverso  tutti  periodi  di  sviluppo,  per  essere  però  sospesa  dalla  costrizione 

nell’ultimo stadio ed ora è libero di sfruttare le possibilità che servono allo sviluppo spirituale. Il figlio  
terreno  può  essere  istruito  nel  modo  più  esauriente,  se  soltanto  vuole  essere  istruito.  Gli  sta  a  
disposizione in ogni tempo la Forza spirituale che lo inizia in tutto ciò che è degno di sapere per la  
salvezza della sua anima. Gli giungono anche continuamente degli ammonimenti spirituali, che può 
percepire  attraverso  la  voce  interiore,  e  tutto  questo  è  sempre  soltanto  il  mezzo  allo  scopo,  per 
raggiungere  lo  stato  della  maturità  spirituale,  per  giungere  così  a  quella  Altura  che  significa  per  
l’essere terreno la sfera di Luce e si differenzia notevolmente dalle sfere che si trovano al di fuori del 
soggiorno degli esseri imperfetti. 

O

Finché l’uomo non fa nulla per migliorare il suo stato spirituale, finché e solo preoccupato in modo 
puramente  terreno  per  il  suo  benessere,  lo  stato  dell’anima  rimarrà  sempre  lo  stesso  come  era 
all’entrata nell’esistenza terrena. Allora l’anima è arrivata ad un punto morto, non aspira allo sviluppo 
verso  l’Alto,  non  cerca  né  il  Nutrimento  spirituale,  né  la  conoscenza  e  non  cambia  nemmeno 
minimamente il  suo stato.  Ma il  tempo sulla  Terra  fugge,  ed i  giorni  e  gli  anni  vengono vissuti  
inutilmente, perché l’anima non ha parte in ogni esperienza, ma soltanto il corpo. Quello che sarebbe 
parte dell’anima non è afferrabile per l’uomo e così sovente non desiderabile. E malgrado ciò è l’unica 
cosa importante sulla Terra, che lo spirito venga risvegliato e giunga allo sviluppo. Perché solo allora 
la vita terrena è la stazione di formazione per l’uomo, quando l’anima combatte per giungere ad una  
conoscenza sempre più alta e quindi la scuola dello spirito viene assolta coscientemente ed il risultato 
è lo stato della perfezione, che assicura l’entrata nelle sfere di Luce dopo la morte corporea e quindi è  
scopo e meta dell’incorporazione come uomo. 

Amen

Il sapere spirituale è conseguenza del giusto cammino dinanzi a 
Dio 

B.D. No. 2124

23. ottobre 1941

er  gli  uomini  rimane  incomprensibile  che  il  sapere  spirituale  sia  la  conseguenza  del  giusto 
cammino  dinanzi  a  Dio,  che  quindi  non  l’aspirare  al  sapere  sulla  via  del  pianificato 

ammaestramento rende l’uomo sapiente, ma quest’ultimo sapere viene del tutto escluso e può essere 
conquistato  comunque  un  profondissimo sapere,  quando  l’uomo,  invece  di  aspirare  alla  sapienza 
scolastica, si sforza di vivere secondo la Volontà di Dio, che la giusta sapienza non viene conquistata  
con la testa, ma lo determina il cuore ed il suo sentire, se l’uomo vuole diventare sapiente. L’uomo si  
può bensì appropriare di sapienza d’uomini sulla via dell’intelletto, ma questa è solo utile per la vita  
terrena,  quindi  porta  utilità  anche solo per  la  vita  terrena,  ma non può mai e  poi  mai  aumentare 
minimamente il sapere spirituale. 

P

Quest’ultimo è totalmente indipendente dall’aspirazione terrena, dal fervente imparare terreno e dei 
successi o risultati conquistati così. E perciò un uomo il cui pensare ed agire non è fondato nel suo  
amore,  rimane  spiritualmente  ignaro,  benché  riempia  la  sua  vita  esclusivamente  con  ricerche 
intellettuali,  perché  rimane  sempre  al  di  fuori  del  Regno  spirituale  ed  il  suo  sapere  su  questo  è 
imperfetto; questo Regno è per lui una regione non illuminata, una regione che nella sua oscurità è per  
lui  irriconoscibile  e  perciò  come  non  esistente  per  lui  non  cerca  nemmeno  di  esplorarlo.  Di 
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conseguenza non si  appropria  nemmeno un sapere  spirituale,  non lo  desidera  e  non fa  nulla  per 
formarsi in modo ricettivo. Quindi non lavora coscientemente su di sé, non cerca né di nobilitare il suo 
essere, né di camminare coscientemente secondo la Volontà di Dio, e così nemmeno il suo cuore sarà 
ricettivo per la Sapienza spirituale, quando gli viene trasmessa dal prossimo. 

L’uomo buono e che sente ed agisce in modo nobile, nel suo pensare è del tutto diverso da uno che 
passa la sua vita nel disamore verso il prossimo e nell’amore dell’io. Questo primo farà attenzione a 
tutto ciò che gli porta vicino il Creatore divino e riconoscerà in, intorno ed al di sopra di sé l’Agire di 
una Potenza ed entrerà in contatto con Questa e quindi gli viene fatto notare mentalmente la Volontà di 
Dio, cioè riconoscerà l’Ordine divino e saprà che solo la vita nell’Ordine divino lo porta più vicino 
all’eterna Divinità. E se ha la volontà di venire più vicino a Dio, allora anche Dio gli viene incontro e  
questo nella forma del sapere. Così la vita secondo la Volontà di Dio determinerà sempre il sapere  
dell’uomo.  Anche  se  non aspira  coscientemente  alla  Sapienza  divina,  ma non può fare  altro  che 
pensare nel modo giusto, quando si tratta di cose spirituali, di cose che stanno al di fuori del terreno 
che non riguardano il corpo, ma la sua anime e spirito. E senza resistenza affermerà questi pensieri, 
con una certa sicurezza sentirà i suoi pensieri come Verità e li annuncerà ad un prossimo, perché glielo 
dice il suo spirito che sta nel giusto pensare. 

E dove s’incontrano degli uomini attivi nell’amore, che aspirano al Bene, là lo scambio dei pensieri 
risulterà in totale accordo, e già da questo è visibile che tutti camminano nella Verità, che a loro è stato 
trasmesso mentalmente lo stesso, cioè di formare la loro anima, più profondamente penetrano nel 
sapere spirituale. Per loro presto non esiste più nulla che non sia chiaro o incomprensibile, perché  
un’anima ben formata è costantemente attiva nell’amore. L’attività d’amore attira Dio, e Lui come 
l’eterna Verità la elargisce all’uomo come dimostrazione del Suo Amore per lui. E così l’uomo sarà 
davvero ben istruito e disporrà di un grande sapere, quando conclude la vita terrena. 

Ma colui che si appropria della sapienza terrena attraverso lo studio o ricerche, che accoglie in sé la  
sapienza conquistata  umanamente,  non si  troverà  sempre nella  Verità.  Questa  può bensì  giungere 
anche a costui, quando la sua predisposizione verso Dio corrisponde alla Sua Volontà, ma allora non è 
mai  da ricondurre ad un scervellarsi  o ricercare intellettuale,  ma solo il  suo cammino di  vita  gli  
procura il  sapere sulla Verità. E l’uomo porta con sé questo sapere nell’Eternità, mentre il  sapere 
terreno  rimane  indietro  o  passerà  piuttosto  in  un  nulla  ed  un  uomo  che  sulla  Terra  sta  in  alta 
considerazione, può entrare nell’aldilà povero nel bene spirituale, quando attribuisce troppo valore al 
suo sapere terreno e non adempie le pre-condizioni, che gli procurano il sapere spirituale sulla Terra. 

Amen

Il sapere dell’inizio primordiale e della meta finale B.D. No. 2838

6. agosto 1943

l sapere del principio ur e della meta finale di tutto ciò che è, manca agli uomini e perciò non 
vivono coscientemente la loro vita terrena. Ma nessun uomo può dire che questo sapere non gli sia 

mai stato trasmesso, anche se non in modo preciso, a loro è stato comunque portato vicino almeno la  
fede in una Divinità la Cui Benevolenza si devono conquistare attraverso il loro cammino di vita. 
Questo è stato nascosto loro sempre in vista dell’effetto nel Regno dell’aldilà, quindi è sempre stata 
una  premessa  di  una  Vita  dopo la  morte  del  corpo ed  ora  l’uomo ne  poteva  prendere  posizione 
secondo la sua volontà. Appena fa diventare forte la volontà in sé, penetra sempre più profondamente  
nel sapere, cioè viene istruito dagli esseri sapienti nel Regno spirituale secondo la Volontà divina, gli 
viene  sottoposto  in  modo  esauriente  il  senso  e  lo  scopo  delle  Opere  di  Creazione,  in  lui  viene 
risvegliata  la  consapevolezza  della  responsabilità  ed  ora  cerca  nella  libera  volontà  di  seguire  la 
Volontà divina, cambia nell’amore e quindi adempie ora il suo vero compito terreno. 

I

Gli uomini del tempo attuale però non sono accessibili per un tale sapere, considerano la loro vita 
terrena come una faccenda puramente esteriore che non ha per conseguenza nessuna responsabilità e 
quindi  non  si  sforzeranno  mai  a  trovare  una  spiegazione  per  la  via  terrena  infinitamente  lunga, 
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osserveranno sempre soltanto l’avvenimento puramente terreno e non rifletteranno mai perché Dio 
abbia dato la Sua Approvazione per un agire che chiama innumerevoli uomini alla responsabilità. 

Solo il  senso e lo scopo della vita terrena, quindi un compito collegato a questa,  può fornire il  
motivo per ciò che si svolge nel mondo, ciò che si riversa in sofferenza e miseria sugli uomini e ciò 
che ha per conseguenza in crudeltà. Ma gli uomini non potranno mai giustificarsi che loro stessi vi  
offrono la loro mano ed aumentano ancora il male. 

Chi sà del principio ur e della meta finale sà anche, che l’umanità è ancora molto lontana dalla meta 
finale e perciò sà anche, che per via della grande sofferenza c’è ancora una possibilità di raggiungere 
la meta. E malgrado ciò l’atteggiamento dell’umanità non può essere approvato perché causa una tale  
sofferenza ai prossimi, perché la volontà degli uomini è cattiva, solo l’effetto della loro cattiva volontà 
viene guidato da Dio in modo che all’uomo ne possa ancora sorgere spiritualmente un vantaggio, 
appena si sente indotto di rifugiarsi in Lui e desidera il Suo Aiuto. Se gli uomini badassero ai pensieri  
che sorgono in loro sullo scopo e la meta della vita terrena, se desiderassero la Risposta a tali domande 
ed  ascoltassero  in  silenzio  nell’interiore  ciò  che  giunge  loro  mentalmente  come  Risposta,  allora 
riconoscerebbero anche in qualsiasi avvenimento mondiale un mezzo per raggiungere la meta finale 
posta a loro. 

Ma la miscredenza sulla continuità della vita dell’anima dopo la morte è così diffusa che gli uomini 
vedono lo scopo e la meta della loro vita terrena solo nella vita terrena in genere, e finché hanno solo  
questa  opinione  puramente  terrena,  fino  ad  allora  l’avvenimento  mondiale  sarà  per  loro 
incomprensibile perché ha un effetto totalmente contrario, quindi contraddice totalmente la meta che 
loro stessi si sono posti. Questa è la cecità dello spirito, questa è la miopia, perché considerano come 
scopo a sé stesso ciò che è solo un mezzo allo scopo. Questa è una ignoranza che ha un effetto 
oltremodo svantaggioso, perché il vero scopo dell’esistenza non viene considerato, quindi non vi si  
tende nemmeno. Ed è nuovamente difficile guidare gli uomini in quel sapere, finché non credono nella 
continuità della vita dopo la morte, finché non credono che la vita terrena è soltanto una gradino 
antecedente per la vera Vita, una scuola che devono assolvere, per essere accettati nel Regno dove 
comincia la vera Vita. Dapprima devono conquistare questa fede, se vogliono comprendere ciò che 
attualmente passa sulla Terra in sofferenza e miseria, in afflizione ed oppressione. 

Amen

La “conoscenza” dev’essere conquistata B.D. No. 8023

20. ottobre 1961

oi tutti dovete assolvere la Scuola dello spirito, voi tutti dovete essere una volta guidati nella  
conoscenza attraverso lo spirito, voi tutti dovete una volta di nuovo venir compenetrati dalla Mia 

Luce d’Amore che vi  dischiude di  nuovo il  sapere  che avete  perduto attraverso la  vostra  caduta  
nell’abisso.  Dovete  essere  istruiti,  dovete  essere  guidati  fuori  dallo  stato  della  non-conoscenza, 
dall’assenza di Luce, nello stato della conoscenza, in un sapere che corrisponde alla Verità e vi dà di 
nuovo una chiara Luce sul vostro Dio e Creatore, sul vostro rapporto con Lui ed in particolare sul 
vostro  compito  terreno.  Attraverso  questo  ammaestramento  dovete  essere  guidati  tutti  fuori 
dall’oscurità che è la vostra sorte, finché il Mio spirito non può ancora agire in voi. 

V

Da voi stessi non fareste ora mai un gesto per ampliare il vostro sapere spirituale e ci sono solo 
pochi  uomini  che  hanno  il  desiderio  di  ricevere  il  chiarimento.  Ma  a  questi  pochi  verrà  anche  
soddisfatto il desiderio, perché non impediscono alla loro scintilla spirituale in sé, quando si vuole  
manifestare.  La  lasciano  agire  sui  loro  pensieri  ed  ora  vengono  guidati  bene,  affinché  l’uomo 
percepisca, quando dall’esterno gli viene guidata la Verità e che la possa accettare. Ed in lui comincia 
farsi Luce. 

Ma la maggioranza degli uomini non percepisce come opprimente l’oscurità spirituale, e perciò non 
cerca nemmeno la Luce. Ma anche a costoro a volte accendo una piccola Luce, di cui si possono 
servire per trovare la  retta  via che li  conduce alla  conoscenza più profonda.  Quando la  vogliono 
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seguire, allora otterranno certamente un guadagno spirituale, ma se spengono la lucetta, allora la loro 
via terrena rimane buia e non conduce alla meta. Perché l’oscurità spirituale consiste nel fatto, che a 
loro non è noto lo scopo della loro vita terrena, che conducono bensì la loro vita terrena, ma non vi 
riconoscono nessun senso spirituale e perciò i loro pensieri sono sempre orientati solo mondanamente. 

Se ora i loro cuori sono volenterosi di amare, allora anche i loro pensieri si occuperanno a volte con 
il vero scopo della vita terrena; sentiranno che la vita terrena soltanto non può essere significativa, ma 
che con questa dev’essere anche unito uno scopo spirituale. Allora si reca nella Scuola dello spirito, 
non impedisce allo spirito, quando cerca di influenzarlo e di accendere in lui una Luce. Ed ora è 
possibile di far giungere all’uomo degli Insegnamenti, che vengono dall’interiore e che sono descritti  
dall’uomo stesso come proprio pensare, ma che ora ha il diritto di essere considerato come Verità. 

Potete essere guidati nella Verità solo dal vostro spirito, oppure anche: Io Stesso vi porto la Verità,  
mentre Io Stesso vi parlo attraverso il Mio spirito, non importa in quale forma sentite questo Discorso.  
Questo deve avvenire quasi sempre mentalmente, perché non ogni uomo si è preparato da poter sentire 
in  sé  la  Mia  Voce.  Malgrado ciò,  tutto  è  l’agire  del  Mio spirito,  se  l’uomo desidera  soltanto  di 
penetrare nel sapere spirituale ed ora si lascia istruire. Allora sarà sempre attivo il Mio spirito e gli  
trasmetterà una profonda conoscenza e poi scomparirà anche il buio dello spirito, che opprime un 
uomo volenteroso  di  amare,  perché  è  lo  stato  di  quelle  anime  che  si  trovano  ancora  nel  potere  
dell’avversario, ma l’uomo, attraverso la sua volontà di amare, si è già volontariamente staccato da lui 
e rivolge la sua volontà a Me nel desiderio per la conoscenza. 

L’amore di un uomo garantisce anche il giusto pensare, garantisce un certo grado di maturità, che ha  
poi anche per conseguenza l’apporto del profondo sapere spirituale, oppure anche: l’amore risveglia 
alla Vita lo spirito nell’uomo che ora diventa attivo ed agisce, mentre istruisce l’uomo dall’interiore. 
La conoscenza però non può mai essere conquistata su un’altra via,  perché qualunque cosa viene 
portata all’uomo dall’esterno, non la riconosce come Verità, come Luce, finché in lui non può agire lo 
spirito da Me, che vi guida in tutta la Verità, ma che dev’essere di nuovo risvegliato attraverso una vita 
nell’amore, ma allora entra in azione e trasmette all’uomo meravigliose conoscenze che possedeva 
bensì primordialmente, ma che aveva perduto attraverso la sua caduta da Me. La deve riconquistare 
inevitabilmente,  se  vuole  raggiungere  l’ultimo  perfezionamento  ed  essere  e  rimanere  di  nuovo 
incommensurabilmente beato nel Mio Regno. 

Amen

La Terra è la scuola dello spirito B.D. No. 7645

11. luglio 1960

a Terra ha cessato ad essere il luogo di formazione dello spirito. Dapprima deve di nuovo entrare 
nel  giusto  Ordine,  cioè  tutto  lo  spirituale  legato  su  questo  luogo,  dalla  dura  materia  fin  sù 

all’uomo, deve dapprima di nuovo essere portato nel giusto Ordine, tutto lo spirituale legato ancora 
nella materia dev’essere aiutato al servire, e l’uomo che deve servire nella libera volontà, si deve pure 
inserire in questo Ordine dall’Eternità, altrimenti conduce invano la vita terrena e quindi gli viene tolta 
la Grazia dell’incorporazione a favore dello spirituale che è pronto a servire ed ha già raggiunto quel  
grado di maturità che permette la sua incorporazione come uomo. Ma l’agire dell’avversario di Dio è 
così forte, che anche costui dev’essere messo in catene, affinché gli uomini possano adempiere il  
compito della loro vita terrena, senza essere costantemente influenzati  da lui.  L’uomo ha bensì la 
libera volontà e non deve sottomettersi all’influenza dell’avversario, ma la sua volontà è indebolita,  
perché non riconosce Gesù Cristo, perché è senza fede e senza amore. 

L

E su questa Terra cambiano solo ancora pochi uomini, mentre riconoscono Gesù Cristo come Figlio 
di  Dio  e  Redentore  dal  peccato  e  dalla  morte  e  si  danno  a  Lui.  La  maggioranza  è  già  caduta 
all’avversario di Dio e perciò su questa Terra non c’è più da aspettarsi nessuno sviluppo verso l’Alto. 
Perciò Dio creerà una nuova Terra, dove è di nuovo garantito uno sviluppo dello spirituale verso 
l’Alto, dove gli uomini riconoscono il loro compito terreno e vivono secondo la Volontà di Dio e dove 
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anche lo spirituale ancora legato nelle Creazioni sperimenterà uno sviluppo più rapido di quanto era 
ancora possibile su questa Terra. 

Passano sempre tempi infinitamente lunghi,  finché non comincia di nuovo un nuovo periodo di 
sviluppo, perché gli uomini nel vecchio periodo terreno non tendono più a questo sviluppo e sono 
piuttosto ancora d’ostacolo, che lo spirituale ancora legato possa salire in Alto. Perché gli uomini  
agiscono in tutto contro l’Ordine divino, non sanno più nulla dello scopo della loro esistenza, non 
credono in Dio e nella continuità della vita dell’anima, sono inaccessibili per tutti gli insegnamenti e  
vanno ad occhi aperti incontro all’abisso, incontro alla nuova relegazione nella solida materia. 

E perciò  Dio libera  d’altra  parte  lo  spirituale  ancora  prima legato  in  questa  dura  materia  e  gli  
concede il passaggio di sviluppo verso l’Alto attraverso le Creazioni della nuova Terra e tutto questo  
spirituale giungerà ora anche di nuovo più velocemente allo sviluppo, perché è anche circondato da 
uomini che hanno portato allo sviluppo lo spirito d’amore in sé e perciò agiscono anche oltremodo 
favorevoli sullo spirituale ancora legato nel mondo vegetale ed animale. Appena è di nuovo ristabilito 
l’Ordine divino, che sulla vecchia Terra non viene più rispettato, tutto lo spirituale raggiunge più 
rapidamente la sua maturità che è necessaria per la successiva formazione. 

Ed anche gli uomini matureranno nelle loro anime, perché vivono nell’amore e quindi con Dio e di  
conseguenza devono anche unirsi più velocemente di nuovo con Dio, che è scopo e meta della vita 
terrena. Perché la Terra è soltanto una stazione di passaggio nel Regno di Luce, ma la vita terrena 
come uomo deve anche essere valutata rispettivamente, l’anima deve passare attraverso la scuola dello 
spirito sulla Terra, per maturare e poter entrare come anima di Luce nel Regno spirituale. E questo  
divino Ordine non viene più osservato sulla vecchia Terra e perciò questa sperimenterà un totale  
cambiamento, mentre tutto lo spirituale legato diventa libero e di nuovo ingenerato in nuove forme, 
come però anche l’uomo che ha fallito, perderà la sua forma esteriore risprofonda nell’abisso, per  
passare nuovamente sulla via attraverso le Creazioni della Terra. Ma l’Amore e la Sapienza di Dio 
dispongono tutto bene ed Egli lascerà davvero avvenire tutto in modo, che serva al meglio per lo 
spirituale ancora legato.

Amen
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Dio come Maestro 

„Dovete essere ammaestrati da Dio...“ B.D. No. 4480

7. novembre 1948

oi tutti dovete essere istruiti da Dio. Il Mio Spirito deve agire in voi, affinché possiate avere la 
comprensione per una istruzione spirituale, non importa in quale modo vi giunge tale. Se venite 

istruiti direttamente da Me, allora è anche una conseguenza o un segno dell’Agire del Mio spirito in 
voi; se ricevete le istruzioni dall’esterno, mediante i Miei servitori sulla Terra, mediante dei prossimi 
che sono ammaestrati nella Verità, oppure mediante la Parola scritta, lo comprenderete anche soltanto, 
quando ricevete il chiarimento attraverso lo spirito in voi, quando può agire in voi, che è la Mia Parte, 
quando avete quindi un Maestro d’Istruzione divino. A questo dovete tutti raccomandarvi, altrimenti 
ogni istruzione dall’esterno è per voi inutile. 

V

Il Divino vuole essere afferrato dallo spirito, e l’intelletto umano da solo non lo può afferrare, e se 
prova  ad  accoglierlo  senza  l’assistenza  dello  spirito,  allora  si  manifesterà  come  opera  d’uomo, 
deformata ed incomprensibile, che non ha nulla in comune con la pura Verità, ed allora gli uomini non 
diventeranno sapienti, ma resteranno nell’errore. 

Quindi vi dovete lasciar istruire da Dio, non dovete opporre a Me nessuna resistenza, se vi devo 
istruire, e per primo dovete cercare il contatto con Me mediante l’intima preghiera e poi, quando Mi 
presentate  delle  domande,  ascoltate  nell’interiore  ed  aspettate  la  Risposta.  La  maggioranza  degli 
uomini non bada a questo e non aspetta che salga in loro chiara e limpida la Risposta, i loro pensieri  
fluttuano via e con ciò rendono impossibile un ammaestramento che a loro verrà certamente, quando 
si danno a Me ed ascoltano nell’interiore. La preghiera intima ed il desiderio per la giusta Risposta li 
farà anche pensare chiaro e secondo Verità, perché Io illumino lo spirito di colui che Mi chiama e Me 
domanda.  Allora  può  anche  considerarsi  come  istruito  da  Me,  ed  Io  non  lo  istruirò  davvero 
diversamente  dal  ricevente  della  Mia  diretta  Parola,  perché  ciò  che  il  Mio Spirito  trasmette  agli  
uomini, è sempre ed ovunque la stessa cosa, perché la Verità non può mai cambiare. E così tutti voi  
avete la possibilità di procurarvi la pura Verità, se venite a Me e Me la chiedete; Io vi Sarò in ogni  
momento un giusto Maestro d’Istruzione e vi condurrò nella Verità, appena la desiderate. 

Amen

Dio come Maestro – Egli Si lascia trovare B.D. No. 3987

28. febbraio 1947

hi Mi cerca con i pensieri, a costui Mi avvicino, ed includo Me Stesso nei suoi pensieri, cioè la 
Forza del Mio Spirito si unisce con la scintilla spirituale nell’uomo, e così è stabilito il contatto  

con Me per la durata della sua attività mentale di cui Io Sono la Meta. Allora il pensare dell’uomo sarà  
giusto, perché il Mio Spirito lo mette in ordine e lo guida. E così ora possono essere esposte tutte le  
domande, che l’uomo desidera soltanto per sé la risposta oppure conduce anche dei colloqui con i 
prossimi ed a loro verrà la giusta Risposta, perché Io Stesso come Maestro d’Istruzione Sono con 
coloro che Mi cercano. Fin dove questo tendere verso di Me dimora nell’uomo, lo sò Io meglio di 
tutti, e perciò ricompenso ogni uomo diversamente, secondo il suo desiderio e l’adempimento delle  
condizioni  che  rendono  possibile  l’Agire  del  Mio  Spirito.  E  sovente  sembrerà  come  se  Io 
ricompensassi ingiustamente degli uomini, se il tendere di uno non si rende percettibile esteriormente 
al prossimo. Ma chi si ritira nel silenzio, non ha bisogno di far mostra del suo tendere, ma trova più  
facilmente il contatto con Me, e perciò Mi può essere un fervente allievo, mentre al prossimo non 
riesce a rivolgersi nell’interiore, perché non si esercita e perciò non è nemmeno in grado di sentire la 

C
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Mia dolce Voce. Allora il contatto con il mondo è ancora troppo forte e questo è un ostacolo che  
dapprima  deve  essere  eliminato,  se  l’uomo  Mi  vuole  trovare  e  sentire  la  Mia  Voce.  Lo  spirito  
nell’uomo si distoglie dal mondo, egli cerca soltanto il contatto con lo Spirito del Padre. 

Per questo però Io Mi avvicino ad ognuno, il cui cuore Mi desidera, ed Io Mi lascio trovare da  
ognuno che Mi cerca, perché chi Mi cerca, ha anche in sé l’amore, e perciò Mi desidera, perché Io 
Sono la Fonte Ur (primordiale) dell’Amore. Ed egli raggiungerà anche la sua meta, cioè di essere 
unito con Me in eterno, perché chi vive nell’amore, è in Me ed Io Sono in lui. Ed egli Mi percepirà 
pure presente, perché Mi lascio trovare da colui che Mi cerca. Quindi sarà consapevole anche della 
Mia Presenza e perciò anche felice già sulla Terra. Ora il mondo non ha più nulla da offrirgli. Perché 
ha il desiderio per altri beni, dei Doni che il Mio Amore gli offre tramite la Parola, che egli potrà  
sentire mentalmente oppure sonante e gli sono le cose più preziose di ciò che può ricevere sulla Terra,  
perché provengono dal Regno spirituale, perché è la Mia Voce che sente, la Voce del Padre, che parla 
al Suo figlio. 

Chi vive nell’amore sulla Terra, è anche la creatura più beata, perché ora non ha mai più bisogno di 
fare a meno di Me, perché lo irradio con la Mia Forza d’Amore e così riceve un ricco sapere. Ora lo  
spirito può esprimersi in lui, e sarà anche sentito e compreso, e la sua anima si unirà con lo spirito e  
renderà anche il corpo volenteroso, affinché anche le sue sostanze si spiritualizzino, finché è sulla 
Terra l’involucro per l’anima. 

Ma Io attiro a Me tutto ciò che Mi si adegua, mentre si forma nell’amore. Ora non esiste più nessuna 
separazione,  nessun crepaccio dall’uomo a Me, quando vive nell’amore.  Allora gli  Sono vicino e 
sempre raggiungibile, allora può sempre e continuamente sentire la Mia Parola, può tenere con Me il  
dialogo, se soltanto si ritira nella sua cameretta, quando tiene la contemplazione interiore ed ascolta la 
Mia Voce. Ora non ha più bisogno di cercarMi, perché Mi ha trovato, ed ora non si allontana più da  
Me, perché la Mia Vicinanza lo rende felice, perché per lui la Mia Parola è la più grande beatitudine,  
perché è pieno di Forza e di Luce che affluiscono a lui e testimoniano della Mia Presenza. Cercate e  
così troverete,  bussate e vi sarà aperto. Tenete mentalmente il  dialogo con Me e sentirete la Mia 
Risposta, maturerete e giungerete sicuri alla meta, all’unificazione con Me nella Beatitudine.

Amen

La vera Forza d’insegnamento – Dio come Maestro - La scuola 
dello spirito 

B.D. No. 4446

30. settembre 1948

i ho preso nella Mia Scuola per istruirvi a diligenti Forze d’insegnamento, che sono nel possesso 
della pura Verità e quindi possono essere insegnanti per l’utilità dell’umanità. Questa funzione 

d’insegnamento  è  oltremodo  importante  nell’ultimo  tempo  prima  della  fine,  dato  che  solo  pochi 
uomini  sono in  grado di  sentire  in  sé  la  Voce  dello  spirito  e  quindi  possono essere  pure  istruiti 
direttamente da Me sul loro compito terreno, sul loro Creatore e Padre dall’Eternità, sul loro vero 
rapporto  verso  di  Lui  e  sull’effetto  della  volontà  usata  bene  e  male.  Questo  sapere  dev’essere 
sottoposto a loro nella pienissima Verità, affinché non cadano vittime ad insegnamenti errati, perché 
molti si arrogheranno comparendo insegnando ed ognuno di loro si sentirà chiamato senza però essere 
stato chiamato da Me per una funzione che necessità portatori di Verità per essere provvisti bene. 

V

Solo la pura Verità significa Santità, la pura Verità soltanto conduce a Me, come procede anche da  
Me e perciò prendo Io Stesso i Miei servitori per questa funzione d’insegnamento nella Mia Scuola e 
li inizio in tutto ciò di cui hanno bisogno per la loro missione. Ed Io li istruisco davvero bene. Non  
tollererò mai che venga trasmessa altro che la pura Verità a coloro che vogliono essere attivi come 
Forze serventi sulla Terra per Me e darò sempre il chiarimento dov’è il dubbio o non-conoscenza, 
affinché  gli  insegnanti  vedano  chiarissimamente,  possano  confutare  obiezioni  e  contraddizioni  e 
rispondere a domande secondo la Verità in ogni momento.

La Verità dev’essere ricevuta direttamente da Me dev’essere pura e non falsificata, ed Io istruisco 
per Me sempre di  nuovo Forze d’insegnamento idonee che ricevono primariamente questa Verità 
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attraverso la Voce dello spirito e se ne occupano anche da comprenderla, in modo che poi possano 
insegnare nella piena convinzione, com’è la Mia Volontà. Se ora un uomo sulla Terra comunica verso 
di Me la sua volontà di essere attivo per Me, allora Mi è un allievo benvenuto, al quale guido il  
profondo  sapere  e  lo  preparo  per  il  suo  lavoro  pedagogico.  Quindi  lui  stesso  viene  dapprima 
ammaestrato nello stesso modo che deve poi istruire i prossimi che stanno al di fuori del collegamento 
con Me. Perché Mi devono trovare, devono imparare a riconoscerMi come un Maestro amorevole, 
come un Dio di Grazia e Giustizia, dell’Amore e della Sapienza; voglio trasmettere anche a loro il  
Mio Vangelo e perciò Mi devo servire di coloro che lasciano parlare Me Stesso attraverso loro.

Se Io quindi vi istruisco così, Sono anche Io Stesso attivo in voi, è la Mia Bocca che dice a voi 
Parole d’Amore, è il Mio Spirito che risuona a voi, è il Mio Amore che Si manifesta a voi attraverso la  
Parola. Voi siete solo la forma della quale Mi servo. Quindi Io Stesso ammaestro gli uomini attraverso 
voi, ma è sempre all’Opera la Mia Forza, quando voi uomini sentite il Vangelo attraverso coloro che  
ricevono da Me la Parola. Se quindi ascoltate loro, ascoltate Me e se non date loro nessuna fede, non  
avete nemmeno nessuna fede in Me, altrimenti riconoscereste subito la Mia Voce come la Voce del  
vostro Creatore, quella del Padre dall’Eternità. 

Perciò badate a coloro che Io vi mando, e prendete sul serio le loro Parole, allora imparerete anche 
presto  a  riconoscere  il  Maestro  e  vi  inserirete  nella  Sua  Scuole,  perché  in  Verità  vi  dico,  siete  
costantemente circondati da Forze d’insegnamento che sono tutte attive su Incarico Mio nel Regno 
spirituale. E loro provvedono che siate ben istruiti,  che impariate a riconoscere la Verità e non la 
perdiate mai e poi mai più, affinché possiate aiutare loro come Forze d’insegnamento sulla Terra,  
educare gli uomini al giusto pensare, perché solo la Verità aiuta voi uomini all’unificazione con Me,. 
all’eterna Beatitudine. 

Amen

L’ammaestramento per la funzione d’insegnamento tramite Dio 
Stesso - La Missione 

B.D. No. 5374

24. aprile 1952

etto ognuno dei Miei servitori nel posto dove può essere attivo il più efficacemente possibile 
per Me e questo significa che ho determinato il destino di ognuno rispetto a questa sua attività 

per Me ed il Mio Regno. Significa che determino anche il genere del suo agire, come ne è idoneo,  
com’è il grado della sua maturità e la sua disponibilità della volontà. Il servizio per Me richiede una 
certa conoscenza, quando si tratta di diffondere la Verità, e chi è ora eletto per prestare questo genere  
di lavoro per la Vigna, che annunci il puro Vangelo, deve anche essere intellettualmente in grado di  
riconoscere l’errore e di procedere contro questo. Lui stesso deve possedere la Verità che resiste ad un 
esame d’intelletto. 

M

Per una funzione d’insegnamento sulla Terra Mi servono solo dei servitori che si appropriano loro 
stessi questo sapere, cioè che lo desiderano e l’accolgono da Me nella libera volontà. Io Stesso devo 
poter istruirli e questo in un modo che penetrano del tutto nella Verità e ne possano anche prendere 
posizione intellettualmente, benché il sapere viene dapprima accolto dal cuore. Ma gli uomini con un 
buon pensare d’intelletto non sono quasi mai così credenti da consegnarsi ad una Potenza superiore, 
per farsi istruire da questa. E perciò la Verità trova così difficilmente l’accesso fra gli uomini, perché 
coloro che la ricevono da Me Stesso, non vengono riconosciuti dai prossimi, perché non li si credono 
capaci di nessuna facoltà di giudizio, anzi gliela si nega piuttosto. Ma chi riceve la pura Verità nella 
forma che sente la Mia Parola nel cuore, a costui dò anche la conoscenza e la Forza del giudizio 
contemporaneamente con la pura Verità. Ma un Ammaestramento da Parte Mia non è possibile senza 
la sua libera volontà, per cui posso trasmettere quindi la Mia Parola solamente, quando questa libera 
volontà Me la chiede. 

Ora  comprenderete  che  ci  sono  solo  pochi  uomini  che  possono  essere  iniziati  nel  Mio  Piano 
dall’Eternità,  che  possono  condurre  oltre  il  puro  Vangelo  ai  prossimi  in  modo  che  questo  sia 
comprensibile a tutti. Ma quando ho solo trovato una volta un ricevente della Mia Parola che si dà a 
Me incondizionatamente per servire Me, allora veglio anche su di lui con tutto l’Amore, perché costui 
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significa per Me uno strumento che è in grado di assumere una grande missione. E quindi gli dò anche 
in più ancora delle facoltà che possono alleggerire la sua funzione, che lo proteggono di cadere lui  
stesso vittima dell’errore che potrebbe mettere a rischio la sua missione. Gli dò una percezione più 
acuta  per  la  Verità  e  per  l’errore.  Io  veglio  su  di  lui,  perché  veglio  sulla  Verità  che  dev’essere  
trasmessa all’umanità su Incarico Mio. 

La Verità è pura e limpida, senza arzigogoli, senza opera d’aggiunta, la Verità è anche accettabile da  
ogni uomo che la desidera. Ma se un uomo che desidera la Verità, indugia di accettare qualcosa, allora  
ciò che gli viene offerto, non è chiaro, allora costui ne sente interiormente un rifiuto contro ciò che  
non corrisponde alla Verità. Ed Io Stesso metto questo sentimento, come l’eterna Verità, appunto nel  
cuore di colui che Mi vuole servire in Verità, che è volenteroso di agire sulla Terra come portatore  
della Verità e di portare fuori nel mondo il puro Vangelo. Io Stesso lo istruisco ed in Verità in modo 
che riconoscerà ed accetterà tutto ciò che riceve da Me. 

Se ora a costui giunge qualcosa dall’esterno, allora il suo cuore gli dirà ciò che deve accettare o 
rifiutare. Perché attraverso il cuore parlo poi pure Io Stesso. Tutto ciò che è da Me, lo sentirà e si 
sentirà felice, ma ciò che non sente, non è da Me, benché rappresenti anche Me ed il Mio Regno, non 
è comunque proceduto da Me direttamente e non ha il diritto all’assoluta Verità. Malgrado ciò, non 
deve necessariamente essere rivolto contro di Me, ma può essere incorniciato da moltissima opera 
d’aggiunta e perciò non fa più riconoscere la pura Verità. 

La pura Verità urterà molto più spesso contro resistenza di quanto non viene riconosciuta, malgrado 
ciò istruisco per Me dei portatori della Verità, in particolare nell’ultimo tempo prima della fine e chi li  
ascolta, ascolta Me, chi li respinge, respinge Me. E perciò Sono Io Stesso, il Quale metto nel cuore del 
ricevente della Verità il sentimento del rifiuto, quando gli viene incontro una luce offuscata ed allora 
deve anche ascoltarMi e rappresentare sempre soltanto ciò che ha ricevuto da Me Stesso. Allora non 
diffonderà mai qualcosa di sbagliato e provvederà fedelmente al servizio, per il quale lui stesso si è  
offerto a Me. 

Amen

„Istruito da Dio“ – Buone Forze d’insegnamento B.D. No. 6188

13. febbraio 1955

oglio assumervi nella Mia Scuola, Io voglio che impariate da Me, Io voglio che diventiate saggi  
e possiate nuovamente insegnare nel Mio Nome ai vostri prossimi. Ed ho buoni maestri che vi 

istruiscono,  che  sono  attivi  nella  Mia  Volontà  e  vi  apportano  delle  conoscenze  di  ciò  che  avete 
bisogno, per poter a vostra volta insegnare, perché da ciò dipende che il sapere che dovete trasmettere 
ai vostri prossimi, corrisponda alla Verità. Quello che ora ricevete direttamente da Me oppure anche  
tramite i Miei incaricati, deve anche corrispondere alla Verità, perché procede dall’eterna Verità. E 
perciò voi, che accogliete il sapere dallo Spirito, potete anche essere convinti della Verità, anche se Io  
Stesso non vi parlo, ma lascio parlare a voi i Miei messaggeri d’Amore e di Luce, perché anch’essi 
non possono darvi altro che la Verità, perché sono totalmente irradiati dalla Mia Luce d’Amore. 

V

Una tale Parola non è per nulla di valore inferiore, e siete sempre istruiti da Dio, perché Io veglio 
suoi  Miei  allievi,  affinché  a  loro  non  venga  apportato  nessun  bene  d’insegnamento  estraneo  o 
sbagliato. E così potete anche sostenere tutto con sicurezza e pieni di convinzione davanti ai vostri 
prossimi, non dovete temere di diffondere bel bene mentale errato, quando portate oltre la Mia Parola. 
Perché appena vi mettete a disposizione per il lavoro spirituale, appena siete quindi attivi nel lavoro 
per Me ed il Mio Regno, tutti i vostri pensieri vengono guidati nella giusta direzione, perché allora vi  
trovate nella Mia Scuola, dove tutte le Mie Forze d’istruzione possono agire su di voi ed impediranno 
davvero, che si includano altre forze che vi guidano male. 

Vogliate essere sempre istruiti soltanto da Me, allora non vi potrà mai e poi mai essere sottoposto  
l’errore. E questa sicurezza deve anche accompagnarvi in tutti i colloqui che conducete nel campo 
spirituale. Perché allora Io Stesso Sono con voi, ed allora non potete pronunciare nient’altro che la  
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Verità, perché è la vostra volontà di essere attivi per Me, e perché voi stessi siete già compenetrati  
talmente dalla Verità, che l’errore non trova più posto nel vostro pensare. La vostra volontà vi ha 
guidati alla Mia Scuola. E perciò Io provvedo ora anche, affinché sperimentiate l’istruzione, che fa di  
voi stessi nuovamente dei maestri nei confronti dei vostri prossimi.

Perché è la Mia Volontà, che nel mondo dei vostri pensieri venga portata la Luce. E’ la Mia Volontà, 
che  la  Verità  splenda  chiaramente  e  respinga  l’errore.  Io  Stesso  soltanto  posso  irradiare  la  Luce 
attraverso voi figli terreni, se alla libera volontà dell’uomo non debba essere fatta nessuna costrizione. 
E dove ora questa libera volontà lascia irradiare la Luce del Mio Amore e della Mia Sapienza, là può 
essere agito per la Benedizione dei prossimi, perché là Io Stesso agisco mediante quegli uomini e li  
proteggo dal pensare errato per via della Verità.

Amen
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Esseri di Luce come maestri 

Le fatiche delle Forze d’insegnamento dell’aldilà B.D. No. 0757

25. gennaio 1939

uanto commiserevoli sono gli uomini, che non vogliono riconoscere! E quali Grazie perdono! Ma 
in tempi di miseria manca loro il solido sostegno, per cui ogni pensare è anche rivolto solo alla  

messa al sicuro della vita terrena, per essere sospesi da ogni miseria. Ma verrà anche la loro ora, 
perché la prova della vita viene superata solo nel vincere le avversità, che devono essere imposte ad 
un figlio terreno, se la vita terrena dev’essere di utilità per lui e la sua anima. Perciò cerca di tacere,  
quando non esiste ancora la comprensione per le Verità spirituali, ed ora ricevi:

Q

Gli spiriti puri istruiscono gli uomini in forma differente. Dove è possibile un diretto collegamento  
dall’aldilà alla Terra, si può anche eseguire un regolare ammaestramento e le Sapienze possono essere 
offerte  in  modo,  che  toccano  ogni  campo.  Può  iniziare  un’istruzione  pianificata,  che  secondo  la 
capacità di ricezione introduce il figlio terreno in ogni sapere. Una persona che desidera la Verità potrà 
essere istruita nella pienissima Verità, dato che le Forze spirituali d’insegnamento s’impegnano di 
trasmettere in tutta la pienezza il sapere spirituale. 

Nella vicinanza di ogni uomo terreno dimorano anche degli esseri spirituali sapienti e cercano di 
agire sui suoi pensieri per promuovere in questo modo la vita interiore. Chi sente in sé la spinta di dare 
ai suoi pensieri una determinata direzione, oppure si occupa con il vero scopo della vita, i suoi pensieri 
vengono guidati  o influenzati  da tali  esseri  spirituali  attivi,  che si  prendono cura delle anime che 
cercano oppure che errano. Nessun uomo rimane totalmente senza influenza da parte spirituale, solo il  
successo di questi esseri non è sempre lo stesso e non sempre soddisfacente, perché sovente urtano 
contro una vera dura resistenza, e cioè là, dove la materia tiene l’uomo ancora troppo nei legacci e che  
non vuole  sapere  nulla  di  un mondo spirituale  che  sta  al  di  fuori  del  mondo materiale.  Là ogni  
pensiero che sorge su una destinazione spirituale sulla Terra, viene subito rigettato, perché non dice 
assolutamente  nulla  all’uomo  predisposto  totalmente  materiale.  E  proprio  per  tali  uomini  è 
assolutamente necessario un chiarimento, e gli esseri spirituali che vogliono insegnare, spesso non 
ottengono niente  e  nella  più  grande  pazienza  devono sempre  di  nuovo cercare  ad  insegnare  agli 
uomini di pensare diversamente e renderli così accessibili per i loro sussurri. 

E’ la Volontà del Padre celeste, che ai figli terreni deve giungere ogni Aiuto dall’Alto, per imporre 
un  alt  all’appiattimento  spirituale  degli  uomini,  e  perciò  vengono  impiegati  dei  mezzi  in 
considerazione della retrocessione spirituale, che si fa notare giorno per giorno più chiaramente, che 
devono procurare grandi successi e trovare l’Approvazione del Creatore divino. Chi bada al tempo in 
arrivo,  noterà  dei  fenomeni  straordinari,  che  si  ripetono  sempre  più  spesso,  per  guidare 
inevitabilmente i pensieri degli uomini a cose ultraterrene. Tali fenomeni compaiono sempre, quando è 
preceduto un potente scuotimento animico, quindi gli uomini si occuperanno di cose, che per loro 
sono inspiegabili  e poi cercano la spiegazione nell’ultraterreno e con buona volontà la troveranno 
anche. Perché il Signore cerca di portare la salvezza ad ognuno, e questo in modo differente, perciò 
fate attenzione a tutto ciò che può guidare al sapere, ed è questo che si sforzano di fare i vostri amici 
dell’aldilà, perché sono preoccupati della salvezza della vostra anima e vorrebbero assistervi aiutando 
nel tempo, in cui errate o siete ancora ignari.  Chi non si  oppone con grande caparbietà all’Aiuto 
dall’Alto,  ogni avvenimento gli  porterà conoscenza e la più grande utilità,  se è la sua volontà di  
giungere alla Verità. 

Amen
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Allacciare collegamenti spirituali sulla Terra L’aiuto degli esseri 
dall’aldilà 

B.D. No. 1750

25. dicembre 1940

’attività degli abitanti del mondo spirituale è inimmaginabilmente vivace ed adempiono il loro 
compito  con  una  dedizione  e  perseveranza,  che  procura  loro  anche  successo.  Si  avvicinano 

sempre e sempre di nuovo agli uomini che sono affidati alla loro protezione e cercano di indurli a fare 
delle domande, per poi poter trasmettere loro mentalmente la risposta, e perciò è di grande importanza  
che gli uomini utilizzino reciprocamente ogni opportunità per scambiare le loro opinioni. Perché solo 
ora gli esseri spirituali possono entrare in azione, mentre ispirano agli uomini le domande e risposte, 
cioè  li  sussurrano  a  loro  mentalmente,  in  modo  che  vengono  sollevati  dei  problemi  sempre  più 
profondi e quindi può iniziare l’ammaestramento degli amici dall’aldilà. Un tale scambio di pensieri 
può essere di incredibile successo, perché stimola anche dopo alla riflessione ed ora gli insegnamenti 
mentali possono continuare secondo il desiderio rispetto al Chiarimento. 

L

E perciò viene salutato straordinariamente gioioso da quegli esseri spirituali, quando la volontà di 
una  persona  allaccia  sempre  nuovi  collegamenti  spirituali,  perché  tutti  gli  sforzi  da  questo  lato 
vengono  riconosciuti  e  subito  sfruttati  nel  mondo  dell’aldilà,  ed  ora  dipende  dalla  volontà  degli 
uomini,  fin  dove  sono  ora  accessibili  per  questi  insegnamenti.  Dall’aldilà  alla  Terra  vengono 
continuamente tessuti dei fili, e quando un figlio terreno aiuta a stabilire tali collegamenti, agli esseri  
nell’aldilà questo compito viene reso notevolmente più facile, perché la porta del cuore dev’essere un 
poco aperta e questo è il caso, quando una domanda muove il senso dell’uomo e lui aspetta la risposta.  
Allora il cuore bada alla voce in sé, allora l’essere dall’aldilà può esprimersi e può contare sul fatto di  
essere anche sentito.  E se perciò l’uomo coglie ogni occasione di guidare i  prossimi su problemi 
spirituali, aiuta contemporaneamente ad aprire la porta del cuore e libera con ciò a quegli esseri la via  
verso il cuore più interiore. 

Questa prestazione d’aiuto è straordinariamente importante, dato che può essere appunto il primo 
motivo per una totale trasformazione del pensare. Da subito l’uomo può rimanere nel collegamento 
più  intimo  con  gli  esseri  donatori  dell’aldilà  ed  a  lui  può  essere  trasmesso  da  loro  un  sapere 
voluminoso, se è la volontà dell’uomo di stare nella Verità, e perciò dà ascolto ai sussurri di quegli  
esseri, che ora adempiono il loro compito con la dedizione più sacrificante.

Amen

L’attività  d’insegnamento  degli  esseri  nell’aldilà  attraverso  la 
trasmissione di pensieri 

B.D. No. 2180

9. dicembre 1941

gni pensiero spirituale trova la sua eco nell’aldilà, perché viene subito afferrato dagli esseri che 
sono portatori di Luce e Forza ed il loro compito è di istruire mentalmente gli uomini. Possono 

agire su costoro solamente quando i  loro pensieri  si  elevano in regioni spirituali,  cioè quando gli 
uomini si occupano mentalmente con tali cose che stanno al di fuori del terreno. Da parte degli uomini 
deve quindi  dapprima diventare  attiva la  volontà  di  ricevere il  chiarimento su queste  cose.  Deve 
lasciar volteggiare i suoi pensieri in regioni che gli sono ancora estranee ed in lui deve risvegliarsi il  
desiderio  di  essere  istruito  su  queste  secondo  la  Verità.  Solo  allora  gli  esseri  di  Luce  possono 
adempiere il suo desiderio, possono spingere sé stessi nel corso dei pensieri dell’uomo e trasmettergli  
fulmineamente la Verità. Un pensiero che sorge nell’uomo non rimarrà mai senza risposta da parte di  
quegli esseri, loro sono sempre pronti a dare e di istruire, colgono ogni pensiero e non si stancano mai  
nella loro funzione di insegnanti. Ma devono anche rinunciare subito alla loro attività d’insegnante,  
quando il figlio terreno rivolge di nuovo i suoi pensieri al terreno o quando il desiderio per la Verità,  
per il chiarimento, diventa più debole, perché allora non vengono adempiute le precondizioni che Dio 
ha allacciato alla ricezione della Verità. Le Richieste di Dio devono essere assolutamente adempiute,  
prima che Dio dia alle Sue Forze l’Incarico di agire insegnando. 

O

Se ora l’umanità è arrivata ad un certo basso stato spirituale, allora ogni sforzo degli esseri spirituali 
è senza successo e per loro questo è doloroso, perché non viene badato alla Corrente della loro Forza;  
non viene riconosciuta e perciò nemmeno desiderata. Ma gli insegnamenti non possono essere offerti 
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senza prima essere stati richiesti ed il desiderio non può essere risvegliato per costrizione. E così gli 
esseri  che  stanno nel  sapere,  non possono diffonderlo,  perché  il  diretto  collegamento  dalla  Terra 
all’aldilà  è  solo  molto  raro  e  perciò  viene  esaurientemente  sfruttato  dalle  Forze  d’insegnamento 
dell’aldilà  appena un figlio  terreno volenteroso si  mette  a  loro disposizione.  E perciò costui  non 
attenderà mai inutilmente le Comunicazioni. 

Gli  esseri  dell’aldilà  sono  sempre  pronti  a  dare,  perché  dare  del  loro  sapere  rende  loro  stessi 
infinitamente  felici.  Le  Forze  divine  operano  così  evidentemente  e  non  vengono  comunque 
considerate. I portatori di Luce dell’aldilà hanno nuovamente un lavoro facile con gli uomini che da 
parte terrena sono stati già resi attenti ed ora si possono allacciare al corso dei pensieri dell’uomo. 
Malgrado  l’apparente  rifiuto,  l’uomo  può  diventare  riflessivo  e  questo  può  essere  l’inizio  di 
insegnamenti che ora giungono all’uomo stesso. Perché già la sua riflessione è sufficiente che gli 
esseri spirituali possano ora eseguire la loro attività di agire mentalmente su di lui. 

Inizierà una maggior riflessione appena il  desiderio dell’uomo per godimenti  terreni comincia a 
cedere, perché questi impediscono la seria riflessione dell’uomo su cose ultraterrene. Ma se inizia a 
staccarsene, allora è anche ricettivo per istruzioni mentali,  cioè segue i  suoi pensieri  e riceve ora  
costantemente  il  Nutrimento  dal  Regno  spirituale.  Lui  domanda  e  viene  istruito;  lo  fa 
inconsapevolmente,  perché  considera  i  risultati  come  conquistati  da  sé  finché  non  riceve  il 
chiarimento da parte sapiente. 

Le Forze dell’aldilà si fanno sempre di nuovo ricordare dagli uomini, mentre guidano il corso dei  
pensieri del singolo su tali cose che stimolano alla riflessione ed allora eseguono con gioia il loro 
compito. Ogni uomo è circondato da esseri insegnanti che badano sempre soltanto quando l’uomo 
pone delle domande per poterle subito rispondere. E’ però più facile quando si possono comunicare su 
questa via ad un figlio terreno che riceve direttamente, perché allora possono introdurre l’uomo in tutti 
i campi, che possono quindi guidare alla Terra un voluminoso sapere e diffondere così molta Luce.  
Appena l’uomo si sforza a far risplendere questa Luce, appena vuole comunicare il suo sapere anche  
ad altri  uomini,  viene ora sempre usato come vaso d’accoglienza per le Sapienze divine e quindi 
diventa un portatore di Luce già sulla Terra.  Riceve la Verità e la guida oltre ed è un benvenuto 
mediatore per gli esseri di Luce nell’aldilà, perché a volte l’accesso ai cuori degli uomini è sbarrato e  
sono necessari straordinari fenomeni per ricondurre gli uomini alla fede. 

Amen

Nessuna conoscenza parziale – Gli esseri di Luce come maestri 
istruttori - Soltanto la Verità 

B.D. No. 4621

23. aprile 1949

i dico questo, che non dovete avere nessun dubbio sulla Verità delle Comunicazioni offertevi 
dall’Alto, perché Io Stesso veglio sul fatto di quale bene spirituale vi viene trasmesso, e perché 

non tollererò mai più, che delle forze errate o non vere si servano di voi, per trasmettere il loro sapere 
spirituale agli uomini. Sono bensì pronti molti esseri di Luce a partecipare agli insegnamenti degli 
uomini,  e  questi  esseri  di  Luce  stanno  loro  stessi  in  un  sapere  così  alto,  che  possono  essere 
riconosciuti  senza  preoccupazione  come  Forze  d’Istruzione  ed  alle  loro  trasmissioni  può  essere 
commisurato il valore di Rivelazioni divine. Perché appena un essere è ricettivo per la Luce, dimora  
nel Regno di Luce e può sempre conferire Luce, dato che egli stesso riceve sempre la Luce. Questi  
trasmetteranno agli uomini soltanto la più pura Verità, inoltre agiscono sempre nella Mia Volontà, che 
è anche la loro volontà. Sono stati incaricati da Me per la loro attività d’istruzione, quindi non si può 
parlare di una conoscenza parziale, perché il sapere che possiedono, va molto oltre a ciò che apportano 
agli uomini. 

V

Loro possono essere benissimo dei maestri d’istruzione per gli uomini e non trasmetteranno mai 
degli insegnamenti mondani o spiritualmente falsi che non coincidono con la Verità. Potranno anche 
dare contemporaneamente agli uomini la facoltà di conoscenza, per cui sono stati provveduti da Me e 
ne sono anche autorizzati,  perché agli  uomini  deve essere  trasmessa la  pura Verità  e  questo può 
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avvenire soltanto nel modo che degli esseri che si trovano nel sapere spirituale, lo possano anche  
trasferire agli uomini. 

Appena un uomo si è preparato per ricevere dei Doni spirituali, appena è quindi a contatto con il  
Regno spirituale e riceve nello stato di piena consapevolezza un bene mentale, i suoi maestri sono 
degli esseri di Luce, perché questo stato spirituale corrisponde totalmente alla Mia Volontà, è un grado 
dello sviluppo verso l’Alto, a cui tutti gli uomini devono tendere, quindi tali uomini non si lasceranno 
cadere nel potere di esseri che vogliono loro trasmettere del bene mentale errato e danneggiare le 
anime, invece di condurle verso la perfezione. Pensate anche una volta seriamente a ciò che pretendete 
da Me, quando presumete, che un uomo che vuole servire Me, venga influenzato da forze cattive.  
Allora Mi negate o l’Amore o la Sapienza o la Potenza, come se non potessi o volessi evitare questo.  
Io  voglio,  che  le  Mie  creature  imparino  a  riconoscerMi  e  ad  amarMi,  quindi  non vorrò  o  saprò 
impedire,  che ad un uomo che tende verso di  Me, venga offerto la non Verità,  quando provvedo 
innumerevoli  esseri  di  Luce  con  la  Facoltà  o  la  Forza  di  trasmettere  la  Verità  a  coloro  che  la 
desiderano. 

Io  voglio,  che  gli  uomini  si  rivolgano a  Me e  lo  posso ottenere  solamente,  quando gli  uomini  
imparano a riconoscerMi. Per questo deve essere loro offerta assolutamente la Verità, e quindi come 
l’eterna Verità farò di tutto per trasmetterla anche agli uomini e per respingere gli esseri dell’oscurità,  
che  possono  bensì  esercitare  anche  la  loro  influenza  sugli  uomini,  ma  soltanto  quando  questi  si 
consegnano a loro mediante un cammino di vita, che è opposto alla Mia Volontà. Perché questi uomini  
non avranno nessun desiderio per la Verità, e per questo verrà loro offerta, dato che non allacciano  
nemmeno coscientemente nessun contatto spirituale,  ma si  raccolgono solamente un bene mentale 
puramente intellettuale, e quelle forze ignare cercano di influenzare questi pensieri, per oscurare la 
Verità e per diffondere la menzogna e l’errore. Ma voi lo potete provare facilmente, perché ciò che  
indica Me, è bene, ciò che devia da Me, è l’influenza del Mio avversario, che combatte contro di Me e  
vuole vincerMi, ma non conquisterà mai una vittoria su di Me.

Amen

I portatori di Luce sulla Terra, organi degli esseri spirituali di 
Luce - La loro attività 

B.D. No. 3953

7. gennaio 1947

li esseri di Luce sostano sempre vicino alla Terra nell’attesa che si apra un’anima per il Raggio di 
Luce dall’Alto. Ma gli uomini rivolgono soltanto raramente i loro pensieri al Regno spirituale, e 

perciò anche soltanto pochi possono essere influenzati mentalmente, come serve alle loro anime. La 
volontà degli uomini è molto di più rivolta al mondo terreno, e questo supera la Voce dal mondo 
spirituale.  E perciò devono risuonare delle  voci  anche sulla  Terra,  in mezzo al  tumulto mondano 
devono farsi sentire delle voci che annunciano lo stesso che gli esseri di Luce vorrebbero trasmettere 
agli  uomini.  Degli  uomini devono dare al prossimo ciò che hanno ricevuto dal Regno di Luce, e 
quindi sono per così dire degli organi, mediante i quali gli esseri di Luce si annunciano, mediante i  
quali si procurano l’ascolto per i Doni spirituali, per la loro irradiazione mentale, che devono toccare 
tramite loro tutti gli uomini che aprono i loro cuori alla corrente spirituale. 

G

Gli  esseri  di  Luce  sono  costantemente  attivi,  perché  la  loro  collaborazione  è  assolutamente 
necessaria nell’ultimo tempo prima della fine. E così cercano di indirizzare il pensare degli uomini  
alla regione spirituale, cercano di introdurli nella Verità, mentre guidano gli ignari ai sapienti oppure li 
inducono  a  discorsi  spirituali,  per  agire  ora  mentalmente  sugli  insegnanti  ed  ascoltatori,  per  poi 
esercitare loro stessi l’influenza su tutti coloro i cui pensieri si soffermano alle domande sollevate.  
Allora può giungere loro la giusta risposta, può essere trasmessa loro da parte degli esseri di Luce, 
allora gli esseri di Luce possono agire secondo il loro compito, possono esprimere il loro amore per gli 
uomini mediante la trasmissione della pura Verità, possono essere attivi e diffondere costantemente ciò 
che loro stessi hanno ricevuto da Dio, il sapere spirituale che corrisponde alla Verità. 

Ogni conversazione spirituale sulla Terra è l’agire degli esseri di Luce che si sforzano energicamente 
di guidare i figli terreni al giusto pensare e cercano di raggiungerli mediante la trasmissione mentale, 
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quando gli uomini non prestano nessuna resistenza mediante predisposizione d’animo troppo modana, 
mediante  desideri  mondani  oppure cosciente  ribellione verso pensieri  spirituali.  Appena ora  degli 
esseri di Luce lavorano per il Regno di Dio, gli esseri spirituali di Luce possono agire con maggior 
successo, mentre anche i portatori di Luce vengono influenzati da loro, che esprimono i giusti pensieri  
nei confronti dei prossimi e mediante l’istruzione agiscano su di loro in modo stimolante. E così viene 
prestato  un  ininterrotto  lavoro  spirituale,  sulla  Terra  come nel  Regno spirituale,  per  diminuire  la 
miseria degli uomini, per guidarli mentalmente sulla retta via, perché nell’ultimo tempo prima della  
fine è urgentemente necessario che gli uomini vengano istruiti dall’Alto, che a loro venga accesa una 
Luce, che venga loro portata la Verità, affinché le loro anime cerchino il Regno di Dio e lo possono 
anche trovare, perché il  tempo va incontro alla sua fine, e la miseria spirituale sulla Terra è così  
grande, che tutto lo spirituale luminoso è pronto ad aiutare sulla Terra come nel Regno spirituale. 

Amen

Esseri  di  Luce  incorporati  –  L’agire  spirituale  –  Ricezioni 
medianiche 

B.D. No. 8207

6. luglio 1962

nche gli esseri di Luce che s’incorporano sulla Terra nell’ultimo tempo prima della fine, sono 
attivi soltanto nella Mia Volontà, quando conducono la loro vita terrena in intimo collegamento 

con Me e quindi  da parte  loro non esiste  nessuna resistenza contro di  Me,  cioè,  si  sottomettono 
coscientemente alla Mia Volontà, che richiede anche un legame con Me, che devono stabilire nella  
libera volontà. Quindi nessun essere di Luce che si incorpora sulla Terra come uomo allo scopo di una 
missione, è stato da Me costretto a questa missione, ma l’amore in lui lo deve stimolare di darsi a Me 
ed allora l’uomo eseguirà davvero la sua missione secondo la Mia Volontà. 

A

E  voi  uomini  potete  ben  credere,  che  ora  sono  anche  attivi,  come  conviene  per  la  vostra 
Benedizione, ma sempre come uomo che non sà della sua provenienza, perché un tale sapere non 
porterebbe nessuna Benedizione, né per l’essere di Luce, l’uomo stesso, né per gli uomini a cui deve 
portare aiuto. Loro sono in intimissimo contatto con Me ed adempiono il loro compito terreno con 
gioia e dedizione. Ma Io uso questi uomini che ora operano per Me sulla Terra, non come forme senza  
volontà che debbano testimoniare di Me, ma in tutta la libera volontà un tale uomo, l’essere di Luce 
incorporato, lascerà agire in sé il Mio spirito e questo annuncerà la Verità, dato che la sua scintilla  
spirituale si unisce con lo Spirito del Padre dall’Eternità ed ora egli parla su Incarico Mio, cioè darà ai  
prossimi conoscenza del patrimoniospirituale, che riceve ininterrottamente da Me. 

Ma non lasciatevi  ingannare  da  falsi  profeti,  perché  il  Mio avversario  si  presenterà  pure  come 
rappresentante di Cristo per irretire gli uomini, in particolare nel tempo della fine. Si nasconderà dietro 
una maschera e non temerà nemmeno d’impiegare delle Parole divine, che lui conosce e che ora cerca 
di interpretare nel suo spirito. Non lasciatevi ingannare da falsi cristi e falsi profeti, perché il Mio  
avversario si nasconde sotto un mantello di copertura per trovare accesso presso quegli uomini che 
appartengono a Me e che tendono con tutta la serietà verso di Me e con ciò egli ha sovente molto 
successo. 

E si serve anche spesso del Mio Nome, perché la volontà degli uomini stessi glielo concede, perché  
accoglie tutto come Verità dagli uomini di facile fede con facoltà medianica, tutto quello che questi gli  
portano come presunta Verità da Parte Mia. Distinguete tra l’agire dello spirito nell’uomo e “ricezioni 
medianiche” dove la sua propria volontà viene esclusa e dove all’agire del Mio avversario viene data 
l’occasione che costui usa veramente bene. Ma chi ha già acceso in sé la Luce della conoscenza,  
scoprirà anche il suo agire oltraggioso e non si lascerà irretire, perché chi desidera stare nella Verità, Io 
la guido anche a lui e gli conferisco anche la facoltà di giudizio, a riconoscere la Mia Parola guidata  
alla Terra come procedente da Me e non attribuirà più alcuna credibilità al Mio avversario, per quanto 
questo  vorrà  procedere  con  astuzia  per  ingannare  gli  uomini.  Perché  il  pensare  dell’uomo viene 
guidato giustamente ed a costui giungerà la chiarificazione, appena desidera seriamente la Verità.

Amen
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Giuste forze d’Insegnamento sulla Terra 

Il ricevente della Parola è il primo ad essere idoneo per insegnare B.D. No. 5251

6. novembre 1951

l Dono che Io ho dato a voi uomini, di poter ricevere la Mia Parola tramite il Mio spirito, è sempre 
il prodotto della vostra propria volontà d’amore, quindi appartenente ad ognuno di voi se esegue 

questa volontà d’amore. Ognuno di voi può entrare in collegamento con Me Stesso, appena esercita 
solo l’amore, dato che Io Sono presente con ogni opera d’amore e rendo davvero dipendente la Mia 
Presenza  dal  genere  d’essere  dell’uomo,  perché  solo  unicamente  l’amore  determina  il  rapporto 
dell’uomo con Me. E perciò l’uomo come la donna si può formare a figlio Mio tramite l’amore. E 
proprio così il Mio spirito può agire in ognuno, se l’amore rende possibile che Mi possa sentire in sé. 
In certo qual modo avete una facoltà che voi stessi dovete dapprima sviluppare, che Io però non ho 
preservata a nessuno. Perciò tutti voi uomini in genere avete anche lo stesso compito di formarvi sulla 
Terra a figli Miei, e secondo la vostra volontà d’amore e formazione della vostra facoltà, siete eletti  
all’attività  salvifica  sulla  Terra.  Perché ricevete,  se  vi  formate ad un vaso d’accoglienza del  Mio 
Spirito ed ogni ricevente deve anche di nuovo distribuire a coloro che sono bisognosi del Pane dal  
Cielo. 

I

Ma dato che può provvedere i suoi prossimi solo colui che possiede il patrimonio spirituale ed il 
possesso dipende dal fatto, che il Mio spirito possa agire nell’uomo, allora è comprensibile che non 
molti ne sono capaci di prestare il giusto lavoro da Vigna per Me ed il Mio Regno; è comprensibile  
che gli  annunciatori  della Mia Parola non sono sempre stati  istruiti  da Me e perciò non possono 
nemmeno rappresentare la Mia Parola con la Forza della convinzione, come lo può fare colui che l’ha  
ricevuto da Me Stesso. Ma la forza di convinzione assicura anche il successo, per cui un ricevente 
della Parola, un uomo che ha conquistato un voluminoso sapere tramite l’agire spirituale, è per primo 
adeguato ad insegnare, di annunciare il Vangelo ai suoi prossimi, perché non ha accolto il sapere solo  
meccanicamente,  ma contemporaneamente con la  Forza della  conoscenza la  Verità,  che non deve 
necessariamente essere il caso con un sapere conquistato intellettualmente, che diventa conoscenza 
solamente, quando il suo spirito istruisce l’uomo. 

Il Mio Spirito soffia dove vuole, Si dà senza riguardo alla persona, dello stato o del sesso, pretende 
solo un cuore volenteroso di amare che Gli si apre, per far influire la Corrente di Grazia. Ma allora  
spinge anche l’uomo a parlare ed è evidente, che poi non è più l’uomo stesso che parla, ma che lo  
spirito in lui si manifesta. Di conseguenza è anche eletto per la diffusione del Vangelo e deve sempre 
cedere alla spinta interiore e parlare senza impedimento, ovunque gli si offre l’occasione. 

Nell’ultimo tempo ora la miseria spirituale è così grande, che non ho davvero abbastanza operai per  
la Mia Vigna e perciò corteggio sempre di nuovo e chiamo al servizio per l’umanità sofferente la 
miseria. E voglio benedire ognuno che segue la Mia Chiamata, voglio mettere ognuno nel posto dove 
il suo agire è di successo. Io Stesso lo voglio istruire e mettergli le Parole in bocca, quando gli viene  
incontro solo un uomo che desidera ascoltarlo. Allora desidera la Mia Parola ed in Verità, la farò 
giungere ad ogni desideroso e tramite voi,  Miei servitori  sulla Terra,  verrà pure istruito da Dio e 
giungerà alla fede, perché la Mia Parola è benedetta con la Mia Forza. 

Amen
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Contemplanti spirituali - Maestri e consiglieri dei prossimi B.D. No. 4763

22. ottobre 1949

 chi viene dischiuso l’occhio spirituale, guarda attraverso ogni materia, per lui non esiste forma 
che sia impenetrabile, come non esiste per lui nessuna distanza e quindi secondo la volontà può 

trasportarsi ovunque, per osservare ovunque l’agire spirituale, che è visibile soltanto a colui che ha 
raggiunto un certo grado di maturità. Chi è in grado di contemplare spiritualmente, ora può anche 
istruire i prossimi secondo la Verità sull’essere della Creazione, sull’attività di tutto ciò che è visibile 
all’uomo come Opera divina di Creazione. Egli può percepire la vita della materia apparentemente 
morta come anche quella del mondo vegetale ed animale, che agli uomini altrimenti rimane nascosto, 
e perciò per loro non può essere credibile di quanto sia immensamente attivo lo spirituale in ogni 
forma. 

A

Colui che contempla spiritualmente però oltrepassa i confini, che Dio ha posto all’uomo mortale, 
colui che contempla spiritualmente guarda anche pure così chiaramente il Regno spirituale come vede 
questa Terra, può trasportarsi in ogni momento in uno stato, dove tutte le cose gli sono evidenti, e così 
il  suo  sapere  aumenta  ed  il  suo  amore  sale  nell’incommensurabile.  Ma  egli  non  è  in  grado  di 
comunicare  tutto  ciò  che  vede  ai  prossimi,  perché  per  molti  non  esistono  delle  possibilità  di 
comprensione,  perché  colui  che  contempla  spiritualmente  nella  maturità  della  sua  anima  vede 
qualcosa, che al prossimo, se volesse essere spiegato, non sarebbe afferrabile, perché sulla Terra non 
esiste nessuna possibilità di paragone. Quindi colui che contempla spiritualmente, ha raggiunto una 
maturità  dell’anima  che  gli  permette  di  vedere  di  più  di  quello  che  è  afferrabile  all’intelletto 
dell’uomo,  per  cui  egli  non  trova  credibilità  presso  i  prossimi,  ma  egli  conquista 
incommensurabilmente di più per la sua anima. Perché ogni atto della contemplazione spirituale è un 
collegamento profondo ed intimo con il Regno spirituale, che non rimane mai senza successo per 
l’anima, perché lei coglie ancora di più che l’occhio del contemplatore spirituale, può comunicare con 
gli esseri di Luce e riceve da loro grandi Sapienze, che rimangono nascoste all’intelletto dell’uomo. 

E perciò è già uno stato di maturità dell’anima che annuncia la vicina fine di un uomo, perché chi è  
una volta in grado di contemplare spiritualmente, la sua anima può abbandonare il corpo ed entrare 
leggera nel Regno spirituale, ha già raggiunto sulla Terra questa maturità e non ha bisogno di una  
ulteriore maturazione, soltanto per via dei prossimi gli può essere concesso ancora un tempo sulla 
Terra, perché un contemplatore spirituale è per i suoi prossimi un maestro e consigliere, e si può dare 
credibilità alle sue esperienze, perché egli vede e sente di più che ogni altro mortale, perché la sua  
anima può abbandonare il corpo in ogni momento, per ricevere sempre nuove impressioni dal Regno 
spirituale.

Amen

Il Dono d’insegnare - La funzione dell’insegnamento B.D. No. 3730

30. marzo 1946

l  Dono d’insegnare nel  Mio Nome vi verrà dato quando inizia la vostra missione.  Vi sentirete 
compenetrati dal Mio Spirito ed ora potrete anche parlare con convinzione, perché Io Stesso Mi 

manifesterò attraverso di voi. Vi metto le Parole in bocca, e ciononostante il vostro intelletto afferrerà  
ciò che direte, che ora, spinti dal Mio Spirito, trasmetterete ai vostri prossimi; perché è il contenuto 
della Mia Parola che vi giunge dall’Alto, dal Regno di Luce, da dove la Verità ha la sua Origine. 
Perciò diffonderete solamente la pura Verità, se insegnate nel Mio Nome. Vi affluiranno dei pensieri 
che afferrate con il cuore e con l’intelletto, e voi stessi sarete colmi di gioia interiore, perché potete 
diffondere  del  patrimonio  spirituale  che  è  oltremodo  prezioso.  Vi  spingerà  l’amore  del  cuore  a 
distribuire ai vostri prossimi ciò che rende felici voi stessi; perché l’insegnante è ricco nel sapere e con 
ciò anche chiamato da Me per la sua funzione d’insegnamento. 

I

Deve affrontare con tutta la serietà, falsi insegnanti e falsi profeti e cercare di togliere la forza ai loro 
insegnamenti,  per quanto non corrispondano alla Verità.  Non deve temere di  non essere alla loro 
altezza, perché nuovamente non è lui stesso, ma il Mio Spirito, che parla attraverso di lui. Ed il Mio  
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Spirito  E’ superiore  ad  ogni  intelletto  d’uomo,  può  risolvere  i  problemi  più  difficili,  scoprire  e 
confutare l’errore più grande, e non trova nessun avversario sulla Terra che Lo superi in Sapienza. Ma 
Gli dev’essere data l’occasione per Agire attraverso la vostra volontarietà, di accettare la funzione 
d’insegnamento anche nei confronti di quelli, cioè non dovete ribellarvi o lasciarvi spaventare, quando 
la sapienza d’intelletto umano vi vuole fermare, per rendervi innocui oppure per annullare i vostri 
insegnamenti. Allora entrate solamente in intima unione con Me e potete battere anche i più grandi 
oratori, perché Sono Io Che Mi manifesto attraverso di voi, e nessuno è davvero alla Mia Altezza.

Lasciatevi  spingere  dal  vostro  spirito,  vi  guiderà  nel  modo giusto,  farà  in  modo che facciate  e 
parliate il giusto, ordinerà i vostri pensieri, perché a colui a cui Io affido una funzione d’insegnamento, 
gli do anche il Mio Aiuto di amministrarla bene, perché voglio che venga diffusa la Verità, che la  
menzogna e l’errore vengano marchiati e che il pensare degli uomini si muova nella giusta direzione, 
perché soltanto attraverso la Verità gli uomini possono diventare beati. E perciò voi, Miei discepoli  
sulla Terra, dovete mettervi a Mia Disposizione come portatori della Verità, dove e quando ho bisogno 
di voi, e questo vi verrà annunciato attraverso il Mio Spirito in voi, affinché siate sospesi da ogni 
responsabilità di agire in modo sbagliato, perché chi si è offerto a Me, lo conduco e guido Io Stesso, 
affinché possa adempiere la Mia Volontà.

Amen
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Condizione per l’attività d’insegnamento - La disponibilità 

Attività d’insegnamento B.D. No. 2334

13. maggio 1942

l  dono  d’insegnare  deve  essere  richiesto  con  l’intima  preghiera,  perché  la  volontà  di  eseguire 
quest’attività  d’insegnamento,  è  la  prima condizione  e  deve  essere  annunciata  a  Dio  mediante 

l’intima preghiera. L’insegnante deve essere particolarmente istruito per il  suo compito, quindi un 
uomo non può eseguire quest’attività in modo arbitrario. Ognuno può bensì predicare l’amore al suo 
prossimo e stimolarlo ad un giusto cammino di vita, ma per poter insegnare ai suoi prossimi, l’uomo 
stesso deve essere stato introdotto in un sapere che ora può dare ad altri. E questo sapere comprende 
molti campi che sono in strettissimo collegamento reciproco, cosa che però non viene riconosciuto 
dagli uomini. 

I

Per questo ci vuole anche un pensare d’intelletto ben sviluppato, per trovare ogni collegamento e per  
poter usare il sapere di conseguenza. Perché il mondo vorrà lasciar valere sempre soltanto ciò che è un 
prodotto mondano, cioè che è stato conquistato nella ricerca e nel pensare ingarbugliato. Ma questo 
non corrisponde sempre alla Verità e se ora deve essere diffusa la Verità, delle forze ben formate 
devono poter  confutare  ciò  che  non è  Verità.  Devono poter  spiegare  in  modo logico  e  chiaro  il  
collegamento di tutte le cose e per poter fare questo, si deve mettere in contatto con il Donatore Stesso 
della Verità, perché non possono dimostrare diversamente la giustezza dei loro insegnamenti. Non 
devono edificare sul bene spirituale esistente, perché anche questo può essere messo in dubbio, ma 
devono  avere  fondamentalmente  il  loro  sapere  da  una  Fonte  che  rimane  anche  intoccabile  per  i  
dubbiosi e schernitori. Ma non devono nemmeno essere guidati in un sapere con la costrizione, una 
volontà totalmente libera deve averglielo apportato, affinché gli uomini debbano riconoscere che cosa 
sono capaci con il giusto uso della libera volontà. 

E perciò deve anche precedere l’intima preghiera ed assicurata a Dio la disponibilità di essere attivi 
per il  bene spirituale dei prossimi. Una tale volontà e la preghiera per la Forza ha ora anche per 
conseguenza un insegnamento pianificato. All’uomo viene dischiuso un sapere che egli stesso ora si 
deve appropriare, cioè, che deve accogliere nel patrimonio dei suoi pensieri, per poterlo usare in ogni 
momento quando ne ha bisogno. 

Il Dono d’insegnare è contemporaneamente anche un Dono di Grazia di Dio, perché questo premette 
una memoria acuta, un afferrare fulmineo ed un pensare logico. Ma dove viene affermata la volontà 
per quest’attività d’insegnamento per l’amore per il prossimo, là Dio distribuisce questo Dono ed ora 
l’uomo potrà eseguire quest’attività, ne viene reso capace da Parte di Dio di eseguire una funzione che 
è estremamente importante, perché così la Verità deve essere diffusa sulla Terra a coloro che non  
possono credere ciecamente, deve essere reso chiaro il senso e lo scopo della Creazione, a loro deve 
essere reso comprensibile  il  compito dell’uomo sulla  Terra e  devono avere la  possibilità  di  poter  
credere se lo vogliono, quando si occupano a fondo con gli insegnamenti che vengono ora offerti a 
loro tramite uno strumento di Dio. 

In questo deve poter essere attivo anche l’intelletto e perciò agli uomini deve essere offerta la Verità 
in un modo che anche l’uomo pensante possa giungere alla convinzione che ciò che è offerto sia la  
Verità. Questo è possibile solamente, quando gli può essere spiegato il collegamento di tutte le cose, 
che è nuovamente possibile solamente attraverso un uomo che è stato istruito da Dio Stesso, appunto  
allo scopo di poter agire da chiarificatore. Ed ogni sapere precedente deve essere escluso, perché 
persino dove viene rappresentata la Verità, a volte viene insegnato anche l’errore, perché l’avversario 
di Dio ha trovato ovunque un suolo fertile per la semenza che ha voluto spargere fra l’umanità. E gli  
uomini senza assistenza dello Spirito divino non sono in grado di separare la Verità dall’errore. Di 

Source: https://www.bertha-dudde.org/it La Parola di Dio - 53/119



conseguenza devono disfarsi di ciò che possiedono e ricevere ora la pura Verità non deformata che 
Dio lascia pervenire di nuovo all’umanità.

Amen

Condizioni per l’attività d’insegnamento B.D. No. 3188

11. luglio 1944

l Dono di insegnare come servitore di Dio deve essere richiesto coscientemente, con ciò l’uomo 
dichiara la disponibilità di essere attivo per Dio e nel Suo Incarico, perché per poter ora eseguire la  

funzione  d’insegnante  deve  essere  istruito  prima,  egli  deve  aver  accolto  lui  stesso  ciò  che  deve 
insegnare; gli deve essere trasmesso un bene mentale che lo rende capace d’insegnare, deve poter 
pensare in modo abile e logico, e questo richiede un ammaestramento che può essere svolto soltanto 
tramite Dio Stesso oppure mediante i Suoi messaggeri spirituali. E per questo l’uomo deve dichiararsi  
disponibile, deve lasciar divenire attiva la sua volontà ed accogliere costantemente delle istruzioni, 
finché non ha raggiunto un grado di conoscenza che sia sufficiente per istruire nuovamente anche gli  
uomini, per poter confutare delle obiezioni, correggere degli errori e quindi diffondere la pura Verità 
di Dio. 

I

Chi si offre a Dio per questa funzione, di servire Lui ed i prossimi, verrà anche accettato da Dio,  
perché è urgentemente necessario che gli uomini vengano guidati nella Verità, e perché soltanto pochi 
uomini sono in grado di sviluppare questa volontà di accogliere delle istruzioni mentali finché loro 
stessi possono chiamare loro proprio un sapere chiaro, perché questi devono avere una forte fede,  
devono accettare incondizionatamente ciò che viene loro offerto, soprattutto devono ritenere possibile 
un  diretto  insegnamento  da  Parte  di  Dio,  altrimenti  non  ascolterebbero  la  Voce  interiore  che  si  
annuncia loro. Devono credere nell’agire dello spirito nell’uomo, altrimenti non può essere attivo. E 
devono instancabilmente lavorare su di sé, per aumentare la facoltà di sentire la Voce interiore; devono 
fare tutto ciò che richiede una forte volontà, affinché ora siano anche in grado di convalidare ciò che 
viene loro offerto, perché il Dono di poter comparire nell’Insegnamento, è la conseguenza di una forte 
volontà  che  Dio  benedice  e  ricompensa,  mentre  istruisce  l’uomo  Egli  Stesso  per  annunciare  ai 
prossimi il Vangelo. 

Perché Dio vuole portare la Sua Parola nel mondo attraverso i servitori sulla Terra che Gli sono 
fedeli,  Egli vuole dare conoscenza a tutti  gli uomini e questo attraverso quegli uomini che hanno 
ricevuto il sapere da Lui Stesso ed ora possono eseguire la loro missione in modo corretto per la  
Benedizione dell’umanità che è alla ricerca e si  lascia volentieri  istruire da loro senza resistenza, 
perché nel modo come viene offerto un Dono di Grazia, gli uomini riconosceranno da dove ha avuto 
la sua Origine e di conseguenza sarà anche disponibile accettare o rifiutare ciò che viene loro offerto. 
E per questo Dio ha bisogno di servitori sulla Terra che si offrono per questo, ed a loro Egli trasmette  
la Forza e la Grazia, Egli li istruisce e guida la Sua Parola sulla Terra, Egli illumina il loro spirito,  
affinché comprendano ciò che viene loro offerto e lo possano trasmettere ai prossimi pure in questo 
modo comprensibile e così diffondere la Verità sulla Terra com’è la Volontà di Dio. 

Amen
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Desiderare la Verità ed il sapere spirituale 

„Io Sono la via, la Verità e la Vita...“ B.D. No. 3767

11. maggio 1946

olo la Verità può procurarvi l’eterna Vita, perché la Verità Sono Io Stesso e solo tramite Me potete 
entrare nell’eterno Regno spirituale. Io sono la Via, la Verità e la Vita, se camminate nella Verità,  

camminate  anche  sulla  retta  Via,  che  come meta  ha  la  Vita  eterna.  Perché  la  pura  Verità  è  una 
conseguenza dell’attività d’amore, e questa è l’unica via per trasferire l’anima dallo stato di morte 
nello stato di Vita. Io quindi, come l’eterno Amore, Sono la Via verso Me Stesso per le Mie creature, 
loro devono assolutamente prendere questa via per giungere a Me, perché Io Solo dò anche la Vita 
nell’Eternità. E per seguire Me, per condurre una vita d’amore sulla Terra, devono essere guidati nella 
Verità,  cioè  dapprima  devono  essere  istruiti  come  devono  formare  la  loro  vita  terrena,  per  poi, 
seguendo la Mia Dottrina, possano anche riconoscere la Mia pura Verità, perché senza amore ogni 
sapere rimane un sapere morto, un sapere dell’intelletto, ma non un sapere del cuore, che è l’unico a  
rendere vivo. 

S

Io Sono la Via, la Verità e la Vita. Se cercate Me, prenderete la retta Via e troverete la Verità e quindi  
vi conquisterete anche la Vita eterna. Chi desidera la Verità per via della Verità Stessa, a colui Mi 
avvicino e lo conduco sulla via dell’amore e se non presta nessuna resistenza, il suo spirito si risveglia  
alla Vita e questo lo istruisce secondo la Verità. Allora ha trovato Me Stesso e non Mi perderà mai più  
in eterno, allora vive e non può mai più morire in eterno. Ma soltanto la pura Verità produce questo,  
che è la conseguenza dell’agire nell’amore disinteressato. Ogni insegnamento errato non conduce alla 
meta dell’unificazione con Me, ogni insegnamento errato allunga la via verso l’Alto, inganna l’uomo 
con un'altra meta e solo una ferma volontà di giungere alla giusta meta, bandisce il grande pericolo di 
smarrirsi totalmente. 

Ma senza di Me non trovate la retta Via, dovete invocare Me, dovete accettare i Miei Insegnamenti,  
dovete prendere la via che Io ho vissuto sulla Terra come esempio per voi, la via dell’amore, per 
giungere alla Verità, alla conoscenza di Me Stesso ed alla Vita eterna. Dovete camminare nell’amore, 
perché senza amore non potete unirvi con Me e perché Io come l’eterno Amore, Sono anche la meta 
finale della Via della Verità e perché fino ad allora siete morti nello spirito, quindi totalmente senza 
qualsiasi conoscenza, totalmente privi di qualsiasi sapere circa la Sapienza divina, come il Mio Essere 
Fondamentale vi è totalmente estraneo e quindi non potete vivere finché non vi unite con Me, cosa che 
può avvenire solamente tramite l’amore. 

Amen

“Ascoltate  la  Mia  Parola  ...”  La  Forza  vitale  –  La  Forza 
spirituale 

B.D. No. 8581

6. agosto 1963

er il vostro corso terreno ricevete l’apporto di Luce ed un costante Aiuto da Parte Mia, perché la 
forza vitale, di cui disponete come uomo, non basta per perfezionarvi sulla Terra, e voi stessi non 

l’aumentate  attraverso l’apporto della  Forza spirituale  che potete  conquistare  voi  stessi  attraverso 
l’agire d’amore oppure che dovete richiedere a Me come Dono di Grazia. E perciò dovrete sempre 
stare in collegamento con la Fonte di Forza dall’Eternità, che voi quindi stabilite tramite la preghiera e  
l’agire nell’amore. Allora non esiste nessun pericolo che non raggiungiate la meta della vostra vita 
terrena, perché ogni Forza spirituale ha di nuovo l’effetto nell’agire d’amore, ed allora si svolge la  
trasformazione dell’essere nell’amore, che è scopo e meta della vita terrena. E potete aumentare in 
ogni momento quest’apporto di Forza, quando vi lasciate coscientemente interpellare da Me, quando 

P
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desiderate sentire la Mia Parola e l’accettate, quando e dove questo è possibile. Perché la Mia Parola è 
benedetta con la Mia Forza, la Mia Parola è la diretta Irradiazione d’Amore da Parte Mia sulle Mie 
creature, che hanno bisogno di Forza ed attraverso l’apporto di Forza vengono costantemente resi 
felici in una misura, che contribuisce all’aumento della Benedizione per gli esseri che stanno già nella  
Luce. Perché la Mia Parola è la dimostrazione dell’intimissimo legame di quegli esseri con Me, e  
sentire la Mia Parola è anche la dimostrazione che l’essere è entrato nel suo stato primordiale, nel  
quale stava prima della sua caduta da Me, quando ha sentito la Mia Parola ed era oltremodo beato. 

Dovete sempre mantenere il collegamento con Me, la Mia Forza deve sempre fluire attraverso di  
voi, perché nel Regno di Luce questo significa insospettata Beatitudine, ma sulla Terra, finché non 
siete ancora perfezionati, vi giunge in continuazione la Forza di cui avete bisogno per giungere alla  
Perfezione. La forza vitale è bensì a disposizione di ogni uomo, ma può essere impiegata del tutto 
inutilmente, quando l’uomo la usa soltanto nel senso terreno-materiale. Ma se vi avallate della Forza  
vitale per agire nell’amore,  allora vi  affluisce anche una misura di  Forza spirituale,  che vi  lascia  
percorrere sicuri la via verso il Regno di Luce, perché vi unite intimamente con Me Stesso attraverso  
l’agire  d’amore,  Che  Sono  l’Eterno  Amore  ed  ora  la  Mia  divina  Forza  d’Amore  può  splendere 
continuamente attraverso voi e formare il vostro essere, che vi avvicinate sempre di più a Me, che vi 
uniate di nuovo con Me, prima che vi siete allontanati da Me. Ma ogni legame con Me vi procurerà 
anche il  Mio Discorso, perché vi voglio dimostrare la Mia Presenza, la Mia Presenza avrà anche 
sempre per conseguenza il Mio Discorso, perché il Padre parla con il figlio Suo, perché l’amore unisce 
ambedue ed ora vuole anche manifestarsi. Quindi, ora Mi dovete sentire, e ciò che ora vi voglio dire,  
vi  renderà  felici,  perché  per  voi  è  un  ricco  sapere,  perché  entrate  in  uno  stato  di  chiarissima 
conoscenza appena Io Stesso posso parlare a voi. 

E questo Discorso può avvenire anche in modo di trasmissione, che Mi annuncia a voi attraverso una 
persona il cui orecchio dell’anima Mi può sentire chiaramente, ed ora parlo a coloro che si mostrano 
degni del Mio Discorso, che vivono secondo la Mia Volontà, che agiscono nell’amore e con ciò si 
mettono loro stessi in contatto con Me, che potrebbero anche sentire direttamente il Mio Discorso, se 
soltanto si preparassero come vaso di ricezione per il Mio Spirito. Ma è indifferente se percepiscono la 
Mia Parola direttamente o indirettamente, perché è sempre la stessa Parola che ho benedetto con la 
Mia Forza e che esercita  sull’anima di  un uomo un effetto,  che deve portare irrevocabilmente al 
perfezionamento. 

Ascoltate la Mia Parola dall’Alto e sappiate, che ne avete bisogno per il perfezionamento. DateMi 
sempre la possibilità di parlare a voi, affinché riceviate ciò che vi manca ancora. E vi manca ancora 
molto finché non ritornate a Me totalmente maturati per poter essere beati. Perché la Terra non è  
ancora il Regno di Luce e Beatitudine, e finché un’anima passa ancora sulla Terra come uomo, ha la  
possibilità di aumentare il suo grado di maturità, perché può anche agire illimitatamente nell’amore ed 
a questo viene sempre di nuovo stimolato tramite la Mia Parola. 

Io guido la Mia Parola sulla Terra, per insegnare agli uomini la prima e più importante cosa: essere  
attivo nell’amore disinteressato e di  accendere in sé una chiara Luce,  che risplenderà sempre più  
chiaramente  e  si  diffonderà  sempre  di  più,  in  modo che  la  più  chiara  conoscenza,  il  sapere  più 
profondo secondo la Verità, è la conseguenza di una giusta vita nell’amore, che conduce alla definitiva 
unificazione con Me e  che procura  all’essere  anche la  Beatitudine  a  cui  una volta  ha  rinunciato  
liberamente, ma la quale riconquista anche di nuovo irrevocabilmente, persino quando passano delle 
Eternità.  Ma  ciò  che  è  proceduto  da  Me,  è  Amore  nella  sua  Sostanza  primordiale  e  non  potrà 
scomparire in eterno. Una volta assumerà di nuovo il suo essere primordiale ed poi potrà sentire anche 
la  Mia  Parola,  come  era  in  principio,  sarà  inesprimibilmente  beato,  perché  allora  è  di  nuovo 
strettamente unito con Me e lo rimarrà in tutta l’Eternità. 

Amen
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Il sapere spirituale – Lo studio – Il lavoro sull’anima B.D. No. 2249

3. marzo 1942

on è per nulla la Volontà divina che gli uomini si accontentino con il  sapere che viene loro 
offerto  da  parte  umana.  Devono  piuttosto  tendere  ad  arricchirsi  con  il  sapere  spirituale  ed 

accogliere questo direttamente dal Regno dello spirituale, da dove viene offerto loro non falsificato, 
appena desiderano la pura Verità. Perché solo questo sapere significa per loro ricchezza spirituale, 
mentre tutto il sapere terreno è senza valore, quando l’uomo conclude la sua vita terrena. Quindi non 
deve  nemmeno  credere  che  per  lui  il  sapere  spirituale  sia  irraggiungibile  e  malgrado  ciò  essere  
soddisfatto  con ciò che gli  viene trasmesso scolasticamente,  perché allora  non può mai  maturare  
spiritualmente. 

N

Ma  lo  scopo  della  vita  terrena  è  la  maturazione  spirituale  e  Dio  gliene  dà  anche  abbastanza 
possibilità che deve soltanto usare. Una tale possibilità è la ricezione delle Verità spirituali sulla via 
dello  scambio  di  pensieri  puramente  spirituale  con  il  mondo  dell’aldilà.  Ad  ogni  uomo  è  a 
disposizione questa Grazia, ma è solo raramente desiderata e perciò può anche essere distribuita solo 
di  rado.  Ma non esiste  nessun’altra  via  che conduce allo  stesso successo spirituale  e  questa  è  la 
possibilità  davvero  di  maggior  Grazia,  quando  Dio  Stesso  trasmette  al  figlio  terreno  la  Verità  
attraverso i Suoi messaggeri, attraverso i Suoi esseri spirituali colmi di Luce, che stanno con Lui nella 
stessa  Volontà  e  perciò  sono  soltanto  esecutori  della  Sua  Volontà.  Costoro  quindi  istruiscono  gli 
uomini e li ammaestrano su tutto ciò che serve loro per lo sviluppo spirituale verso l’Alto, li rendono 
sapienti e quindi anche capaci di condurre oltre questo sapere ricevuto. Ed il sapere spirituale colmerà  
tutte le lacune, perché i maestri dell’aldilà stanno davvero nella più sublime Sapienza e la possono 
perciò anche trasmettere all’uomo terreno, mentre i saggi mondani possono diffondere solo un sapere 
imperfetto,  dato  che  loro  stessi  possiedono  solo  questo.  Perché  la  sapienza  mondana  rimarrà 
imperfetta, persino quando gli uomini si credono superiori e vorrebbero respingere non dimostrato il 
sapere spirituale come non importante. 

Il sapere spirituale potrà essere ricevuto e compreso solo da uomini che formano rispettivamente le 
loro anime. Se non precede il  lavoro sull’anima, allora mancherà loro qualsiasi comprensione per 
questo ed uno studio per quanto fervente non potrà sostituire loro il lavoro sull’anima. Ma l’uomo non 
si deve accontentare con il sapere terreno o mondano, ma aspirare al sapere spirituale, perché questo 
soltanto è di valore per l’Eternità, perché solo il sapere spirituale procura la ricchezza spirituale, senza  
la quale l’anima non può sussistere nell’Eternità, cioè non può entrare nella Vita eterna. 

Amen

Il sapere spirituale trasmette la conoscenza della Volontà divina B.D. No. 4098

5. agosto 1947

i è ancora molto nascosto, ma il Mio Amore non vi mette limiti al vostro sapere, se cercate di  
superarli nella libera volontà. Ma una cosa devo esigere da voi, che diate fede alle Mie Parole, 

che riconosciate gli Insegnamenti come divini e li valutate rispettivamente. Perché vi dovete dire una 
cosa, che non parlo a voi per arbitrio, ma la Mia Sapienza ed Amore vede la necessità, perché sò della 
vostra disperazione e la voglio sospendere. E quello che ora vi annuncio dall’Alto, ha assoluto valore 
d’educazione, deve formare nella perfezione le vostre anime. Di conseguenza non vi aggraverò con un 
sapere il cui possesso non contribuisce particolarmente ad aumentare la maturità della vostra anima, 
perché ricevete questo sapere dal Regno spirituale, appena siete diventati riceventi di Luce e Forza e  
come  tali  anche  in  grado  di  valutarlo  per  voi  stessi  e  per  le  anime  bisognose  assegnatevi  per 
l’assistenza. 

V

Ma quello che vi manca, è la conoscenza della Mia Volontà. E perciò ve la trasmetto per prima e più 
importante per il vostro compito terreno. Vi faccio notare la Mia Volontà che riguarda semplicemente 
l’adempimento  dell’Ordine  divino  e  vi  metto  continuamente  davanti  agli  occhi  la  Benedizione 
dell’amore disinteressato per il prossimo, come anche viceversa la miseria dell’anima se non osservate 
questo Comandamento. Ora attraverso l’aumentato amore per Me potete approfondire il vostro sapere,  
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ma dovete anche possedere una certa maturità spirituale, per trarne la giusta utilità. Senza questo stato 
di  maturità  il  sapere  è  totalmente  inutile  per  voi  e  perciò  dò  sempre  soltanto  rispetto  allo  stato 
dell’anima dell’uomo, ma ogni Parola è la purissima Verità che vi viene guidata dall’Alto tramite il  
Mio Amore. E più credenti l’accogliete, più profondamente penetra in voi se riconoscete il Mio Amore 
e Sapienza e vi affidate pure totalmente a Me per ricevere un ulteriore sapere e di lasciarvi rendere  
felici da Me. 

Potete maturare ancora molto e ricevere la Verità divina, ma allora non deve mai cessare il vostro 
tendere, dovete sempre pensare alla vostra meta ed utilizzare ogni occasione di accogliere il contenuto 
delle Comunicazioni, affinché giungiate anche nella loro intera Benedizione, affinché impariate ad 
amarMi e di lavorare con fervore alla formazione della vostra anima. 

Amen

La sapienza del mondo – il sapere spirituale B.D. No. 4713

14. agosto 1949

a sapienza mondana che tutto comprende non può sostituire il sapere che può essere chiamato 
Sapienza celeste, quindi dà conoscenza di ciò che è al di fuori dal mondo, che non può nemmeno 

essere dimostrato, appunto perché riguarda delle Verità che stanno al di fuori del mondo. Chi vale 
oltremodo saggio nel mondo, quindi sulla Terra, può comunque essere ignaro nel massimo grado in 
cose che riguardano quei campi spirituali e la sua sapienza scompare con il momento della morte,  
costui ha preso parte in certo qual modo nella ricerca di un campo circoscritto, oltre al quale però  
l’anima va nel suo stato incorporeo, non importa se lo ha studiato definitivamente o solo parzialmente.  
Ora entra in un Regno dove sono di valore delle ricerche di tutt’altro genere, ed ora si manifesta con 
evidenza la sua ricchezza o povertà e che determina lo stato della sua nuova cerchia d’azione, che può 
essere tormentoso oppure anche beatificante. 

L

Chi ora sulla Terra si è conquistato delle conoscenze spirituali, le potrà valorizzare e con ciò creare a  
sé stesso una sorte che lo rende felice, perché sorge nel rendere felici altre anime che vegetano nella  
totale povertà spirituale e dipendono dall’aiuto. Solo di rado si tende a queste conoscenze spirituali  
sulla Terra,  perché gli  uomini non le riconoscono ancora come valorose e le dimenticano oltre il  
sapere mondano. La sapienza mondana non è nessuna sapienza, perché specializza solo delle cose 
esistenti, cose che può osservare e calcolare rispetto all’acutezza del suo intelletto e può istruire gli  
uomini su ciò come fatto consolidato. Lo chiama “sapere”, ma è soltanto la conoscenza dell’Ordine 
divino nel quale si muove l’intera Creazione ed ora si procura questa conoscenza attraverso la ricerca 
intellettuale ed nel lambiccarsi il cervello. 

Appena la sua anima abbandona l’involucro corporeo, queste conoscenze sono per lei inutili, non ne 
può  fare  nulla  nel  Regno  degli  spiriti,  dove  ha  valore  soltanto  il  sapere  che  tocca  quel  Regno 
spirituale;  allora  la  minima ricchezza spirituale,  quindi  il  sapere  del  divino Piano di  Salvezza,  il 
rapporto del Creatore verso le Sue creature, può essere impiegata per l’utile dell’anima, aumenterà 
costantemente la ricchezza. Allora non è più determinante l’intelletto, ma il cuore, cioè la vita dei 
sentimenti dell’anima, fin dove penetra nel sapere spirituale. Il campo che ora è accessibile alla sua 
ricerca,  è  illimitato,  perciò porta  eternamente del  nuovo e  perciò la  renderà anche costantemente 
felice, sarà un continuo progresso, un aumentare delle conoscenze spirituali e di conseguenza anche 
un’attività sempre più fervente ed una cerchia d’azione che diventa costantemente più grande; mentre 
al ricercatore mondano sono posti dei limiti, soltanto già tramite la chiamata dalla vita terrena, che  
interrompe qualsiasi ricerca e la rende per lui inutile. 

Il sapere mondano serve solo all’uomo sulla Terra, ma non può essere utilizzato in nessun modo 
dalle anime nell’aldilà per la loro attività. Il sapere mondano riguarda soltanto delle cose puramente 
concrete e lascia aperta ogni questione spirituale. Malgrado ciò anche il sapere mondano può essere di 
valore per  gli  uomini,  quando è riconoscibile  contemporaneamente un tendere spirituale,  allora il 
sapere mondano contribuirà che l’uomo cerchi anche di procurarsi una conoscenza di campi nei quali 
non può penetrare grazie al suo intelletto, quando p.e. in base alla scienza mondana, che un trasgredire 
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dopo la morte non è possibile e poi riconosce anche intellettualmente un altro campo, al quale ora  
tende e quindi lo cerca. Allora il sapere mondano può essere chiamato il primo gradino che conduce al  
sapere spirituale,  ma deve anche essere usato solamente come trampolino per il  sapere spirituale, 
perché unicamente questo è determinante, perché è unicamente illimitato e perciò desiderabile e che 
dev’essere conquistato da ognuno che vuole essere ammesso all’attività che rende felice nel Regno 
spirituale.

Amen

Il sapere spirituale obbliga a darlo oltre B.D. No. 3390

3. gennaio 1945

iete continuamene istruiti affinché aumenti il vostro sapere e vi giunge continuamente la Forza 
che dovete di nuovo utilizzare per il lavoro spirituale. Ed avete bisogno di questa Forza appunto 

per  contribuire  alla  diffusione  di  ciò  che  vi  giunge  attraverso  l’insegnamento  spirituale,  usatela,  
mentre date oltre ciò che voi stessi avete ricevuto. La Forza spirituale non deve mai riposare, cioè 
l’uomo che dispone della Forza non deve mai rimanere inattivo e quindi la Forza spirituale deve anche 
essere usata continuamente altrimenti viene sottratta all’uomo che la lascia inutilizzata. Ma il lavoro 
spirituale è tutto ciò che contribuisce affinché il prossimo diventi sapiente. Non è importante in quale 
modo gli viene ora trasmesso il sapere, è solo importante che gli venga trasmesso. E voi che ricevete  
questo patrimonio spirituale da Dio direttamente o tramite i Suoi strumenti, avete questo compito. 

S

Ognuno a cui viene offerto il sapere spirituale che l’accoglie e lo fa diventare la proprietà spirituale 
attraverso la riflessione, dapprima ne ha lui stesso una Benedizione, se lo dà oltre nell’amore. Perché 
se per lui stesso è diventato prezioso, allora ne deve dare anche al suo prossimo, altrimenti in lui è  
ancora potente l’amor proprio e sentirà poca Benedizione della Grazia di Dio. Il patrimonio spirituale  
non deve mai  essere  lasciato in  maggese,  se  l’uomo non vuole  correre  il  pericolo che gli  venga 
sottratto totalmente. Perché questa è la Legge divina, che chi riceve, dia, perché è premessa l’amore 
disinteressato per il prossimo, affinché l’uomo possa ricevere. Colui che tende alla Verità spirituale,  
deve fare attenzione ai suoi sentimenti, il suo desiderio verrà esaudito, ma questo obbliga di dare la 
Verità anche a colui che la desidera come lui. Inoltre obbliga di portare la Verità anche là dov’è ancora  
l’errore, perché la Verità lo deve respingere. E perciò un portatore della Verità deve sforzarsi con  
fervore di portare la Luce ovunque vi è ancora l’oscurità. E questo è il lavoro spirituale che non deve 
mai e poi mai essere escluso, quando l’uomo è nella Grazia di essere istruito dal Regno spirituale.  
Perché l’uomo è sempre soltanto l’organo degli esseri di Luce che vogliono portare la Verità a tutti gli 
uomini, in particolare a coloro che sono affidati alla loro custodia, alla guida spirituale. 

Solo di rado gli uomini stessi possono sentire la delicata voce degli esseri di Luce e perciò questi si 
preparano degli strumenti che devono ora parlare al loro posto. Ed un ricevente di Luce non deve mai 
trascurare quest’attività, deve parlare dove gli viene offerta l’opportunità, deve comunicare attraverso 
la Parola e la Scrittura, deve utilizzare ogni giorno ed ogni ora e quindi eseguire il lavoro per il quale 
ha offerto sé stesso a Dio e gli sarà destinato un costante successo. Egli stesso potrà registrare il  
successo spirituale e pure così gli uomini che vengono provveduti spiritualmente. 

Questo Ammonimento va a tutti coloro che vengono ristorati alla Fonte dell’eterna Vita e colgono la 
Forza ed il Vigore dalla Parola divina. Perché ognuno si trova in una cerchia di dovere nel quale può 
operare  con fervore,  e  non lo  deve  mancare  di  fare,  altrimenti  rende  sé  stesso  indegno di  venir  
provveduto con la Verità che gli viene offerta dall’Alto. Perché è un patrimonio prezioso e dev’essere 
dato oltre per la Benedizione degli uomini, affinché venga sospesa la grande miseria spirituale che è il  
motivo  di  questo  naufragio  spirituale  dell’umanità  e  che  ha  anche  per  conseguenza  la  miseria  e  
l’afflizione terrena. 

Amen
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Condizione per i giusti rappresentanti di Dio: L’agire spirituale 
ed un sapere secondo la Verità 

B.D. No. 4515

17. dicembre 1948

hi si vuole chiamare Mio rappresentante sulla Terra, deve anche istruire i suoi prossimi secondo 
la pienissima Verità. Quindi lui stesso la deve possedere e di conseguenza essere stato guidato dal  

Mio Spirito nella pura Verità mediante la Mia Parola. Non può insegnare se lui stesso, se non ha  
afferrato il senso, che non gli è comprensibile com’è da afferrare la Mia Parola, che è da comprendere 
solo profondamente nel senso spirituale. Quindi interiormente deve stare verso di Me, che Io Stesso 
possa agire in lui tramite il Mio Spirito, solo allora è un vero rappresentante del Mio Nome, allora può  
essere attivo per Me ed il Mio Regno ed agire per la Benedizione dei prossimi sulla Terra. 

C

Ma ora non basta se l’uomo Mi dice: “Signore, Signore, ...”, se Mi confessa bensì con la bocca e 
vuole manifestare la sua unione con Me attraverso parole. Io guardo solo al cuore, che però i Miei  
Occhi compenetrano e non Mi rimane nascosto nemmeno l’angolo più piccolo. Io sò di ogni pensiero 
dell’uomo  e  perciò  sò  anche  della  vita  più  intima  dell’anima  di  ognuno  che  si  chiama  Mio 
rappresentante sulla Terra. E secondo il Mio Ordine dall’Eternità non posso desistere dalle condizioni 
che ho allacciato all’agire del Mio spirito nell’uomo. Non posso illuminare il pensare di colui che non  
si è formato per l’accoglienza del Mio Spirito; camminerà sempre nella non-conoscenza, gli sarà e 
rimarrà incomprensibile la Mia Parola e di conseguenza non sarà idoneo come insegnante dei suoi 
prossimi finché non ha stabilito l’intimo collegamento con Me attraverso l’agire nell’amore, che ha 
poi  anche per conseguenza l’agire dello spirito in sé.  E dato che Sono ben in grado di  guardare  
attraverso i cuori degli uomini, Io Stesso Mi cerco i cuori adeguati che sono idonei per l’accoglienza 
del Mio Spirito ed effondo in loro la Verità. Io Stesso li istruisco a Forza d’insegnamento, perché è 
urgentemente necessario che agli uomini venga dato il chiarimento, che la Mia Parola venga guidata a 
loro  nella  forma più  pura,  che  trovino  la  Verità,  se  la  cercano.  Ed  Io  assisterò  questi  Miei  veri  
rappresentanti sulla Terra anche sempre con la Mia Forza, affinché possano insegnare tranquillamente 
e siano sempre attivi nella Mia Volontà

Dev’essere diffusa la Verità ed Io benedico ognuno che vi contribuisce, che si forma in modo che Io 
Stesso possa agire tramite lui, che sia in Verità il Mio rappresentante, che possa annunciare la Mia 
Parola e far conoscere agli  uomini la Mia Volontà e con ciò porti  la Luce a tutti  gli  uomini che 
camminano nel buio e che desiderano la Luce. 

Amen

La  lezione  –  La  protezione  contro  insegnamenti  errati  -  Lo 
Spirito di Dio 

B.D. No. 1357

27. marzo 1940

n regolare  scambio  di  pensieri  da  spirito  a  spirito  è  una  continua  lezione  dell’uomo,  il  cui 
pensare  mostra  ancora  delle  lacune  e  che  una  volta  dev’essere  capace  di  comparire  pure 

insegnando in cerchi terreni. Il mondo dell’aldilà è ancora chiuso agli uomini, perché solo ai meno 
poteva essere trasmessa la purissima Verità. L’uomo si è comunque sempre sforzato a sollevare il velo 
che vi  era steso attraverso la  Sapienza di  Dio,  e  di  sondare delle  cose di  suo interesse,  ma solo  
raramente a questi  sforzi erano alla base la spinta del desiderio per la pura Verità,  per conoscere  
l’Agire divino, ma tali ricerche erano piuttosto la spinta di certe brame terrene di conoscere e perciò 
nemmeno i risultati erano sempre liberi da errore, perché l’uomo, la cui brama di sapere è motivata da  
moti terreni, capita molto facilmente nel pericolo di essere utilizzato da parte avversa per diffondere 
gli errori; perché tutto ciò che l’uomo ama sentire, glielo mettono mentalmente nel senso le forze 
avverse. Quindi corrispondono sempre a deduzioni o risultati di ciò che l’uomo si era immaginato, e 
queste immaginazioni  di  nuovo corrispondono più o meno alla  Verità,  secondo quanto nell’uomo 
predomina il desiderio per la Verità delle cose spirituali oppure esiste solo minimamente.

U

Ma se è avviata una costante frequentazione con la Forza spirituale, all’uomo è riuscito a risvegliare 
in sé lo spirito divino attraverso il suo cammino di vita, in modo che questo ora istruisce l’uomo, ma 
questo risveglio dello spirito divino nell’uomo premette già il più profondo desiderio per la Verità, e  
l’invocazione della buona Forza spirituale, la preghiera per la Benedizione e Grazia di Dio, protegge  
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ore il figlio terreno ricevente da ogni errore, e quindi i risultati di tale regolare lezione corrispondono 
alla  Verità,  ed  ora  su  questa  può  tranquillamente  essere  edificata  ed  ogni  corso  di  pensieri  può 
procedere da questa. 

L’uomo corre molto facilmente il pericolo di inciampare, cioè di tener conto dei suoi desideri, e  
questi possono anche a volte assumere dei colori terreni, ma allora lo spirito divino nell’uomo si può 
manifestare per niente oppure sotto grandi difficoltà, per guidare il figlio terreno subito di nuovo sulla 
retta via, ma lo spirito da Dio non può mai perdersi coscientemente nell’errore, ed un uomo, che 
intende servire Dio il Signore, non rinuncerà mai al suo desiderio per la Verità per motivi d’amor 
proprio e dedicarsi di accogliere o di scrivere la non-verità. Perché un uomo, al quale viene posto un 
tal compito, se ne rende ben conto; il suo tendere è rivolto solo al bene spirituale dei prossimi, e quindi 
lo spirito da Dio nell’uomo, si rifiuta di portare l’errore nel mondo. 

E così il collegamento puramente spirituale dalla Terra all’aldilà sarà la protezione più sicura contro 
insegnamenti errati, perché chi sta in questo collegamento, cerca la Verità, ed il donante è pure un 
portatore della  Verità,  dato che il  ricercatore della  Verità  attira  sempre soltanto tali  come maestri  
spirituali. Quindi nulla di non-vero trova accesso in questa cerchia, perché il desiderio stesso per la 
Verità si crea tali confini, che un essere non sincero non può oltrepassare. Finché quindi l’aspirazione  
dell’uomo che viene istruito,  è  di  servire solo Dio e la  Verità,  finché l’uomo tende solamente di 
ricevere la Grazia divina e con ciò maturare nel corpo e nell’anima, finché nessun successo lo induce 
di valutare i suoi Doni ricevuti, ma lo determina soltanto il motivo dell’amore per Dio ed il prossimo a 
stabilire quel collegamento con l’aldilà, fino ad allora anche il Donatore di ciò che l’uomo riceve, Sarà 
Dio Stesso ed ogni risultato quindi la purissima Verità.

Amen

La funzione d’insegnamento – Il sapere secondo la Verità B.D. No. 4122

13. settembre 1947

na  funzione  d’insegnamento  può  essere  gestita  solamente  da  uomini  che  sono  disposti  ad 
appropriarsi  del  necessario  sapere,  altrimenti  non  possono  mai  essere  attivi  come  forza 

d’insegnamento. Ora è oltremodo importante che queste forze d’insegnamento siano istruiti da veri 
sapienti,  cioè l’insegnante stesso deve stare nella Verità,  deve disporre di  un sapere che lo rende 
capace  di  darlo  oltre  e  perciò  è  comprensibile  che  il  sapere  più  alto,  la  Verità  divina,  deve 
primariamente avere l’Origine divina,  che il  sapiente che riceve questo sapere,  sia  quindi  istruito 
secondo  la  Verità,  perché  l’Origine,  Dio,  E’ l’eterna  Verità  Stessa,  che  perciò  Dio  Stesso  E’ da 
considerare come Maestro e perciò anche i diffusori della divina Verità devono essere istruiti da Dio,  
se vogliono a loro volta insegnare sulla Terra fra gli uomini. 

U

Egli Stesso sceglierà anche gli uomini che ora sono attivi su Incarico Suo e che portano il Vangelo 
fuori nel mondo, ed Egli saprà impedire che i Suoi allievi accolgano del falso sapere oppure che venga 
loro  offerta  la  pura  Verità  in  modo  incomprensibile.  Inoltre  Egli  proteggerà  anche  le  forze 
d’insegnamento  scelti  da  Lui  dal  pensare  errato  oppure  da  falsi  sussurri  di  forze  cattive,  come 
viceversa indicherà anche agli  esseri  di Luce, cioè le Forze sapienti,  di agire spiritualmente sugli  
uomini che devono una volta presiedere alla funzione d’insegnamento. E questi esseri di Luce possono 
nuovamente elargire solo la pura Verità di Dio, perché li colma solo la Volontà di Dio e come esseri di 
Luce ricevono costantemente il sapere e lo possono valorizzare. 

Ma colui che è una volta destinato alla funzione d’insegnamento, Dio non lo lascia mai più, dato che  
la  vocazione  tramite  Dio  si  svolge  solo  secondo  la  libera  dedizione  dell’uomo  a  Lui,  dopo  la 
sottomissione della volontà sotto la Volontà divina, e quindi è stato annunciato con evidenza il tendere  
a Dio, che ora Dio non lo lascia mai e poi mai più sprofondare nello stato della separazione da Lui.  
Egli afferra colui che ritorna liberamente a Lui e lo prende ora come la Sua Proprietà nella costante  
Custodia. Lo provvede con un compito, di agire per Lui sulla Terra e di essere attivo come diffusore 
della  Verità  divina.  Quindi  Egli  Stesso  istruisce  per  primo  l’uomo  secondo  il  suo  compito.  Lo 

Source: https://www.bertha-dudde.org/it La Parola di Dio - 61/119



ammaestra come forza d’insegnamento, gli dà il sapere che ora deve guidare oltre ai prossimi, affinché 
diventino liberi dall’errore e s’appropriano della pura Verità di Dio. 

Ma  chi  è  istruito  da  Dio,  deve  anche  essere  inevitabilmente  riconosciuto  come  forza 
d’insegnamento, benché gli manchi lo studio mondano e non è mai stato istruito da uomini. Il giusto 
sapere deve provenire da Dio Stesso. Ma può essere portato oltre ed ora guidato ai prossimi che però 
possono anche deformare la pura Verità, se vi aspira la loro volontà. Dio non lo impedisce, ma Egli 
guiderà sempre di nuovo la pura Verità direttamente sulla Terra e questo con evidenza, appena un 
uomo è pronto a lasciarsi istruire da Lui. Perché la Sua Volontà è sempre e costantemente che venga  
diffusa la Verità e quindi Egli elegge i Suoi servitori sulla Terra che devono portare il Vangelo fuori 
nel mondo. 

Amen

La responsabilità dell’insegnante – La Verità B.D. No. 3175

30. giugno 1944

’uomo si assume una enorme responsabilità di trasmettere ai prossimi il sapere spirituale, perché 
allora  non  porta  la  responsabilità  per  la  sua  vita  terrena,  ma  per  quella  dell’anima,  che  è 

imperitura, che con la trasmissione del giusto sapere si può conquistare tramite la sua volontà la Vita  
eterna, ma con la trasmissione dell’errore può anche cadere nella morte spirituale. E perciò colui che 
vuole insegnare, deve dapprima trovarsi nella Verità per poterla diffondere, egli stesso deve sapere del 
grande pericolo che significa per l’anima la diffusione di dottrine errate. E perciò deve conoscere ed 
anche adempiere tutte le preocondizioni che gli garantiscono la pura Verità. Dio Stesso gli conferisce  
questo sapere, se è di seria volontà. Egli lo istruisce nel modo più comprensibile, appena è la sua 
volontà di portare ai prossimi la Verità per la salvezza delle loro anime. 

L

Ma si deve anche rendere conto quale compito di responsabililità ha preso su di sé, affinché tenda 
continuamente alla pura Verità, per poterla ora anche ricevere. Quindi l’uomo deve eseguire la sua 
funzione pienamente consapevole, la Verità deve indurre lui stesso in modo che lo spinga a darla  
anche ai prossimi, non deve diventare né tiepido né pigro, perché questo indebolisce il suo desiderio 
per la Verità e quindi significa un pericolo. Colui che vuole insegnare ha per così dire in mano la sorte 
animica di coloro che accolgono da lui il sapere, e lui deve rendersi conto di ciò durante la sua attività  
d’insegnante. 

Perciò dapprima la convinzione deve mettere radici nel suo cuore, egli stesso deve penetrare così 
profondamente nella Verità che la possa sostenere pienamente anche nei confronti dei prossimi. E 
soltanto questo stato lo rende capace di agire per Dio ed è la conseguenza di una volontà totalmente 
rivolta a Dio. Mediante la dedizione incondizionata a Dio cambierà ora in modo che può diventare il  
portatore della Luce, della pura Verità di Dio. La volontà deve procedere dall’uomo stesso, allora gli 
giunge anche la Forza da Dio di trasformare la volontà in azione. Quindi l’uomo, a cui sta a cuore la 
salvezza delle anime dei prossimi, sarà anche in grado di aiutarli, sarà in grado di istruirli mentre a lui  
stesso viene trasmesso il bene spirituale che ora può portare agli altri. 

L’attività  d’insegnante non deve essere considerata come una professione nel  senso terreno,  ma 
l’uomo deve offrire ai prossimi nel pienissimo disinteresse ciò che Dio Stesso gli ha offerto, deve 
essere spinto soltanto dall’amore per Dio ed il  prossimo, per l’uomo non salvato, di essere attivo  
nell’insegnamento,  e  questo  sarà  poi  solamente  il  caso,  quando  egli  stesso  conosce  il  compito 
dell’uomo sulla Terra, quando è stato reso degno tramite un proprio cammino di vita compiacente a 
Dio ed una volontà totalmente subordinata a Dio, di ricevere da Lui la Verità. Allora prende sul serio  
la sua funzione d’insegnamento e tende solamente ad aumentare il suo sapere, per darlo ai prossimi in  
modo immutato. Allora sarà consapevole anche della responsabilità e tenderà alla Verità da sé stesso, 
ed  allora  può trasmettere  anche  senza  preoccupazione  il  bene  spirituale  ricevuto  a  coloro  che  lo 
desiderano, può insegnare l’amore a coloro che sono ancora ignari e guidarli con ciò sulla retta via che 
conduce a Dio, alla Vita eterna. 
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E perciò come insegnante può essere considerato soltanto l’uomo che non conosce altra meta che 
servire Dio e lo annuncia a Lui mediante la sua costante volontà di ricevere del bene spirituale, che  
quindi mantiene sempre e continuamente il contatto con Dio ed ora viene introdotto da Lui nel giusto  
sapere, nella Verità di Dio.

Amen
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Il pensare del cuore e della mente 

Il pensare d’intelletto e del cuore - Attività d’insegnante – Ipotesi B.D. No. 1150

28. ottobre 1939

iene sostenuto l’errato punto di vista, che soltanto l’intelletto umano altamente sviluppato possa 
penetrare nel sapere di cose che sono ancora inesplorabili, e che quindi soltanto uno che sta nel 

sapere mondano possa appropriarsi di esperienze, che sporgono nel regno dell’inesplorato e che diano 
per questo la chiave per il sapere. L’uomo deve bensì usare il suo intelletto, deve anche riflettere ed 
esaminare tutto e non accettare spensieratamente tutto come Verità di ciò che gli viene sottoposto, ed 
affidarsi solamente all’intelletto mondano è più stolto che accettare qualcosa senza averlo esaminato 
che un uomo credente gli  trasmette.  La fede in Dio è una maggiore garanzia per la Verità di  un  
insegnamento  che  l’istruzione  scolastica  più  completa  attraverso  degli  insegnanti  mondani.  Per 
giungere alla Verità, è inevitabile la fede in Dio. 

V

Ora, il  figlio terreno grazie all’acutezza del suo intelletto nel sapere mondano può essere molto 
superiore, quando desidera contemporaneamente lo spirituale per i suoi prossimi che gli viene offerto, 
quando desidera diffonderlo con piacere e volenteroso, ed oltre al proprio sapere di cose nascoste, 
richiede anche il dono di poter operare insegnando. Quello che l’uomo riconosce in sé, non basta 
sempre per offrirlo ai prossimi. Il pensiero può fulmineamente illuminare il figlio terreno, egli può 
ricevere e volenterosamente accogliere,  ma per la diffusione sovente non è sufficiente ciò che ha 
ricevuto mentalmente, perché l’intelletto deve dapprima accogliere ed elaborare ciò che il cuore ha 
ricevuto. La divina Verità può bensì essere offerta a tutti, ma la circostanza, che questa dev’essere 
diffusa, richiede oltre alla capacità d’accoglienza del cuore anche un pensare d’intelletto ben istruito. 

Anche il dono di insegnare dev’essere trasmesso al figlio terreno, e per questo deve anche richiedere 
la  Forza,  se  questo  vuole  corrispondere  alla  Volontà  divina  ed  attivarsi  per  insegnare.  Perché 
nuovamente anche qui è determinante la libera volontà. Trasferire un essere terreno in uno stato di  
costrizione per insegnare in determinati tempi, non corrisponde alla Volontà divina, questo sarebbe di 
nuovo nei confronti degli uomini un evidente Agire di Dio, che potrebbe limitare la libertà di fede. 
Perciò non è nemmeno voluto da Dio che degli uomini nello stato incosciente compaiono insegnando, 
dato che questo stato è una debolezza di volontà dell’uomo, che nello stesso modo può essere sfruttato 
dalle  forze  distolte  da  Dio,  come  da  uomini  terreni  di  forte  volontà,  ed  i  risultati  non  devono 
necessariamente essere la Verità di insegnamenti trasmessi attraverso l’uomo. Servirsi di un uomo di 
volontà debole, per potersi manifestare attraverso costui, non corrisponde alla Volontà di Dio, mentre 
un figlio terreno dedito a Lui nella piena volontà è perfettamente capace di eseguire la Volontà divina,  
perché  Dio  Stesso  può  agire  attraverso  questo.  Egli  gli  fornisce  estrema  Forza  e  pienissima 
comprensione, ma lui deve anche chiederle e con ciò comunicare la piena volontà di essere attivo per 
Dio. 

Nulla è ineseguibile di ciò che un tale figlio terreno intende fare, se tutto è rivolto alla trasmissione 
della divina Verità. E così il sapere umano di un miscredente può superare di gran lunga quello di un  
credente,  ma quest’ultimo riporterà  la  vittoria  oratoria  in  ogni  questione di  contesa,  che va nella 
regione  della  Verità  divina,  perché  Dio  illumina  un  figlio  che  Gli  si  mette  coscientemente  a 
disposizione  e  gli  fornisce  la  facoltà,  di  usare  anche  il  suo  pensare  d’intelletto  da  afferrare 
fulmineamente e che può confutare ogni obiezione secondo la Volontà divina. E così anche il più 
saggio intelligente mondano rimane molto lontano dietro al sapere di un tale strumento di Dio, per  
quanto  volesse  portare  senza  qualsiasi  fede  in  Dio  una  dimostrazione  su  profondi  problemi,  che 
sporgondosi  estendono  alla  regione  spirituale.  Il  figlio  terreno  che  serve  Dio  però,  deve  pure 
impiegare il suo pensare d’intelletto, perché soltanto quando agiscono insieme cuore ed intelletto, il  
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sapere  ricevuto  da  Dio  può  essere  guidato  anche  ai  prossimi,  e  perciò  le  Forze  d’insegnamento 
nell’aldilà sono instancabilmente attive per stimolare l’attività del pensare, affinché venga compiuta 
una missione, che è immensamente importante nei tempi della miseria spirituale. 

Amen

La ricerca d’intelletto – L’agire dello Spirito – Il cuore B.D. No. 2806

10. luglio 1943

on si può mai entrare nel Regno spirituale attraverso la ricerca, e tanto meno il sapere su cose 
spirituali può essere accolto scolasticamente. E questo è fondato sul fatto che per sondare il  

sapere spirituale e  la  Verità,  il  cuore deve essere attivo,  altrimenti  ambedue le  cose non possono 
essergli trasmesse. Il sapere spirituale non ha nulla a che fare con il sapere mondano, anzi, l’uomo con 
poco sapere mondano sarà più ricettivo per il sapere spirituale, perché questo gli viene annunciato 
tramite la Voce dello spirito che risuona soltanto nel cuore e viene percepita più facilmente, meno 
resistenza le  viene opposta tramite il  sapere dell’intelletto,  che sovente si  ribella  contro il  sapere  
spirituale. L’intelletto è esposto a tutte le influenze; sia delle forze buone come anche quelle cattive 
cercano di imporglisi e perciò è pieno di sapienza, che però non è necessariamente sempre la Verità. E’ 
la  sapienza  d’uomo  che  colma  il  pensare  dell’uomo,  il  quale  l’ha  conquistata  soltanto 
intellettualmente. 

N

La garanzia per la pura Verità però offre soltanto l’agire dello spirito nell’uomo. Di conseguenza la  
divina Sapienza non proviene dall’esteriore, ma dall’interiore, dal cuore, e perciò può essere percepita  
solamente quando l’uomo entra in sé stesso. Ma la Verità non gli si avvicina mai dall’esteriore, a meno 
che il portatore della Verità non sia stato istruito da Dio Stesso, cioè lo spirito di Dio è diventato  
vivente in costui. Ora sarebbe un’ingiustizia voler negare ad ogni ricercatore mondano il sapere della 
Verità,  come viceversa  un  uomo istruito  dallo  Spirito  di  Dio  può  stare  anche  nel  grande  sapere 
mondano, in quanto dapprima ha teso al sapere spirituale e perciò Dio lo ricompensa con il sapere 
spirituale e terreno. Allora Egli concede l’accesso solo agli esseri sapienti, sia spiritualmente come 
anche terrenamente. Ma l’uomo deve valorizzare il sapere spirituale nei confronti dei suoi prossimi, 
altrimenti non può espandersi, se il sapere spirituale è una conseguenza dell’amore disinteressato al 
prossimo. Quindi un ricercatore intellettuale deve contemporaneamente adempiere il Comandamento 
dell’amore per il prossimo, per penetrare in un sapere che non può essere conquistato con il puro  
intelletto. 

Gli uomini non vogliono accettare questo, perché per loro è incomprensibile che i pensieri nascano 
nel cuore, che quindi il pensare, sentire e volere è determinante, in quanto i pensieri si muovono in 
regioni spirituali. Soltanto l’uomo il cui sentire e volere è buono e nobile, colui che è capace di amare 
e vuole amare, può pensare secondo la Verità, cioè seguirà il vero pensare. Perché i suoi pensieri  
vengono guidati  dallo  spirito  che a  sua volta  può però agire  solamente in  un uomo che è  attivo 
nell’amore. Lo spirito nell’uomo riceve la Verità dallo Spirito al di fuori di sé, che è l’Irradiazione 
dell’Amore di Dio, il Quale sà tutto perché è divino, mentre l’uomo che vive senza amore, non può  
aver parte di questa Irradiazione di Dio ed i suoi pensieri sono semplicemente le trasmissioni di forze  
ignote, appena toccano delle regioni spirituali oppure dalla funzione dell’organo pensante, il cervello, 
dove vengono risolte soltanto le questioni terrene. E tali risultati possono e verranno sempre obiettate, 
perché l’uomo come tale può sempre sbagliare. 

L’Amore e la Verità non possono essere separati, perché ambedue sono divini e perciò non pensabili 
uno senza l’altra. L’amore fa parte del cuore, di conseguenza la Verità può nascere solamente nel 
cuore, deve essere percepita ed anche riconosciuta dal cuore come Verità, poi essere accolta e riflettuta 
dall’intelletto per rimanere così una proprietà mentale dell’uomo. 

Ma l’uomo d’intelletto si scervella, cerca e ricerca di sezionare tutto, in questo il suo cuore rimane  
muto e insensibile, finché non è attivo nell’amore ed allora giunge a conclusioni che sono totalmente 
errate;  ma  cerca  di  dimostrarle  con  risultati  mentali  falsi.  E’ convinto  della  giustezza  delle  sue 
deduzioni, per poi metterle di nuovo in dubbio, quando un altro ricercatore intellettuale è arrivato ad 
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altri  risultati  e  ritiene nuovamente giusti  solo questi.  Lo Spirito  di  Dio però fornisce spiegazioni 
semplici e chiaramente comprensibili che per l’uomo sono così illuminanti, quando è nell’amore. Non 
conosce dubbi, perché il suo cuore, il suo essere capace d’amare, gli procura anche la Forza della 
conoscenza e perciò le esposizioni dello spirito divino gli sono comprensibili e perciò anche credibili.  
Egli sà che cammina nella Verità, egli sà anche che questa Verità non può mai essere confutata, che 
rimane sempre e continuamente la stessa, perché la Verità di Dio è eternamente immutabile, come 
anche Dio come Donatore della Verità, Rimane immutabile nell’Eternità.

Amen

L’idoneità per la funzione d’insegnamento - Lo spirito risvegliato 
– La facoltà di giudizio 

B.D. No. 5033

4. gennaio 1951

n’attività d’insegnamento esige anche il proprio pensare d’intelletto, esige di essere totalmente 
penetrato in un sapere, che ora l’uomo deve dare oltre. L’Incarico per essere attivo insegnando, 

lo riceve da Me solo l’uomo il cui spirito è primariamente disposto ad aumentare il suo sapere per 
poter  eseguire  il  suo compito,  che quindi  dapprima fa  istruire  sé  stesso da Me,  prima che possa  
eseguire il suo incarico. Deve quindi far partecipare intelletto e cuore, non può accogliere il sapere  
spirituale solo con il  cuore ed escludere l’intelletto,  quindi essere uno strumento medianico degli  
esseri del Regno di Luce, ma come uomo terreno deve valutare il Dono spirituale, con ciò sottoporlo  
all’intelletto, affinché anche questo vi si dichiari ed ora lo possa anche rappresentare nei confronti dei 
prossimi approfittandone con logica e fede. 

U

L’intelletto  non  dev’essere  escluso,  perché  l’eterna  Verità,  il  contenuto  del  patrimonio 
d’insegnamento,  viene  nuovamente  accolto  dapprima  dall’intelletto,  prima  che  tocchi  il  cuore 
dell’ascoltatore. Perché l’umanità stessa non è ancora in grado di accogliere direttamente il patrimonio 
spirituale secondo la Verità, perché la trasmissione avviene dapprima attraverso il cuore. Deve ancora 
essere portato agli uomini dall’esterno e quindi essere sottoposto dapprima all’intelletto, e perciò il 
patrimonio spirituale deve poter resistere ad ogni esame intellettuale. Quindi è anche da comprendere  
che per la diffusione del Mio Evangelo gli uomini siano adeguati,  che loro stessi possiedano una 
chiara facoltà di giudizio, che il loro intelletti sia risvegliato, benché dapprima è necessario lo spirito 
risvegliato, per poter ricevere la Verità direttamente da Me, per essere istruito come Mio allievo nella 
somma Sapienza. Solo allora una finzione d’insegnante può essere gestita bene, dalla quale dipende la 
salvezza dell’anima di innumerevoli uomini, perché solo la Verità conduce alla meta. 

Io Stesso Mi preparo quindi i discepoli del tempo della fine, Io sò quando è necessariamente urgente  
una diffusione della pura Verità fra gli uomini ed Io sò anche, chi è idoneo per la diffusione, sia  
secondo la  sua costituzione (disposizione) animica come anche corporea.  Anima e corpo sono in 
accordo presso coloro che Mi devono servire, ma i loro compiti di servizio sono anche differenti. Non 
incarico tutti con l’attività d’insegnamento, perché le loro facoltà sono differenti. Malgrado ciò tutti 
coloro che Mi ascoltano, possono far valere la loro influenza sui prossimi, mentre attraverso il loro  
cammino di  vita  danno un esempio a costoro,  che è sovente di  maggior successo che parlare ed 
insegnare. Perciò ognuno deve servire secondo la sua facoltà, ed ognuno viene messo da Me nel posto  
dove può agire, quando lo spinge a ciò l’amore per Me ed i prossimi. Ma chi è destinato all’attività 
d’insegnamento, viene introdotto da Me Stesso nella sua funzione, e la sua volontà ed il suo amore per  
Me gli garantiscono anche il giusto successo. 

Amen
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Ascoltare la Voce interiore 

“Ritiratevi nella vostra cameretta ...” B.D. No. 6050

13. settembre 1954

itiratevi nella vostra cameretta, quando volete pregare, perché solo nel silenzio trovate il contatto 
con Me, solo nel silenzio potete unirvi intimamente con Me, affinché Io possa sentire la vostra 

voce, che la vostra preghiera sia rivolta a Me nello Spirito e nella Verità. Persino quando vi trovate in  
grave miseria, quando dimorate in mezzo agli uomini oppure siete molto oppressi dall’esterno, allora 
vi  dovete  separare  per  momenti  dal  vostro  ambiente,  dovete  inviare  a  Me una  breve  ma  intima 
invocazione, ed Io vi sentirò ed esaudirò, voglio soltanto sentir parlare il vostro cuore, non la bocca. 

R

Perciò dovete entrare nella cameretta del vostro cuore, dovete ritirarvi dal mondo e da tutto ciò che  
potrebbe disturbare la vostra meditazione. Dovete evitare tutto ciò che stimola il vostro occhio, che vi 
impressiona  in  modo  che  distrae  i  vostri  pensieri  da  Me,  dovete  chiudervi  totalmente  a  tutte  le 
impressioni dall’esterno. Dovete ritirarvi nel silenzio e rivolgervi ora a Me nei pensieri, solo allora 
potrete pregare nello Spirito e nella Verità, e soltanto allora potrete venire come figli al Padre ed 
affidarMi tutte le vostre miserie. Allora il vostro Padre è sempre pronto ad aiutare. 

Voi stessi mettete la Forza nella vostra preghiera, voi stessi determinate l’esaudimento delle vostre 
richieste, perché se parlate a Me come un figlio al Padre, non posso rifiutare nessun desiderio ed il 
Mio Aiuto vi è sicuro. Ma se è solo la vostra bocca che forma le parole, anche se questo avviene per  
delle ore, allora non raggiungono il Mio Orecchio, riecheggiano non udite, perché una preghiera di un 
tal genere non ha nessuna Forza, una tale preghiera Mi è un abominio. Così dipende da voi stessi, se le 
vostre preghiere trovano l’esaudimento, perché vi ho promesso che vi darò ciò che Mi chiedete e la  
Mia Parola si  esaudisce anche.  Io bado solamente a ciò che dice il  vostro cuore,  ma voi credete  
sovente di aver già fatto abbastanza con la chiacchiera della vostra bocca e siete delusi, quando poi le 
vostre preghiere non vengono esaudite. Ritiratevi nella vostra cameretta, ed allora parlate con Me 
senza timore e pieni di fiducia ed avrete l’esaudimento.

Amen

Cosciente ascolto nell’interiore – La Voce dello Spirito B.D. No. 3612

24. novembre 1945

l cosciente ascolto in sé stesso promuove lo sviluppo spirituale in alta misura, perché è una diretta 
ricezione di Forza dal Regno spirituale che con ciò viene resa possibile. Esiste la volontà di entrare  

in contatto con lo spirituale, quindi con Dio, e dov’è la volontà, vi è anche la garanzia che Dio Si  
avvicini all’uomo, che Egli Si annunci a lui, mentalmente oppure attraverso la Voce dello spirito, che  
può però essere sentita solamente dall’uomo che si prepara per la ricezione di Doni spirituali. Ma 
questa  ha  una  grande  Benedizione.  Gli  viene  dischiusa  una  Fonte  dalla  quale  può  accogliere 
continuamente la deliziosa Bevanda di ristoro, gli  viene offerto da Dio Stesso un Dono che deve 
promuovere il suo sviluppo verso l’Alto, perché proviene da Dio ed è un mezzo per unire totalmente 
l’uomo con Dio. Gli viene dischiusa una inaudita Ricchezza di Grazie, Tesori che provengono dal 
Regno spirituale e che sono imperituri, che l’uomo può portare con sé nell’aldilà, nel Regno spirituale 
e con i quali può lavorare di là, per la propria felicità e la Redenzione di innumerevoli anime che sono 
nella miseria. 

I

La ricchezza spirituale che un uomo riceve attraverso la Voce interiore, è sovente così voluminosa,  
che sulla Terra non la può afferrare e sfruttare in tutta la sua pienezza, ma nel Regno spirituale sarà  
inimmaginabilmente beato, perché la misura della ricchezza (spirituale) determina anche la sua attività 
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ed il grado della sua Beatitudine. Ha accolto nella libera volontà il Dono divino, è stato attivo nella 
libera volontà, si è preparato come stazione di ricezione per la Forza dello Spirito e Dio benedice la 
sua volontà. Egli lascia diventare attivo il Suo spirito nell’uomo, lo colma con Forza e Grazia e gli 
trasmette un sapere illimitato e guidandolo nell’eterna Verità. Così Egli non può mai e poi mai offrire  
questa deliziosa Grazia ad un uomo che non fa nulla per rendersi ricettivo, che manca di lavorare su sé  
stesso, oppure omette il cosciente ascolto nell’interiore, perché trasmettere a lui la ricchezza spirituale 
significa una costrizione di fede e sarebbe una maturazione dell’anima contro la sua volontà. 

Chi  però  si  rivolge  a  Lui,  Lo  interroga  attendendo  una  Risposta  e  quindi  ascolta  anche 
coscientemente  nell’interiore,  a  costui  Egli  Si  comunica  mentalmente  e  conduce  il  percorso  dei 
pensieri dell’uomo nella giusta direzione, lo istruisce secondo la sua fede e la sua maturità spirituale,  
perché  ogni  collegamento  con  Dio  attraverso  la  preghiera  oppure  con  pensieri  rivolti  a  Lui  è  
un’apertura del cuore alla Corrente di Forza dal Regno spirituale. Allora l’uomo può sempre essere 
provveduto con Forza e Grazia e diventa il  vaso d’accoglienza dello Spirito divino, appena crede 
nell’Agire dello Spirito, nell’Agire di Dio nell’uomo. Questa fede è la premessa per poter ricevere,  
perché altrimenti l’uomo non ascolta coscientemente ciò che gli annuncia la Voce dello spirito. Si  
trova  ancora  solo  poca  fede,  per  cui  l’Agire  dello  Spirito  Si  manifesta  anche  raramente.  Perciò 
l’umanità si trova anche nella miseria spirituale, perché lascia inosservata la Fonte della Vita, dove si 
potrebbe saziare e fortificare in ogni tempo. 

Senza apporto di  Forza spirituale l’uomo non può maturare,  non può svilupparsi  verso l’Alto e 
rimane fermo sullo stesso gradino di sviluppo. La Forza spirituale però può essere guidata sulla Terra  
solamente dal Regno spirituale e richiede perciò un collegamento dal Regno spirituale alla Terra che 
deve aver luogo nella libera volontà. Dove manca questa volontà, là l’umanità è inerme, le anime 
languono nella miseria spirituale e non possono essere aiutate. 

Perciò Dio Si serve di una persona che si mette a disposizione totalmente cosciente come mediatrice  
fra il Regno spirituale e la Terra, che si predispone nella profonda fede all’Agire di Dio attraverso il 
Suo Spirito come strumento di ricezione, che prepara sé stessa come vaso d’accoglienza per lo Spirito  
divino  attraverso  la  sua  volontà  di  aiutare  il  prossimo  e  di  servire  Dio.  A  lei  affluisce  ora  
incommensurabilmente il Dono di Grazia divino. La Fonte della Sapienza divina si riversa in questo 
vaso per la Benedizione di tutti coloro che ne bevono, che non passano oltre alla Fonte dell’eterna 
Vita, ma che si saziano e si fortificano sulla via della loro vita. A loro sarà leggera la via verso l’Alto, 
la percorreranno alla Mano di Dio e raggiungeranno con certezza la meta,  perché il  Suo Dono è 
delizioso e garantisce il successo spirituale ad ognuno che l’accoglie dalla Sua Mano. 

Amen

L’esercizio per ascoltare la Voce dello Spirito B.D. No. 3732

1. aprile 1946

oi sentite chiaramente la Voce dello Spirito in voi, quando ne avete il desiderio ed annunciate 
mentalmente  questo  desiderio  a  Dio,  perché  attraverso  questa  manifestazione  mentale  della 

volontà vi rendete capaci di accogliere dal Regno spirituale le correnti  mentali.  Se voi stessi non 
desiderate il chiarimento, non vi può essere dato nessun chiarimento, ma Dio viene incontro ad ogni  
desiderio del cuore e vi ricompensa secondo il vostro grado di maturità e secondo la vostra volontà. 
Ma dovete essere vigili ai vostri pensieri, i quali, se vi occupate con problemi spirituali, vi giungono in 
modo differente. Vi toccheranno in modo differente, vi appariranno accettabili oppure inaccettabili, e  
se  dapprima avete  pregato intimamente per  l’illuminazione dello  spirito,  allora  potete  accettare  o 
lasciar cadere senza preoccupazione ciò a cui vi sentite spinti, allora potete cedere ai vostri sentimenti  
ed accoglierete il giusto, ma rifiuterete ciò che è sbagliato. 

V

Secondo la profondità del vostro desiderio per la Verità vi toccano i pensieri dal mondo spirituale, in  
modo che un uomo che desidera seriamente la Verità rimane intoccato da correnti di pensieri errati, 
perché allora non è più sufficiente l’influenza di forze errate di catturare il pensare dell’uomo, perché 
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allora gli esseri di Luce hanno la libertà d’agire e l’uomo si aprirà liberamente alle loro trasmissioni  
mentali. 

Vi dovete esercitare in questo procedimento dell’agire spirituale, cioè dovete dare più attenzione alla 
vostra  vita  interiore,  ritirarvi  più  sovente  nel  silenzio  e  rimanere  più  a  lungo in  pensieri  con un  
problema su cui desiderate il chiarimento. Ma a questo esercizio deve sempre precedere una intima 
preghiera, affinché stabiliate un contatto con Dio e così anche con le Forze spirituali, che operano 
nella Sua Volontà ed il loro agire consiste nella trasmissione del patrimonio spirituale pienamente 
vero.  Questo  contatto  interiore  vi  protegge  dall’apporto  di  forze  errate,  il  cui  tendere  è 
comprensibilmente quello di offuscare il vostro pensare e di confondervi, perché la lotta dell’oscurità 
contro la Luce e viceversa è alla base di tutto e verrà condotto ancora per tempi eterni. 

Ma chi riconosce Dio come l’Essere più amorevole, saggio ed onnipotente, che entra coscientemente 
in contatto con questo Essere sublimemente perfetto, chi si sforza costantemente di adempiere la Sua 
Volontà e secondo queste premesse desidera stare nella pura Verità, Dio non lo lascia cadere alle forze  
dell’oscurità. Egli Stesso lo istruisce mentalmente e l’uomo deve soltanto aprire il suo cuore, ascoltare 
nell’interiore e dare considerazione ai suoi pensieri e sarà davvero sulla giusta traccia e riceverà il 
chiarimento, su cui egli desidera averlo, perché Dio come l’eterna Verità vuole guidare la Verità anche 
alle Sue creature, ma Dio come l’eterno Amore pretende anche la volontà dell’uomo, di formare pure 
sé stesso nell’amore e chi tende a questo, tende anche alla Verità, perché Dio, l’Amore e la Verità non 
sono pensabili l’Uno dall’altro. 

Così ogni uomo volenteroso d’amare, desideroso per la Verità, sarà anche capace di sentire la Voce 
di Dio, Che Si manifesta attraverso lo spirito nell’uomo, mentalmente oppure anche risuonante nello 
stato superiore di maturità dell’anima, e sarà sempre la stessa Verità che viene offerta all’uomo, che è 
totalmente una con la Parola che il grande Amore di Dio guida agli uomini sulla Terra direttamente 
attraverso servi e profeti risvegliati, che si sono offerti a Lui per il servizio nella libera volontà, per 
aiutare le anime erranti nella più grande miseria spirituale, perché l’oscurità spirituale è ultragrande e 
gli uomini hanno urgentemente bisogno di Aiuto, se vogliono diventare beati.

Amen

La vita interiore – Ritirarsi nella solitudine B.D. No. 4343

20. giugno 1948

ntrate  nella  solitudine  e  lasciateMi  parlare  a  voi  e  sentirete  la  Meraviglia  in  pienezza,  vi  si  
dischiuderà un mondo di pensieri che altrimenti vi rimangono estranei, perché Io Stesso vi guido 

in  regioni  che  sono nuove  per  voi  e  vi  appariranno deliziose,  una  volta  che  vi  siete  entrati.  Un 
Insegnamento spirituale è oltremodo prezioso, perché vi rimane eternamente; da ciò avete davvero un 
utilizzo molto maggiore che da ogni ampliamento di sapere terreno, perché tutto questo sprofonda 
oppure viene dimenticato al momento della morte del vostro corpo, ma il sapere spirituale irradia 
come una chiara Luce e diffonde uno splendore, a cui tendono delle anime totalmente ignare, perché 
le tocca in modo benevolo. Potete quindi accogliere un sapere spirituale dalla Mia Mano, quando vi 
ritirate nel silenzio, quando nella vostra cameretta tenete il silenzioso dialogo con Me. Dovete cercare 
la solitudine, cioè lasciare inosservato il mondo, condurre una vita interiore con maggior unificazione 
con Me. Vi Sarò un Maestro sempre pronto, Che vi trasmette un sapere di cui avete bisogno, che vi 
manca e che vi rende felici. 

E

Finché vi seduce il mondo, vi sarà difficile venir a contatto spirituale con Me, perché Io Sono al di 
fuori  del  mondo, ma sempre raggiungibile per voi,  quando vi  distogliete da questo mondo. Sono 
sempre presente, ma se avete tempo per Me rimane lasciato a voi, ma ogni minuto che impiegate per  
Me, è di  Benedizione.  Perciò raccoglietevi della ricchezza spirituale,  che è oltremodo preziosa,  e 
sfruttate il vostro tempo in modo giusto, sappiate che non è mai utilizzato male, quando entrate in 
contatto con Me, quando vi ritirate dal mondo, che però questo mondo vi fa conquistare soltanto dei 
beni apparenti con ogni servizio che questo stesso pretende da voi. Solo l’amore per il prossimo ha lo 
stesso valore, come ha anche per conseguenza il legame con Me, affinché Io possa agire in voi. 
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Tenete  più  sovente  il  dialogo  con  Me,  quando  volete  raccogliervi  dei  tesori  per  l’Eternità.  Vi 
assegnerò sempre il lavoro giusto, vi guiderò là dove potete essere attivi nell’amore, guiderò a voi 
degli uomini che dovete stimolare al dibattito, affinché nuovamente rivolgano il pensare a Me, da 
Maestro vi trasmetterò il sapere che dovete dare a costoro, Sarò sempre con voi, perché ogni legame 
dalla Terra a Me è di Benedizione e vi aiuta a salire in Alto, perché la Mia Promessa è: “Io rimango 
con voi  fino  alla  fine  ...”.  Comprendete  queste  Parole  e  sappiate,  che  voi  stessi  dovete  renderlo 
possibile, che Io vi Sia presente attraverso la vostra volontà, che vi dovete ritirare nel silenzio ed 
elevare i vostri pensieri a Me. Allora Sarò con voi e lo rimarrò in tutta l’Eternità.

Amen

L’ottundimento  della  voce  interiore  attraverso  il  rifiuto  dello 
Spirito 

B.D. No. 5760

3. settembre 1953

on dovete respingere lo spirito in voi, quando si vuole manifestare e vuole questo, quando siete 
spinti interiormente a pensieri spirituali, appena i vostri pensieri si occupano sempre di nuovo 

con ciò che non riguarda il vostro corpo, ma la vostra anima, appena dovete pensare alla morte, alla 
continuazione della vita dopo la morte, a Dio, ad una responsabilità dinanzi a Lui, alla vostra propria  
imperfezione, agli errori e debolezze, che voi stessi percepite come tali e che vi rendono interiormente  
insoddisfatti  e  timorosi.  Tutte  queste  sono delle  manifestazioni  dello  spirito  in  voi,  che  vorrebbe 
penetrare  con  la  sua  voce,  che  pretende  la  vostra  attenzione  verso  tutte  queste  cose,  che  sono 
unicamente importanti per l’Eternità. Questi sono tutti dei pensieri che non si occupano con il mondo 
terreno, ma indicano il Regno spirituale ed a questi si deve badare, perché non sorgono inutilmente 
nell’uomo.  Sono  dei  delicati  ammonimenti  ed  avvertimenti,  è  la  voce  interiore  che  non  è  però 
riconoscibile all’uomo come voce e che gli dice la stessa cosa, che l’uomo deve pensare a sé stesso e 
non vivere indifferente, non deve soltanto condurre una vita terrena, perché con ciò causa indicibile  
danno alla sua anima. 

N

L’ammonitore nell’uomo non tace, ma sovente non viene udito, perché la voce dall’esterno è più 
forte ed allora copre la voce interiore, quando i sensi dell’uomo sono troppo rivolti al mondo. Allora 
diventa in sensibile verso la voce delicata che risuona in lui, apre gli occhi e le orecchie soltanto 
ancora al mondo ed allora è in gran pericolo, perché perde del tutto la facoltà di sentire quella voce,  
perché perde ogni fede e non è più capace di concepire nessun pensiero spirituale. 

Ogni uomo, anche l’uomo mondano che sta nel mezzo della vita, ha dei minuti silenziosi, in cui può 
riflettere su sé stesso se lo vuole. Ogni uomo a volte viene coinvolto in discorsi che toccano dei 
problemi spirituali; in ogni uomo cerca di manifestarsi lo spirito che è la Parte di Dio, perché Lui  
tocca tutti gli uomini e questo sempre di nuovo, perché vorrebbe distoglierlo dal puramente terreno e 
rivolgerlo allo spirituale. 

Ma chi rifiuta lo spirito in sé, chi respinge da sé tutti i pensieri che lo toccano, chi si chiude ad ogni  
insegnamento dall’interiore, ostacola lo spirito in sé all’agire ed è causa del suo proprio danno, perché  
perde ogni collegamento con il Divino, egli stesso interrompe ogni ponte, rimane sulla Terra e non 
potrà mai entrare in sfere spirituali, persino quando la sua vita terrena sarà terminata, perché la sua 
anima è predisposta in modo così materiale, che non può abbandonare la sfera terrena, è indurita come 
la materia, che nella vita terrena era il suo pensare e tendere. E per quest’anima la via è infinitamente  
lunga, prima che possa giungere nella sfera dello Spirito, perché là è più difficile da percorrere che 
sulla Terra.

Amen

Ognuno può sentire il Discorso di Dio – In forma di pensieri B.D. No. 5469

23. agosto 1952

i  trasmetto  delle  Parole  d’Amore,  di  Conforto  e  d’Incoraggiamento,  e  vi  do  sempre  la 
Chiarificazione, dove vi manca la conoscenza, soltanto voi stessi dovete stabilire il contatto con V
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Me, altrimenti Io non posso parlarvi. Il Mio Discorso non vi sarà comunque sempre udibile, ma i  
vostri pensieri si formeranno percettibilmente così, come Io voglio parlarvi, se soltanto vi badate ed 
aspettate finché vi siano giunte le Mie Comunicazioni. Perché una cosa vi voglio dire: appena pensate  
a Me, parlate con Me in preghiera, oppure M’invocate per Aiuto, allora il Mio Amore è già con voi.  
Non parlate a vuoto, perché Io sento tutti  i  vostri pensieri e vi rispondo anche. Ma pochi uomini 
aspettano questa Mia Risposta, pochi uomini sono così profondamente credenti, da esser convinti della 
Mia  Risposta,  e  perciò  Io  posso  ComunicarMi  soltanto  rare  volte  agli  uomini,  in  modo  che 
riconoscano nei loro sentimenti e pensieri la Mia chiara Risposta. 

Non una unica Parola va perduta, quando voi chiamate Me in intimo raccoglimento, ed Io non lascio 
nessuna  parola  senza  Risposta.  Ma  la  vostra  anima  trascura  spesso  ciò  che  la  renderebbe 
profondamente felice. Non avete ancora esercitato l’orecchio spirituale e per questo non percepite la 
Risposta  del  Mio  Amore.  Voi  tutti,  che  vi  collegate  con  Me in  intima  preghiera,  potete  sentirvi 
interpellati da Me. Ma se volete anche sentire il Mio Discorso di cui avete tutti nostalgia, allora dovete  
esercitare il vostro orecchio spirituale. E questo è un compito, che tutti dovete assumere, perché vi 
rende la vita terrena molto più semplice. Voi tutti trarreste molta Forza e Conforto da questo Mio 
Discorso, che viene percepito sempre solo come sentimenti e pensieri, che vi possono dare calma 
interiore e la sensazione di sicurezza, sareste davvero confortati e fortificati dal Mio Amore di Padre,  
che è inesorabilmente per tutti i Miei figli. 

Perciò, quando pregate Me nello spirito e nella verità e rimanete dopo in pensieri rivolti a Me, allora 
sentirete la Mia Presenza, e la vostra anima accoglierà ciò che le ha destinato il Mio Amore di Padre.  
Perché Io Mi chino a tutti coloro che Mi invocano, che tengono l’intimo colloquio con Me, ed Io 
voglio dare loro tutto ciò che li rende felici. 

Amen
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L’Agire dello Spirito 

„Effonderò il Mio Spirito su ogni carne ...” B.D. No. 7501

17. gennaio 1960

uando vi parlo, allora discende il Mio Spirito su di voi, il Mio Spirito di Padre dall’Eternità si 
unisce con la scintilla spirituale in voi, che rimane inseparabilmente una con Me ed è solamente 

una scintilla irradiata, che ritorna nuovamente a Me, che si deve sempre di nuovo unire con lo Spirito  
del Padre. Quando vi parlo, allora siete colmati con il Fuoco del Mio Amore, la scintilla spirituale in  
voi si accende ed entra in azione. Diventa vivente in voi come corrisponde al suo elemento ur. Ed ora  
può  svolgersi  uno  scambio  spirituale,  cioè  all’uomo  possono  essere  trasmesse  delle  conoscenze 
spirituali, perché il Mio Spirito sà tutto, a Lui nulla è ignoto, nulla Gli è inspiegabile, E’ sapiente come 
Me ed irradia anche il suo sapere come Me. 

Q

E’ il Mio Spirito che vi parla, non è qualcosa di secondaaario al di fuori di Me, Sono Io Stesso, che 
vi parlo delle Parole d’Amore e di Sapienza, perché siete Forza d’Amore una volta irradiata da Me, 
siete spirito dal Mio Spirito e perciò siete anche sempre uniti con Me, perché la Forza d’Amore non 
può  staccarsi  da  Me Stesso,  soltanto  voi  stessi  come creature  potete  tenervi  lontani  da  Me,  una 
distanza, che però esiste soltanto nella vostra consapevolezza, ma da Parte Mia non può rimanere 
sussistente in eterno, perché nell’elemento primordiale siete lo stesso come Me: Forza d’Amore che è 
eternamente in contatto con la Fonte Ur. Questo contatto diventa realtà, quando Mi sentite, quando il  
Mio Spirito discende in un vaso aperto ed ora irradia attraverso l’uomo in modo, che sia in grado di  
sentire la Mia Voce. Allora la lontananza fra l’uomo e Me è sospesa, è di nuovo venuto vicino al suo 
Dio e Padre, fa diventare in sé la scintilla spirituale una fiamma e questa ritorna al Fuoco dell’Eterno 
Amore.

La scintilla nell’uomo si cerca la via di ritorno a Me ed il  collegamento è anche stabilito dalla  
volontà dell’uomo, che esiste in eterno e non può mai essere interrotto. Ma dipende dal collegamento 
consapevole. Dev’essere cercato da parte dell’uomo, affinché la distanza sia sospesa, l’uomo deve 
volere  di  stare  in  contatto  con  Me ed  allora  il  Mio  Spirito  può  agire,  allora  il  Mio  Spirito  può 
“riversarSi  sulla  carne...”.  E questo avverrà nell’ultimo tempo prima della  fine in modo del  tutto 
evidente, “il Mio Spirito Si effonderà su ogni carne, servi e serve profeteranno...”, perché gli uomini 
stabiliscono solo raramente il  contatto con Me in modo, che deve avvenire con evidenza che Mi 
manifesto attraverso lo Spirito, che scelgo per Me degli uomini che non si ribellano a Me, che si  
preparano a vasi d’accoglienza per il Mio Spirito in modo, che Io possa poi effondere il Mio Spirito su  
costoro ed ora possa parlare attraverso loro all’umanità a loro vantaggio e guadagno spirituale, perché 
è necessario che Io parli a voi uomini. 

Voi tutti dovete sentire la Mia Voce e voi tutti dovete entrare in voi, riflettere sulla Mia Parola,  
vivere di conseguenza e quindi prepararvi alla fine, alla quale non potete sfuggire, perché il tempo è 
compiuto. Io effondo il Mio Spirito su ogni carne. Questo è stato annunciato a voi uomini e perciò non 
dovrebbe esservi difficile credere in un determinato Agire da Parte Mia. Dovete riconoscere che è 
venuto  il  tempo  a  cui  ho  indicato,  che  parlerò  a  voi  attraverso  servi  e  serve,  che  ora  devono 
comunicare su Incarico Mio attraverso il  loro spirito profetico, perché diranno cose del futuro, vi 
ricorderanno le Mie Previsioni e non potrete negare che effondo nuovamente il Mio Spirito, che quegli 
annunciatori non parlano da sé stessi, ma pronunciano solamente ciò che annuncia loro il Mio Spirito. 
Ho bisogno di loro come mediatori che devono riportare a voi uomini la Mia Parola in tutta la purezza 
e chiarezza, ho bisogno di loro, che parlino a voi al Posto Mio, perché il Mio Discorso è necessario e 
vi deve comunicare i pericoli in cui vi trovate, se non entrate in voi e cambiate, perché tutti voi uomini  
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vivete  senza amore e  con ciò vi  ascrivete  al  Mio avversario.  Dovete  cambiare  nell’amore,  allora 
prenderete la via verso di Me e sarete salvati dalla rovina. 

Ma non avete più molto tempo e perciò la Mia Voce risuona sempre più forte, e vi parlo sempre più  
sovente attraverso la bocca dei Miei servi e profeti e pretendo da voi solamente, che dobbiate dare 
fede a coloro sui quali si effonde sempre di nuovo il Mio Spirito, perché devono parlare su Incarico 
Mio. Non vi pentirete di aver seguito loro ed i loro ammonimenti, mentre ascoltate loro ed ora vi  
sforzate di vivere secondo la Parola che vi risuona dall’Alto attraverso i Miei servitori, che è la voce  
del Vostro Padre dall’Eternità e che vi deve anche di nuovo guidare a Me dal Quale siete una volta  
proceduti e vi siete una volta allontanati nella libera volontà. 

Ascoltate la Mia Parola dall’Alto, sappiate che è l’Agire del Mio Spirito che vi voglio aiutare e 
perciò Mi servo di quei servi e serve mentre riverso il Mio Spirito, affinché Io possa parlare a voi  
tramite loro, affinché non andiate incontro alla rovina, quando si è compiuto il tempo. 

Amen

La premessa per “l’Effusione dello Spirito” B.D. No. 7822

10. febbraio 1961

’Effusione dello Spirito richiede certe condizioni che devono essere adempiute, perché il Mio 
Spirito può effonderSi solamente in un vaso aperto, che è preparato in modo, che il Mio Spirito  

possa affluire in questo. E questa preparazione richiede di nuovo un lavoro sull’anima, che l’uomo 
deve aver svolto su di sé oppure anche: l’uomo deve aver preparato a Me Stesso una dimora, perché la 
Mia  Presenza  è  assolutamente  necessaria,  per  manifestarMi  attraverso  il  Mio spirito.  La  scintilla  
spirituale sonnecchia bensì in ogni uomo, ma deve essere risvegliato alla vita, deve essere stabilito il 
legame con lo Spirito del Padre dall’Eternità, affinché ora si possa anche esprimere. Ed il legame 
viene stabilito, la scintilla spirituale viene risvegliata alla vita, quando l’uomo vive nell’amore, quando 
attraverso l’agire d’amore attira quindi Me Stesso a sé, perché Io Sono l’Amore. 

L

L’uomo deve togliere le scorie dalla sua anima tutti gli involucri impenetrabili alla Luce, attraverso 
l’amore, così prepara sé stesso. Egli rende sé stesso un vaso d’accoglienza dello Spirito divino. Egli 
adempie le condizioni, che hanno per conseguenza l’Effusione dello Spirito. Ed egli deve credere, che 
il Mio Spirito si effonde su di lui, che il Padre vuole e può manifestarSi nei confronti del Suo figlio.  
Ed egli crederà di nuovo solamente, quando si è formato nell’amore, perché soltanto quando crede in 
un agire del Mio spirito in lui,  ascolterà anche nell’interiore per sentire ciò che questo spirito gli  
trasmette. Finché manca questa fede, non potrà mai parlare di un Dono dello Spirito, semplicemente 
non risveglierà in sé le Forze che sonnecchiano in lui e quindi non potranno manifestarsi, benché siano 
in lui. 

L’amore  però  presto  illuminerà  il  suo  pensare,  per  cui  un  uomo  amorevole  può  anche  presto  
giungere alla fede, quando il suo sforzo è orientato spiritualmente e cerca di vivere nella Mia Volontà. 
Ma il  Mio spirito  non spinge avanti.  Un uomo non sentirà  mai  la  Voce del  Mio spirito,  se  non 
stabilisce  coscientemente  il  legame  con  Me,  per  sentire  Me,  perché  l’ascolto  nell’interiore  è 
necessario,  se  vuole  sentire  Me e  ricevere delle  istruzioni  piene di  Sapienza,  che gli  può fornire 
soltanto il Mio spirito. E gli uomini hanno perduto proprio la fede nell’agire del Mio spirito in sé in 
modo, che si trovano di fronte ad un procedimento del tutto naturale, che deve dimostrare agli uomini 
totalmente increduli soltanto il Mio grande Amore, benché Io Stesso abbia dato loro la Promessa, di  
rimanere con gli  uomini e di guidarli  in tutta la Verità.  Loro non comprendono questa Promessa, 
altrimenti ci crederebbero ed attribuirebbero maggiore importanza alla Mia Parola che risuona loro 
dall’Alto, oppure viene loro trasmesso attraverso i Miei messaggeri. 

Il Mio Spirito necessita solamente di un vaso preparato, affinché possa riversarSi in questo. Ma 
allora Si afferma anche a voi, Egli vi parla, come un Padre parla a Suo figlio , ed Egli vi darà sempre  
chiarificazione, quando desiderate essere istruiti da Lui spiritualmente. Ma Egli non può esprimerSi, 
dove mancano amore e fede, dove l’uomo non ha ancora eseguito il lavoro sull’anima, che forma sé 
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stesso in amore, e non si è liberato di tutte le scorie della sua anima. Perché Io posso prendere dimora 
solamente in un cuore puro, che è colmo d’amore e che può sopportare la Mia Presenza. Ma dove  
queste premesse esistono, Io vi soggiorno e dimostro anche la Mia Presenza. Io effondo il Mio Spirito  
sopra ogni carne. Io istruisco e consolo, Io introduco gli uomini nella Verità, Io rimango con loro fino 
alla fine del mondo.

Amen

L’Agire spirituale differente: Sapienza, Contemplazione, Profezia 
(Konnersreuth) 

B.D. No. 4470

26. ottobre 1948

l Mio Spirito può essere efficace solamente là dove degli uomini si sono adeguati al Mio Essere 
UR, dove si sono formati nell’amore. Come sia per il resto la vita del singolo, a quale confessione 

appartenga e di quale origine sia, è insignificante, e perciò ognuno può seguire altre abitudini, ognuno 
può esercitare altri usi e costumi, ognuno può essere stato educato in altre dottrine di fede, appena 
conduce una vita nell’amore secondo la Mia Volontà, può anche essere colmato con il Mio Spirito e 
produrre cose soprannaturali.

I

L’Agire dello Spirito è però di genere diverso in quanto ad un uomo viene trasmesso una Sapienza 
più  profonda,  un  sapere  spirituale  più  profondo,  mentre  l’altro  è  in  grado  di  contemplare 
spiritualmente, quindi può vedere e sperimentare delle cose che sono nel più stretto contatto con il  
Regno spirituale, con Me Stesso e la schiera degli spiriti puri. Egli può quindi dare uno sguardo nel 
Regno spirituale, che è l’ultima meta di tutti gli uomini. Nuovamente in altri l’Agire dello Spirito è il 
Dono della Profezia, in modo che sono in grado di guardare al futuro e vedono svolgersi davanti ai 
loro occhi gli avvenimenti futuri. Anche costoro sono colmi del Mio Spirito, in modo che debbano 
parlare ai loro prossimi delle loro visioni e del loro dono profetico. 

Contemplare  delle  cose  passate,  presenti  e  future  è  già  il  segno  di  un  alto  grado  di  maturità  
dell’uomo, a cui è tolto ogni concetto del tempo, appena rivolge il suo sguardo spiritualmente e quindi 
ora dimora spiritualmente nelle sfere del suo campo d’azione futuro, lontano dalla Terra. A tali uomini 
è assolutamente da donare credibilità, appena la loro vita rappresenta una vita esemplare nell’amore. 
Allora attraverso loro non possono annunciarsi altri che degli esseri di Luce, allora il Mio Spirito  
opera in quegli uomini, perché sono collegati con Me tramite l’amore e non possono mai stare lontani  
dalla Mia Volontà ed agiscono e pensano secondo la propria volontà. L’amore è quindi il segno più 
sicuro della Mia Presenza, l’amore è la garanzia per il Mio Operare, non importa in quale forma si 
manifesta l’Agire dello Spirito. 

Il Mio Spirito può ed opererà anche là dove un uomo è stato educato nella direzione sbagliata di  
fede, dove il suo pensare era stato guidato in una direzione errata attraverso degli insegnanti incapaci, 
nei quali il Mio Spirito non ha potuto agire e non ha potuto trasmettere la pura Verità. Quindi colui che 
si trova nel falso pensare può sperimentare l’Agire del Mio Spirito attraverso una giusta vita d’amore,  
ma  in  una  forma  diversa  che  attraverso  l’apporto  di  un  sapere  secondo  la  Verità,  perché  questa 
starebbe a volte in contrasto con la dottrina di fede trasmessagli e servirà poco al ricevente. Quindi il 
Mio Spirito opera dapprima in modo che lascia dare all’uomo uno sguardo in sfere spirituali, che gli  
trasmettono figurativamente la Verità, affinché gli vengano messe davanti agli occhi delle vicende 
spirituali, che sono in accordo con gli insegnamenti di ogni singola confessione, che corrispondono 
alla Verità, in modo che l’Agire dello Spirito produrrà sempre soltanto la Verità, benché la forma sia  
differente. 

Agli uomini deve essere fornita una dimostrazione della Verità di ciò che viene insegnato, ma non 
può più essere  dimostrato come origine,  allora  l’Agire  dello  Spirito  si  estende su vicende che si 
trovano nel passato, e viene reso visibile ad un tale uomo nel quale può agire, affinché egli possa 
testimoniare di cose che non possono più essere dimostrate diversamente. Tali uomini contempleranno 
il passato ed il futuro con occhi spirituali, ed a loro deve sempre essere ammesso l’Agire del Mio 
Spirito, che richiede una profonda, forte fede e che si può trovare là dov’è l’amore. 
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Il  sapere  secondo  la  Verità  non  può  essere  guidato  dall’Alto  ovunque  sulla  Terra,  perché  per 
l’accettazione di ciò ci vuole un cuore neutrale, che sia libero da una determinata dottrina, che in certo 
qual modo non offre nessuna resistenza attraverso un proprio bene spirituale che contraddice la Verità.  
Deve accettare incondizionatamente ciò che gli viene offerto dall’Alto. E perciò l’uomo non deve 
essere legato ad un sapere che gli era stato apportato dall’esterno e che non corrisponde alla Verità. E 
perciò un Agire dello Spirito in questa forma è raramente possibile, perché i ricercatori hanno quasi  
sempre già seguito una direzione spirituale, mentre gli uomini che si trovano fuori da ogni direzione 
spirituale raramente cercano, non hanno piuttosto nessuna fede, ma la fede in Me e nel Mio Agire è la 
prima premessa, affinché il Mio Spirito possa diventare efficace in un uomo. 

Un uomo che vive nell’amore, ma è debole nella fede, oppone pure un impedimento al Mio diretto  
Agire in lui mediante lo spirito, altrimenti Mi potrei manifestare molto di più attraverso la bocca 
dell’uomo; ma non vogliono riconoscere un Agire diretto, una trasmissione della Mia Parola su un 
uomo, perché a loro manca questa fede.  E così  Io posso bensì  ordinare i  loro pensieri  e  dare la 
comprensione per l’unica Verità. Posso anche introdurli mentalmente in un sapere che non possono 
accogliere dall’esterno, ma considereranno i loro pensieri sempre come i loro propri e non vogliono 
considerare il Mio Agire in loro. 

Ma dove il Mio Spirito può agire in modo evidente, dove l’amore e la fede rendono possibile una  
diretta trasmissione della Mia Parola ad un uomo, là la Forza dello Spirito si manifesta chiaramente, e 
là  tutti  gli  uomini  devono  accogliere  il  chiarimento,  perché  allora  possono  essere  sicuri  della 
pienissima Verità, perché Sono Io Stesso il Quale fornisce loro questo chiarimento attraverso la bocca 
e la mano di una persona. Ed Io avrò sempre di nuovo Cura, affinché una Fonte di Verità donerà 
l’Acqua viva a coloro che sono assetati; avrò sempre di nuovo Cura, affinché dei portatori della Verità  
camminino sulla Terra che possono essere vere guide ai prossimi, che trasmettono loro soltanto ciò 
che hanno ricevuto da Me, che si sono preparati a vaso d’accoglienza dello Spirito e vengono così 
costantemente istruiti nella Verità tramite il Mio Spirito, affinché la portino oltre e che siano attivi 
insegnando secondo la Mia Volontà. 

Amen

L’agire dello spirito nell’uomo B.D. No. 7534

28. febbraio 1960

l Mio spirito deve agire in voi. La Mia Forza deve diventare potente in voi, perché allora Io opero in 
voi e voi in Me. E per quanto vi sentiate deboli come uomo, il Mio spirito vi dà Forza e vigore che  

ha l’effetto spirituale, il Mio spirito colma la vostra anima e la guida al perfezionamento. E se siete 
solo colmi del Mio spirito, allora scompare anche la vostra debolezza corporea, allora sentite la Mia  
Forza e potete affrontare tutto e anche superare le sfide terrene. Perché allora siete strettamente uniti  
con Me e potete disporre illimitatamente della Forza. Ma dovete credere e cercare in questa convinta 
fede il legame con Me, allora non vi sono posti dei limiti, potete compiere ciò che intendete fare, vi  
riuscirà tutto, perché non intraprendete più nulla senza di Me. 

I

Ma chi di voi uomini possiede questa forte fede da darsi a Me incondizionatamente, per poter ora  
agire insieme a Me nella sua volontà? Voi tutti non avete ancora questa fede che può spostare i monti.  
E perciò siete scoraggiati e titubanti. Ma vi dovete sforzare di permettere l’agire del Mio spirito in voi,  
dovete  richiedere  la  Mia  Forza  ed  anche  utilizzarla,  perché  vi  giunge  illimitatamente,  appena  la 
chiedete per l’agire nell’amore. Allora imparerete anche a credere, quando si dimostra visibilmente la 
Mia Forza in voi, vi guiderà il Mio spirito e penserete e vorrete nel modo giusto e poi richiederete  
anche la Mia Forza dove ne avete bisogno. 

Io voglio che siate colmi del Mio spirito, ma anche voi dovete volere la stessa cosa, altrimenti è  
impossibile un agire del Mio spirito in voi. Nella convinta fede dovete chiedere solamente a Me, che  
Io Stesso vi renda felici con la Mia Presenza, allora anche il Mio spirito in voi deve diventare attivo,  
perché dove Sono Io, Mi manifesto attraverso lo spirito. Credete soltanto e volete che Io Sia con voi e  
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non vi abbandono più. Ed allora il Mio spirito opera in voi e la Mia Forza fluisce su di voi e la vostra  
anima matura, finché dimora ancora sulla Terra. 

Ma quando opera il Mio spirito in voi, allora vi ammaestrerà anche dall’interiore, vi metterà nel 
sentimento ciò che dovete fare o non fare, vi trasmetterà i giusti pensieri, vi dischiuderà un sapere ed  
attizzerà anche l’amore per il vostro Dio e Padre dall’Eternità, perché il Mio spirito in voi è la Mia 
Parte,  che  vi  attiva  nell’amore  verso  Me  Stesso,  perché  rimane  eternamente  unito  con  Me 
inseparabilmente. E quindi deve anche trasmettere la Forza all’uomo che permette l’agire in sé, perché 
costui  deve  vivere  nell’amore,  altrimenti  sarebbe  impossibile  l’agire  dello  spirito.  Ed  una  vita 
nell’amore gli procura irrevocabilmente l’apporto della Mia Forza, Che Sonol‘Eterno Amore Stesso. 

Perciò l’agire dello spirito è sempre collegato con l’apporto di Forza, oppure anche: Il Mio spirito è 
Forza, che si dona ad ognuno che vive nell’amore. Costui sarà di spirito illuminato e la sua anima 
colma di Forza e sarà anche in grado di svolgere il lavoro su sé stessa. E l’uomo si renderà conto di 
questo apporto di  Forza,  appena stabilisce l’intimo contatto  con Me ed allora  la  utilizzerà  anche 
coscientemente per l’agire nell’amore. Ed allora Io Sono in lui e lui in Me. Allora agirà unito con Me 
con la Mia Forza.

Amen

Veri rappresentanti di Dio sulla Terra B.D. No. 7585

24. aprile 1960

ivi  “rappresentanti  di  Dio”  sulla  Terra  devono  essere  colmi  del  Mio  spirito,  altrimenti  non 
possono servirMi nel modo giusto. Perché devono parlare al Mio Posto, se vogliono essere Miei 

veri rappresentanti e perciò devono parlare come l’annuncia loro il Mio spirito, devono permettere che 
Io Stesso parli tramite loro e quindi gli uomini vengono interpellati direttamente. Devono adempiere le 
condizioni che permettono un agire dello spirito in loro: loro stessi devono vivere nell’amore e credere 
vivamente  che  Io  Mi  rivelo  a  coloro  che  si  preparano  e  devono  costantemente  cercare  l’intimo 
collegamento con Me, per poter sentire Me Stesso in sé. I Miei veri rappresentanti sulla Terra parlano 
spinti dal Mio spirito, perché appena sono vivissimamente uniti con Me, la Mia Volontà è in loro e non 
possono altro che pronunciare ciò che Io voglio dire agli uomini. I Miei veri rappresentanti devono 
essere colmi del Mio spirito, allora potranno anche dare ai loro ascoltatori ciò che tocca i loro cuori,  
perché allora parlo Io Stesso a loro e la Mia Parola penetrerà davvero nel cuore, quando l’uomo brama 
“la Parola di Dio”. 

V

Perciò  la  Mia  Parola  può  essere  sentita  ovunque  sotto  la  premessa,  che  l’annunciatore  stesso 
dapprima si mette in intimo collegamento con Me, che Io Stesso parlo ora tramite lui. E per un tale 
intimo collegamento ci vuole anche l’amore, altrimenti il predicatore non ha il desiderio di stabilire il  
contatto con Me, ma parla ai suoi ascoltatori dal suo intelletto e queste parole non trovano nessuna eco 
nel cuore, a meno che la nostalgia per la Mia Parola non sia così forte nell’uomo, che Io Stesso voglio 
parlare a lui e poi trae anche la Forza dalla Parola di Dio. 

Il sapere dell’agire dello spirito è però andato perduto per gli uomini e persino agli annunciatori 
della Parola divina ne manca la comprensione. Per loro è incredibile che Io Stesso parlo agli uomini,  
che Mi servo solo di un giusto strumento per parlare direttamente agli uomini. Non credono che Dio  
Si  rivela  sempre  ed  in  ogni  modo,  che  Egli  parla  direttamente  ad  una  persona  che  adempie  le  
condizioni che Io ho allacciato ad una diretta ricezione della Parola. E dato che loro stessi non lo 
credono, loro stessi non si preparano ad un vaso d’accoglienza per il Mio Spirito. Ed allora non sono 
neanche idonei di agire come Miei “rappresentanti” sulla Terra, perché un vero rappresentante Mi 
deve  servire  da  megafono,  deve  lasciare  parlare  Me Stesso  attraverso  di  sé,  affinché  gli  uomini 
ricevano in Verità la “Parola di Dio”, perché gli annunciatori devono parlare al Mio Posto, non devono 
sottoporre agli uomini un lavoro del proprio intelletto, devono sempre soltanto ascoltare ciò che Io 
Stesso dico loro, devono lasciar agire il Mio spirito in sé. Ma dove manca la fede nell’agire del Mio  
spirito,  là  un  uomo  non  si  può  nemmeno  dare  come  “Mio  rappresentante  sulla  Terra”,  perché 
unicamente l’agire del Mio spirito in lui gli dà questa impronta. 
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E questa funzione non può mai essere trasferita da parte di un uomo ad un altro, un uomo non si può  
mai sentire chiamato di elevare un prossimo ad un “rappresentante di Dio” sulla Terra, perché questa  
Funzione spetta solo a Me. Io scelgo per Me i Miei servitori, Io invio i discepoli nel mondo, Io Stesso 
parlo attraverso coloro che si sono preparati in un vaso d’accoglienza del Mio Spirito. Io scelgo per  
Me i veri rappresentanti sulla Terra, perché Io sò chi Mi serve come megafono, chi entra totalmente 
nella Mia Volontà, chi si unisce intimamente con Me, che Io posso parlare agli uomini tramite lui. E  
gli uomini stessi riconosceranno, se e quando si sentono interpellati attraverso una predica, perché il  
vero rappresentante troverà le giuste parole che toccano i loro cuori. Ma di questi ce ne sono solo  
pochi,  e  malgrado ciò non posso lasciar  cadere la  Mia Condizione che è necessario l’agire dello  
spirito, se dev’essere prestato un vero lavoro da Vigna. 

Chi vuole essere attivo per Me ed al Mio Posto, il suo spirito dev’essere risvegliato, altrimenti non 
può guidare oltre ai prossimi la Verità che procede da Me Stesso. Senza la Verità però è ostruita la via 
verso di Me, perché sulla via dell’errore nessun uomo potrà giungere a Me. Ma la Verità trasmette a 
voi uomini il Mio Spirito, per cui può essere per Me un vero rappresentante sulla Terra solo colui, nel 
quale può agire il Mio spirito. 

Amen

Un “insegnante” deve essere colmo dello Spirito B.D. No. 7882

30. aprile 1961

on ci vuole nessuna ulteriore chiarificazione per l’apporto della Mia Parola dall’Alto, che Io 
Stesso  voglio  donare  la  Verità,  perché  camminate  nell’errore,  perché  avete  sovvertito  molti 

insegnamenti di fede e perché nel corso del tempo il Vangelo, che Io ho insegnato sulla Terra, è stato 
reso impuro in un modo, che il vostro spirito si è oscurato, invece di essere illuminato. Avete stabilito 
delle affermazioni, che deviano totalmente dalla Verità e non vi è più possibile, di riconoscere bene  
Me ed il Mio Essere. Interpretate in modo sbagliato la Parola scritta, la Scrittura, seguite le lettere e 
non sapete niente del senso spirituale della Parola che Io vi ho messo. Non siete più in grado di  
discernere “la Parola di Dio” dall’opera aggiunta dall’uomo. Litigate, perché ognuno sostiene altri 
insegnamenti e siete molto lontani dalla pura Verità. Ed Io ve la voglio di nuovo regalare e perciò 
guido la Mia Parola alla Terra, vi porto la Luce, nel cui splendore potete riconoscere l’errore, se voi 
stessi desiderate la Verità. 

N

Si è sempre di nuovo incluso l’intelletto dell’uomo ed ha respinto la Verità, perché l’intelletto può 
essere influenzato dal Mio avversario che lotta contro la Verità, perché vuole impedire, che voi Mi  
riconosciate nel modo giusto e poi tendiate anche verso di Me. Ma se volete camminare nella Luce 
della Verità, allora anche voi stessi dovete fare la vostra parte: dovete vivere nell’amore e desiderare la 
Verità.  Allora  vi  verrà  anche data.  Ma senza amore,  non afferrate  nemmeno la  Verità  e  invertite 
nuovamente il suo senso e continuate a rimanere nell’errore. Che Io quindi Mi manifesti con evidenza  
dandovi  una  dimostrazione  della  Mia  Presenza  quando  vi  parlo,  non  dovrebbe  sembrarvi  strano, 
perché Io Sono L’Eterna Verità e cercherò sempre di nuovo l’accesso a voi, perché vorrei donarvi la 
Vita eterna, che però può essere trovata soltanto tramite la Verità. 

Ma è soltanto quell’uomo che sarà capace di andare incontro ai suoi prossimi come insegnante, che 
lui stesso possiede la Verità, perché deve averla ricevuta da Me. Ma molti uomini che non stanno 
ancora  nella  Verità,  “insegnano”  e  così  viene  diffuso  l’errore,  invece  di  annunciare  la  Verità. 
L’insegnante deve stare in un così intimo legame con Me, che riceve direttamente da Me la Verità, 
quando insegna ai suoi prossimi. Quindi un “insegnante” deve essere colmo del Mio Spirito, allora 
rappresenterà soltanto la pura Verità, perché allora è per Me un vero operaio nella Mia Vigna, che 
sparge una buona semenza nei cuori degli uomini che sorgerà e porterà frutti. Perciò ognuno cerchi 
dapprima di formarsi in modo, che Io Stesso possa parlare attraverso lui, quando vuole istruire i suoi  
prossimi come predicatore, quando vuole portare loro il Vangelo, che garantisce la pura Verità, che Io 
Stesso ho insegnato,  quando camminavo sulla  Terra.  Quando il  Mio Spirito  non può agire  in  un 
“insegnante”, allora un altro parlerà attraverso di lui, perché allora non lo spingerà il suo cuore di  
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annunciare il Vangelo, ma soltanto il suo intelletto, che poi può anche essere usato dal Mio avversario,  
mentre cerca di offuscare la Luce, che invece significa per gli uomini la pura Verità. 

Voi, che annunciate il Mio Vangelo, dovete prenderla sul serio con la formazione di voi stessi, che Io 
possa riversare su di voi il  Mio Spirito. Non dovete parlare per puro intelletto, ma dovete lasciar  
parlare Me Stesso attraverso il vostro cuore. Ed in Verità, prenderete la distanza da insegnamenti che  
non sono veri, interiormente vi difenderete dal rappresentare qualcosa che non corrisponde alla Verità,  
perché allora vi avvertirà il Mio Spirito. E dovete esaminare, fin dove il vostro pensare è in sintonia 
con la Mia Parola che Io Stesso guido a voi dall’Alto.  Perché Io Sono l’Eterna Verità e ciò che 
procede da Me, deve essere la Verità. E riconoscerete anche sempre l’Origine di questa, quando voi 
stessi lo prendete sul serio di stare nella pura Verità. Soltanto Io Stesso posso guidarla a voi ed Io Sono 
davvero sempre pronto di  irradiare una Luce nell’oscurità  sulla  Terra,  perché soltanto nella  Luce 
trovate la retta via, soltanto nella Luce della Verità giungerete all’eterna Vita.

Amen
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Esaminare il patrimonio spirituale 

“Esaminate gli spiriti se vengono da Dio ...” 1. Giov. 4, 1- 3 B.D. No. 8962

13. aprile 1965

a  volontà  dell’uomo deve rimanere  libera,  non può essere  costretta  né  all’accettazione né  al 
rifiuto, perché questa è la Legge dell’Ordine divino. Ma il riconoscere di ciò che vi viene offerto 

tramite il Mio grande Amore e la Mia Grazia, vi sarà sempre possibile e perciò non dovete rinunciare  
troppo  affrettatamente  a  qualcosa,  soltanto  perché  scopre  l’errore  esistente  e  vi  fornisce  un 
chiarimento secondo la Verità. Ricordatevi che vi viene offerto soltanto il meglio, che dovete lasciar 
cadere dei  pensieri  negativi  che vi  danno una falsa immagine di  Me, ricordate che viene sempre  
soltanto  corretto  qualcosa,  che  non si  può mettere  in  coincidenza  con la  Mia  Perfezione,  inoltre 
ricordate, che non può essere all’Opera un cattivo Spirito, che vi dà il chiarimento su Gesù e la Sua  
Opera di Redenzione, ricordate anche, che nulla si conserva invariato così com’è proceduto da Me,  
perché non esiste nessun uomo, che è già perfetto e perciò ogni uomo può anche sbagliare, ma che Io, 
quando è comparso un errore, lo devo sempre di nuovo correggere per guidarvi di nuovo nella pura 
Verità.

L

Quando voi uomini quindi riconoscete nel chiarimento su Gesù Cristo e la sua Opera di Redenzione, 
che può esservi all’Opera soltanto uno Spirito buono, e se ora ne venite in continuazione messi al 
corrente, che vi ho esternato primordialmente in tutta la perfezione, se vi rappresento l’Atto della  
Creazione sempre soltanto in modo, che non avete da dubitare nella Mia Perfezione, allora ne ho 
anche avuto il Mio Motivo, che consiste nel grande errore, che troppi uomini hanno già accettato. 
Quindi dovevo confutarlo e scegliere un vaso, che voi potete esaminare in ogni momento sulla sua 
credibilità  attraverso  il  Chiarimento  su  Gesù  Cristo  e  la  Sua  Opera  di  Redenzione,  sulla  sua 
motivazione e significato. Ed in Verità, soltanto Io Stesso potevo parlarvi, soltanto Io Stesso potevo 
spiegarvi i collegamenti e fornivi la dimostrazione, che siete stati interpellati da Me. 

Perché ora non volete accettare il chiarimento sull’errore, che è così chiaro sulla mano? Non Mi  
contraddico, ma è riconoscibile un’evidente contraddizione per ognuno che riflette seriamente sul Mio 
Essere. Quando però vi viene offerta la pura Verità, allora per voi si risolvono anche altre questioni 
che necessariamente dovevano seguire un pensiero errato come questo: Perché Mi Sono dato tanta 
Pena, di guidare da quello stato infelice lo spirituale (presumibilmente) “precipitato da Me Stesso nel  
peccato” ? E perché quindi vi voglio portare alla perfezione, se Io Stesso non Sono perfetto, che risulta 
dal fatto, che voi considerate che Io Sia attaccato da debolezze umane, una constatazione, che non è 
mai proceduta da Me e che perciò è da considerare come influenza satanica. 

Non posso procedere abbastanza sovente contro questa dottrina d’errore, che in Me fossero tutti i 
contrari,  che  però  voi  avete  accettato  come naturali,  appunto  perché  voi  come uomo non  potete 
immaginarvi  nulla  di  perfetto.  Tutto  l’Atto  di  Creazione  si  sarebbe  svolto  senza  Amore  e  senza 
Sapienza, ma Amore e Sapienza erano comunque determinanti. Con il Mio Amore e la Mia Sapienza 
però non si può far coincidere, che avessi creato le Mie creature con istinti cattivi, perché allora non si  
può parlare di un “peccato contro di Me”, ma questo ha avuto luogo e consisteva nel “rifiuto della Mia 
Forza d’Amore”. Per via di questo peccato l’essere passa il terribile percorso attraverso la Creazione e 
questo peccato viene di nuovo sospeso solamente per il fatto, che l’uomo nella libera volontà desideri 
di nuovo l’Irradiazione di Me Stesso. Questo peccato del rifiuto della Mia Forza d’Amore aveva anche 
per  conseguenza  l’oscuramento  dello  spirito,  nel  quale  l’essere  era  ora  ricettivo  per  le  cattive 
caratteristiche  nate  dal  Mio avversario.  Aveva  quindi  invertito  il  suo  essere  nel  contrario  e  deve  
respingere tutte queste cattive caratteristiche durante il percorso terreno, per cui lo aiuto in ogni modo. 
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Ma il  grande peccato del  rifiuto della Mia Forza d’Amore richiede,  per l’estinzione,  l’Opera di 
Redenzione di Gesù Cristo. Non può essere estinta dall’essere stesso, perché ha avuto luogo nello 
stato della più chiara conoscenza, nello stato della perfezione, che avrebbe dovuto trattenere l’essere, 
ma il peccato era già l’influenza dell’avversario, che aveva respinto per primo il Mio Amore ed ora in  
questa predisposizione d’animo ha partorito da sé tutto il male e l’ha trasmesso a quegli esseri che si 
sono dati liberamente a lui e quindi sono precipitati con lui nell’abisso. 

A che cosa serve, se vi parlo continuamente del Mio infinito Amore, che “Si sarebbe incolpato da Sé 
Stesso” affinché cadeste? Soltanto un Essere sublimemente perfetto può avere questo infinito Amore e 
Costui Si sforza anche, di restituirvi nuovamente la perfezione di un tempo, a cui avevate rinunciato  
liberamente. Così procederò sempre e sempre di nuovo contro dottrine errate, per restituirvi la fede 
nella Mia Perfezione, affinché conquisti anche tutto il vostro amore, che deve di nuovo stabilire lo 
stato primordiale, nel quale siete proceduti da Me.

Amen

“Esaminate tutto e ritenete il meglio...” B.D. No. 6676

24. ottobre 1956

saminate  tutto  e  ritenete  il  meglio!  Lo  dico  Io  a  coloro  che  tendono  a  dubitare,  che  non 
possiedono una giusta capacità di giudizio e sono impauriti per accettare del bene spirituale, che  

viene  offerto  loro  in  modo  insolito.  Fatevelo  offrire  completamente  senza  pregiudizio,  e  poi 
chiedeteMi l’illuminazione dello spirito, e riflettete su ciò che avete ricevuto. E quello che non vi  
sembra  accettabile  perché  non  siete  ancora  in  grado  di  afferrarlo,  escludetelo  per  il  momento  e 
ristoratevi di ciò che vi è credibile dopo serio esame. Io non pretendo da voi che dobbiate credere 
ciecamente. Io pretendo da voi un esame del bene spirituale che vi viene dato. Dovete rifletterci su, ed  
è meglio che rifiutiate ciò che vi pare incomprensibile piuttosto che accettarlo senza pensare. Perché 
un tale bene spirituale non vi porta alcuna benedizione per cui voi non avete ancora preso nessuna  
posizione in pensieri. Ma quando voi lo intendete sul serio, ed avete un desiderio per la pura Verità,  
allora  riconoscerete  anche  chiaramente  la  Verità,  quando  vi  viene  apportato  del  bene  spirituale 
attraverso i Miei messaggeri che ha in Me la sua origine. Perché questa Parola ha la Forza in sé di dare  
la vita – premesso però che si tenda alla vita.

E

Esaminate tutto e ritenete il meglio. Queste Parole non sono in contraddizione con l’esigenza di 
credere, senza riflettere su ciò? Io Stesso ve lo lascio libero ciò che credete quando vi invito a ritenere 
il meglio. Vi lo lascio libero, perché non pretendo da voi uomini una fede cieca. Perché impedite agli 
uomini di esaminare dicendo che un “riflettere sulla dottrina di fede” deve essere tralasciato? Non 
agite contro la Mia Volontà? 

Io sottolineo sempre di nuovo la libera volontà, sempre di nuovo metto in evidenza la responsabilità  
di ogni singolo uomo per la sua decisione di volontà sempre di nuovo metto in guardia da costrizione 
spirituale e vi spiego che cosa è veramente importante nella vita terrena. Ed anche la Scrittura vi 
fornisce l’affermazione con queste Parole: “Esaminate tutto e ritenete il meglio” – ed ogni uomo che 
vuole adempiere seriamente la Mia Volontà dovrebbe stupirsi di queste parole che non coincidono con 
i  comandamenti  da  parte  della  chiesa,  e  lo  portano  alla  riflessione,  perché  le  parole  di  chi, 
l’insegnamento di chi sono più credibili? E voi non potete dare a queste Mie Parole nessun altro senso 
che prendere posizione in ogni insegnamento di fede. Voi dovete prenderne posizione, non importa chi 
vi ha sottoposto del bene spirituale, perché anche la pura Verità da Me, che vi arriva edirettamente 
dall’Alto,  la  potete  esaminare,  e  non  vi  condannerò  se  credete  di  non  poter  accettare  tutto 
incondizionatamente.  Soltanto  dovete  chiamare  sempre  Me per  consiglio  e  vi  darò  per  questo  la  
comprensione della quale avete bisogno per la maturazione della vostra anima. E se il vostro grado di 
maturità è ancora basso, allora non sarete in grado di afferrare tutto, ma voi stessi determinate quello 
che siete disposti ad accettare. 

Esaminate tutto e ritenete il meglio, perché con questo voi dimostrate la serietà del vostro pensare ed 
il  desiderio per la Verità. Ma chi accetta tutto senza esame, dimostra la sua indifferenza e non si 
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muoverà mai nella Verità, perché gli è indifferente. Ma una tale predisposizione d’animo non deve mai 
venire  promossa  da  parte  responsabile  –  gli  uomini  devono  venire  stimolati  ma  mai  ostacolati  
nell’affrontare del  bene spirituale,  soltanto allora può essere una benedizione ed aiutare l’uomo a 
raggiungere la maturità dell’anima, perché allora viene impiegata la libera volontà, da cui soltanto 
dipende la decisione. 

Amen

Esaminate gli spiriti – L’Opera di Redenzione - Pietra d’esame: 
Gesù Cristo 

B.D. No. 4601

30. marzo 1949

’ facilmente constatabile quale Spirito si annuncia nella trasmissione delle Comunicazioni nel  
contenuto delle stesse e si deve sempre badare se ed in quale forma viene menzionato il divino  

Redentore, perché questo è della massima importanza in un esame di comunicazioni mistiche. Se 
Gesù Cristo viene riconosciuto come il Redentore del mondo, allora c’è la sicurissima garanzia che le  
Comunicazioni vengono dall’Alto, che lo Spirito di Dio parla attraverso una persona che Gli si apre, 
accoglie la Sua Voce e la porta oltre come la Sua Parola. Allora l’uomo non deve avere la minima  
preoccupazione e può essere certo, che la purissima Verità tocca il suo orecchio e adempie la Volontà 
di Dio, se diffonde la Parola dall’Alto. Allora è stato raggiunto un particolare grado di maturità, che 
permette una diretta trasmissione della Verità, perché l’Opera di Redenzione è un Mistero che può 
essere svelato solamente, quando si trova la necessaria comprensione in un uomo. 

E

Solo quando l’uomo stesso è in contatto con il Regno spirituale, in modo che è possibile una diretta 
intesa,  comprenderà anche l’Opera di  Redenzione di  Cristo,  cioè comprenderà e potrà spiegare il 
problema “Gesù Cristo – Dio”, perché nel grande Miracolo, che ha reso Gesù un Uomo-Dio, si trova 
un parallelo nell’Agire dello Spirito in quell’Uomo anche se non in una misura per  cui  si  possa  
apportare un paragone. Ciononostante la Divinità di Gesù non è per lui nessuna questione, e può dare 
anche una spiegazione ai prossimi con convinzione, perché in lui stesso si svolge l’Atto dell’Agire 
spirituale di Dio e per questo c’è ora la dimostrazione nel patrimonio spirituale ricevuto dall’Alto. 

Chi ora intraprende l’esame, per constatare quali  forze agiscono in tali  trasmissioni,  sarà presto 
convinto della Verità, fin dove non si chiude al Libro dei padri oppure gli sta di fronte con rifiuto. Dio 
non lascia nel dubbio i  Suoi e non lascerà mai senza spiegazione degli  uomini che desiderano la 
Verità. Così Lui Stesso ha dato loro il consiglio di esaminare gli spiriti, se sono da Dio, ed ha indicato 
contemporaneamente  il  segno  di  riconoscimento  della  Verità  e  dell’errore.  Perciò  la  Verità  delle 
Comunicazioni ricevute dall’Alto può essere tranquillamente difesa, nemmeno il minimo dubbio deve 
opprimere il cuore, perché Gesù Cristo Stesso Si dà come Pietra di Prova, perché il Suo avversario 
non riconoscerà mai Lui e la Sua Divenuta Uomo, oppure non metterà mai a conoscenza gli uomini 
dell’Opera di Redenzione di Cristo. 

Gesù Stesso ha detto: “Io Sono la Via, la Verità e la Vita...” Chi dunque cammina con Lui, deve 
anche assolutamente  stare  nella  Verità  e  non può sbagliare.  Delle  Comunicazioni,  che  hanno per  
contenuto  Lui  e  la  Sua  Opera  di  Redenzione,  non  possono  mai  e  poi  mai  essere  ispirate  
dall’avversario,  perché  non  menziona  il  Suo  Nome.  Devono  assolutamente  essere  riconosciute  e 
valutate come l’Agire divino, altrimenti sarebbe messa a rischio la fede nella Parola di Dio ed in Lui  
Stesso attraverso l’accoglienza delle Comunicazioni spirituali. 

Chi percepisce in sé la Voce dello Spirito, potrà anche confutare ogni obiezione, ma troverà fede 
solamente là dove lo Spirito di Dio può agire, anche se non così evidente, come nel ricevente delle 
Comunicazioni spirituali. 

Chi viene influenzato da cattive forze, cerca di presentare tutto il Divino come non degno di fede,  
perché questo è il segno dell’agire dell’avversario di Dio, che cerca di precipitare gli uomini nella  
confusione, perché combatte la Verità e vorrebbe spegnere la Luce dai Cieli. 

Perciò vi è stata data un’indicazione, che dovete soltanto osservare, per poter giudicare chiaramente 
e poter rifiutare la cattiva influenza e rappresentare la Verità, verso voi stessi ed i prossimi. Potete  
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essere certi, che Dio Stesso assiste coloro che sono attivi per Lui, perché vuole che la pura Verità trovi  
diffusione e che rimanga sussistente e che Egli separa però anche la pula dal grano. 

Amen

Ricezione  spirituale  oppure  lavoro  mentale?  -  Esaminare 
severamente 

B.D. No. 5135

22. maggio 1951

na  infinita  pienezza  del  patrimonio  spirituale  può  essere  guidato  sulla  Terra,  senza  essere 
riconosciuto come tale dagli uomini per ciò che è, perché in tutte le sfere agiscono degli spiriti  

che vogliono comunicarsi agli uomini e secondo il loro grado di maturità di costoro trovano risonanza 
oppure rifiuto. A nessuno degli esseri spirituali viene rifiutato di comunicarsi, quando gli uomini stessi 
sono volonterosi  di  ascoltarli.  Ma pure  così  agli  uomini  viene concessa  la  Protezione di  non far 
avvicinare a loro delle forze cattive, perché non può essere impiegata nessuna costrizione da parte del  
mondo spirituale, né dal basso né dall’Alto e così è sempre una faccenda della libera volontà degli  
uomini stessi oppure del singolo uomo, quale patrimonio spirituale riceva. Ma una cosa dovete sapere, 
che degli uomini che hanno risvegliato in sé lo spirito, che quindi sono anche in cosciente contatto con 
Me  e  chiedono  a  Me  la  pura  Verità,  non  possono  mai  e  poi  mai  essere  ingannati  o  istruiti  
erroneamente, perché questi uomini sono circondati da un muro di protezione di esseri spirituali di 
Luce  che  si  sforzano  sempre  soltanto  di  impedire  l’accesso  a  tutto  l’impuro,  perché  un  uomo 
risvegliato  spiritualmente  appartiene  alla  comunità  di  Redenzione,  appena  si  è  offerto  a  Me  nel 
servizio ed il suo lavoro di Redenzione non dev’essere messo a rischio da parte dell’oscurità. Ma ora 
rimane aperta la domanda, in che cosa consiste la Missione di colui che Mi vuole servire e fino dove è 
già  penetrato  nella  Verità.  Uno che è  ancora  poco penetrato  non sarà  in  grado di  afferrare  delle  
Sapienze  alte  e  quindi  non  potrà  nemmeno  giudicare  il  valore,  di  una  Verità,  che  gli  è  ancora 
incomprensibile. Allora la sua missione non è nemmeno la stessa che un uomo che è penetrato nella 
più profonda Sapienza deve compiere. Inoltre dev’essere severamente badato al fatto, che “ricezioni  
spirituali” oppure un lavoro spirituale mentale sono di  dibattito.  Ricordatevelo bene che riceventi 
spirituali, se sono attivi su Incarico Mio, vengono protetti da parte spirituale dall’accesso di spiriti  
impuri, che però all’uomo non può essere vietato il suo proprio pensare, dove è attivo l’intelletto, per  
formulare la sua volontà e quindi non ha luogo la “ricezione spirituale”. Quest’uomo può anche volere 
il bene, ma non si lascia guidare, ma egli stesso guida. Voi uomini dovete esercitare la più severa  
critica su di voi, dovete rimanere nella più profonda umiltà e lasciar agire Me in voi, affinché non 
offriate all’avversario un motivo dove egli possa agire contro di voi.

U

Siete  attirati  dal  Mio Spirito  d’Amore,  quando i  vostri  pensieri  sono rivolti  in  Alto.  Ma allora  
dev’essere lasciato indietro tutto ciò che è ancora in relazione con la Terra, cioè vi dovete escludere  
totalmente, persino Mi presentate delle domande per avere la Risposta. Solo allora le Forze spirituali  
possono entrare in azione, che vi trasmettono la pienissima Verità. Allora vi affluisce un patrimonio 
mentale puramente spirituale ed allora siete certi, di essere istruiti secondo la Verità. Ma se portate con 
voi ancora delle impressioni dalla Terra, allora l’anima viene influenzata ancora dall’intelletto, allora  
anche l’intelletto può conquistare il sopravvento e vi possono toccare delle ondate di pensieri secondo 
il  suo  desiderio  e  volontà,  che  poi  non sono irradiazioni  dal  Regno di  Luce  e  comunque essere 
considerate come tali, per cui il contenuto che si contraddice dev’essere esaminato con critica, per non  
confondervi. Dovete imparare e muovervi in correnti mentali puramente spirituali, dovete desiderare 
solamente la più pura Verità e voler essere istruito soltanto spiritualmente, dovete desiderare di sentire 
nella più profonda umiltà la Mia Parola, allora retrocedono tutti i pensieri terreni, allora gli esseri di  
Luce possono agire su di  voi ed istruirvi  su Incarico Mio. Allora ricevete il  più puro patrimonio 
spirituale, che coincide nel suo contenuto ed il vostro pensare sarà orientato nello stesso modo, perché 
dall’Alto giunge solo la Verità a coloro che Mi amano e che vogliono essere attivi in modo salvifico, 
che Mi lasciano agire in sé.

Amen
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Esaminare il patrimonio spirituale B.D. No. 7675

17. agosto 1960

ualunque  cosa  vi  viene  apportato  di  patrimonio  spirituale,  dovete  dapprima sottoporlo  ad  un 
esame, altrimenti non sapete se ricevete la Verità oppure l’errore ed allora il patrimonio spirituale 

ha  poca  utilità  per  voi.  Potete  eseguire  questo  esame  sempre  soltanto  dopo  l’intima  preghiera  e 
l’illuminazione dello spirito e nel confronto della Parola divina, che vi viene guidata dall’Alto. Solo 
quando è riconoscibile la coincidenza, lo potete accettare ed occuparvene senza preoccupazione. Ma 
questa coincidenza deve farsi riconoscere, altrimenti non è di Origine divina e lo potete rifiutare. Chi  
ora chiede a Dio Stesso il  Sostegno, chi chiede a Lui l’illuminazione del suo pensare, non ha da 
temere di venir ingannato, perché il suo pensare viene guidato in modo che nota ogni contraddizione  
ed è in grado di riconoscerla come errore. 

Q

L’avversario però lavora con molta astuzia e perfidia e non teme nulla di mettersi un abito di luce di 
un angelo, per portare l’errore agli uomini, perché è un nemico della Verità. Egli sà che la Verità  
fornisce una giusta Immagine di Dio e che muove gli uomini ad amarLo. Ed è questo che cerca di  
impedire e perciò porta una Immagine deformata di Dio, il Quale è solo da temere, ma non da amare. 
Solo a questo già dovete badare, se è chiaramente riconoscibile l’Amore di Dio oppure se un Dio 
come Giudice inesorabile risveglia soltanto paura negli uomini. Allora una tale dottrina può essere 
rifiutata  senza  preoccupazione  come  non  proveniente  “da  Dio”,  Allora  si  manifesta  chiaramente 
l’agire dell’avversario di Dio e non è difficile un chiarimento. 

Dio E’ un Dio dell’Amore e della Compassione. Egli vuole Essere riconosciuto come Padre, quindi 
anche  l’Amore  dev’essere  chiaramente  visibile  e  non  deve  essere  rappresentato  come  un  Dio 
vendicativo o punitivo. Ma se viene messo in dubbio l’Amore di Dio, allora è anche da mettere in 
dubbio il patrimonio spirituale, che fornisce di Dio una Immagine che non fa riconoscere l’Amore. Ma 
non dovete accettare nessun patrimonio spirituale senza esaminarlo, perché l’avversario di Dio agisce 
ovunque può e cercherà appunto di ingannare sovente proprio i portatori della Verità, affinché loro 
stessi comincino a dubitare anche nei confronti della Verità, e questo è il suo scopo, perché lui odia la 
Verità, perché la Verità scopre lui ed il suo agire e perché la Verità riconduce irrevocabilmente a Dio,  
cosa che cerca di impedire con tutti i mezzi. 

Ci sarà e rimarrà sempre una lotta fra la Verità e la menzogna, fra la Luce e la tenebra. L’avversario  
di Dio cercherà sempre di agire sull’uomo in modo che costui gli sia difficile discernere l’errore dalla 
Verità,  ma  la  seria  preghiera  a  Dio  per  l’illuminazione  dello  spirito,  lo  proteggerà  sempre 
nell’accettare o nel sostenere l’errore, perché quando si desidera la Forza di Dio, allora agisce anche e 
dona all’uomo una Luce che splende chiaramente, perché Dio E’ Amore, e l’Amore non Si nega mai. 
Dio Stesso preserva dall’oscurità le Sue creature che desiderano stare nella Luce.

Amen

Il dovere di un insegnante: esaminare il bene d’insegnamento B.D. No. 6728

4. gennaio 1957

’ una grande responsabilità offrire agli uomini del patrimonio spirituale, finché è dubbioso se 
questo corrisponda alla Verità. E perciò ognuno che si crede chiamato ad istruire i suoi prossimi, 

devedapprima essersi procurato la convinzione interiore, che il suo patrimonio d’insegnamento sia la 
pura Verità. Lui può conquistare questa convinzione interiore solamente, quando dapprima lui stesso 
ne ha preso posizione, quando ciò che crede di essersi conquistato come sapere, lo ha sottoposto ad un 
serio esame. E questi esamini devono essere nuovamente essere eseguiti  con il  Mio Sostegno, lui  
stesso deve pregare Me Stesso intimamente, che Io illumini il suo spirito, che Io lo voglia proteggere 
dal pensare errato. Solo allora potrà distinguere la Verità dall’errore, e solo allora è per Me un vero 
servitore, un vero annunciatore della Mia Parola, che ora può agire sulla Terra per la benedizione degli  
uomini. 

E
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Ma chi dà agli altri senza pensare un bene spirituale, che lui pure ha accettato senza riflettere, non è 
al suo giusto posto, non è un annunciatore della Mia Parola perché non è al Mio Servizio, ma serve 
qualcun  altro  ed  il  suo  agire  sulla  Terra  non  può  essere  benedetto,  perché  lui  stesso  agisce  da 
irresponsabile ai suoi prossimi, perché li guida nell’errore, ma pretende da loro la fede. Ora ognuno 
considererà che ciò che insegna o diffonde come Verità. Ma non ha nemmeno ancora fatto sorgere in 
sé  il  pensiero,  che  anche  a  lui  avrebbe  potuto  essere  guidato  l’errore.  E  già  questa  è  una  grave  
trascuratezza,  è  un  peccato  di  omissione,  perché  non  ha  riflettuto  seriamente  sul  suo  patrimonio 
spirituale. Se qualcuno vuole lavorare per Me, allora non ignora nemmeno, che Io ho un avversario. 
Non ignora, che si stanno odi fronte la Luce e la tenebra. Quindi sa anche che sparge dell’errore per 
minare la Verità. Quindi anche lui stesso deve stare in guardia a non cadere nell’errore, deve chiedere 
la Mia Protezione da lui, dal suo agire, dall’accettazione dell’errore. E se lo fa seriamente, allora Io 
guido anche i suoi pensieri al bene spirituale errato e può essere certo, che Io chiarisco il suo pensare, 
perché non lascio nel pensare errato nessun uomo che chiede a Me la Verità. 

Ma chi omette questo e crede comunque di stare nella Verità si sbaglia. Lui stesso deve ora gestire il  
suo falso sapere, ma è da irresponsabile dare oltre questo sapere, e perciò un tale uomo carica su di sé 
molta colpa, benché anche i suoi ascoltatori devono ora fare lo stesso, se vogliono essere istruiti: 
dapprima chiedere a Me un pensare illuminato e la Verità per riconoscerla anche come tale. 

Voi uomini esaminate ogni merce sul suo valore, e così dovreste esaminare anche il bene spirituale, 
ma non accettarlo senza pensare e riflettere, perché ciò che non corrisponde alla Verità sarà per voi  
uomini soltanto dannoso, non sarà mai per la Benedizione della vostra anima, perché può giungere alla 
meta solo tramite la Verità. Chi vuole essere un insegnante per i suoi prossimi, deve anche dapprima  
orientarsi su ciò che vuole offrire loro, e solo quando è sicuro del suo bene d’insegnamento, lo può e 
deve dare oltre. E questa convinzione non gli può essere dato scolasticamente, ma la deve conquistare 
da sé stesso. Deve desiderare la pura Verità e rivolgere sé stesso all’Eterna Verità affinché gli venga 
data. Dapprima dev’essere stato stabilito l’intimo collegamento con Me, ma allora può esporsi senza 
timore come il Mio rappresentante, perché allora insegnerà sempre soltanto la Verità, se vuole portare 
Me anche ai prossimi, ed il suo agire sarà benedetto. 

Amen

La giusta forza d’insegnante – La Verità – L’errore B.D. No. 4534

7. gennaio 1949

li uomini devono affidarsi ad una buona forza d’insegnante, se vogliono essere istruiti bene, ma 
hanno bisogno di una istruzione, finché non vengono nella Scuola da Me Stesso. Potrebbero 

essere  istruiti  da  Me  in  ogni  momento,  ma  per  questo  manca  il  sapere  e  la  fede.  Così  devono 
accogliere il sapere da qualche altra parte e soltanto badare che l’insegnante stesso stia nella Verità e 
quindi possa istruirli bene. 

G

Per loro stessi dev’essere tanto importante venir istruiti nella Verità, perciò devono esaminare da 
dove l’insegnante ha preso il suo sapere; devono aver dapprima la chiarezza in quale rapporto sta 
l’insegnante verso di Me. Per questo comunque devono prima loro stessi credere in Me come Creatore 
e Padre dall’Eternità, interiormente devono riconoscere una Divinità ed avere il desiderio di imparare 
a conoscere questa Divinità. Questa è la prima premessa, altrimenti quasi nessun uomo cercherebbe di 
penetrare nel sapere spirituale. 

Dev’essere fatta una differenza fra gli uomini che si lasciano istruire e coloro, che vogliono essere  
istruiti. Questi primi si lasciano spingere senza resistenza in una scuola, si lasciano afferrare da forze  
d’insegnamento che cercano dei soggetti, ai quali vogliono trasmettere le loro opinioni. Gli ultimi si  
cercano da sé una scuola per ricevere il sapere ed intendono seriamente conquistare la Verità. A questi 
ricercatori  vengo incontro e guido a loro la giusta forza d’insegnante.  Ma dato che anche il  Mio 
avversario  vuole  conquistare  la  vostra  anima,  non  mancherà  di  guidarvi  sulla  via  anche  i 
rappresentanti dell’errore. Anche delle forze d’insegnanti non idonei incroceranno la via di colui che 
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cerca la Verità, perciò devono anche essere date delle indicazioni, che e come dovete esaminare, per  
affidarvi alle giuste forze d’insegnamento. 

Sia  di  nuovo  detto,  che  la  vostra  attenzione  deve  dapprima  essere  guidata  sul  fatto,  come 
l’insegnante stesso sta verso di Me, se rappresenta vivamente la Mia Parola oppure se soltanto le sue 
labbra danno ad altri la Mia Parola, cosa che lo nota molto presto colui che cerca seriamente, perché la 
Parola data vivamente s’accende nel cuore dell’ascoltatore, mentre la parola morta stanca e rende 
l’uomo di malumore nell’ascoltarla. L’uomo affamato di Verità può ora bensì anche trarre una certa 
utilità  da  questa  parola  morta,  ciononostante  sentirà  che  tali  istruzioni  non  lo  soddisfanno,  che 
desidera di più, allora deve cedere a questo desiderio e cercarsi un altro insegnante. Degli insegnanti 
però che stimolano l’uomo a ferventi dibattiti, che danno oltre vivamente la Mia Parola e trovano l’eco 
nei cuori, che loro stessi sono uniti con Dio e lo fanno riconoscere nell’essere buono, amorevole, sono 
i  veri  rappresentati  della  Mia  Parola  e  nel  possesso  della  Verità.  A  questi  potete  affidarvi 
tranquillamente, vi istruiranno bene e contribuiranno, affinché molto presto voi stessi stabilite l’intimo 
collegamento con Me e con ciò potete essere direttamente istruiti dal Mio Spirito sia mentalmente  
oppure attraverso la Parola interiore. L’origine del loro sapere in ambedue gli insegnanti può essere 
bensì la stessa, ambedue possono aver conquistato la conoscenza attraverso lo studio, ciononostante le 
loro facoltà come insegnante sono differenti e con ciò anche il loro sapere che, secondo la maturità  
delle loro anime, può essere la purissima Verità oppure mescolato all’errore. 

Perciò dovete sempre badare al cammino di vita che conduce l’insegnante, fin dove l’uomo vive 
nella successione di Cristo, cioè fin dove è compenetrato dall’amore per il prossimo, che imprime il  
timbro a tutto il suo essere e sarà sempre riconoscibile, perché l’amore stesso non si nasconde. La 
Verità  sarà  sempre  là  dov’è  l’amore,  perché  non  è  conquistata,  riconosciuta  e  presa  in  possesso 
scolasticamente, ma attraverso l’agire dello spirito, che è la conseguenza di una vita nell’amore. Così 
si noterà sempre in un insegnante, se sente il proprio patrimonio mentale oppure soltanto delle parole, 
che  non  hanno  ancora  trovato  la  giusta  eco  nel  cuore  e  perciò  non  possono  essere  interpretate 
vivamente. 

Esaminate gli insegnanti e cercatevi quello idoneo, perché verrete a contatto con ambedue. I giusti 
vengono guidati a voi da Me, ma viene negato nemmeno l’accesso a voi degli ingiusti, perché voi 
stessi vi dovete decidere e lo potete anche, se siete di buona volontà di venir ammaestrati nella Verità.

Amen
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Vita d’amore esemplare 

E’ condizione per raggiungere la perfezione sulla Terra B.D. No. 8523

9. giugno 1963

icordate, voi uomini, che siete deboli, finché la vostra anima cammina nella carne sulla Terra, e 
che perciò dovete richiedere sempre la Forza a Me, se volete raggiungere la vostra meta, la 

perfezione ancora sulla Terra. Perché soltanto la Mia Forza fortificherà la vostra volontà, che è ancora 
debole finché l’avversario può ancora agire sull’uomo, perché non è ancora perfetto. Lui vuole proprio 
indebolire la vostra volontà, e per la fortificazione della vostra volontà Io Stesso Sono morto sulla 
Croce, e perciò dovete approfittare delle Grazie conquistate per voi: la Forza e la Fortificazione della 
vostra volontà.  E la debolezza della vostra volontà si  manifesterà sempre nel fatto,  che non siete 
ancora in grado di staccarvi definitivamente dal mondo. 

R

E’ vero che vi trovate ancora in mezzo al mondo e dovete ancora rispondere a tutte le pretese. Ma 
c’è una differenza. Se adempite soltanto i doveri o se volete ancora godere voi stessi le gioie terrene,  
se il vostro cuore si è già totalmente liberato dai desideri terreni oppure se ha ancora di questi desideri.  
Perché allora la vostra volontà verso la perfezione spirituale è ancora debole, non è per Me in modo 
indiviso, e vi manca il desiderio di unificarvi con Me. Fate ancora delle concessioni, ma ora dovete 
impiegare della “violenza”, dovete cercare seriamente il distacco dal mondo, per cui avete bisogno di 
Forza, che dovete sempre di nuovo richiedere, e che riceverete anche sempre. E’ quindi decisivo dove 
si rivolge la vostra volontà , verso di Me ed il Mio Regno oppure al regno del Mio avversario. Ed ora è 
di nuovo determinante il vostro grado d’amore, per quale direzione si decide la vostra volontà, perché 
dove l’amore colma il cuore, là Sarò sempre più desiderabile per l’uomo Io ed il Mio Regno invece 
che il mondo terreno.

Perciò esaminatevi prima, quanto avete già superato l’amore dell’io o quanto siete colmi dell’amore 
disinteressato per il  prossimo, perché questo è uguale all’amore per Me, e questo amore soltanto 
stabilisce l’unificazione con Me, non il puro desiderio di Me, che può essere anche solo un certo amor 
proprio, per poter conquistare le più sublimi delizie della comunità più beata con Me. Il vero amore 
per Me viene soltanto dimostrato attraverso l’amore disinteressato per il prossimo, e questo soltanto 
aumenta il grado d’amore. Finché anelate ancora per voi stessi delle piccole gioie, dovete cercare di  
preparare anche piccole gioie al prossimo, ma mai per calcolo di successi terreni o spirituali, ma spinti 
interiormente da un desiderio di dare felicità e gioia. Queste dimostrazioni d’amore nobiliteranno il 
vostro essere, troverete voi stessi in ciò la vostra felicità, nel dare gioia, l’amore in voi diventerà 
sempre  più  forte,  e  nella  stessa  misura  diminuirà  l’amore  per  il  mondo.  E  perciò  dovete  dare 
seriamente conto a voi stessi, se amate il vostro prossimo come voi stessi. 

La vostra perfezione dipende soltanto dal grado d’amore, che raggiungete sulla Terra, e soltanto 
allora potete essere chiamati “figli di Dio”, quando riconoscete i vostri prossimi come proceduti pure 
dal Padre e perciò dimostrate loro anche l’amor, che un fratello sente per l’altro, e che fa per lui tutto 
ciò che voi stessi desiderate che sia fatto a voi. Sottoponete sempre l’amore per il prossimo ad una 
seria critica e lavorate su voi stessi, chiedete a Me la Forza, e raggiungerete anche la vostra meta, ma 
con la vostra propria forza non potrete fare niente.

Ma Io voglio che vi perfezioniate sulla Terra, quindi vi aiuterò anche in ogni modo, appena la vostra  
volontà è seria. Ma voi dovete sempre impiegare della violenza, finché il mondo vi tiene nel suo 
incantesimo. Ma se riuscite a staccarvi dal mondo, allora il raggiungimento della meta vi sarà sempre  
più facile ed allora potete dire con ragione: “Il mio giogo è mite ed il mio peso è leggero”. Allora non  
dovete più impiegare la violenza, perché allora siete colmi di Forza e la vostra volontà tende soltanto  
verso Me Stesso. Perché l’amore in voi è la Forza che ottiene tutto. E comprenderete anche, che 
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l’uomo amorevole è colmo di umiltà, che si manifesta anche nel comportamento verso il prossimo, al  
quale rivolge l’amore. 

Non dimenticate mai, che l’amore per il prossimo è il misuratore del grado del vostro amore per Me 
che dovete dimostrare attraverso l’amore disinteressato per il prossimo. Perché, “Come potete amare 
Me, Che non vedete, se non amate il vostro fratello che vedete?” E così la vostra volontà può ben 
esser rivolta a Me e vi garantisce anche, che Io vi afferro e non vi lascio più cadere, ma il grado della  
vostra perfezione lo decidete voi stessi sempre soltanto mediante il grado dell’amore per il prossimo. 
Ma voi lo potete raggiungere, se soltanto sottomettete seriamente la vostra volontà alla Mia, ed allora  
pensate sempre di agire e volere come Me Stesso, e raggiungerete anche certamente la vostra meta 
sulla Terra, che vi unificate con Me, per essere ora anche beati in eterno.

Amen

Rappresentanti della Dottrina cristiana devono vivere nell’amore B.D. No. 3201

26. luglio 1944

gni rappresentante della Dottrina divina deve vivere egli stesso secondo questa, altrimenti avrà 
poco successo presso i suoi prossimi. La Dottrina cristiana predica l’amore, quindi anche il suo 

rappresentante deve vivere nell’amore, per trovare dapprima dei seguaci, perché un buon esempio 
stimola all’imitazione. Allora deve anche insegnare la Verità, e lui può ricevere questa Verità di nuovo 
soltanto mediante l’amore, cioè, egli stesso deve essere attivo nell’amore, per venire istruito da Dio  
nella Verità. Soltanto allora la può portare oltre ed annunciare la Dottrina di Cristo nel mondo come 
Suo autentico rappresentante. 

O

La Dottrina cristiana dell’Amore cela in sé perciò la Verità che è l’unica via che conduce alla Verità  
e così alla conoscenza, perché, l’uomo non giunge mai e poi mai alla Sapienza attraverso un’altra via 
diversa dall’amore, al sapere spirituale che corrisponde alla Verità. Soltanto l’amore lo introduce in 
questo  sapere  e  perciò  l’amore  deve  essere  insegnato  per  primo;  e  quindi  la  Dottrina  di  Cristo 
annunciata agli uomini è la Dottrina di Dio la quale non può mai essere rappresentata come opera 
d’uomo, perché cela in sé la Sapienza divina che nessuna dottrina umana può dimostrare. E’ molto 
semplice  e  comprensibile  per  ogni  uomo,  è  anche  accettabile  e  costui  questo  presto  sarà  anche 
sapiente, appena vive nell’amore come lo richiede la Dottrina cristiana. Ed in questo riconoscete la 
Dottrina di Cristo, che viene sempre di nuovo soltanto predicato l’amore, che l’uomo viene ammonito 
alla mansuetudine, alla pace, pazienza e misericordia, che quindi vede sempre predominare l’amore 
per il prossimo, se l’uomo vuole condurre un cammino di vita compiacente a Dio. Ed appena se ne 
adopera, si trova nella Luce, cioè nella conoscenza della pura Verità. 

Se ora un rappresentante di Cristo sulla Terra vuole sostenere la Sua Dottrina, allora deve dapprima 
condurre una vita nell’amore, per fornire ora ai prossimi la dimostrazione del suo effetto, che soltanto 
l’amore conduce alla Sapienza e che poi l’uomo si trova nella pienissima conoscenza e gli è anche 
comprensibile tutto ciò che si svolge nel mondo, perché può riconoscere la causa e l’effetto e perché 
sa che una vita senza amore ha un effetto di disturbo, l’amore però conserva tutto e perciò non può 
essere escluso. Il rappresentante di Cristo sulla Terra fornirà sempre la dimostrazione che è saggio,  
appena egli stesso vive la Sua Dottrina, ed allora potrà offrirla anche ai prossimi, che a loro appare  
accettabile, ed allora troverà la risposta che si diffonderà, perché allora parla per sé stessa. 

Quindi come rappresentanti di Cristo sulla Terra sono idonei soltanto tali uomini che conducono loro 
stessi una vita nell’amore, altrimenti sono soltanto delle parole morte che non entrano nei cuori dei 
prossimi  e  perciò  non  stimolano  nemmeno  all’attività  d’amore.  Ma  allora  non  si  può  nemmeno 
raggiungere  nessun sapere,  gli  uomini  sono lontani  dalla  Verità,  possono essere  ben dei  cristiani  
secondo  la  parola,  ma  non  lo  sono  di  fatto,  ed  allora  mancherà  agli  uomini  anche  la  profonda 
conoscenza che può nascere soltanto dall’amore.

Amen
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Vita d’amore esemplare dei servitori di Dio sulla Terra B.D. No. 4092

27. luglio 1947

ei tempi del disamore più grossolano deve essere agito in modo speciale sul prossimo mediante 
una  vita  d’amore  particolarmente  esemplare,  affinché  riconosca  i  suoi  errori  e  debolezze, 

affinché  si  prenda  un  esempio  quando  il  prossimo  gli  fa  una  richiesta.  A nessun  uomo  rimane 
risparmiata la sofferenza e la miseria, ognuno dipenderà dall’aiuto dell’altro, ed allora ognuno si deve 
anche affermare, in lui deve essere stimolata la volontà d’amare e mettersi all’opera. Un buon esempio 
può produrre più benedizione che soltanto delle parole istruttive, un buon esempio conquista sovente 
un cuore duro. E voi, che siete liberamente al Mio Servizio, conoscete l’effetto di una vita d’amore, 
siete  diventati  riceventi  di  Forza e di  Luce,  e  perciò potete essere attivi  nell’amore sulla  Terra e 
spiritualmente, potete dare in ogni momento, benché dei doni spirituali non vengono valutati come tali  
dai prossimi che non sono nell’amore loro stessi. Ma anche la distribuzione di doni terreni, l’aiuto 
nella vita quotidiana, è particolarmente importante nel vostro lavoro per il Mio Regno. Perché dove li 
distribuite, troverete anche dei cuori aperti per i Doni spirituali e risveglierete l’amore corrisposto. 
L’assenza d’amore può essere guidata solamente in modo che i  Miei siano riconoscibili  mediante 
l’agire nell’amore, che fuoriescono evidentemente dalla cornice della generalità, che il loro cammino 
di vita stimola i prossimi alla riflessione ed all’imitazione, perché l’amore è una Forza che non rimane 
mai senza effetto. Nell’agire d’amore l’Irradiazione della Mia Forza si evidenzia, e così Agisco Io 
Stesso dove viene esercitato l’amore, e dove Io opero, anche il successo non può mai mancare. Già 
soltanto  il  risveglio  al  minimo grado dell’amore  corrisposto  è  u  n  successo,  che  non può essere 
valutato abbastanza alto, perché allora l’uomo si unisce già con Me e si svincola al Mio avversario  
mediante la minima opera d’amore, la cui arma opposta più acuta è l’amore. Egli non può resistere  
all’amore, ed un continuo agire nell’amore lo respinge totalmente. Quando ora un uomo comincia a 
cambiare, quando rinuncia al disamore e si adopera nel più minuscolo servizio d’amore, percepisce 
sensibilmente lo staccarsi dal potere di cui finora era succube. Se bada a questo e prosegue sulla via  
dell’amore, si sente anche più libero ed attirato verso Dio, tende poi inconsciamente verso di Me. 
Perché il sapere del suo principio e della sua destinazione non gli procurerà ancora la sensazione della  
Presenza di Dio, ma l’agire nell’amore gli fa presagire ciò che dapprima gli era nascosto, e perciò è  
estremamente  importante  per  attizzare  nel  prossimo  la  scintilla  dell’amore,  affinché  egli  stesso 
percepisce in sé la sensazione dell’unione con Dio e cerchi di aumentarla. E dove lui non lo fa da sé, 
là gli deve essere presentato mediante il buon esempio, e se il suo cuore non è ancora totalmente 
indurito,  un’azione  d’amore  dimostratogli  non rimarrà  senza  effetto,  ed  allora  un’anima in  più  è  
conquistata per il Mio Regno che altrimenti sarebbe stata perduta in eterno.

N

Amen

Chi è autorizzato ad “insegnare”? B.D. No. 8758

20. febbraio 1964

 voi uomini può essere guidato indirettamente un sapere voluminoso e ciononostante potrete 
comprendere questo sapere  sempre solo rispetto  al  vostro grado d’amore,  perché dev’essere 

risvegliato il vostro spirito, per poter afferrare ciò che vi viene offerto. Per questo ci vuole una vita 
nell’amore, cosa che ora avrà nuovamente da mostrare più o meno agire nell’amore e rispetto a questo 
anche voi stessi siete ricettivi, quindi imparate di conseguenza anche a comprendere questo sapere.  
Perciò un sapere spirituale non può mai essere trasmesso in modo scolastico su ogni uomo, ma il  
grado di conoscenza dipende da ogni singolo uomo stesso, fin dove è volenteroso d’amare, perché 
ogni uomo è capace di amare. Se perciò ad un uomo viene guidato direttamente il sapere spirituale, 
allora ha raggiunto il grado che è necessario, per poter anche comprendere ciò che ha ricevuto, perché 
questa è la pre-condizione, che possa anche agire insegnando, per cui Io Stesso lo istruisco attraverso 
il diretto Discorso. Perciò voi uomini potete anche accettare senza preoccupazione le spiegazioni da 
parte sua, perché come Mio vaso, come ricevente del Raggio della divina Luce d’Amore, anche lui 
stesso dev’essere irradiato da questo Raggio, in un tale vaso non si può consolidare nessun errore, dato 

A
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che  questo  viene  scoperto  e  rifiutato  da  un  uomo,  il  quale  egli  stesso  vuole  servire  solo  per  la 
trasmissione della Mia Verità. 

Perciò pensate, che scelgo per Me sempre un vaso per l’accoglienza della Corrente del Mio Spirito 
Stesso, perché so chi è idoneo per ricevere la pura Verità e per adoperarsene. Ed il suo intelletto saprà 
anche molto bene distinguere, ciò che è pregiudizievole per la pura Verità e quello che lui come uomo 
può rappresentare. Il suo compito è e rimane un anello di congiunzione fra Me e gli uomini, che 
passano ancora senza conoscenza attraverso la vita terrena e che vorrebbero comunque conoscere la  
Verità. Ben inteso, possono venir guidati nella Verità solamente tali uomini, che loro stessi ne hanno il  
serio desiderio. 

Ma non tutti possono ricevere direttamente la Verità da Me, perché pongo delle condizioni al diretto 
ricevente della Mia Parola, che non ogni uomo adempie. Ma se un uomo desidera la Verità, allora gli  
viene anche apportata appunto attraverso un tale prossimo, al quale Io posso guidarla direttamente. E 
costui sarà anche in grado di dare in ogni tempo la giusta spiegazione da sé, perché lui - appena è  
attivo come Mio servo per Me ed il Mio Regno, viene istruito in ogni questione spirituale dallo spirito 
in sé, che è in costante collegamento con Me , anche se parla come “soltanto uomo” nei dibattiti  
oppure come insegnante, appena sta nel sapere spirituale. Perché esisterebbe un assoluto caos, se non 
esistesse  questa  sicurezza,  che  costui  è  protetto  dall’errore  da  Parte  Mia,  perché  come  uomo 
soccomberebbe in tali dibattiti a coloro, che dispongono di un acuto pensare d’intelletto e grande dono 
oratorio, che però sostengono delle opinioni contrarie. 

Un uomo che Io posso istruire direttamente attraverso lo spirito, è sanzionato come Mio servo e 
rappresentante sulla Terra e costui non deve temere nessuna obiezione contraria, perché il suo pensare 
è guidato da Me, quando rappresenta Me e la Mia Parola nei confronti  dei prossimi. Questo non 
potrebbe nemmeno essere  diversamente,  perché in  un vaso scelto  da  Me non vi  è  più  posto  per 
l’errore, perciò si opporrà di accettare questo dai prossimi, cercherà piuttosto di dimostrare a loro 
l’errore del loro pensare ed in Verità, per questo ha a disposizione un tal voluminoso sapere che uscirà  
da  vincitore  da  ogni  dibattitp  di  quel  genere,  sempre  premesso  che  l’uomo  intenda  seriamente 
sperimentare il giusto. Perciò la diretta Trasmissione della Mia Parola è una lenta Opera d’istruzione 
del  Mio  servitore,  Io  “lo  guido  in”  un  sapere  che  comprenderà,  perché  viene  offerto  in  tutta  la  
Sapienza  e  la  conoscenza  dell’uomo  viene  sempre  di  più  approfondita,  che  quindi  attraverso  la 
Ricezione della Mia Parola cresce lentamente nel sapere più profondo e lui stesso matura lentamente  
nel profondissimo sapere e perciò lui stesso matura nella Forza d’istruzione, perciò è ben idoneo a  
guidare nuovamente i prossimi nella Verità. E un tale sapere comprenderanno nuovamente soltanto 
coloro che desiderano la Verità e si sforzano di condurre una vita nell’amore, mentre degli uomini 
disamorevole rifiutano tutto e lasciano valere unicamente il loro intelletto, che però non è competente  
per il sapere spirituale. 

Se voleste soltanto credere voi uomini, che Io Stesso vorrei parlare a tutti voi e lo faccio anche, 
quando date ascolto ai Miei servitori, che vi portano la Mia Parola guidata direttamente alla Terra.  
Allora accettereste senza dubbio e conquisterete comunque molto, persino quando il cammino della 
vostra vita lascia ancora a desiderare,  ma sentireste sempre di  nuovo della Forza dell’amore e la 
percepireste  anche,  quando  svolgete  delle  opere  d’amore.  Allora  crescerebbe  anche  la  vostra 
comprensione per il patrimonio spirituale mentale, vi renderebbe beati e con il tempo diventerebbe il  
contenuto  della  vostra  vita,  ed  allora  Io  Stesso  potrei  anche  parlarvi,  perché  allora  aprite  anche 
coscientemente il vostro cuore e concedereste l’accesso a Me. Allora potrei tenere con voi la cena e 
voi con Me, potrei offrirvi direttamente il Pane della Vita e nutrire ed abbeverare la vostra anima ed 
allora adempireste anche lo scopo della vostra vita. 

Amen
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La decisione nella vita terrena 

„Il Mio Regno non è di questo mondo...“ B.D. No. 6397

10. novembre 1955

l  Mio  Regno non è  di  questo  mondo.  Quello  che  cercate  di  raggiungere  in  questo  mondo,  lo 
perderete nel Mio Regno, perché non potete possedere ambedue, le gioie di questo e le Beatitudini  

di quel mondo. I due sono contrari nelle loro pretese ed in ciò che vi offrono. Ma soltanto il Regno 
spirituale nel quale Sono Io Stesso, vi può regalare delle Beatitudini che durano in eterno. E voi 
uomini dovete sempre pensare a questo, che il vostro tempo sulla Terra è limitato e che il poco che vi  
conquistate,  lo  dovete  lasciare  indietro,  che  perciò  non  potete  conquistare  nulla  che  vi  rende 
eternamente  felici  e  nella  conoscenza  di  ciò,  possedete  tutto  e  sarebbe  davvero  consigliabile  di 
preoccuparvi piuttosto di una ricchezza che non perde il suo valore con la morte del vostro corpo.

I

Il Mio Regno non è di questo mondo. Lo avete sempre di nuovo sentito dalla Mia Bocca, e sempre 
di nuovo vi è stato messo insistentemente nel cuore, di retrocedere il tendere terreno per conquistare 
per questo dei beni spirituali che sono imperituri. Ma finché dimorate sulla Terra, ha valore per voi 
soltanto ciò che vi crea un benessere terreno. E rispettivamente è anche il vostro grado di conoscenza 
che è e rimarrà sempre basso,  finché il  Mio avversario può influenzarvi tramite le tentazioni del  
mondo che è il suo regno e che riconoscete come il vostro signore, appena tendete ai beni terreni. Non 
esistono dei compromessi fra i due Padroni, vi dovete decidere, ma dalla decisione dipende la vostra 
Vita eterna. Voi stessi con la vostra decisione determinate la vostra sorte dopo la morte del corpo. E 
dovete  emettere  questa  decisione,  per  cui  il  Regno  spirituale  vi  viene  ben  assicurato  in  tutta  la 
Magnificenza  come assoluta  Verità,  ma per  questa  non dovete  essere  costretti  a  quella  decisione 
mediante delle dimostrazioni.  Ma il  mondo terreno vi  è visibile ed afferrabile,  e perciò tendete a 
questo con tutti i  sensi. Ma la morte del corpo vi è certa e su questa dovete contare, tramite una 
riflessione in voi dovete giungere alla convinzione, che la vostra anima non può cessare di essere, 
perché potete valutare voi stessi come un’Opera di Creazione che mediante la sua costituzione ha da 
servire ad uno scopo superiore che quello di percorrere solo una misera vita terrena con delle mete 
soltanto terrene. 

L’uomo pensante non si accontenta con questo scopo di vita e cerca una spiegazione per il vero 
scopo dell’esistenza, e la riceverà pure a causa della sua volontà e della sua predisposizione d’animo 
verso la Verità. Ma queste spiegazioni non possono giungergli mai dal mondo che è il regno del Mio 
avversario,  ma  procederanno  da  un  Regno  che  non  è  di  questo  mondo,  e  questi  chiarimenti  gli 
dimostreranno che la meta di ogni uomo deve essere quel Regno, nel quale Io governo di Eternità in 
Eternità. Ogni uomo può procurarsi questa dimostrazione, ma lo determina la sua volontà se riflette e  
tende alla Verità oppure se si accontenta con i beni di questo mondo. 

Ma agli uomini vengono sempre di nuovo ricordate le Mie Parole: “Il Mio Regno non è di questo 
mondo…” E chi tende una volta a sondare il senso di queste Parole, fa già un passo in questo Regno,  
dal quale Io gli vengo incontro per guidarlo di là nel Mio Regno. Ma deve lasciare indietro il mondo, 
deve separarsi volontariamente dal regno del Mio avversario, allora troverà anche sempre una Porta 
che conduce di là nel Mio Regno, allora egli stesso emetterà anche la giusta decisione che determina 
la sua sorte una volta nell’Eternità.

Amen
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Il compito spirituale preposto all’attività terrena B.D. No. 4337

16. giugno 1948

l compito spirituale dell’uomo dev’essere preposto all’attività terrena. Questo non vale soltanto per 
i Miei servitori sulla Terra, ma per ogni uomo, perché gli è stata data la vita terrena, affinché si  

debba sviluppare spiritualmente verso l’Alto. E potrà unire anche ambedue le cose, se ha per meta lo 
sviluppo spirituale verso l’Alto, troverà sempre il sostegno nella sua attività terrena da esseri spirituali  
che lo promuovono in ogni modo. E’ un’opinione sbagliata di non poter aver il tempo per il tendere 
spirituale a causa di un ultracarico terreno, ma potrà prestare di più anche in modo terreno, se prepone  
sempre il lavoro spirituale. 

I

Per l’uomo che non ha da eseguire nessuna particolare missione spirituale, vale solo la condizione di 
avere la ferma volontà di maturare nella sua anima e di supplicare Me per Grazia ed Assistenza. Potrà  
sempre mandarMi un silenzioso pensiero, anche in un’attività responsabile; dev’essere interiormente 
unito con Me, deve sentirsi uno con Me e cercare di adempiere la Mia Volontà. Allora lo assisto ed 
aumento la sua Forza. Ma se l’uomo pone il terreno al di sopra del suo sviluppo spirituale, allora si 
allontanerà sempre di  più da quest’ultimo, osserverà lo spirituale come qualcosa di  irreale e  non 
cercherà nessun legame con Me ed allora rimane inevitabilmente fermo sul gradino del suo sviluppo, 
oppure retrocede e finisce di nuovo là, dove stava prima da tempi infiniti, nella solida materia. 

Ma dai Miei servitori sulla Terra esigo un definitivo impegno per il suo compito e poi benedico 
anche ogni attività terrena. Rimane lasciate ad ogni uomo stesso, se prende sul serio il suo compito, la 
sua volontà stessa deve diventare attiva, benché possa aspettarsi da Me ogni Sostegno; ma il lavoro 
spirituale non deve essere secondario, ma deve costantemente muovere il pensare dell’uomo, dato che 
deve fornire la dimostrazione a coloro che creano in modo terreno, che si possono unire ambedue, un 
serio tendere spirituale ed anche l’adempimento dell’attività terrena, che Io non pretendo nulla di  
impossibile dagli uomini, ma si deve dichiarare d’accordo solo la vostra volontà di fare ambedue le  
cose. 

Esigo  soltanto  una  costante  vita  con  Me.  I  vostri  pensieri  non  si  devono  distogliere  da  Me  e 
rivolgersi al mondo, voglio Essere la vostra costante Guida ed Accompagnatore e mai escluso dai 
vostri pensieri. Inoltre ad ogni uomo rimane anche il tempo per una breve introspezione, ad ogni uomo 
rimane un’ora per la meditazione, dove può di nuovo ottenere un grande progresso attraverso l’intimo 
collegamento con Me, attraverso un chiarimento mentale ed una silenziosa preghiera. Per la vostra 
attività terrena potete essere sostituiti in ogni momento sulla Terra, ma a voi rimane soltanto ciò che vi  
siete conquistati spiritualmente, cosa che nessuno può fare per voi e che non può essere sostituito con 
null’altro. Non diventate tiepidi ed indifferenti nel tendere spirituale, lasciatevi stimolare attraverso la 
Mia Parola, conducete discorsi spirituali e procedete costantemente in avanti, allora vi riuscirà anche 
ogni lavoro terreno, Io lo benedirò ed adempirete il vostro compito terreno e giungerete alla meta. 

Amen

Decisione fra il mondo spirituale e materiale B.D. No. 4526

28. dicembre 1948

cegliete fra Me ed il Mio avversario, scegliete fra il Regno spirituale ed il mondo terreno. Sappiate 
che perdete il Regno spirituale se conquistate il mondo terreno, e sappiate che perdete anche Me e 

l’avversario  vi  attira  nelle  sue  reti  di  cattura,  se  tendete  a  dei  beni  terreni  e  non  badate  a  Me. 
Rinunciare al mondo significa conquistare Me, possedere il mondo significa perdere Me. E’ comunque 
sempre determinante il desiderio del cuore, quanto desiderate il mondo oppure Me, perché anche sulla 
Terra potete chiamare vostri propri dei beni, ma come ne state di fronte con il cuore, è questo che 
determina anche il vostro sviluppo spirituale ed il possesso di beni spirituali; chi è colmo soltanto dal 
desiderio per dei beni terreni, non ha nessun senso per le cose spirituali, costui è lontano da Me, il  
Regno spirituale gli è così irreale, egli è senza fede ed anche senza amore per il prossimo, perché ha 
nell’interesse soltanto il bene corporeo e crea ed opera soltanto per sé stesso, per l’involucro corporeo,  
che presto perisce. 

S
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Vi dovete decidere,  perché sarete provveduti  secondo la  vostra predisposizione d’animo, stando 
nella ricchezza spirituale, se desiderate Me e lasciate inosservati i beni terreni, oppure vi conquistate  
dei vantaggi mondani, se tendete a questi e percorrete la vostra via terrena con il sostegno del Mio 
avversario. Ma allora vi allontanate da Me ed andate verso il regno dell’oscurità. E da questo vi vorrei 
preservare. I figli del mondo non sono da chiamare felici, benché apparentemente vivano lieti e liberi.  
Nulla è di consistenza ciò che ottengono, ciò che posseggono o a cui tendono. Tutto passa e loro stessi  
pure, e ciò che rimane a loro è miseria ed oscurità. 

Ma coloro che tendono a Me ed al Mio Regno, sono bensì da chiamare poveri sulla Terra, dovranno 
anche passare sovente attraverso sofferenza ed afflizione, ma la Beatitudine è loro assicurata, quando 
si privano dell’involucro corporeo. Allora saranno ricompensati mille volte per ciò che hanno dovuto 
rinunciare sulla Terra e quello che possiedono ora è di consistenza, non perisce più in eterno e vi 
renderà  più  beati  di  come potrebbe  essere  destinata  la  vostra  felicità  sulla  Terra.  Ma voi  dovete  
emettere la libera decisione, scegliere senza costrizione fra Me ed il Mio avversario e di conseguenza 
sarà la vostra sorte sulla Terra ed anche nell’aldilà.

Amen

La volontà rivolta a Dio è aver superata la prova terrena B.D. No. 5460

12. agosto 1952

oi che Mi avete cercato e già trovato, non Mi perderete mai più in eterno. Voi siete comunque  
ancora esposti alle influenze del Mio avversario finché vivete ancora sulla Terra, ma la vostra 

volontà una volta si è rivolta a Me e perciò siete anche stati afferrati da Me ed Io impedisco la vostra  
ricaduta nell’abisso.. Ma Io parlo della volontà seria, che tende a Me pienamente cosciente. Ma dove 
questa serietà non esiste ancora, là può riuscire ancora il Mio avversario, di respingerlo da Me. Perché 
ci sono degli uomini, che mediante l’educazione oppure attraverso il discorso dei prossimi è diventato 
per modo di dire co-corridore, che cioè si  aggrega ai loro prossimi, ma questo non per desiderio 
interiore, di correre incontro a Me come il loro Padre riconosciuto. Ma quando questo intimo desiderio 
per Me è una volta risvegliato in un uomo, allora vi sarà attivo anche il Mio Amore di Padre. 

V

Io chiamo e richiamo ora continuamente quest’uomo, lo afferro e non lo lascio mai più. E questo è  
poi  già  diventato  libero dalle  catene di  Satana,  benché gli  sforzi  di  costui  di  riconquistarvi,  non 
smetteranno, finché Io non richiamo l’uomo nel Mio Regno. La volontà rivolta seriamente a Me è la  
garanzia più sicura per il fatto, che l’uomo conquisti Me ed il Mio Regno, perché gli do la Forza,  
perché Io Stesso desidero Mio figlio, quando la sua volontà ha già sostenuta la prova sulla Terra. 

Si tratta solamente della decisione, per Me o per il Mio avversario. E la seria volontà per Me è la 
decisione, perché una volta la volontà si è distolta da Me ed il ritorno da Me deve ora anche essere 
eseguito di nuovo volontariamente. Io valuto la volontà, ma non le parole che non sono serie, per Me 
molto ben riconoscibili che sono soltanto parole, che la bocca pronuncia oppure che vengono pensate 
di cui però il cuore non sa nulla. Ma dove la volontà si è risvegliata una volta per Me, là l’uomo tende  
anche  inesorabilmente  in  Alto.  Perché  come  la  Mia  Forza  gli  affluisce  in  conseguenza  del  suo 
cambiamento di volontà, allora lui usa questa anche per il tendere spirituale, e si è già unito con Me. 
Io cammino allora accanto a lui, ma non Sono riconosciuto da lui finché è ancora debole nell’amore. 

Ma la Mia Immagine diventa sempre più chiara, quando l’amore cresce in lui, finché ha accolto Me 
Stesso mediante l’amore e poi riconosce anche che non può più sprofondare nell’abisso, perché Io non 
do via niente di ciò che Mi appartiene e che nella libera volontà è diventato Mio. Non potete mai più  
separarvi da Me, quando avete sostenuta la prova della vita terrena in quanto la vostra volontà si è 
decisa per Me, perché allora la vita terrena ormai può soltanto contribuire all’accresciuta maturità  
dell’anima. Allora Mi servirete anche coscientemente e sarete fedeli, finché Io non vi richiamo poi nel  
Mio Regno, quando sarà venuta la vostra ora. 

Amen
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L’Aiuto di Gesù per il cammino terreno B.D. No. 7497

10. gennaio 1960

gni uomo ha bisogno dell’Aiuto di Gesù Cristo, se vuole raggiungere la sua meta nella vita 
terrena: stabilire l’unificazione con il Dio e Creatore dall’Eternità, con il Padre suo. Si trova 

ancora in grande lontananza da Dio, quando comincia la vita terrena come uomo. Perché deve stabilire 
l’unificazione con Lui nella libera volontà e questa volontà quindi deve dapprima decidersi per Lui, 
che costa una certa lotta, che può anche avere una fine negativa. L’uomo deve imparare a riconoscere 
che esistono due Signori che lo vogliono possedere, e che la sua propria volontà è determinante quale 
dei due deve prendere possesso di lui. 

O

Un signore ha già un certo diritto su di lui, ma non lo può costringere di rimanere con lui, ma deve  
lasciare l’uomo libero, se lui stesso lo vuole e rivolgersi all’altro Signore. Ma finché non si arriva a 
questa definitiva decisione, può precedere una lunga lotta, perché il primo non rinuncia senza lotta 
all’anima, ma durante tutta la vita terrena lotta ancora che rimanga attaccato a lui. 

Ma anche Dio Stesso lotta per ogni anima, anche se in altro modo che il Suo avversario. Egli sà che 
l’uomo dev’essere  aiutato in  questa  decisione della  volontà,  perché lui  stesso è  troppo debole  di 
orientare  ed  usare  in  modo  giusto  la  sua  volontà.  Ed  affinché  all’uomo possa  essere  guidata  la 
fortificazione della volontà, il divino Redentore Gesù Cristo Stesso E’ morto sulla Croce sotto orrendi 
tormenti e sofferenze, per conquistare con ciò una volontà fortificata per gli uomini. Ma deve essere 
richiesta a Gesù Cristo il beneficio di questa fortificazione della volontà. L’uomo deve assolutamente 
prendere la via verso di Lui e cogliere da Lui la necessaria Forza per il giusto volere ed agire. Quindi  
dapprima deve volere di utilizzare la sua vita terrena secondo la Volontà di Dio. Con ciò si dichiara già 
per il Signore giusto, ed allora sarà anche aiutato in ogni modo. 

La via verso il Padre passa solo da Gesù Cristo. Perciò l’uomo deve giungere dapprima sulla Terra  
alla conoscenza di Gesù Cristo e la Sua Opera di Redenzione. E questa conoscenza gli trasmette il  
Vangelo, il lieto messaggio sulla Via, la Verità e la Vita, la divina Dottrina dell’amore che è un chiaro 
segnavia, di giungere dapprima al giusto pensare e poi avere anche la volontà di percorrere questa via 
con l’Aiuto di Gesù Cristo. Perché il lieto Messaggio insegna l’amore,l’amore riconosce Gesù Cristo e 
Lo riconosce anche, l’amore stabilisce con Lui l’unificazione, che assicura l’apporto di Forza ed è 
stata percorsa la via verso il Padre e conduce anche sicuramente alla meta, alla definitiva unione con 
Dio, Che Si E’ incorporato in Gesù Cristo sulla Terra, per preparare agli uomini la via verso di Lui,  
loro Dio e Padre dall’Eternità. 

Se l’uomo vuole giungere sulla  Terra alla  meta,  questo significa però anche una lotta  contro il 
signore che ha anche un diritto su di lui e non lo vuole lasciare libero. La lotta richiede Forza e questa 
la si può cogliere solo da Gesù Cristo, il divino Redentore. Senza di Lui l’uomo non è in grado di 
eseguire vittorioso questa lotta, soccomberà sempre e la sua volontà sarà anche così debole, che non 
può prestare resistenza all’avversario, verrà da lui vinto, non potrà elevarsi, perché gli manca la Forza.  
E perciò  deve invocare  Gesù Cristo  e  pregarLo per  la  fortificazione e  l’apporto  di  Forza,  e  non 
chiamerà invano, perché appena intende seriamente sfuggire al potere dell’avversario, Gesù Cristo sta 
al suo fianco come Combattente e sarà e rimarrà davvero vincitore, perché per questo Egli E’ morto 
sulla Croce l’amara morte, ed ha pagato il prezzo di riscatto per tutte le anime che desiderano giungere 
a Lui. Quindi è solo necessaria la volontà ed affinché questa diventi forte, l’uomo deve anche pregare 
Gesù Cristo e sperimenterà davvero la fortificazione della volontà. 

L’uomo viene nel mondo senza conoscenza, poi gli viene offerta molteplice conoscenza ed allora si  
deve decidere interiormente per quella giusta. Ed appena la sua volontà è buona, vorrà anche il giusto 
e si rivolgerà ad una Potenza superiore che lo aiuti a riconoscere ed a fare sempre la cosa giusta. E poi  
gli viene guidata la giusta conoscenza su Gesù Cristo, sulla Sua divina Dottrina dell’amore e sulla via 
che deve percorrere per giungere alla meta della sua vita: all’unificazione con Dio in Gesù Cristo, che 
stabilisce di nuovo il rapporto che esisteva in principio, che Lo circondano Immagini di Dio e creano 
ed agiscono secondo la Sua Volontà, che è anche la volontà di tutti i Suoi figli. 
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Amen
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L’Incarico di Dio per i sapienti: Diffusione della Parola 

“Dovete  essere  sulla  Terra  indicatori  della  via  che  conduce  a 
Me ...” 

B.D. No. 4491

20. novembre 1948

ulla Terra Mi dovete essere dei preparatori della via, per questo vi ho addestrato, perché degli 
uomini devono parlare agli uomini, affinché Mi aprano la porta del loro cuore e Mi concedano 

l’accesso, perché non possono sentire Me Stesso, finché non sia espulso dalla cameretta del loro cuore  
tutto ciò che impedisce la Mia Entrata. Fino ad allora non sentono nemmeno la Mia Voce. Ma quello 
che Io ho da dire loro, lo devono conoscere, altrimenti non fanno nulla per prepararMi il loro cuore 
come dimora. Per questo ho bisogno di voi, che prima di Me andiate voi da loro, che esclamiate loro:  
Il Signore arriva e vuole entrare da voi. Possono sentire la vostra chiamata, se però la seguono, è  
lasciato a loro liberamente. Ma quando vi hanno ascoltato, sanno anche che Io seguo e busso alla loro 
porta e beati coloro che Mi fanno entrare, beati coloro che si sono preparati per la Mia Venuta, ai quali  
le vostre parole hanno dato motivo per il lavoro su sé stessi. Mi presento a tutti coloro che hanno 
avuto l’annuncio attraverso la vostra bocca, ed il vostro lavoro Mi apre la porta di qualche cuore, che 
altrimenti  Mi  rimaneva  chiusa.  Mi  dovete  essere  dei  preparatori  della  via  sulla  Terra,  dovete 
precederMi e sentire quello che Io Stesso vi dico, affinché poi annunciate la Mia Parola e parlate nel 
Mio Nome. E più ferventi siete attivi ora nel Mio Nome, più insistentemente agirà la Mia Parola sugli 
uomini, le porte si apriranno da sé, ed i cuori attenderanno la Venuta del Signore, il Quale era stato 
annunciato dal Suo servitore, perché un buon oratore può fare molto. Ma affinché siate buoni oratori, 
Io Stesso prendo possesso di voi e parlo attraverso voi, non riconosciuto comunque da coloro che 
dovete rendere ricettivi per la Mia Venuta, ma riconosciuto da voi,  perché Mi servite nell’amore, 
perché posso già agire nei vostri cuori attraverso la vostra libera dedizione a Me. E così la vostra 
funzione non sarà troppo difficile, verrete guidati da Me e condotti a tutte le porte, dove vorrei trovare 
l’accesso, e parlerete sempre in modo com’è lo scopo per ogni singolo. Non dovete soltanto stancarvi 
e non diventare tiepidi nel vostro lavoro per Me. Perciò Mi dovete concedere sovente l’accesso al 
vostro cuore, lasciandoMi parlare anche a voi, mentre desiderate di sentire Me Stesso e quindi portate 
il desiderio di venir nutriti da Me, di tenere con Me la Cena, come ve l’ho promesso, “guarda, Sono 
davanti alla tua porta e busso, chi Mi apre, da lui voglio entrare e tenere con lui la Cena.... ” ApriteMi 
tutti la porta e lasciateMi entrare in voi, appianateMi le vie, voi che volete lavorare per Me e così  
invitate tutti gli ospiriti alla Cena, affinché vengano fortificati e ricevano il Nutrimento per le loro  
anime dalla Mia Mano, perché soltanto allora possono diventare beati, quando Io Stesso li nutro con il  
Pane della Vita.

S

Amen

“Nel Nome di Gesù Cristo ...” Insegnamenti B.D. No. 4939

20. luglio 1950

uantunque insegnate nel Mio Nome, insegnate bene. Ma non basta la semplice nomina del Mio 
Nome che può anche esprimere ognuno che non sta nella viva fede in Me, ma Mi dovete chiamare 

a voi nello Spirito e nella Verità, allora parlerete anche nel Mio Nome e le vostre parole saranno 
giuste, il vostro pensare corrisponderà alla Verità e voi stessi sarete pienamente convinti di ciò che 
parlate, quindi potete anche istruire con successo i vostri prossimi. Ma non Mi dovete mai escludere. 

Q

Dovete quindi portare il Vangelo agli uomini nel Nome di Gesù Cristo, dovete comparire come Miei  
inviati e dovete cercare di rendere credibili agli uomini la vostra missione attraverso la trasmissione 
della Parola che ricevete direttamente da Me. Dovete parlare nel Mio Nome e di nuovo magnificare il  
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Mio Nome, mentre riferite del Mio straordinario Operare in e su di voi, affinché anche i prossimi  
imparino a credere convinti. 

Dovete  portare  il  Mio  Vangelo  fuori  nel  mondo,  come  Miei  veri  messaggeri  dovete  predicare 
l’amore ed esercitarlo anche voi stessi,  per dare una dimostrazione della Forza dell’amore a tutti  
coloro che sono di buona volontà. Perché deve nuovamente essere predicata la Dottrina dell’amore, 
come Io Stesso l’ho insegnato sulla Terra. E perciò deve poter essere attivo in voi il Mio Spirito, Io  
Stesso devo poter dimorare presso di voi tramite la vostra volontà. Appena pronunciate ora il Mio 
Nome pieni di solennità, Io Sono con voi, ed allora tutto viene condotto e disposto da Me, allora sarete 
veri discepoli che adempiono il loro compito sotto la Mia Assistenza, quindi portano il Vangelo fra gli 
uomini. 

Se parlate loro nel Mio Nome, allora le Parole sono rivolte da Me Stesso ai prossimi, allora non 
mancheranno nemmeno il loro effetto, perché l’uomo volenteroso riconosce la Mia Voce ed è anche da 
lei toccato, perché sente che non sono parole d’uomo, ma Parole di Dio. Non dovete mai parlare da  
voi stessi, ma cominciare sempre il discorso nel Mio Nome, e sarete stupiti del successo e l’effetto dei 
vostri discorsi sugli ascoltatori. Perché dove Io posso dimorare tramite la vostra volontà, là è davvero  
anche garantito il successo, anche se non subito riconoscibile, ma le Parole conservano il loro effetto e  
sorgono sempre di nuovo con chiarezza nei pensieri di colui al quale sono rivolte. Il Mio Nome ha una  
grande Forza e beato colui, che si rende utile questa Forza. 

Amen

Collaboratori nell’Opera di Redenzione di Cristo - “Andate ed 
istruite ...” 

B.D. No. 5082

10. marzo 1951

uello che voi fate per Me ed il Mio Regno, è sempre una partecipazione all’Opera di Redenzione 
di Cristo, è una continuazione di ciò che l’Uomo Gesù ha cominciato sulla Terra. E’un diffondere 

il Vangelo, ed un guidare gli uomini verso di Lui, il divino Redentore Stesso, e con cui un riportare da  
Me, l’Origine di tutto ciò che è creato. Questa partecipazione all’Opera di Redenzione è importante, e  
di assoluta Benedizione, perché l’agire sugli uomini dall’Alto è diventato una impossibilità, quindi  
sono necessari dei mediatori che sono in contatto con il Regno spirituale, come però hanno anche 
contatto con gli uomini sulla Terra, e così a loro può essere apportato il bene spirituale dall’Alto.  
Diffondere il Vangelo, questo è il compito di coloro, che Mi vogliono servire, che si mettono a Mia 
disposizione  come  collaboratori  e  che  Io  perciò  mando  nel  mondo  con  l’Incarico:  “Andate  ed 
insegnate a tutti i popoli...” che significa, di parlare dove vi viene data l’occasione, date l’annuncio di 
Me e del Mio diretto Agire su di voi, su tutti quelli che Io vi guido sulla via. 

Q

Prendete sul serio il lavoro, perché non c’è oramai molto tempo. Io Stesso vi voglio appianare le vie, 
affinché il vostro lavoro non venga ostacolato, affinché voi stessi abbiate sempre la possibilità, di 
essere su Incarico Mio per la Benedizione dei prossimi. Ora è ancora soltanto un lavoro preliminare 
che potete prestare, perché l’ora del vostro agire pubblico non è ancora venuta. Ma dovete svolgere 
coscienziosamente e diligentemente anche questo lavoro preliminare. Dovete sempre volere, allora 
avrete anche la forza e l’opportunità di essere attivi per Me, perché molti uomini sono affamati e  
languono il Nutrimento per l’anima, ed Io Stesso guido tutti i fili e porto il Pane del Cielo a coloro che 
lo desiderano. Io dò in abbondanza, perciò badate anche voi a distribuire il Dono delizioso a coloro 
che non si rivolgono a Me Stesso e quindi lo devono ricevere da voi, se non li voglio lasciare andare in 
rovina. Questa è un’attività di salvezza, che fa di voi ugualmente dei collaboratori  di Gesù, Suoi 
seguaci e Suoi aiutanti, perché innumerevoli anime sono in grande miseria. 

Quello che voi  fate  per diffondere la  Mia Parola,  sarà da Me benedetto.  Vi apporterà la  giusta 
ricompensa, benché non vi sia visibile sulla Terra. Vi dovete sentire ugualmente come Miei servi, che 
eseguono soltanto la Volontà del loro Signore. Ma sentirete la Mia Volontà nel cuore ed a ciò a cui il  
cuore vi spinge, eseguitelo anche immediatamente, perché è la Mia Voce che vi parla, che vi spinge al  
lavoro per Me ed il Mio Regno. 
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Non temete la miseria terrena e svantaggi terreni, ma confidate sempre che Io conosco tutte le vostre  
preoccupazioni e provvedo nel tempo giusto. Chi lavora per Me, è nel giusto Provvedimento, ma non 
visibile,  affinché il  lavoro per Me possa essere eseguito totalmente senza costrizione,  nella libera 
volontà, se deve essere di successo per l’Eternità. Chi anela alla ricompensa, non è idoneo per la Mia  
Opera di Redenzione, che premette soltanto un profondo amore per Me ed i prossimi, se deve avere un 
effetto. 

Non vi rimane più molto tempo, perciò la Mia Volontà deve essere eseguita con sempre maggior  
fervore, che è e sarà sempre: “Di portare fuori nel mondo il Vangelo, di istruire gli ignari e di spiegare  
agli smarriti”. Perché soltanto la Verità ha un effetto salvifico, e perciò la Verità che guido dall’Alto a  
voi uomini, deve essere diffusa, perché vi amo e vi voglio salvare dalla schiavitù dell’oscurità.

Amen

I servitori chiamati da Dio - La funzione sulla Terra B.D. No. 3601

13. novembre 1945

hi si crede chiamato di dover eseguire un Incarico di Dio, deve anche sentire in sé la Voce divina, 
altrimenti non può annunciare la Volontà divina come Suo incaricato. Questa è una condizione 

che non deve essere inosservata, perché un servitore di Dio deve dapprima conoscere la Volontà del  
suo Signore e quindi ricevere la Sua diretta Espressione. Ora le condizioni comprensibilmente devono 
essere osservate prima da parte degli uomini, che premette un sentire della Voce di Dio in sé. L’uomo 
deve condurre una vita d’amore, deve essere profondamente credente ed essere fermamente convinto 
che Dio Stesso parla udibilmente agli uomini, e deve ascoltare in sé coscientemente la Voce di Dio.  
Senza osservare queste condizioni, lo Spirito di Dio non Si annuncerà mai e quindi nemmeno l’uomo 
sarà chiamato a sottoporre ai prossimi su Incarico di Dio la Sua Volontà. 

C

L’uomo, nella buona volontà può bensì istruire i prossimi, parlare a loro di cose spirituali, ma senza 
garanzia che istruisca gli uomini secondo la Verità. Egli deve lavorare su di sé per un certo tempo 
nella ferma volontà di essere accettato come servitore di Dio, finché mediante l’osservanza di tutte le 
condizione venga chiamato da Dio per una funzione sulla Terra che è molto importante e che può 
essere amministrata quindi anche soltanto da uomini che si sono totalmente dati a Dio. E questo deve 
assolutamente sentire in sé la Voce dello Spirito. Egli deve essere introdotto nella Verità, nel giusto  
sapere spirituale in modo così evidente, che non si può più dubitare della sua straordinaria missione, 
della sua vocazione mediante Dio Stesso.

Egli deve essere messo in una situazione da poter accogliere direttamente dal suo Signore tutti gli  
Incarichi, che egli funzioni soltanto come mediatore fra Dio e gli uomini. Ed il trasferimento in una 
tale situazione deve essere la conseguenza di una forte volontà di servire Dio, di adempiere egli stesso 
la Sua Volontà e di aiutare i prossimi nella più grande miseria spirituale. Non devono essere presenti  
degli  interessi  terreni,  questi  devono  essere  totalmente  esclusi,  quindi  l’uomo  deve  predisporsi 
totalmente in modo spirituale, se vuole entrare nel servizio di Dio ed essere attivo per Lui ed il Suo 
Regno. 

Mediante lui ora Dio chiama anche degli aiutanti sulla Terra, che sono ugualmente attivi nella Sua 
Volontà, perché a questi ora la Volontà di Dio può essere annunciata dai primi, e si troveranno nella  
Verità, perché questa giunge ora a loro in modo puro e non falsato mediante il servitore di Dio. E chi 
ora si attiene severamente alla Parola di Dio trasmessagli, viene accolto come operaio nella Vigna del 
Signore, e la sua attività sulla Terra sarà pure benedetta. Anche lui vale come servitore di Dio finché si  
attiene alla Sua Parola che gli giunge tramite un servitore chiamato da Dio Stesso. 

Ma  chi  non  riconosce  questa  Parola,  chi  non  ha  un  diretto  ricevente  della  Verità  divina  come 
insegnante, se egli stesso non può sentire la Voce interiore, non può nemmeno essere attivo come 
servitore di Dio sulla Terra. Non potrà mai essere una guida o insegnante per i suoi prossimi, ma 
simile a loro un bisognoso di guida, al quale deve dapprima essere portato il giusto sapere, se vuole 
percorrere la giusta via sulla Terra. 
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Deve essere riconosciuta la Parola di Dio guidata direttamente alla Terra, soltanto allora un uomo è  
in grado di agire per Dio e nel Suo Incarico sulla Terra, perché soltanto allora rappresenta la pura 
Verità, soltanto allora egli è in diretta unione con Dio e può essere capace di sentire la Voce di Dio 
mediante il suo spirito in sé. Non giungerà mai alla Verità su altre vie, al giusto sapere, e non può mai 
credersi chiamato da Dio per diffondere la Sua Parola, finché egli stesso non è stato introdotto nella 
Verità, perché i Suoi discepoli sono solamente coloro che sono istruiti da Lui Stesso oppure ricevono 
le Sue dirette Istruzioni tramite un mediatore, e unicamente questi Egli invia nel mondo per istruire gli  
uomini. E chi dona loro la fede, chi si lascia istruire da loro, starà nella Verità e perciò sarà benedetto,  
perché la Verità conduce a Dio, il Quale Egli Stesso E’ l’eterna Verità.

Amen

“Molti sono chiamati, pochi solo gli eletti ...” B.D. No. 8211

11. luglio 1962

olti sono chiamati, ma solo pochi gli eletti. Ma questo non è un Atto arbitrario da Parte Mia, 
che chiamo solo pochi e li rendo capaci ad essere attivi per Me ed il Mio Regno, ma voi uomini  

stessi  lo  determinate,  perché tutti  siete  chiamati  a  diventare  veri  figli  di  Dio ed appena ne  siete  
seriamente interessati, sarete anche presto eletti, perché allora ci sono anche le premesse che ora Mi 
inducono di  guidare a voi in tutta la pienezza i  Doni spirituali,  delle Grazie che dovete ora solo 
valutare per giungere alla figliolanza di Dio, che è scopo e meta della vostra vita terrena. 

M

Quindi non dovete credere che siete già predestinati sin dall’Eternità, se raggiungete o no il grado di 
maturità. Non dovete credere che evidenzio particolarmente o l’uno o l’altro oppure gli lascio affluire 
insoliti Doni di Grazia che rendono possibile formarsi secondo la Mia Volontà. A tutti voi uomini sono 
a disposizioni gli stessi Doni di Grazia, ma voi stessi li dovete valutare rispettivamente ed allora posso 
quindi eleggervi, vi posso dare una funzione già sulla Terra, che potrebbero gestire tutti gli uomini, ma 
non ne hanno la volontà e perciò non adempiono nemmeno le condizioni che sono premessa per una 
tale funzione. Perché è un compito spirituale che pongo a coloro che scelgo, è un servizio per Me ed il  
Mio Regno che non procura all’uomo nessun bene terreno, ma che riguarda solo la redenzione di  
anime erranti, un’azione per la quale ho bisogno di uomini, che devono adempire sui loro prossimi 
questo compito salvifico. E dato che tutti voi vi dovete affermare nell’amore servente, siete anche 
chiamati  tutti.  Ma  soltanto  colui  che  si  afferma,  è  anche  scelto,  perché  allora  gli  sta  anche  a 
disposizione la Forza che richiede una tale azione di salvezza, perché conquista la Forza attraverso il 
suo agire nell’amore, e perché questo agire nell’amore unisce ora anche l’uomo con Me in modo che 
la scintilla, spirituale, la Mia Parte che riposa in lui, ora si risveglia e spinge l’uomo all’attività che 
deve svolgere nel Mio Servizio e perché allora, come istruito dal Mio spirito, agirà, vorrà e penserà  
anche del tutto nella Mia Volontà, ed ora Mi è anche un idoneo servo che gestisce la sua funzione per  
la Benedizione dei suoi prossimi, che è contemporaneamente in collegamento con Me e con i prossimi 
e perciò può anche trasmettere su costoro la Mia Volontà. 

Perché è  necessario  che gli  uomini  sappiano della  Mia  Volontà  ed ognuno che si  mette  a  Mia 
disposizione come mediatore nella libera volontà e che vuole attivarsi in modo salvifico, viene da Me 
accettato ed Io lo colmo con Grazia e Forza, gli dono la Luce, affinché la porti fuori nel mondo. 
Perché ha seguito la Mia Chiamata e perciò lo potevo scegliere ed inserirle nella schiera dei Miei che 
sono attivi con fervore per Me ed il Mio Regno.

Amen

L’Aiuto  nella  miseria  spirituale  –  La  diffusione  del  sapere 
dall’Alto 

B.D. No. 5208

10. settembre 1951

i è stato sottoposto un sapere che vi rende capaci di dare in ogni modo il chiarimento ai vostri  
prossimi, un sapere che potete anche rappresentare con ragione come Verità, perché lo avete 

avuto trasmesso direttamente da Me o tramite i Miei messaggeri. Questo sapere è sufficiente per poter 
V
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adempiere un compito che è della massima importanza: di aiutare nel tempo della fine a condurre sulla 
retta via delle anime smarrite prima che sia troppo tardi. Questo è bensì un campo in cui solo pochi 
uomini vogliono entrare, perché si tratta della Vita spirituale, della Vita dell’anima che dev’essere  
assicurata,  perché  si  deve  aspirare  alla  guarigione  dell’anima  e  gli  uomini  nel  tempo  della  fine 
pensano più che mai al loro bene corporeo e per loro la Vita spirituale è qualcosa di così irreale, che  
non ne rivolgono nessun pensiero e perciò sono appunto nella più grande miseria spirituale. Quindi, 
devono essere aiutati e voi dovete essere gli aiutanti,  che ricevete costantemente da Me Stesso la  
dimostrazione  d’Amore  e  di  Grazia,  la  Mia  Parola,  che  è  l’unica  a  poter  salvare  gli  uomini  dal 
naufragio. 

Siete stati messi davanti ad un compito che dovete e potete adempiere, se soltanto siete volenterosi 
di servire Me e con ciò anche i prossimi. Questa volontà soltanto vi farà giungere nel possesso della  
Forza, perché Io opero con la Mia Forza d’Amore in tutti coloro che vogliono essere attivi per Me ed  
il  Mio Regno nell’ultimo tempo prima della  finta.  Quello  che  Io  voglio  fare  per  gli  uomini  che  
soffrono la miseria, lo devo portare all’esecuzione tramite voi uomini, affinché ogni pensiero e spinta 
testimonia della libertà della volontà dell’uomo. E perciò anche ogni avvenimento che riguarda voi 
stessi, si manifesterà sempre in modo naturale e può comunque essere riconosciuto da voi come il Mio 
Agire, se soltanto avete la fede che vivete costantemente nella Mia Guida e che Io Stesso conduco il  
vostro destino, che vi Sono presente, appena rivolgete solo i vostri pensieri a Me. La consapevolezza 
della Mia Presenza vi fa riconoscere tutto come il Mio Agire su di voi, e così nessun incontro con i  
prossimi è un caso o arbitrario, ma sempre un’occasione, quando dovete lavorare per Me ed il Mio 
Regno.

Io vi accompagno su tutte le vostre vie e vado incontro persino a coloro che devono sapere tramite 
voi del Mio Agire su di voi. Avete un sapere voluminoso, utilizzatelo dove potete, non lasciate passare  
nessuna occasione, perché il tempo è breve e la miseria indicibilmente grande. Ma tutti gli uomini 
devono venire a conoscere la Mia Grazia, nessuno deve poter dire di non aver conquistato nessuna 
conoscenza, di non essere stato informato della vicina fine. Ed ho bisogno di voi, affinché possiate 
dare ai prossimi il chiarimento che corrisponde alla Verità, affinché tramite voi Io possa bussare alla 
porta del loro cuore e portare loro la Mia Parola. Ed il vostro lavoro per Me sarà benedetto, appena 
portate ai prossimi l’Aiuto con buona volontà, prima che sia troppo tardi. 

Amen

La grande miseria spirituale obbliga al fervente lavoro da Vigna B.D. No. 5817

2. dicembre 1953

a miseria  del  tempo obbliga che sia  prestato un lavoro oltremodo fervente  nella  Mia Vigna, 
perché  solo  con tale  lavoro  questa  miseria  può essere  guidata,  perché  la  miseria  può essere 

sospesa solamente, quando riesce a conquistare gli uomini per il Mio Regno, se badano poco al regno 
terreno e cercano sempre soltanto di raggiungere Me. Gli uomini non sanno più molto di Me e del Mio 
Regno, le loro orecchie sentono bensì di questo, ma i loro cuori non sanno nulla e così passano oltre,  
dove potrebbe essere dato loro la conoscenza, dove potrebbe essere reso loro così evidente il Mio 
Regno, che sarebbero stimolati a cercarlo. Perciò serve soltanto una cosa, di presentare il sapere agli  
uomini,  che li  attende un Regno imperituro dopo la  morte  del  loro corpo e  che questo Regno è 
corrispondente al loro modo di vivere sulla Terra. 

L

Agli uomini dev’essere indicata la loro fine, la morte alla quale non possono sfuggire e che può 
arrivare per tutti così rapidamente; dev’essere loro spiegato che la loro esistenza con la morte del 
corpo non è terminata, che non possono svanire, anche quando hanno deposto l’involucro terreno; 
dev’essere loro reso credibile che esiste una morte, ma non un definitivo scomparire, e che la morte è  
uno stato nel tormento, nell’assenza di Forza e di Luce, che però l’anima deve sopportare, perché è 
imperitura; come d’altra parte però può essere destinato all’anima uno stato oltremodo beato, una Vita 
eterna nella Beatitudine, quando l’uomo già sulla Terra crea ed opera per la Vita nell’Eternità, quando 
tende già sulla Terra a Me ed al Mio Regno e così dopo la sua morte viene anche introdotto da Me in  
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quel Regno, dove esiste soltanto Luce, Forza e Beatitudine. Dev’essere prestato ancora un fervente 
lavoro dai Miei servi che parlano soltanto su Incarico Mio e per Me, che devono dire agli uomini 
ignari ciò che devono dire, ciò che sanno che Io Stesso ho guidato a loro di conoscenza appunto per 
questo lavoro nella Mia Vigna. 

La miseria è immensamente grande, perché gli uomini non pensano al vero scopo della loro vita  
terrena, perché vivono solo per questo mondo terreno e perché a loro è del tutto indifferente ciò che 
viene dopo la morte del loro corpo. Il  pentimento è incommensurabilmente profondo, quando nel 
Regno  dell’aldilà  riconoscono  che  cosa  potevano  raggiungere  e  per  propria  colpa  non  hanno 
raggiunto.  Per  questo devono essere  interpellati  e  guidati  alla  grande responsabilità  verso la  loro 
anima, perciò dev’essere loro presentato il Mio Regno; non devono rimanere senza conoscenza di ciò 
che li aspetta, se non cambiano, se non orientano spiritualmente i loro sensi, ma vivono unicamente  
per il mondo. Devono sperimentare che questo mondo passa con tutti i suoi tesori e che verrà tolto 
loro tutto ciò a cui è attaccato il loro cuore, ma che rimane conservato loro ciò che si sono conquistati  
in Tesori spirituali. Nessuno deve poter dire di essere rimasto inavvertito e non ammonito. Ad ognuno 
deve essere fatto notare Me ed il  Mio Regno tramite i  Miei  servi  e beati  coloro che ascoltano e  
tendono a conquistare il Mio Regno, beati coloro che credono ciò che viene loro annunciato, perché 
vivranno, benché subiscano la morte terrena.

Amen

La miseria spirituale del prossimo B.D. No. 7509

27. gennaio 1960

e vi curate del prossimo nella sua miseria spirituale, dev’essere per voi stessi di Benedizione. 
Lenire la miseria terrena è bensì il Comandamento dell’amore per il prossimo, che dovete usare a 

lui ciò che voi volete che vi sia fatto, quando vi trovate nella stessa miseria. Dovete comunque aiutarlo  
anche nella miseria spirituale, e questo avrà l’effetto sua sulla sua come anche sulla vostra anima, 
perché la miseria spirituale è ancora molto peggiore che la miseria terrena, perché quest’ultima una 
volta  cesserà  con  il  decesso  dalla  vita  terrena,  ma  la  miseria  spirituale  viene  portata  nel  Regno 
dell’aldilà ed avrà per l’anima un effetto terribilmente tormentoso. 

S

Potete aiutare il prossimo nella miseria spirituale, se dapprima lo aiutate alla fede viva, quando gli 
indicate  Gesù  Cristo,  senza  il  Quale  nessun  uomo può  diventare  beato.  Se  il  vostro  prossimo è 
totalmente senza fede, allora si trova in una grande miseria spirituale, e per voi non sarà nemmeno un  
facile lavoro di aiutarlo alla fede. Potete però stimolarlo all’amore ed allora gli sarà anche più facile  
credere ciò che gli viene presentato. Questo è intanto il  sapere su Gesù Cristo e la Sua Opera di  
Redenzione, cosa che dovete portare al vostro prossimo che non lo possiede. Presto sarà in grado di 
credere, se è di buona volontà e perciò anche attivo nell’amore.

Gli dev’essere anche trasmesso in tutta la Verità, affinché non richiami il suo rifiuto e poi è molto  
difficile di rendergli mai comprensibile l’Opera di Redenzione. La Verità da sola ha la Forza in sé di 
agire su un uomo di buona volontà e poi rifiuterà subito l’errore. Perciò per primo ci vuole che egli  
stesso stia nella Verità, prima che possiate portare l’aiuto spirituale al vostro prossimo, ma voi che 
siete istruiti direttamente da Me, avete nella mano molto patrimonio spirituale che potete trasmettere 
ed il  vostro amore vi  assicurerà anche successo,  perché ciò che intraprendete nell’amore verso il  
prossimo, non rimane senza successo. Sarà di Benedizione per la sua anima, come anche voi stessi, 
perché ricevete di più di quello che date via della vostra ricchezza spirituale, perché la miseria è  
grande. 

Gli uomini stessi cercano di sospendere la miseria terrena persino se vi chiedono l’aiuto come vostri  
fratelli. Ma non pensano alla miseria spirituale e perciò non chiedono nemmeno l’aiuto. Perciò voi 
stessi dovete offrirlo a loro, dovete guidare i vostri discorsi su una base spirituale ovunque potete, 
dovete tentare di portare la predisposizione d’animo dei vostri prossimi sul campo spirituale, e dovete 
annunciare loro il Vangelo, cioè stimolare loro l’agire d’amore. Allora avrete anche l’occasione di 
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parlare di Gesù Cristo e della Sua Opera di Redenzione e rendervi conto quale impressione fa sugli 
uomini che state istruendo. 

Se potete registrare anche soltanto un piccolo successo, allora avete dimostrato al prossimo già un 
servizio inestimabile, perché le parole che avete usato, non vanno perdute Faranno radici ed una volta 
la semenza spunterà e da ciò può svilupparsi una forte fede secondo la volontà di colui al quale portate 
incontro vero amore per il prossimo. Perciò pensate sovente alla miseria spirituale del vostro prossimo 
e cercate di portargli aiuto. Sarà davvero per la sua e vostra Benedizione, perché Io Stesso vi sosterrò, 
Io Stesso busserò ai loro cuori e beati coloro che Mi aprono la porta del loro cuore, quando desiderio 
entrarvi. 

Amen

Successori di Gesù – La diffusione della Sua Dottrina - L’Agire 
dello Spirito 

B.D. No. 4785

21. novembre 1949

ovete essere attivi nel Mio Nome. Quello che Io ho quindi fatto sulla Terra, lo dovete fare anche  
voi, indicando sempre Me ed il Mio Agire, la Mia Dottrina dell’Amore, affinché vi designate 

come Miei successori oppure adempiate anche come servi l’Incarico del Signore. Allora agite nel Mio 
Nome per il  Regno di Dio, voi perpetrate l’Opera di Redenzione che Io ho iniziato, indicando ai 
prossimi i mezzi e le vie di redimersi. Questo è un bel servizio che Mi prestate, quando predicate  
come Me l’amore ai prossimi, quando trasmettete loro la Mia Dottrina pura e non deformata che vi 
viene data per questo scopo. Io Stesso vi istruisco per questo, Io vi dò ciò che dovete dare ai vostri  
prossimi. Io vi istruisco, affinché portiate oltre nel mondo il Vangelo. Non pretendo nulla da voi se 
non che facciate quello che ho fatto Io, cioè vivere nell’amore e con ciò poter accendere in voi la Luce  
della Sapienza; allora potrete lasciar splendere questa Luce e rischiarare il buio che è steso sulla Terra. 

D

Avvertite  ed  ammonite  i  vostri  prossimi  ed  annunciate  loro  la  vicina  fine,  come  anch’Io  ho 
annunciato agli uomini il Giudizio. Allora siete Miei veri servitori, i Miei sostegni nel tempo della 
fine, allora siete fedeli operai nella Vigna del Signore. Il tempo del vostro agire sarà solo breve, che  
inizia nel suo intero volume soltanto, quando Mi Sarò rivelato agli uomini mediante gli elementi della  
natura. Ma anche già prima dovete essere ferventi nell’attività e prestare il lavoro preliminare, che 
richiede il vostro agire per il dopo. 

Dovete prendere confidenza con la Mia Parola in modo che diventiate dei rappresentanti viventi,  
dovete lasciarvi istruire da Me ed essere i Miei ferventi allievi. Dovete sforzare voi stessi di seguire 
Me nel vostro cammino di vita, Mi dovete servire con il cuore e la bocca, cioè lasciar parlare Me 
attraverso voi, affinché la Mia Volontà sia annunciata agli uomini. Dovete ricevere la pura Verità ed  
anche rappresentarla, cioè procedere contro l’errore che è rovinoso per gli uomini e li ostacola nel  
divenire beati. E tutto ciò che dovete fare, lo verrete a sapere tramite la Mia Parola. 

Perciò siate grati per il fatto che potete ricevere la Mia Parola, che vi parlo direttamente o tramite dei 
messaggeri, che vi accetto come collaboratori e vi assegno il lavoro, che dovete prestare per Me ed il 
Mio Regno. Vi deve spronare l’amore all’attività, ma Io vi aiuterò come vi ho promesso, e la vostra 
ricompensa un giorno non sarà davvero minima.

Amen
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La Terra è anche una scuola della sofferenza 

Anche  la  sofferenza  è  Grazia  -  ”Padre,  la  Tua  Volontà  sia 
fatta ...” 

B.D. No. 0659

9. novembre 1938

scolta la Voce del tuo interiore che sempre ti ammonirà al giusto agire e ricorda che il Padre dà ai  
Suoi figli le giuste indicazioni, se soltanto le vogliono sentire. Quando esiste la probabilità che 

un eseguire pianificato del tuo lavoro non è più eseguibile, allora avrai a disposizione anche altri  
mezzi e perciò la tua preoccupazione non deve essere rivolta a tali ostacoli che il Signore può sempre  
di nuovo eliminare, se questo serve al lavoro da Lui voluto. Ed ora inchinati a noi, ed accogli i nostri  
insegnamenti: 

A

Che cosa potrà mai succedere a voi uomini, se il Signore tiene la Sua Mano protettrice su di voi? 
Egli eviterà che voi abbiate del danno nel corpo e nell’anima, Egli vi guiderà secondo la Sua volontà,  
e  quello che vi  spetta  di  superare,  serve soltanto alla  promozione della  vostra anima.  Perciò non 
temete, e datevi pieni di fiducia alla Guida del Padre celeste. Sulla Terra tutto ha il suo scopo; l’uomo 
non conosce i Piani dell’eterna Divinità e perciò non gli è facile riconoscere come tutto è organizzato 
bene e saggiamente per la Benedizione dell’uomo. La Sua Durezza che viene sovente percepita dagli  
uomini come crudele, è sempre soltanto un mezzo impiegato dall’Amore, per potervi offrire un giorno 
delle  cose  incomparabilmente  belle.  E  dato  che  non  volete  rendervene  degni  volontariamente,  il 
Signore vuole condurvi su questa via attraverso sofferenza e cordoglio, che vi rendono accessibili le 
Meraviglie. Una volta lo riconoscerete e ringrazierete di cuore vostro Padre per ogni correzione nella 
vita terrena. 

Agli uomini terreni giunge costantemente la Grazia di Dio, ed anche la sofferenza è Grazia, cosa che  
a voi uomini è ancora incomprensibile. Ma se vi affidate al Signore pieni di fiducia, allora percepirete  
presto la Benedizione della sofferenza su voi stessi, riconoscerete quanto amorevolmente la Mano del 
Padre vi guida in modo, che persino nella vita terrena le conseguenze di tali sofferenze si manifestano 
vantaggiose per voi in modo, che la vita della vostra anima ne trae un incomparabile vantaggio. E così 
affrontate ogni mandato del Padre con pienissima rassegnazione, ricordate che un uccellino non cade 
dal tetto senza la Sua Volontà. E tutto ciò che Egli vi manda, è soltanto l’espressione del Suo Amore e 
della Sua Misericordia, che voi afferrerete in tutto il suo volume soltanto, quando siete perfetti. Perché  
oggi vi manca ancora la facoltà di giudicare ciò che vi è utile o di svantaggio, dovete sempre soltanto 
sacrificare con fede la vostra volontà al Padre nel Cielo, ed in ogni sofferenza ed ogni tristezza pregate  
Lui di cuore: “Padre, la Tua Volontà sia fatta”, allora sarete anche sempre confortati. 

Amen

Il destino – La Scuola – Mezzi più aspri B.D. No. 4146

17. ottobre 1947

olui Che vi ha dato la vita, decide anche sul vostro destino ed alla Sua Volontà è sottoposta sia la 
vostra  vita  terrena  come anche  quella  spirituale,  ma quest’ultima dipende  bensì  dalla  vostra 

volontà che vi procuriate da voi stessi il  grado della vostra perfezione, ma promovendo la vostra 
maturità spirituale attraverso sempre continue impressioni spirituali che in certo qual modo vengono 
chiamate attraverso impressioni terrene, per cui il destino di ogni uomo è predeterminata rispetto alla 
volontà dell’uomo per il perfezionamento. E così sulla Terra dovete sempre passare attraverso la suola 
che necessita la vostra anima, perché Dio l’ha riconosciuto sin dall’Eternità quale percorso prende il 
vostro sviluppo spirituale, Egli sà anche del grado di maturità che l’anima ha raggiunto al suo decesso, 
Egli sà della durata di vita del singolo e prima della morte corporea Egli deve impiegare mezzi più 

C
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aspri per promuovere l’anima nel suo sviluppo. Allora la vita si presenta all’uomo in tutta la durezza e 
lo costringe a liberarsi da ogni desiderio terreno, affinché l’anima desideri solo ancora Dio, quando 
depone l’ultima catena terrena per entrare totalmente libera e senza scorie nel Regno spirituale. 

A volte per un’anima è necessario uno stato della miseria più estrema, affinché si affidi totalmente al  
suo Creatore e Guida e sciolga ogni legame con il  mondo. Ma allora raggiunge un alto grado di  
maturità che le procura la definitiva felicità e quindi pieno risarcimento nel Regno spirituale. Riceve 
indietro migliaia di volte spiritualmente ciò che le era stato tolto in modo terreno oppure le era stato 
negato.  E l’uomo deve ricordare che Dio non lo lascia soffrire così  arbitrariamente,  ma persegue 
sempre soltanto una meta, di renderlo beato in eterno. E se la scuola che deve assolvere non deve 
rimanere senza successo, allora dev’essere impiegata ogni severità, altrimenti l’uomo non potrebbe 
formarsi spiritualmente in un tempo breve, che gli rimane ancora fino alla fine secondo la destinazione 
dall’Eternità. E dato che la fine non si fa più attendere molto, inizia ora la miseria in un modo che 
sovente fa mancare un Dio dell’Amore. 

E malgrado ciò l’infinito Amore di  Dio Stesso determina la via d’educazione che l’anima deve 
percorrere e perciò l’uomo si deve sempre raccomandare all’Amore di Dio, allora la sua anima trarrà 
l’utilità da ogni vicissitudine, maturerà nel breve tempo ed entrerà nel Regno spirituale in un alto  
grado  di  sviluppo,  appena  abbandona  il  suo  corpo,  il  suo  ultimo  involucro,  e  dopo  un  tempo 
infinitamente lungo dell’essere relegato possa godere l’eterna Libertà. 

Amen

L’unificazione con Dio – La scuola della sofferenza B.D. No. 4352

25. giugno 1948

na  Nostalgia  per  voi  inafferrabile  per  l’unificazione  con  le  Mie  creature  Mi  induce  a  farvi 
passare costantemente attraverso una scuola che deve procurarvi la maturità dell’anima, perché 

senza  un  determinato  grado  di  maturità  non  può  aver  luogo  l’unificazione.  Il  Mio  Amore  cerca 
davvero solo il vostro bene, ma che impiego dei mezzi che vi fanno dubitare del Mio Amore, è voluto 
da voi  stessi,  anche se inconsapevolmente,  perché la  vostra predisposizione verso di  Me provoca 
questo impiego, perché non vi adeguate alle Leggi dell’Ordine, che promuovono la maturità della 
vostra anima senza sofferenza, perché non adempite la Legge dell’amore che non può essere raggirata, 
se volete maturare. E più vi allontanate dall’amore, i Miei mezzi d’educazione diventeranno sempre 
più aspri. 

U

Ma ora il tempo della scuola è trascorso ed ogni uomo dovrà assolvere l’esame. Chi lo sostiene, 
diventerà beato nell’unificazione con Me, ma chi fallisce, a costui non può essere risparmiata un’altra 
volta la scuola che deve assolvere sotto condizioni molto più dure, se vuole arrivare una volta alla 
meta. Io non lascio cadere le Mie creature ed una volta deve svolgersi e si svolgerà l’unificazione 
definitiva, ma possono passare ancora tempi infiniti ed il momento della Redenzione lo determina 
l’uomo stesso, perché deve entrare nella libera volontà nell’unificazione con Me, posso solo assisterlo, 
ma non lo costringo. 

Lasciatevelo dire, che amo tutte le Mie creature ed il  Mio Amore non cessa mai, ma che porto 
comunque all’esecuzione il Mio Piano dall’Eternità, anche se voi uomini non vi potete riconoscere 
nessun Amore. Ma si tratta di voi stessi, della vostra risalita spirituale, si tratta della Vita eterna. Voi 
che vivete ora sulla  Terra,  siete  ancora morti  spiritualmente,  eccetto alcuni  pochi  che sono rinati  
spiritualmente. Non sentite ancora nulla della Vita in voi e se terminate la vostra vita terrena in questo 
stato, allora cadete nell’assenza di Forza che per voi significa la morte, siete nel buio più profondo e 
totalmente senza potere e Forza, ma sapete di esistere. Questo stato è così tormentoso che il Mio  
Amore ve lo vorrebbe risparmiare e perciò cerco di stimolarvi già sulla Terra alla Vita, cerco di darvi  
la Luce, affinché tendiate allo stato della Vita nella libera volontà. 

Tutte le avversità della vostra vita vi devono aiutare a diventare attivi e l’attività è Vita. L’attività 
terrena è finita con il momento della morte del corpo, ma voi dovete essere attivi nel Regno spirituale 
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e per questo dovete aver superata la scuola dello spirito, che per voi deve anche essere una scuola 
della sofferenza,  altrimenti  non maturate.  Malgrado ciò vi  do l’assicurazione che vi  amo ed ogni 
avvenimento che ha l’effetto di sofferenza per voi, è fondato solo nel Mio Amore. Vi voglio educare a  
figli Miei, perché il Mio Amore di Padre non vi vuole perdere e perché voglio che come Mie creature 
non dimoriate lontane da Me, ma che vi uniate con Me e siate beate.

Amen

La Scuola dello Spirito B.D. No. 5102

9. aprile 1951

oi tutti dovete assolvere la Scuola dello Spirito, se volete conquistarvi per l’Eternità il diritto di  
dimorare nel Regno spirituale come esseri spirituali beati, compenetrati dalla Luce, che possono 

creare nel Potere e nella Forza in coincidenza con la Mia Volontà. Questa Scuola dello Spirito è per  
voi l’esistenza terrena che sovente grava su di voi insopportabilmente pesante,  ma poi può anche 
procurare  un  successo  superiore,  quando  tendete  con  la  migliore  volontà  solo  al  vostro 
perfezionamento  spirituale  e  non  vi  lasciate  schiacciare  dalle  avversità  della  vita,  quando  non 
considerate la vita terrena come scopo a sé stesso, ma come mezzo allo scopo. 

V

Dovete  sempre  ricordare  che  è  solo  una  oltremodo  breve  fase  in  cui  vivete  su  questa  Terra 
nell’autoconsapevolezza, ma che questa breve fase è determinante per l’Eternità. Pensate che in questo 
breve tempo terreno viene pretesa da voi la decisione della libera volontà e che la potete emettere 
solamente, quando viene agito su di voi da due parti  ed una parte conquista la vittoria su di voi.  
Comprensibilmente  questo costerà  una lotta  che voi  stessi  eseguite  come uomo.  Quindi  il  vostro 
perfezionamento spirituale è solo nella vostra propria mano, ma viene avvantaggiato da Me in ogni  
modo, anche se non vi è evidente, perché Io voglio appunto che Io vi conquisti, ma non che Io vi 
perda.

Quindi  dovete  anche essere  convinti  che Io formo il  destino di  ogni  uomo in modo che possa  
raggiungere la sua meta, il  suo perfezionamento spirituale su questa Terra,  quando la sua volontà 
decide bene. E così sò anche a quali pericolo potrebbe soccombere e li devio possibilmente da lui, con 
ciò però non è escluso che grazie alla sua libera volontà possa comunque soccombere. Ma il destino 
della sua vita è sempre adeguata a promuovere un perfezionamento il più alto possibile. 

La vita terrena è solo una breve fase e persino quando porta con sé il destino più difficile, le sue  
sofferenze non soppesano la Beatitudine che si può procurare con la volontà usata bene. Non lascio 
nessuna delle Mie creature arbitrariamente al suo destino, Io assisto ognuna sempre e costantemente, 
perché voglio che la Scuola dello Spirito sia di successo. E se l’uomo si rende sempre conto che nulla  
succede o nulla è ammesso senza la Mia Volontà che ha sempre lo scopo di un successo spirituale, 
allora ha anche sempre la possibilità di entrare mentalmente in collegamento con Me e rendersi duttile  
la Mia Volontà, perché Io Sono il Padre per tutte le Mie creature, Che Si china amorevolmente ai figli  
Suoi,  se  soltanto  una  piana  chiamata  tocca  il  Suo  Orecchio,  una  chiamata  d’aiuto  nella  miseria 
spirituale oppure anche terrena. 

Non siete da soli, avete Uno il Quale vi ama e Che vuole solo il meglio per voi. Perché non Lo 
invocate e Gli presentate le vostre miserie? Non lasciatevi respingere da Me a causa della miseria  
terrena,  ma  lasciatevi  da  lei  sospingere  verso  di  Me,  allora  non  vi  opprimerà  più  davvero  così 
pesantemente, perché Io vi aiuto a portare la croce che vi è caricata secondo il destino, secondo il Mio 
saggio Consiglio e Conoscenza di ciò che vi serve per il perfezionamento spirituale. La silenziosa 
rassegnazione nella Mia Volontà è poi già la giusta decisione della volontà che prendete, perché allora 
non siete più contro di Me, ma avete rinunciato alla resistenza e avete riconosciuto Me, allora avete 
assolto la Scuola dello Spirito con il più grande successo e la vostra fine sulla Terra sarà facile. 

Amen
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“Vi voglio mandare il ”Consolatore” ...” B.D. No. 7247

6. aprile 1959

oi tutti, che fate cordoglio oppure camminate timorosi attraverso la vostra vita terrena, dovete  
essere consolati. Il Mio Amore vi inseguirà sempre ed il Mio Amore non vuole, che voi soffriate.  

E così vi voglio mandare il vero Consolatore, il Mio Spirito, che vi trasmette delle Parole d’Amore, 
Parole di Conforto e Parole di Forza. Io vi ho promesso il Mio Spirito che vi consolerà, quando Io non  
camminerò più nel Mio Corpo sulla Terra. E questa Promessa vale per tutti che percorrono la via sulla  
Terra.  Io  Stesso voglio  sempre  Essere  con loro  e  parlare  a  loro,  affinché non si  sentano soli  ed 
abbandonati,  che non abbiano bisogno di fare cordoglio, che non temano e non siano scoraggiati. 
Perché Io Stesso sono con tutti coloro, che Mi chiedono Conforto, Forza ed Amore. Il Mio Spirito è 
veramente un Consolatore, perché può esistere un uomo che possa parlarvi più amorevolmente, di 
come fa l’Eterno Amore? 

V

E l’Eterno Amore Si manifesta tramite lo Spirito, come lo ha promesso: “Vi voglio mandare un 
Consolatore,  lo Spirito della  Verità...”.  E questo Spirito,  che E’ la  Mia Irradiazione,  vi  rialzerà e 
conforterà davvero, non vi lascerà nell’assenza di Forza, vi fortificherà e vi donerà sempre di nuovo 
Coraggio e Forza e potrete sempre superare la vita terrena, perché vi appoggiate a Me Stesso, quando 
la  vostra  scintilla  spirituale  si  collega  con lo  Spirito  del  Padre  dall’Eternità,  per  lasciarsi  da  Lui 
confortare. Perciò esisterà sempre soltanto una via, quando il cuore è triste, quando l’uomo vuole 
scoraggiarsi nella miseria terrena o spirituale, la via verso Me Stesso, affinché il Mio Spirito diventi 
attivo in  voi,  che si  possa manifestare  e  lo  fa  davvero in  un modo,  che continuate  la  vostra  via  
fortificati  e  confortati  verso  la  giusta  meta.  Perché  allora  Io  Stesso  vi  parlo  e  le  Mie  Parole  vi 
toccheranno il  vostro cuore come balsamo, leniranno tutti  i  dolori ed allevieranno tutte le miserie 
segrete, la Mia Parola penetra nei vostri cuori e porterà conforto ad ognuno, che ne ha bisogno nella  
sua sofferenza. 

Non ho detto queste Parole in modo arbitrario: “Vi voglio mandare il Mio Consolatore...” Perché Io 
sapevo delle molte miserie, nelle quali sarebbero caduti i Miei figli, se vogliono percorrere la via nella 
successione di  Gesù.  La sofferenza non potrà  essere  loro risparmiata  su questa  via,  ed in  questa 
sofferenza volevo assicurare loro la Mia Consolazione, e dato che non ero più fisicamente sulla Terra, 
ho promesso agli uomini il “Consolatore”, il Mio Spirito, quindi Me Stesso, ma non visibile come 
Uomo, ma presente ad ognuno che necessita Consolazione e Forza e che Mi invoca per l’Aiuto nella 
sua miseria. Ma Io non posso intervenire consolando, dove il Mio Spirito non è richiesto, dove non c’è 
nessun legame fra la scintilla spirituale nell’uomo e lo Spirito del Padre dall’Eternità. Devo attendere 
finché non giunge la chiamata al Mio Orecchio, che un uomo si trova nella miseria e che si aspetta 
l’Aiuto da Me. Allora sono ben disposto ad aiutare, perché ho promesso il Mio Consolatore a tutti 
coloro,  che credono in Me e  che Lo desiderano.  E perciò nessun uomo deve essere  scoraggiato, 
qualunque cosa lo voglia opprimere, perché da Me troverà sempre Conforto ed Aiuto, ed Io gliene 
concedo in tutta l’evidenza, affinché il “Mio Spirito” ed il suo agire sarà rivelato, fedelmente secondo 
la Mia Promessa: “Vi voglio mandare il Consolatore, lo Spirito della Verità....”. Potete far affidamento 
su questa Mia Promessa, quando siete scoraggiati o oppressi, perché la Mia Parola è Verità, e nessuno 
che si è rivolto a Me nella sua miseria, deve andare via da Me non consolato.

Amen
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La Terra ha cessato ad essere stazione di formazione per lo spirito 

Basso stato spirituale – Svolta impossibile - La fine B.D. No. 5718

7. luglio 1953

u questa Terra non può più esserci nessun rilancio spirituale, perché gli uomini si sono già troppo 
ascritti alla materia, quindi a colui che incorpora il mondo terreno, che è l’avversario di Dio e lo  

rimarrà ancora per tempi eterni.  Prima della fine di  un periodo terreno il  basso stato spirituale è  
chiaramente riconoscibile. E’ anche evidente, che gli uomini non cambiano più appunto perché la 
materia  li  tiene  catturati.  Solo  il  superamento  della  materia  assicura  una  risalita  spirituale,  ma il 
superamento della materia richiede un riconoscere della sua inutilità e questo di nuovo una riflessione 
sulla continuazione della vita dopo la morte e sul vero compito terreno dell’uomo. Ma tali pensieri non 
muovono più gli uomini, perché non hanno più nessuna fede e perché non vivono nell’amore. 

S

E’ una  semplice  spiegazione  del  perché  lo  stato  spirituale  sia  così  basso,  del  perché  non  c’è 
nemmeno più da aspettarsi un suo cambiamento, perché agli uomini manca l’amore, che avrebbe per  
conseguenza  la  fede,  la  conoscenza  ed  il  tendere  allo  spirituale.  Ma  se  gli  uomini  cambiassero 
nell’amore, non sarebbe nemmeno necessario una fine del periodo di Redenzione, ma nulla li può 
muovere a  questo,  né la  miseria  ed il  bisogno dei  prossimi,  né la  propria  misera  cambia la  loro 
mentalità, e non allacciano nessun legame con Dio, perché non credono in Lui. Quindi non c’è da  
aspettarsi nessuna svolta spirituale su questa Terra, e soltanto questa potrebbe fermare la fine della 
Terra, perché allora la Terra adempirebbe di nuovo il suo compito come Opera di Creazione, perché 
allora sarebbe di nuovo una stazione di scuola per lo spirituale, com’è la sua destinazione. 

Ma deve subentrare una svolta spirituale, e se questo non è possibile sulla vecchia Terra, dev’essere  
terminata un’epoca di Redenzione e cominciarne una nuova. Perché gli uomini non rimangono in 
questo basso stato spirituale, ma sprofondano sempre più in basso. E Dio impedisce questo attraverso 
una separazione degli spiriti, una Nuova Relegazione dello spirituale sprofondato troppo in basso e 
facendo sorgere una nuova Terra con uomini spiritualmente maturi, che vivono di nuovo secondo la  
Volontà di Dio, con i quali inizia un nuovo periodo di sviluppo, in cui le anime possono giungere alla  
più alta perfezione. L’Amore e la Sapienza di Dio riconoscono davvero, quando sarà venuto il tempo 
per questo, e Dio non rinuncia mai ad un’anima che è ancora salvabile. Ma quando un cambiamento 
non è più possibile, allora è anche venuto il tempo e si adempie la Scrittura. Sta arrivando la fine e con 
questa il Giorno del Giudizio, la Terra passerà e sorgerà una nuova, ed allo spirituale caduto troppo in 
basso viene di nuovo preparata la via per la Redenzione.

Amen

Il basso stato spirituale –Il disamore – L’amore dell’io B.D. No. 8712

31. dicembre 1963

a più grande dimostrazione del basso stato spirituale degli uomini è il disamore, che è visibile 
ovunque tra gli uomini. L’amore dell’io si è sempre più rafforzato, e quasi nessuno esercita più  

l’amore disinteressato per il prossimo, e perciò deve esserci anche uno stato despiritualizzato sulla 
Terra, uno stato dell’’agire di forze cattive, dove l’avversario di Dio ha sempre il predominio e gli 
uomini sono secondo la sua volontà. L’oscurità spirituale si raddensa sempre di più, solo raramente si 
notano dei raggi di Luce, e sovente sono illusioni di luci d’abbaglio, che non hanno nessuna forza di  
splendere.  E’ evidente che è venuto il  tempo della fine,  quando si  misura il  grado d’amore degli 
uomini. 

L
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E’ da registrare una visibile retrocessione, gli uomini sono uniti saldamente con la materia, per loro 
vale soltanto il corpo ed il suo benessere, i successi terreni ed un aumento di beni terreni. Loro non 
credono che le loro anime sono nell’estremo bisogno, perché non credono nella continuazione della 
vita dell’anima, sovente rinnegano persino l’anima in sé. Non possono essere costretti ad un pensare 
diverso, deve essere rispettata la loro libera volontà, ma di conseguenza loro stessi si creano la loro 
sorte dopo la loro morte. E chi osserva i procedimenti nel mondo, nel suo diretto ambiente, sa anche 
che questo stato non può durare in eterno, perché peggiora di giorno in giorno, perché l’avidità per la 
materia aumenta sempre di più, perché non può essere osservato nessuno sforzo spirituale, e perché 
ogni situazione una volta trova la sua fine, se non corrisponde all’Ordine divino. 

Gli  uomini  non  si  servono  più  reciprocamente,  ma  ognuno  vuole  dominare,  ed  essere  servito, 
ognuno pretende dall’altro ciò che gli piace, ma nessuno è disposto di fare anche all’altro lo stesso. 
Manca l’amore, i cuori degli uomini sono induriti, e sono sempre soltanto dei singoli che in caso di 
miseria sono pronti ad aiutare. E questo è il piccolo gregge, perché dove si attiva una volta la volontà 
d’amore, là viene anche stabilito il legame con l’Eterno Amore, e questo non si stacca più dall’uomo, 
che svolge volontariamente l’opera d’amore.

Voi uomini non sapete niente della benedizione di un agire d’amore, non sapete quanto più leggeri  
potete attraversare la vita terrena, se soltanto esercitaste l’amore e con ciò ricevereste sempre di più 
per  la  vostra  anima,  ma  ricevereste  anche  nel  terreno  ciò  di  cui  avete  bisogno.  Ma  all’umanità  
disamorevole manca questa conoscenza, ognuno pensa soltanto a sé stesso, ed ognuno sottrae alla vita 
qualunque cosa può, e non riflette che non sa niente dell’ora della sua morte, che può decedere in ogni  
ora e non porta nulla con sé nel Regno dell’aldilà di quello che possiede sulla Terra, ma che là arriva 
nudo e miserabile,  perché non ha nulla da dimostrare per la sua anima, che nella vita terrena ha 
lasciato languire e che però ora è l’unica cosa, che gli è rimasta ed ora entra nel Regno spirituale nella  
povertà più amara. E questo stato disamorevole degli uomini non può produrre il minimo successo 
spirituale. Ma dato che l’anima come uomo passa sulla Terra allo scopo della maturazione spirituale,  
ma questo scopo non viene adempiuto, deve avvenire un immenso Intervento da Parte di Dio, un’aspra 
ammonizione ed avvertimento, affinché ancora alcuni pochi si ricordino dello scopo della loro vita 
terrena e cambino, prima che inizi l’ultima fase su questa Terra, che è soltanto breve fino alla fine. 

Gli uomini non badano al Discorso dolce di Dio tramite colpi di destino, catastrofi e sciagure di ogni 
genere, attraverso la Parola di Dio che risuona dall’Alto, e perciò il Discorso deve essere fatto ad alta  
Voce, e beato colui che vuole ascoltare questo discorso di Dio e lo prende a cuore, perché anche allora  
vi saranno ancora molti uomini, che non LO vogliono riconoscere, quando parlerà a loro attraverso gli  
elementi della natura con Forza maggiore. Anche loro non vengono costretti, ma si possono decidere  
nella libera volontà, e saranno salvati dal peggio, dalla Nuova Relegazione nella solida materia, se 
soltanto  trovano  e  prendono  la  via  verso  Dio,  se  Lo  riconoscono  ancora  e  Lo  invocano  per 
Misericordia. Ma poi è anche venuta la fine, perché la Terra non adempie più al suo scopo, non viene 
più usata come stazione di maturazione dello spirituale, viene resa soltanto ancora utile per il corpo,  
ed ognuno si erige da dominatore del globo terrestre e causa lui stesso le più grandi distruzioni nella  
credenza, di dominare tutte le leggi della natura e poter fare anche impunito degli esperimenti, che  
conducono poi anche all’ultima distruzione della Terra. 

Ma gli uomini stessi lo vogliono così, e così avverrà anche, come è annunciato nella Parola e nella 
Scrittura: Sorgeranno un Nuovo Cielo ed una Nuova Terra, e l’Ordine divino verrà di nuovo stabilito,  
affinché il Rimpatrio dello spirituale a Dio possa continuare, come è presto nel Suo Piano di Salvezza 
dall’Eternità. 

Amen

La grande distanza da Dio – La fine B.D. No. 7672

12. agosto 1960

he gli uomini si siano allontanati così tanto da Me, è un chiaro segno del tempo, perché con ciò 
attirano loro stessi la fine, perché la vita terrena non adempie più il suo scopo, che gli uomini  C
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cerchino e trovino con Me l’unificazione. Solo a questo scopo è stata data loro l’esistenza terrena: di 
fare l’ultimo passo del ritorno a Me, di sospendere la distanza che loro stessi hanno creato una volta  
attraverso la loro caduta da Me. Nella vita terrena ora viene data loro l’ultima possibilità di ammettere 
il loro torto, che li ha fatti cadere nell’abissale distanza da Me. Attraverso il Mio Amore e Grazia  
questa distanza è già stata molto diminuita mediante il passaggio attraverso le Opere di Creazione, che 
ora sono arrivati poco prima del loro ritorno a Me, ma questo deve aver luogo nella libera volontà e  
per  questo  era  stato  donato  al  caduto  di  una  volta  il  breve  tempo  della  vita  terrena  che  basta 
pienamente per raggiungere l’ultima meta, l’unificazione con Me. 

Ma gli uomini non pensano allo scopo della loro vita terrena, guardano tutto con occhi rivolti al  
mondo, non diminuiscono la distanza da Me, ma l’ingrandiscono piuttosto ancora, perché non hanno 
nessun amore in sé e questo significa una distanza sempre più grande da Me. E perciò è giunto il  
tempo, dove la Terra non serve più come stazione scolastica allo spirituale, dove manca il suo scopo, 
dov’è diventato inutile che l’uomo soggiorni sulla Terra,  perché utilizza solo erroneamente il  suo 
soggiorno ed induce molto di più ad ingrandire la distanza da Me. E questo significa il più estremo 
pericolo per l’anima dell’uomo, che viene di nuovo relegato nella materia, che risprofonda di nuovo 
abissalmente.  E perciò a  voi  uomini  spetta  una grande trasformazione,  affinché la  Terra possa di 
nuovo adempiere al suo scopo: di portare l’anima alla maturità. 

Gli uomini stessi del tempo attuale attirano la fine della vecchia Terra, perché voglio ristabilire il 
vecchio Ordine e far diventare la Terra di nuovo la stazione scolastica dello spirito, che richiede però 
la dissoluzione e la nuova formazione della Creazione, di cui fanno parte anche gli uomini che non 
riconoscono il senso e lo scopo della vita terrena e conducono solo una vita puramente terrena, ma non 
pensano alle loro anime. E qualunque cosa Io lascio ancora prima succedere, non procurerà più un 
cambiamento degli uomini con poche eccezioni, che Mi troveranno ancora nell’ultimo minuto e che 
voglio anche salvare dal naufragio. 

Gli uomini non hanno nessuna fede viva in Me ed una fede morta non è in grado di risvegliare le 
anime alla Vita. Perché gli uomini vivono senza amore. Non badano alla miseria dei loro prossimi,  
sentono solo un forte amore dell’io, e questo amore li spinge di nuovo nelle braccia dell’avversario, e  
così si ingrandisce sempre di più la distanza da Me, perché solo l’amore stabilisce l’unificazione con  
Me e perché l’assenza d’amore dimostra solo la distanza da Me. E perciò il tempo si accorcia sempre  
di più, che separa voi uomini ancora dalla fine, se lo credete oppure no. E’ l’effetto secondo la Legge 
del disamore degli uomini, che potrebbe sospendere appunto un cambiamento nell’amore, ma che 
sulla Terra non lo si può più aspettare. 

Nella vita terrena si tratta solo della maturazione dell’anima, ma nessun uomo si rende conto di 
questo  compito  a  lui  posto,  eccetto  la  piccola  schiera  dei  Miei,  che  però  non  può  fermare  la 
trasformazione di questa Terra, ma che abiterà sulla nuova Terra come stirpe della nuova razza umana. 
E li attende una sorte oltremodo meravigliosa, che dovrebbe essere la cosa più importante a cui gli  
uomini dovrebbero aspirare in questi ultimi giorni, ma non viene mai creduto e nessun uomo può 
essere costretto alla fede. 

Ma dovete sempre di nuovo ricevere la conoscenza, perché lascerò risuonare la Mia Voce fino alla 
fine ed ammonirò ed avvertirò tutti gli uomini e fino alla fine ogni uomo avrà ancora la possibilità, di 
svolgere su sé stesso il cambiamento, di tendere ad un'altra meta che solo al mondo terreno. E beato 
colui che utilizza ancora il breve tempo, che forma il suo essere nell’amore; perché non dovrà più  
temere la fine, perché allora fa anche parte dei Miei, che il Mio forte Braccio proteggerà e salverà.

Amen

Dio esegue il Suo Piano di Salvezza B.D. No. 8656

26. ottobre 1963

oi non potrete mai ostacolarMi nell’esecuzione del Mio Piano di Salvezza dall’Eternità. Io ho 
bensì  detto  che  voi  potete  evitare  molto  tramite  la  preghiera  interiore,  ma  il  Mio  Piano  di  V
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Salvezza è costruito sulla volontà degli uomini che Io ho riconosciuto da Eternità ed ho anche potuto 
stabilire i tempi secondo essa, dove si svolgono grandi trasformazioni ed Io manterrò anche questi 
tempi. Io posso bene deviare degli avvenimenti da ogni singolo grazie alla sua preghiera interiore, Io 
posso guidare ogni singolo in modo che egli non venga colpito da avvenimenti che Io lascio venire  
sugli uomini, se voglio raggiungere il Mio scopo di continuare l’Opera di Rimpatrio giunto ad un 
punto  fermo.  Ma  Io  vi  ho  sempre  predetto  degli  avvenimenti  insoliti  e  queste  previsioni  si 
adempiranno, perché si devono compiere, se l’Ordine divino deve di nuovo essere ristabilito. Io so in 
Verità dall’Eternità come e quando l’Ordine divino non viene più osservato ed Io perciò potevo anche 
indicare sempre questo tempo e menzionare il grande sconvolgimento che avverrà irrevocabilmente 
secondo i Miei Annunci. 

Gli uomini però non crederanno mai senza dubbi a questi Annunci perché vanno oltre ogni concetto 
umano, quello che viene loro profetato come imminente. Loro potranno bensì riconoscere nel decorso 
degli avvenimenti che deve subentrare un cambiamento nel mondo, perché gli uomini hanno raggiunto 
un livello basso che viene indicato chiaramente da avidità di piaceri e da ultragrande brama del ben 
vivere terreno, di beni terreni, fama e potere. Loro perciò potrebbero riconoscere nei segni del tempo 
che quegli Annunci hanno una certa giustificazione, che sono da prendere sul serio e di condurre 
rispettivamente il loro proprio modo di vivere. 

Ma l’assenza di fede è già così grande perché venga dato ascolto a tali indicazioni da parte degli  
uomini.  Loro vivono sfrenati  una pura vita  terrena e rifiutano tutti  i  pensieri  di  un cambiamento 
incisivo. E per questo l’umanità verrà sorpresa da un avvenimento naturale di specie catastrofico, che 
è di una tale portata come la Terra non ha mai visto, che significa per molti uomini la fine della loro 
vita e che porta ad un caos di immensa portata e significa ultragrande miseria per gli uomini.

Questo è un ultimo segno di ammonimento e deve perciò anche sempre di nuovo venire annunciato 
agli uomini. I Miei messaggeri devono farlo notare agli uomini affinché riconoscano la Verità quando 
questo avvenimento arriva, e che utilizzino ancora bene l’ultimo tempo fino alla fine imminente per la 
maturazione della loro anima. Troveranno poca o nessuna fede, e malgrado ciò Io incarico i Miei 
messaggeri sempre di nuovo a parlare dove vi si  presenti  un’occasione. Gli uomini non vogliono 
essere  disturbati  nella  loro  vita  bramosa  di  piaceri,  ma  verranno  improvvisamente  spaventati 
dall’imminente avvenimento e questo può essere la fine per ogni singolo uomo, il quale non potrà 
portare nulla con se di tutti i suoi beni terreni. E lui deve sempre ricordarsi di questo perché anche se 
diversamente non vuole credere, lui sa ugualmente che non può prolungare la sua vita fisica di un 
giorno, perché l’ora della sua morte è stabilita e sa che anche per lui viene una fine e questo può essere 
ogni giorno, che deve lasciare indietro quello che determina il contenuto della sua vita. E perciò non 
dovrebbe valutare troppo i beni terreni, ma procurarsi dei beni per l’Eternità. Solo così egli agirebbe 
con  intelligenza,  mentre  pensare  soltanto  alla  vita  terrena  non  è  un  segno  di  intelligenza,  ma  
testimonia di un pensare caotico. 

Ma il Mio Piano dall’Eternità viene effettuato, e viene mantenuto il giorno che Io ho stabilito, perché 
la razza umana non adempie più il  suo compito terreno e perciò verrà inghiottita dalla Terra con 
eccezione di coloro che Mi hanno riconosciuto, che credono in Me e Mi rimangono fedeli fino alla 
fine.  Perché  la  Terra  deve  continuare  ad  adempiere  il  suo  scopo come stazione  di  scuola  per  lo 
spirituale che si trova sulla via del suo ritorno a Me. E per questo la grande Opera di Trasformazione  
non può mancare, e tutto deve avvenire così come Io ho sempre di nuovo predetto, perché Io non 
lascio gli uomini nell’ignoranza ed offro ad ognuno ancora abbastanza occasioni di trovare Me, per 
cercare il collegamento con Me nella fede e nell’amore. Ed in Verità, essi verranno salvati ancora 
prima  della  fine.  Già  prima  Io  li  chiamerò,  affinché  non  corrano  il  rischio  di  sprofondare 
completamente, ma possano maturare nell’aldilà. Oppure alla fine Io li rimuoverò dalla Terra in un  
luogo di  pace,  perché devono di nuovo dare vita alla nuova Terra come stirpe della nuova razza 
umana. Credete voi uomini quello che Io ripetutamente vi annuncio, perché non rimane più molto 
tempo ed ognuno che è di buona volontà, può ancora venire salvato, affinché non lo colpisca l’orrendo 
destino della Nuova Relegazione.
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Amen
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La scuola dello spirito nell’aldilà 

„Nella Casa del Padre Mio ci sono molte dimore...“ B.D. No. 5449

26. luglio 1952

ella Casa del Padre Mio ci sono molte dimore. Potete comprendere il senso di queste Parole? Io 
vi prometto delle dimore nella Casa del Padre Mio, ma voglio anche contemporaneamente farvi 

comprendere che per ognuna delle Mie creature è pronta la dimora, che è adatta all’accoglimento del 
singolo – che Io vi voglio indicare con questo ciò che voi non avete ancora raggiunto sulla Terra,  
perché Io ho innumerevoli possibilità di promuovere la vostra maturazione nel Regno spirituale. Non 
soltanto la Terra è a Mia Disposizione, ma tutte le Mie Creazioni sono delle stazioni di maturazione  
per lo spirituale ancora imperfetto, finché è finalmente pronto nella sua evoluzione che può prendere 
possesso nella beatitudine di felicità celestiale delle più meravigliose Creazioni spirituali, perché è  
“nella Casa del Padre Mio” ovunque, nel Reame del Mio infinito Amore, e vi si fermerà sempre dove 
il Padre glie le ha preparate, rispetto al suo grado d’amore e alla sua capacità di regnare ed operare nel  
Regno che gli è stato assegnato da Me. 

N

Nella  Casa  del  Padre  Mio  ci  sono  molte  dimore.  Nessun  essere  è  senza  patria,  l’eterna  Patria 
accoglie tutte le anime, ma questa Patria è formata in modo molteplice, può dimostrare i più magnifici  
giardini di fiori ed i più bei palazzi, può contenere però anche delle regioni infinitamente ampie e 
deserte, il cui attraversamento richiede anche tempi infiniti – ma in quelle regioni deserte si disegnano 
però sempre anche delle vie che conducono in un paese fiorito,  e dipende soltanto dal fatto se il 
viandante bada a queste vie, se cerca attentamente una via d’uscita dal deserto e prenda anche questa  
via d’uscita. Ognuno viene accolto nella Mia eterna Patria e ad ognuno spetta di prendere possesso 
della sua dimora. Ma come sia fatta, dipende soltanto dalla sua volontà. 

E perciò Io dico: Nella Casa del Padre Mio ci sono molte dimore, perché ogni uomo, ogni essere, la  
prepara da sé secondo il grado della sua perfezione. Ma per quanto questa sua dimora sia modesta, 
tramite la sua volontà ed il suo lavoro può essere davvero velocemente trasformata, e possono sorgere 
delle  dimore  più  deliziose,  se  l’anima  ne  sente  soltanto  il  desiderio  e  tende  con  fervore 
all’esaudimento. Allora le stanno a fianco innumerevoli aiutanti e creano ed agiscono con lei, e può 
diventare una dimora paradisiaca, dove dapprima era una regione solitaria e desolata. 

Una volta ogni anima ritorna nella sua vera Patria, ma finché è ancora imperfetta, si sentirà senza 
patria, benché possa già entrare nel Regno che aveva una volta abbandonato. Io ho molte Scuole, e lo 
sviluppo verso l’Alto proseguirà certamente, benché sovente necessiti molto tempo per questo. Una 
volta ritornerà anche il figlio perduto ed entrerà di nuovo nella dimora che ha posseduto una volta,  
dimorerà  nella  Casa  del  Padre,  dove  tutti  i  figli  sono  radunati  intorno  al  Padre,  verrà  accolto 
amorevolmente dall’eterno Amore, che gli assegnerà il posto vicino a Lui. 

Ma passeranno ancora dei tempi infiniti, finché tutti i Miei figli non abbiano ritrovato la via del 
ritorno a Casa, finché possono prendere dimora nella Mia Casa; passeranno ancora dei tempi infiniti,  
ma Io non rinuncio a nessuno dei Miei figli. L’Amore del Padre li attrae, ed a questo Amore nessuno 
dei Miei figli potrà resistere eternamente.

Amen
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La scuola dello spirito – Sfere di Luce - La Beatitudine B.D. No. 0785

23. febbraio 1939

ovete uscire ben istruiti dalla scuola dello spirito ed in ogni tempo dare la testimonianza alle 
vostre Forze d’insegnamento, che vi hanno guidato in tutto il sapere, che vi hanno trasmesso le 

eterne Sapienze, e quando avrete assolto questa scuola dello spirito con successo, che siete penetrati  
nelle profondità della Sapienza divina e quindi siete anche in grado di riconoscere la Grandezza e la 
Maestosità del Creatore, è adempiuto definitivamente lo scopo sulla Terra, perché allora siete arrivati 
al  gradino spirituale,  che vi  permette  l’entrata  in  sfere  superiori.  Potete  lasciare  indietro il  corpo 
carnale ed elevarvi al  di sopra della materia,  senza impedimento, totalmente liberi  in voi stessi e  
sospesi da tutte le catene che vi opprimono. 

D

Questo sarà per voi uno stadio beatificante,  dato che in voi non vi è attaccato più nulla che vi 
aggrava. Circumfluiti dalla Luce raggiante, nulla di impuro ha accesso a voi ed il vostro stato è Luce e  
Vita.  State  nella  Verità  e  riconoscete,  che  non potete  mai  più  scomparire.  Dalla  profondità  della  
consapevolezza sale tutto il sapere spirituale e vi svela l’intera Creazione, e tutto si rifletterà chiaro e  
limpido davanti al vostro occhio spirituale, e quello che desiderate contemplare, conquisterà Vita in 
tutta  la  molteplicità.  Non  vi  sarà  nulla  che  vi  rimanga  velato,  sarà  uno  stato  indicibilmente 
soddisfacente, un benessere duraturo e comunque di nuovo un costante desiderio di sperimentare e 
contemplare sempre di nuovo i Miracoli della Creazione. La Terra cela soltanto in misura limitata le 
Magnificenze della Creazione di Dio, e malgrado ciò queste sono da osservare e da ammirare in un 
numero talmente infinito, che passano dei tempi, finché un essere di Luce non abbia assunto in sé tutti 
questi Miracoli della Creazione. 

Ma ora ci si cerchi di immaginare, che tutte le Costellazioni, tutte le Creazioni sorte nell’ampio 
Cosmo  attraverso  l’Onnipotenza  di  Dio,  hanno  da  mostrare  tali  dimostrazione  del  divino  Agire 
d’Amore in un infinitamente grande numero e che passano delle Eternità prima che un essere che sta 
nella Luce, abbia dato uno sguardo in innumerevoli Miracoli della Creazione, e così non può mai e poi  
mai entrare nello stato di stanchezza oppure di assuefazione, perché questo è un concetto, che può 
trovare impiego solamente nella vita terrena, ma mai nell’eterna Opera di Creazione al di sopra di  
tutto il terreno che ospita degli esseri di Luce in un numero infinito e nemmeno ad uno di questi esseri  
è negato il pieno esaudimento della sua nostalgia e del suo desiderio. Ad ogni essere di Luce stanno a 
disposizioni tutte le possibilità in una misura a voi inafferrabile, di deliziarsi in godimenti ultraterreni,  
ma l’Amore sorvola tutti questi. La Legge dell’Amore è determinante, come sulla Terra, così anche in 
quelle sfere, l’Amore è sempre il Simbolo di tutto lo spirituale, perché l’Amore è la Forza che fluisce 
attraverso tutto, ed ogni Beatitudine ha la sua Origine e la sua Meta nell’Amore.

Amen

La Scuola dello spirito sulla Terra e nell’aldilà B.D. No. 2373

18. giugno 1942

a vita terrena per l’uomo è da chiamare una scuola dello spirito e se utilizza tutte le possibilità,  
alla fine della vita può esser colmo di sapere e quindi con ciò capace di poter eseguire il nuovo 

compito nell’aldilà.  Questo compito consiste di essere un utile membro della comunità alla quale 
spetta di nuovo l’opera dell’educazione, l’ammaestramento di anime ignare ed immature sulla Terra 
come nell’aldilà,  perché l’ignoranza è uno stato non-libero ed imperfetto che dev’essere sospeso. 
Questo  compito  dev’essere  sostenuto  dal  profondo  amore,  perché  è  faticoso  e  richiede  infinita 
pazienza. Il sapere dev’essere guidato su Incarico di Dio agli esseri ignari, da esseri che stanno essi 
stessi nel sapere, quindi questi ultimi con ciò devono voler servire consapevolmente Dio, solo allora 
possono essere ammessi all’attività d’insegnamento. 

L

La Terra è una Scuola nella quale ogni uomo può arrivare alla maturità, quando non oppone nessuna 
resistenza all’educazione da parte delle Forze insegnanti.  Gli  viene reso tutto chiaro attraverso la  
Creazione ed i suoi pensieri vengono sempre rivolti alla conoscenza, ma possono anche percorrere 
proprie vie, quindi l’opera di educazione può anche essere senza successo per il singolo uomo o la sua  
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anima. Allora quest’opera deve continuare nell’aldilà, sovente sotto grandi difficoltà e resistenze. Ma 
l’essere non è un membro utile nel Regno dell’Eterno prima che non sia pure volenteroso e capace di 
essere attivo insegnando, perché innumerevoli anime devono ancora essere educate nella Scuola dello 
spirito e per questo ci vogliono anche molte Forze che vogliono e possono guidare oltre il sapere. 

Lo spirito nell’anima di ogni uomo è in grado ed anche volenteroso di accogliere ogni sapere, ma è  
sovente tenuto catturato dall’anima in modo che il collegamento da sé stesso con lo Spirito divino gli  
viene reso impossibile, cosa che è da intendere che gli esseri spirituali che gli vorrebbero trasmettere il 
sapere  nell’Incarico  di  Dio  attraverso  le  irradiazioni  mentali,  vengono ostacolati  nel  loro  intento 
attraverso l’anima,  attraverso la  volontà  dell’uomo che impedisce  l’accesso a  questi  pensieri  allo 
spirito in lei. 

Proprio così anche nell’aldilà viene opposta resistenza allo sforzo di Forze sapienti ed impedita la 
loro attività d’insegnamento. Ma finché all’anima manca il sapere è anche infelice, è immatura, non sà 
nulla, non riconosce nulla ed è cieca nello spirito e se le si avvicina un’anima bisognosa d’aiuto, non 
le può offrire nulla, perché lei stessa non possiede nulla. Questa è una mancanza che ha un effetto di 
sofferenza e non viene comunque considerato nella vita terrena, altrimenti gli uomini si sforzerebbero 
di  passare  con  successo  attraverso  la  Scuola  dello  spirito.  Non  credono  quanto  necessariamente 
abbiano bisogno del sapere e quanto dipenda da questo sapere la propria sorte e quella di molte altre 
anime, perché solo la trasmissione del sapere porta con sé uno stato di felicità ed all’essere può venir  
trasmesso il sapere soltanto se questo se l’è procurato nella Scuola dello spirito. 

La vita terrena può totalmente bastare per portare all’uomo la giusta conoscenza, quindi durante  
questo  tempo può  aver  accolto  una  misura  di  sapere  che  gli  assicura  uno  stato  di  piena  felicità  
nell’aldilà, perché ora è in grado di distribuire il suo sapere e come Forza d’insegnamento adempie di 
nuovo un compito che è posto ad ogni anima, perché questo compito è il  Simbolo dell’Opera di 
Redenzione, perché con il suo adempimento viene bandita l’oscurità e tutto l’essenziale guidato nella  
Luce. 

Amen
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La meta più alta sulla Terra: raggiungere la figliolanza di Dio 

Conquistare Tesori spirituali sulla Terra B.D. No. 8203

30. giugno 1962

otete solo conquistare, quando vi lasciate interpellare da Me, perché la vostra ricchezza spirituale  
aumenterà, affinché possiate entrare nel Regno dell’aldilà in una pienezza di Luce dopo la morte 

del corpo ed ora presterete un benefico lavoro per la propria felicità. Sarete ricchi in Beni spirituali 
che sono imperituri e Mi riconoscerete ed amerete di tutto cuore, perché ora state di nuovo nella 
conoscenza più chiara, potete abbracciare con lo sguardo in retrospezione tutto il vostro percorso di 
sviluppo e quindi riconoscere anche il  Mio grande Amore per voi,  Che vi  vuole sempre soltanto 
rendere felici. E dato che nel vostro stato primordiale potevo parlarvi direttamente e questo era anche 
tutta la vostra Beatitudine, così questo stato della Beatitudine deve di nuovo anche essere la vostra 
sorte nell’aldilà e perciò vi parlo già sulla Terra, per dischiudervi il sapere sul vostro rapporto verso di  
Me, come vostro Dio e Padre ed ora dovete anche aver nostalgia del vostro Padre, come il Padre ha 
Nostalgia del figlio Suo, che ritorni di nuovo a Lui. 

P

E questo sapere quindi è la conquista che vi procurerà ogni diretto Discorso. Questo sapere è una 
ricchezza che non potete stimare, che però vi assicura l’entrata nel Regno di Luce, che percepite come 
pienezza di Luce e siete felici di poter irradiare voi stessi di nuovo la Luce, cioè di dare a coloro che  
sono ancora nell’oscurità dello spirito, di nuovo un sapere che risveglia in loro l’amore per Me ed ora 
utilizzeranno la Forza dell’amore per la propria risalita spirituale come anche per la risalita delle 
anime che dimorano anche nell’abisso. Ora portate un abito spirituale splendente, perché ora la Mia 
divina Luce d’Amore risplende attraverso voi, perché il vostro amore per Me desidera anche il Mio 
Amore, e potrete costantemente ricevere ed aumentare in Luce e Sapienza, per poter anche agire nella 
Mia Volontà, che è anche la vostra. 

Non passate sulla Terra oltre ai Tesori che Io Stesso vi offro, quando vi parlo, perché per via di 
questi Tesori siete sulla Terra, che ve li conquistiate, che non li rifiutiate, quando Io Stesso ve li regalo. 
Allora aprite cuore ed orecchio ed ascoltate ciò che Io ho da dirvi. Perché è una diretta Irradiazione 
della Mia Forza d’Amore che procurerà sempre soltanto i massimi successi, che guida a voi la Luce in  
pienezza e forma la vostra anima ad Immagine Mia, affinché adempite il vostro compito terreno e  
siete di nuovo beati, come lo eravate in principio. 

Amen

Giorni terreni inutilizzati – Il pentimento - La figliolanza di Dio B.D. No. 3528

28. agosto 1945

 giorni  che  l’uomo  lascia  inutilizzati  sulla  Terra  per  il  suo  sviluppo  verso  l’Alto,  sono 
irrevocabilmente perduti, perché appena è trascorsa la vita terrena, gli sono tolte le occasioni per 

svolgere delle opere d’amore dalla propria forza. Nell’aldilà può comunque pure tendere verso l’Alto, 
ma riceve la Forza solo in un certo grado di maturità. Ma se l’anima non lo ha raggiunto, allora è 
totalmente senza Forza, mentre sulla Terra anche l’uomo più imperfetto dispone della forza che può 
utilizzare  per  l’agire  nell’amore.  E  benché  abbia  anche  nell’aldilà  la  possibilità  di  maturare 
spiritualmente,  perde  il  tempo  inutilizzato  sulla  Terra  che  poteva  essere  utilizzato  per  il 
raggiungimento della meta più alta, la figliolanza di Dio che richiede un grado di maturità che non può 
mai più essere recuperato nell’aldilà. L’uomo deve aspirare a questa meta con tutta la forza, si deve 
dare del tutto a Dio e vivere secondo la Sua Volontà, ma allora sfrutta anche ogni giorno sulla Terra,  
conduce una vita spirituale che coincide con la vita terrena. 

I
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Ma chi è tiepido e pigro, il cui cuore si divide fra Dio ed il mondo terreno, passerà delle giornate  
quando è di mentalità puramente terrena e questi giorni gli vanno perduti per l’Eternità, perché il  
mondo risveglia brame terrene, risveglia nel cuore dell’uomo degli istinti che sono privi d’amore e  
l’anima non si libera delle sue catene, non viene spezzato l’involucro, ma diventa piuttosto più spesso 
e lo spirito viene impedito nella sua vera attività, non può agire e l’uomo è esposto alle forze che lo 
vogliono  conquistare  tramite  il  mondo.  Ma  uno  sviluppo  verso  l’Alto  sulla  Terra  richiede  la 
liberazione dello spirito, perché solo se questo può agire in lui, l’uomo procede, spinto dallo spirito,  
che impedisce il suo naufragio e guida l’anima nel Regno spirituale. Se lo spirito nell’uomo è stato 
risvegliato una volta,  allora non sprofonda più nel  sonno,  allora è  inarrestabilmente attivo,  allora 
l’uomo utilizza anche ogni  giorno per  il  suo benessere  spirituale.  Ma finché sonnecchia,  l’anima 
rimane sullo stesso gradino, allora vive solo nel mondo terreno, ma non in quello spirituale. E lei  
perde questi giorni. 

Per il raggiungimento della figliolanza di Dio ci vuole una vita terrena pienamente sfruttata, dove la  
volontà è sempre rivolta a Dio, benché l’uomo sia esposto a grandi tentazioni che devono mettere alla  
prova la sua volontà. Finché la volontà dell’uomo non si è ancora decisa per Dio, l’anima non può 
ancora svilupparsi verso l’Alto, è piuttosto grande il pericolo della retrocessione, perché l’avversario 
di Dio non lascia intentato nessun mezzo per conquistare l’anima. Ed il suo mezzo è il mondo con le  
sue seduzioni ed il suo splendore apparente al quale l’anima cade troppo facilmente. Quindi l’uomo 
appartiene a Dio solamente, quando ha vinto il mondo, solo allora cammina verso l’Alto ed allora non  
deve rimanere inutilizzato nessun giorno, se dev’essere raggiunto il pieno successo. 

Anche nell’aldilà esiste bensì uno sviluppo verso l’Alto per l’anima, se ne ha la volontà, ma finché 
non ha raggiunto il grado di Luce, è estremamente faticosa e richiede molto tempo, deve dapprima 
conquistarsi i tesori che sulla Terra può conquistarsi facilmente e che la seguono nel Regno spirituale. 
E  perciò  sarà  beato  colui  che  utilizza  il  tempo  sulla  Terra  e  raccoglie  tesori  spirituali  che  gli  
permettono  l’ingresso  nel  Regno  di  Luce,  dove  ora  procede  continuamente  verso  l’Alto,  ma  si 
pentiranno amaramente le anime che arrivano alla conoscenza nell’aldilà e pensano al tempo terreno 
inutilizzato che non possono mai più recuperare, anche se per loro sia ancora possibile una risalita  
spirituale. 

Amen

La  figliolanza  di  Dio  solo  sulla  Terra  -  L’ulteriore  sviluppo 
nell’aldilà 

B.D. No. 5522

1. novembre 1952

l processo di maturazione viene sempre promosso, ma nello stadio della libera volontà lo spirituale  
può anche prestare resistenza ed allora retrocede la Volontà di Dio e decide la volontà dell’uomo. 

Se ora lo sviluppo dell’uomo non procede oppure retrocede persino, allora la volontà dell’uomo ha 
prestato resistenza allo Sforzo di Dio per aiutarlo a procedere, ed allora anche lo spirituale nell’uomo, 
l’anima, deve portare le conseguenze, uno stato nell’aldilà che è adeguato allo spirituale ancora non 
sviluppato, senza Luce e senza Forza. La resistenza contro Dio è sempre assenza di Luce e Forza,  
perché solo da Dio procede Luce e Forza e la resistenza contro di Dio significa sempre rifiuto della 
Corrente della Sua Forza d’Amore.

I

Questo stato può ora essere anche cambiato nell’aldilà, ma sempre soltanto sotto la rinuncia alla 
resistenza contro Dio, quindi un volontario accettare di ciò che gli viene offerto nell’aldilà, ma sempre 
senza  costrizione.  Ma  una  grande  Grazia  di  Dio  è  stata  lasciata  inosservata  sulla  Terra,  il  Suo 
amorevole Aiuto è stato respinto e questo ha comprensibilmente delle conseguenze che non possono 
mai del tutto essere sospese, per cui nell’aldilà può bensì essere ottenuto un miglioramento dello stato 
di miseria, ma non può mai essere ottenuto lo stesso com’era possibile sulla Terra, la figliolanza di 
Dio. Inoltre non è possibile ritornare arbitrariamente sulla Terra per recuperare ciò che è stato mancato 
di fare. La libera volontà dell’uomo ha preso sulla Terra una decisione e secondo questa è la Vita nel  
Regno dell’aldilà. 
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Ma la  grande  Benignità  e  Misericordia  di  Dio  aiuta  tutti  gli  esseri  alla  Beatitudine  e  questa  è 
possibile in gradi così molteplici, in modo che viene sempre tenuto conto della volontà dell’essere. Per 
raggiungere un grado superiore di Beatitudine, non è permesso una ripetuta incorporazione sulla Terra, 
ma un’anima, spinta dall’amore e della sua ultragrande volontà di  aiutare,  può richiedere una re-
incorporazione a  Dio,  per  eseguire  sulla  Terra  una missione che è  rivolta  alla  salvezza  di  anime 
terrene.  Questo  ha  anche  per  conseguenza  un  aumentato  grado  di  maturità,  che  però  dev’essere 
conquistato  attraverso  una  vita  terrena  estremamente  difficile.  Inoltre  l’anima  che  ora  si  sta 
incorporando sulla Terra, è già in un certo grado di Luce in modo che non si può parlare di uno 
sviluppo verso l’Alto  di  un essere  ancora  imperfetto,  che  ora  attraverso una ripetuta  vita  terrena 
vorrebbe  recuperare  ciò  cha  ha  mancato  di  fare.  Perché  Dio  dà  all’anima  una  possibilità  anche 
nell’aldilà di procedere verso l’Alto, ma ora le condizioni per lo sviluppo verso l’Alto devono essere  
diverse, perché ha lasciato inutilizzato l’apporto di Grazia concessole, che la vita terrena come uomo 
ha già in sé, perché ha fallito nella libera volontà e che può essere raggiunto ora anche solo sotto 
condizioni più difficili per diventare beata. 

Ci sono innumerevoli sfere ed innumerevoli gradi di Beatitudine. Tutte le anime possono diventare 
beate ed attraverso la propria volontà aumentare il grado di Beatitudine. Ma la più alta Beatitudine di  
un figlio di Dio rimane esclusa all’anima che ha fallito sulla Terra, perché è possibile raggiungere 
questo grado sulla Terra sotto l’utilizzo della Grazia di Dio nella libera volontà. La figliolanza di Dio è  
l’incoronamento di una vita terrena che viene condotta del tutto secondo la Volontà di Dio, nel più 
fedele amore per Dio e per il prossimo, la figliolanza di Dio è il Regalo del Padre celeste ai Suoi figli, 
che hanno utilizzato la vita terrena per liberarsi delle ultime scorie, che attraverso una giusta vita  
nell’amore durante la vita terrena diventano ciò che erano in principio, esseri divini colmi di Luce e 
colmi di Forza. 

Amen

Il raggiungimento della figliolanza di Dio solo su questa Terra B.D. No. 6955

26. ottobre 1957

’ possibile soltanto sulla Terra di raggiungere il più alto grado della perfezione, che potete entrare 
come veri  “figli”  di  Dio  nella  Beatitudine.  La  Terra  è  quella  stazione  di  formazione  per  lo  

spirituale, che pone le pretese più grandi alla volontà dell’uomo. Tutte le scuole nell’intero Universo 
servono  alla  maturazione  dello  spirituale  e  lo  possono  anche  aiutare  alla  incommensurabile 
Beatitudine, ma soltanto un cammino su questa Terra può procurare all’essere la figliolanza di Dio, un 
grado di Beatitudine, che significa diretta Irradiazione di Forza e d’Amore, la più grande Vicinanza 
del Padre celeste ed un contemplare da Volto a volto in tutta la Magnificenza. 

E

Nel Regno di Luce i gradi della Beatitudine sono così diversi, e significa già felicità e Beatitudine,  
se un essere in genere ha trovato l’ingresso nel Regno di Luce. Ma il grado di Beatitudine può sempre 
aumentare, e non è possibile rendere ben comprensibile questo concetto a voi uomini, finché il vostro 
pensare è ancora limitato, finché dimorate ancora sulla Terra. Ma ciononostante potete essere educati 
per tendere alla meta più alta, che vi può procurare il cammino sulla Terra. Dovete sapere e credere,  
che  Dio  vi  ha  incorporato  su  questa  Terra,  perché  vorrebbe  preparare  proprio  a  voi  una  sorte 
inimmaginabilmente bella, che però voi stessi dovete conquistarvi, che Egli non può donarvi, ma vi  
offre tutte le possibilità, per assicurarvi il raggiungimento della meta. 

Le anime che percorrono la via su questa Terra, sono già salite dalla più abissale profondità, hanno 
alle spalle una via così orrenda di sofferenza, che sono ben preparate, per poter percorrere l’ultima  
breve via, ma proprio questo ultimo tempo di prova è un pericolo, perché dopo il tempo infinitamente 
lungo di una tormentosissima prigionia sentono ora una certa libertà e ne possono facilmente abusare.  
Proprio questa Terra è un luogo di tentazione, perché le anime incorporate sulla Terra erano il seguito 
più  fedele  dell’avversario  di  Dio,  che  costui  non  vuole  nemmeno lasciar  andare  e  perciò  agisce 
continuamente sullo spirituale che tende verso l’Alto. Se però questi fedelissimi seguaci dello spirito 
ur  caduto  possono  liberarsi  dalle  sue  catene,  allora  a  loro  fiorisce  anche  una  sorte  oltremodo 
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magnifica, perché allora si è svolto in loro un cambiamento da una “creatura” di Dio, a “figlio” di Dio,  
cosa che richiede però anche una totale dedizione a Lui, un totale cambiamento del suo essere, una  
formazione d’alto grado nell’amore, perciò un cammino terreno che è oltremodo difficile e sofferto, se 
deve condurre alla meta. 

Ma pochi uomini raggiungono questo alto grado del perfezionamento, malgrado ciò il percorso sulla 
Terra viene valutato più alto da Dio che un percorso su altre stazioni di maturazione, che pongono agli 
esseri delle condizioni più facili, ma anche a loro è destinata felicità e Beatitudine, appena eseguono 
soltanto i compiti che vengono posti loro in tutte quelle scuole dell’Amore divino. Tutto lo spirituale  
deve di nuovo trovare la via del ritorno e la Beatitudine consiste nel fatto, che non esiste nessuna fine,  
che l’essere  tenderà inarrestabilmente  verso l’Alto per  trovare ininterrotto  adempimento,  aumenta 
ininterrottamente anche la Beatitudine che Dio prepara a coloro che si avvicinano a Lui. 

Gli uomini sulla Terra però non sanno che cosa possono raggiungere attraverso il loro cammino 
terreno,  non sanno,  che  possono saltare  innumerevoli  gradini  intermedi,  che  per  loro  è  possibile 
conquistarsi un posto nel Cuore del Padre, il Quale li indennizza eternamente per la più difficile sorte  
terrena, per un cammino terreno, che a loro sembra quasi insopportabile. E su questa Terra Dio Si è 
perciò incorporato come Uomo, per mostrare agli uomini, come dev’essere costituita la vita di un 
uomo, per raggiungere questa altissima meta. Egli ha mostrato loro che è possibile spiritualizzare 
l’anima  attraverso  l’amore  e  la  sofferenza,  che  può  unirsi  totalmente  con  Dio,  per  poi  essere  e 
rimanere in eterno inesprimibilmente beata in questa totale unificazione col Padre. 

Amen

“Cercate dapprima il Regno di Dio ...” B.D. No. 6968

14. novembre 1957

uò essere di  Benedizione per voi  soltanto ciò che aiuta la  vostra anima alla  maturazione.  Se 
voleste soltanto tendere a ciò che serve alla vostra anima, allora verreste anche provveduti da Me 

rispetto ai bisogni del corpo, perché vi ho assicurato che vi mantengo come gli uccelli nell’aria ed i  
gigli sui campi. Non dovreste davvero preoccuparvi del “domani”, se vi volesse sembrare come la 
cosa più importante la salvezza della vostra anima, se voleste cercare seriamente Me ed il Mio Regno.  
Ma voi uomini avete dimenticato la cosa più importante, ed i vostri  pensieri sono completamente 
occupati con il mondo, con il bene del vostro corpo, e perciò vi aggravano anche preoccupazioni e 
miserie, e da ciò vi lasciate sempre più distrarre dal vostro vero compito terreno, i vostri sguardi si 
rivolgono sempre di più al mondo e create ed agite solo per la parte peritura, e non pensate alla vostra 
anima. Perché voi uomini non credete neanche alle Mie Parole, che Io vi aggiungo tutto, se dapprima 
cercate il Mio Regno e la sua Giustizia. Non prendete sul serio queste Parole e perciò non provate  
nemmeno la loro Verità. 

P

Ma vi ho dato la vita terrena solamente, affinché maturi l’anima, perché il corpo passa, ma l’anima  
rimane esistente in eterno. E l’anima deve, come non ancora del tutto capace di vivere, giungere alla 
Vita sulla Terra. E voi stessi dovete procurare questo risveglio alla Vita. Questo è lo scopo della vostra 
esistenza come uomo ed affinché possiate anche adempiere il vostro scopo, siete sostenuti da Me in 
ogni modo. Attraverso troppe preoccupazioni per il  vostro corpo non dovete essere ostacolati  nel 
lavoro sulla vostra anima e perciò assumo le prime, appena considerate soltanto come più urgente il  
vostro  vero compito,  appena “cercate  il  Mio Regno e  la  sua  Giustizia”.  Allora  non vi  mancherà  
davvero nulla,  sarete provveduti  corporalmente e spiritualmente,  perché penso sia al  vostro corpo 
come anche alla vostra anima e vi dò in abbondanza, perché vi amo e voglio anche conquistare il  
vostro amore. 

Ma gli uomini rimangono sempre aggravati, perché non danno fede alle Mie Parole, perché non si  
cercano nemmeno la  dimostrazione della  Verità,  perché disprezzano molto più la  vita  dell’anima, 
perché non cercano di giungere a Me ed il Mio Regno, né vogliono aiutare la loro anima ad un stato 
più  sopportabile.  Perché  non  credono  in  Me.  E  perciò  devono  passare  sovente  attraverso  grave 
sofferenza,  devono  sopportare  miserie  corporee,  perché  non  credono  nella  Mia  Promessa  e  non 
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aspettano credenti il Mio Aiuto, perché non prepongono il bene della loro anima e perciò non lasciano 
provvedere Me Stesso come Padre per i Suoi figli. 

Un  poco  più  di  fede  nella  Mia  Parola  potrebbe  procurare  un  enorme  cambiamento  nello  stato 
spirituale  degli  uomini,  perché  appena  gli  uomini  tendono  seriamente  a  Me  ed  al  Mio  Regno, 
osserverebbero anche i Miei facili Comandamenti dell’amore, eserciterebbero amore per il prossimo e 
quindi vivrebbero in tutta giustizia e rimarrebbero nel divino Ordine. Ed allora avrebbero già preso 
possesso del Mio Regno ed accettato Me, perché l’amore li spingerebbe verso di Me. Ed allora potrei  
anche provvederli con tutto ciò che serve al corpo ed all’anima, perché ora potrebbero essere portati a  
loro anche i beni corporei come spirituali, come l’ho promesso. Ma nessuno viene costretto alla fede, 
ma a tutti viene presentato la Parola del Vangelo: “Cercate dapprima il Regno e la sua Giustizia, tutto 
il resto vi viene dato in sovrappiù...” Ed ogni uomo può riflettere seriamente su questa Parola, lui  
stesso può formarsi facilmente la sua vita terrena, se confida in Me e nella Mia Parola. Dapprima 
esigo la sua dedizione a Me, che poi ricompenso anche, mentre gli tolgo le sue preoccupazioni terrene, 
perché ora è anche un vero aspirante al Mio Regno. 

Ma finché l’uomo prepone il suo bene corporeo al suo sviluppo animico, non troverà quasi più il  
tempo di pensare una volta alla sua anima, perché aumenteranno le pretese del corpo e respingeranno 
ogni silenzioso ammonimento da parte dell’anima, la voce del mondo supererà la dolce Voce dello 
spirito nell’uomo, e l’anima languirà e sarà gravemente raggrinzita alla fine della vita su questa Terra.  
Perché non ha potuto raccogliere ricchezze, perché il corpo ha preso il sopravvento. Ma qualunque 
cosa l’uomo raggiunga anche terrenamente e si è conquistato, deve lasciare tutto indietro, quando sarà 
venuta l’ora della morte. Ma l’anima entra nuda e povera nel Regno dell’aldilà, perché l’uomo ha 
mancato di fare la cosa più importante nella vita terrena: di cercare il Regno di Dio e la sua Giustizia. 

Amen

L’indicazione alla fine – Veri rappresentanti di Dio B.D. No. 4327

9. giugno 1948

i  è  destinato  solo  ancora  un breve tempo nello  stato  pacifico,  perché l’orologio  del  mondo 
avanza ed ha presto raggiunto l’ultima ora. Chi se ne rende conto, vive nell’attesa di ciò che sta 

per arrivare anche coscientemente la sua vita, vi si predispone in tutte le azioni che presto deve dare la 
vita terrena e bada ad assicurarsi la Vita eterna, lavora su sé stesso e tende a maturare il più possibile 
nell’anima. Ma quanto pochi sono che credono in una fine, quanto pochi si occupano seriamente con il 
pensiero del decesso da questo mondo. E’ come una fame rafforzata per tutto ciò che offre il mondo e 
solo  molto  di  rado li  muove pensiero  a  Me,  solo  molto  di  rado cercano l’occasione di  condurre 
discorsi  spirituali  e  procurare  alla  loro  anima il  Nutrimento di  cui  ha  urgentemente  bisogno.  Gli  
uomini vivono e sono comunque morti  nello spirito e meglio stanno, più dominano le condizioni 
terrene, più cadono da Me oppure Mi mettono da parte, rivolgendo solo di tanto in tanto lo sguardo a  
Me, ma i loro cuori non Mi desiderano più. 

V

E sulla Terra ci sono anche solo pochi Miei veri rappresentati, altrimenti il lavoro nella Mia Vigna 
sarebbe coronato di maggior successo, altrimenti gli uomini verrebbero scossi di più e cambierebbero 
nel loro pensare e volere. I Miei veri rappresentanti annunciano agli uomini la Mia Parola ed è sempre  
soltanto la Mia Parola come Donatrice di Luce e Forza per coloro che sono di buona volontà e badano 
alla Mia Parola. I Miei veri rappresentanti fanno loro notare gli insegnamenti d’errore che sono diffusi  
nel mondo. Ma molti si chiamano Miei rappresentanti sulla Terra e si preoccupano poco che la Mia 
unica vera Parola venga diffusa. Spingono bensì gli uomini a pensieri religiosi, timorosi di Dio, ma 
sempre sulla via di cerimonie ed azioni esteriori, che sono insignificanti per la diffusione della Mia  
Parola.  Costoro  non  avranno  il  successo  che  gli  uomini  si  occupino  con  pensieri  d’Eternità  e 
riconoscano la serietà del tempo, perché coloro che si chiamano Miei rappresentanti, sono loro stessi  
che non credono ad una così rapida fine. E respingono ogni vero rappresentante che può portare loro il 
chiarimento. 
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E così gli uomini sono in grande pericolo spirituale, perché sono completamente ciechi ed a loro non  
può essere mandato nessun aiuto come la trasmissione della Mia Parola dall’Alto. Perciò ammonisco 
sempre di nuovo i Miei servitori sulla Terra che ho scelto come Miei veri rappresentanti per Me, che 
annunciano la Mia Parola ovunque questa è adeguata ad indicare ai prossimi la fine, la necessità di un 
cambiamento dell’anima e della fede nella Vita dopo la morte. Vi ammonisco anche sempre di nuovo, 
non cedete nel vostro lavoro spirituale, create ed agite con fervore, come se domani fosse l’ultimo 
giorno, perché arriverà irrevocabilmente e non si farà più molto attendere. Non vi voglio perdere alla  
morte, voglio che viviate e vi prepariate per questa Vita e perciò parlo sempre di nuovo dall’Alto 
Parole d’Amore a voi, finché non lascio risuonare la Mia Voce più forte in segno che potete credere 
ciò che vi annuncio e che vi invito a diffondere. Il Giorno è vicino e sarete sorpresi, perché la Mia  
Parola si deve adempiere. 

Amen

Lasciate agire lo spirito in voi B.D. No. 6612

4. agosto 1956

on dovete impedire allo spirito in voi quando vuole esprimersi. Dovete sempre essere pronti ad 
ascoltarlo, dovete sovente andare nel silenzio ed ascoltare ciò che vi vuole dire. Dovete aprirvi 

consapevolmente, perché non cercherà mai di costringere o di compenetrare troppo forte, ma attenderà 
sempre la vostra disponibilità, ma poi offrirà qualcosa di Delizioso. Lo spirito in voi è la Voce del Mio 
Amore che è sempre pronta a risuonare per voi, che vorrebbe sempre parlare con voi ma che può 
parlarvi solamente, quando siete pronti ad ascoltarMi. E se riflettete veramente quale grande Grazia 
sia, che siete degni di ascoltare la Mia Parola, allora dovete sempre soltanto ringraziare in profonda 
umiltà per questo Dono di Grazia e non mancare nessuna occasione di accoglierlo. 

N

E più sovente aprite quindi il vostro cuore, più chiaramente percepite la Mia Voce ed Io vi posso 
trasmettere delle Sapienze inesauribili, che vi renderanno profondamente felici. Ed allora vi potrete 
anche molto presto elevare su tutto il terreno, imparerete ad osservare tutto come un’ultima prova ed  
esame che presto passerà, che poi seguirà un’eterna vita spirituale non offuscata. Presto nulla più vi  
aggraverà, perché la vostra anima si scioglie sempre di più dal mondo materiale e desidera soltanto 
nulla più che ritornare nella sua Casa Paterna.

Soltanto il Mio Spirito vi può trasmettere questo e soltanto l’orecchio spirituale può accoglierlo, ma 
voi stessi potete formarvi mediante la volontà affinché diventiate capaci di sentire la Mia Voce, ed i  
Miei Doni non vi verranno mai offerti in modo scarso. Ma voi stessi determinate la misura. E’ quindi  
Legge che la libera volontà non può essere superata, che voi stessi dovete rivolgervi a Me, se il Mio 
Raggio dell’Amore vi deve colpire. Ma da Parte Mia non ci sarà nessuna limitazione, non Io Mi 
ritraggo da voi, ma voi stessi ne date il motivo, quando vi sembra come se Io non vi fossi presente,  
perché fra di noi si pone subito un muro, quando la vostra volontà si cerca un’altra meta. E voi stessi 
dovete di nuovo allontanare questo muro e Mi ritroverete, perché Io non Sono mai stato lontano da 
voi.  Ma  che  vi  trovate  in  notevole  vantaggio  quando  vi  viene  costantemente  dimostrata  la  Mia 
Vicinanza con l’accettazione della Mia Parola, non deve più esservi detto, perché lo stato della vostra 
anima lo dimostrerà a voi stessi, percepirete una pace interiore nella Mia Vicinanza e sarete colmi di  
Forza, perché la ricevete direttamente da Me. 

Lasciate parlare sovente lo spirito in voi, create sempre soltanto delle occasioni affinché si manifesti. 
Quindi datevi più sovente al raccoglimento interiore, isolatevi dal chiasso del mondo ed ascoltate il  
dolce  suono  in  voi.  Vogliate  che  Io  vi  parli  ed  ascoltateMi.  E  camminerete  davvero  riccamente 
benedetti attraverso la vita terrena e porterete anche agli altri molta benedizione. Perché voi tutti avete 
bisogno di Forza e di Luce, che il Mio Spirito dona a tutti coloro che gli si aprono.

Amen

Source: https://www.bertha-dudde.org/it La Parola di Dio - 119/119


